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Molti punti oscuri sulla strada delPaccertamento delle responsabilità 

Per negligenza o per ordini impartiti 
la ridotta sorveglianza a Kappler ? 

Interrogati i carabinieri che la mattina di ferragosto subentrarono al Celio nel turno di guardia al criminale - Il 
comandante generale dei carabinieri conferma che furono in parte disattese le direttive per la vigilanza 
Nuova testimonianza a Bolzano: due uomini e una donna (forse la Kappler) ritirarono dei bagagli alla stazione 


Il Paese ha bisogno di chiarezza 

Nel dibattito 
tra i partiti 
i riflessi 
politici del caso 

Forse saranno pubbliche le sedute delle 
commissioni Difesa della Camera e del Se¬ 
nato - Dichiarazioni del compagno Corvetti 


ROMA — La prontezza dimo¬ 
strata dal Parlamento, gra¬ 
zie anche all’iniziativa dei co¬ 
munisti, nel raccogliere le 
inquietudini e il bisogno di 
chiarezza che l’« affare Kap¬ 
pler » ha destato nel Paese 
e nelle forze politiche, è sta¬ 
ta accolta con notevole sod¬ 
disfazione nell’opinione pub¬ 
blica. La convocazione stra¬ 
ordinaria delle commissioni 
Difesa della Camera e del 
Senato ha offerto una sede 
qualificata per una riflessio¬ 
ne politica quanto mai op¬ 
portuna per la gravità stes¬ 
sa del «caso» e per le sue 
implicazioni preoccupanti, 
che confermano l’urgenza di 
una bonifica in settori delica¬ 
ti degli apparati dello Stato. 

Le due commissioni si riu¬ 
niranno quasi certamente in 
seduta pubblica (martedì 23 a 
palazzo Madama e giovedì 
a Montecitorio): allo svolgi¬ 
mento dei loro lavori potran¬ 
no cioè assistere i giornalisti 
e una rappresentanza di pub¬ 
blico. Ciò si deduce dal fatto 
che alla Camera si è deciso 
di tenere la riunione nella 
speciale « auletta ». dotata fra 
l’altro di impianto televisivo 
a circuito chiuso: e. per quan¬ 
to riguarda il Senato, dal ge¬ 
sto del suo presidente, sen. 
Fanfani, il quale ha ieri av¬ 
vertito che. se ne verrà fat¬ 
ta richiesta, autorizzerà sen¬ 
z’altro la pubblicità della se¬ 
duta. 

Toccherà al ministro della 
Difesa Lattanzio riferire ai 
membri delle due commissioni 
sulle risultanze delle indagi¬ 
ni fin qui esperite e sui pri¬ 
mi accertamenti relativi alle 
responsabilità per la fuga del 
criminale nazista. I rappre¬ 
sentanti delle varie forze po¬ 
litiche potranno quindi, su 
questa base, esprimere le lo¬ 
ro valutazioni e avanzare ri¬ 
chieste di ulteriori chiarimen¬ 
ti. 11 dibattito non si conclu¬ 
derà con un voto. Del resto, 
non si tratta di votare a fa¬ 
vore o contro qualcosa, ma 
di dare rapidamente al Pae¬ 
se certezza che ogni sforzo 
verrà fatto per accertare la 
verità e le responsabilità a 
ogni livello. 

Inchieste 

severe 

Da parte di esponenti di 
pressocché tutti ì partiti de¬ 
mocratici è stata ieri sotto¬ 
lineata l’importanza delle due 
riunioni parlamentari. Sia il 
compagno Cervetti. della se¬ 
greteria del PCI. sia il sociali¬ 
sta Balzamo. il socialdemocra¬ 
tico Romita e il liberale Za- 
none hanno messo in rilievo 
che occorre attendere il risul¬ 
tato del confronto che in quel¬ 
la sede avrà luogo per trar¬ 
ne le opportune conseguenze 
polìtiche. Dal canto loro, i 
repubblicani hanno ieri rin¬ 
novato la pregiudiziale del¬ 
le dimissioni del ministro Lat¬ 
tanzio. 

Interrogato da Paese Sera, 


il compagno Cervetti ha di¬ 
chiarato: « Noi riteniamo che 
si debbano condurre inchie¬ 
ste e accertamenti severi sui 
fatti, sulle responsabilità e 
sulle complicità. Consideria¬ 
mo inoltre che il Parlamen¬ 
to abbia il diritto e il dovere 
di svolgere una discussione 
molto approfondita: per que¬ 
sto abbiamo sollecitato. per 
primi, la convocazione della 
commissione Difesa. Inchieste 
e discussioni dovranno forni¬ 
re tutti gli elementi neces¬ 
sari alle conclusioni di ordi¬ 
ne giudiziario e di ordine po¬ 
litico ». 

Certezza 
al Paese 

« E’ evidente — egli ha ag¬ 
giunto — che nessuno, nel¬ 
l'ambito della vicenda Kap¬ 
pler, può essere escluso pre¬ 
giudizialmente da responsa¬ 
bilità: neanche il ministro Lat¬ 
tanzio. Di qui la necessità 
che tutto si svolga con gran¬ 
de rapidità per poter dare 
certezza al Paese e per non 
lasciare spazio a eventuali 
manovre e diversivi ». Dopo 
aver sottolineato le « gravi ca¬ 
renze * messe in luce dalla 
fuga di Kappler e la « neces¬ 
sità di andare a fondo per ri¬ 
sanare e rinnovare metodi e 
settori dell’apparato statate ». 
Cervetti ha notato che € que¬ 
sta è una battaglia democrati¬ 
ca fondamentale se non si 
vuole alimentare una sfiducia 
negli ordinamenti con conse¬ 
guenze gravissime ». 

«Si deve anzi cogliere — 
ha proseguito — l'occasione 
della vasta reazione positiva 
e anche dell'amarezza, che si 
sono manifestate in questi 
giorni, per agire subito e per 
attuare quelle misure già 
previste dagli accordi pro¬ 
grammatici di governo e tut¬ 
ti gli altri provvedimenti che 
si riterranno necessari ». 

Polemizzando con la Voce 
repubblicana il socialista Bal¬ 
zamo ha sostenuto che biso¬ 
gna procedere senza « mano¬ 
vre e strumentalizzazioni poli¬ 
tiche » e perciò evitando 
« provvedimenti sommari » 
(allusione, questa alle dimis¬ 
sioni del ministro della Dife¬ 
sa richieste dal PRI a pre¬ 
scindere da un accertamento 
delle responsabilità politiche). 
Balzamo ha : quindi indicato 
il dibattito parlamentare co¬ 
me « uno dei momenti neces¬ 
sari » di tale accertamento. 

Il segretario del PSDI Ro¬ 
mita ribadisce anche luì che 
spetta al Parlamento vaglia¬ 
re le responsabilità e che i 
singoli ministri dovranno te¬ 
ner conto poi delle valutazio¬ 
ni parlamentari. Pure Za none, 
segretario del PLI, ha espres¬ 
so ravviso che c una valuta¬ 
zione rum tendenziosa e non 
strumentale sia possibile e 
giusta solo dopo che il gover¬ 
no avrà riferito alle commis¬ 
sioni ». 

a. pi. 


Delegazioni partigi&ne 
all’ambasciata della RFT 

Proseguono nel Paese le proteste per la fuga di Kappler. 
A Roma mentre si preparo la manifestazione di martedì 
al Portico d’Ottavia, delegazioni di decine combattenti 
«ella Resistenza, di congiunti dei caduti e di partigiani 
st sono recate aU’ambasciata della RFT. A PAGINA S 


ROMA — Finiti in carcere i 
due «piantoni» di guardia al 
Celio la notte della fuga di 
Kappler, ora le indagini in¬ 
vestono chi ha dato gli ordì 
ni. Ieri sono stati interrogati 
alla procura militare i cara¬ 
binieri che erano di servizio 
nel turno successivo a quello 
dei militari arrestati. Ma gli 
interrogatori si sono conclusi 
senza alcun provvedimento 
giudiziario, poiché — sembra 
— gli inquirenti avrebbero 
accertato che gli altri cara¬ 
binieri sotto inchiesta si sa¬ 
rebbero col loro comportamen¬ 
to attenuti alle disposizioni 
superiori. L'accusa di non ave¬ 
re ispezionato la camera del 
criminale nazista, insomma, 
sarebbe stata risparmiata ai 
carabinieri del turno succes¬ 
sivo in quanto avevano pre¬ 
so servizio alle sei del mat¬ 
tino, ora in cui. presumibil¬ 
mente, il prigioniero doveva 
riposare. E tra le disposizio¬ 
ni ricevute ci sarebbe stata, 
appunto, quella di vigilare 
sull’ex ufficiale delle SS stan¬ 
do però attenti a non fargli 
mancare gli opportuni ri¬ 
guardi. 

Gli inquirenti, quindi, a 
quanto si è appreso negli am¬ 
bienti della magistratura mi¬ 
litare, starebbero ora prose¬ 
guendo i loro accertamenti a 
carico di persone che si tro¬ 
vano « più in alto ». L’inchie¬ 
sta, insomma, sembra che stia 
per affrontare un nodo cen¬ 
trale della scandalosa vicen¬ 
da: l’organizzazione comples¬ 
siva dei servizi di vigilanza 
attorno al criminale nazista. 
Un nodo sul quale si è già 
espresso molto chiaramente 

10 stesso comandante generale 
dei carabinieri, generale Mi¬ 
no, nel corso di un’intervista 
rilasciata ad un quotidiano. 

« Ci sono state certamente 
delle negligenze ». ha osserva¬ 
to il generale Mino, ed ha 
aggiunto: « Quando Kappler 
fu mandato al Celio, come ha 
ricordato ieri anche il mini¬ 
stro della difesa, l’arma dei 
carabinieri ebbe l’esclusiva 
assoluta della custodia di 
Kappler. Con tre precisi 
”mandati”, contenuti nel co¬ 
siddetto ”disciplinare E 
cioè: l’Arma doveva impedi¬ 
re che Kappler evadesse, che 
fosse , rapito . che subisse at¬ 
tentati o aggressioni. Il co¬ 
mando dell’Arma diramò le 
disposizioni ai comandi inte¬ 
ressati, affinchè essi li ra¬ 
dessero esecutivi con gli or¬ 
dini necessari. Appena Kap¬ 
pler è fuggito e sono inizia¬ 
te le indagini, è stata con¬ 
stata una diversità tra il ” di¬ 
sciplinare'” e le disposizioni 
effettivamente date. Gli ordi¬ 
ni esecutivi dati ai militari 
incaricali della vigilanza di 
Kappler — continua il gene¬ 
rale Mino — davano maggior 
peso al controllo delle cose 
in entrata, pacchi, posta, vi¬ 
site, che non a ciò che riguar¬ 
dava le cose in uscita. In al¬ 
tre parole si è constatato che 
dei tre obiettivi da raggiun¬ 
gere. impedire la fuga, il ra¬ 
pimento e l’attentato, solo 
questi due ultimi erano chia¬ 
ramente espressi ». 

A questo punto il generale 
Mino ha aggiunto che queste 
circostanze « erano sufficien¬ 
ti comunque perchè alla luce 
dei fatti, e cioè del risultato, 

11 comandante generale del¬ 
l’Arma prendesse un primo 
provvedimento ». riferendosi 
ai recenti quattro trasferi¬ 
menti. 

L'alto ufficiale ha inoltre 
osservato che « un’organizza¬ 
zione è intervenuta dall’ester¬ 
no ed ha potuto approfittare 
delle negligenze interne ». 

Lo stesso comandante gene¬ 
rale dei carabinieri non ha 
smentito, del resto, la scon¬ 
certante notizia che ik>o dei 
due militari finiti in carcere, 
l’appuntato Luigi Falso, ap¬ 
pena un anno e mezzo fa era 
stato processato e assolto con 
formula dubitativa dopo 1’ 
evasione di un altro detenu¬ 
to da lui sorvegliato nell’ospe¬ 
dale romano Forlanini. 

Per quanto riguarda le 
condizioni di salute del cri¬ 
minale nazista, infine, il ge¬ 
nerale Mino ha espresso se¬ 
rie perplessità: « Per mesi 
i medici ci hanno detto che 
Kappler era sulle soglie del 
coma e che era intrasporta¬ 
bile. Ora i casi mi sembra¬ 
no due: o era veramente in¬ 
trasportabile, e allora dorreb¬ 
be essere ancora nascosto a 
Roma, oppure i medici hanno 
preso un abbaglio davvero 
sconcertante». - 

Sono intanto al lavoro gli 


uomini della polizia scientifi¬ 
ca per accertare se il vino 
offerto da Anneliese Kappler 
ai due « piantoni » contenes¬ 
se sostanze soporifere. Gli 
esami non sono stati ancora 
conclusi, tuttavia i primi ri¬ 
sultati hanno già dato esito 
negativo. Sempre al gabinetto 
di polizia scientifica vengono 
compiuti accertamenti su cin¬ 
que cuscini trovati sul sedile 
posteriore della « 132 » rossa 
noleggiata da Anndiese Kap¬ 
pler: gli esami serviranno a 
stabilire l’eventuale presenza 
di sostanze organiche appar¬ 
tenenti al criminale nazista. 
Si tenta di capire, insomma, 
se Kappler abbia effettiva¬ 
mente compiuto una parte del¬ 
la sua fuga sdraiato sul se¬ 
dile posteriore della « 132 ». 

La vettura, come si sa. è 
stata ritrovata due giorni fa 
in un’officina meccanica del 
Trentino Alto Adige, dove era 
stata lasciata da due tedeschi 
elle certamente facevano par¬ 
te del commando esterno che 
ha organizzato la fuga del 
colonnello nazista. Le indagini 
svolte in quella zona hanno 
portato alla scoperta di nuovi 
particolari: è stato accertato 
che i due tedeschi sono stati 


visti poco dopo le dicci del 
mattino di Ferragosto al de¬ 
posito bagagli della stazione 
di Bolzano assieme ad una 
signora sui cinquantanni, ri¬ 
conosciuta come Anneliese 
Kappler. I tre hanno ritirato 
una valigia in vinilpelle bian¬ 
ca e una borsa, e si sono al¬ 
lontanati. Un’ora più tardi era 
in partenza per Monaco di Ba¬ 
viera il TEE « Mediolanum ». 

La valigia in vinilpelle 
bianca e la borsa erano state 
depositate alla stazione la 
stessa mattina, alle 8,30, dai 
due tedeschi (il biondino gio¬ 
vane e l’uomo più anziano) 
che avevano abbandonato la 
« 132 * rossa col motore fuso 
a San Michele all’Adige ed 
avevano proseguito fino a 
Bolzano con un taxi. Si fa 
sempre più strada la convin¬ 
zione che la vettura dovesse 
fungere da «civetta ». e che il 
guasto al motore fosse stato 
provocato ad arte dai due 
complici di Kappler per farsi 
notare il più possibile. Quan¬ 
do i due si sono fermati all’ 
area di servizio « Paganella 
Est» dell’autostrada per il 
Brennero chiedendo l’interven¬ 
to di un’autogrù, infatti, era¬ 
no già trascorse più di sei ore 


dal momento della fuga del 
criminale nazista dall’ospedale 
militare del Celio, e la mes¬ 
sinscena del motore fuso ser¬ 
viva per vedere se l’evasione 
era stata già scoperta. In quel 
.caso, infatti, la vettura sareb¬ 
be stata bloccata da una del¬ 
le numerose pattuglie della po¬ 
lizia stradale in servizio sulla 
autostrada e quello sarebbe 
stato il segnale per un’even¬ 
tuale modifica del percorso 
che intanto Kappler stava se¬ 
guendo a bordo di un altro 
mezzo di trasporto. 

Resta tutto da chiarire, co¬ 
munque. quando e dove Kap¬ 
pler è sceso dalla « 132 » e 
in che modo ha proseguito il 
viaggio. Uno spiraglio in que¬ 
sto mistero è stato aperto ieri 
dalla testimonianza di un 
esattore che prestava servi¬ 
zio al casello autostradale di 
Campogalliano (Modena) alle 
5 del mattino di Ferragosto. 
Questi ha detto che proprio a 
quell’ora ha imboccato l’auto¬ 
strada per il Brennero un’ 
auto straniera di grossa cilin¬ 
drata (forse un’«Audi»): al 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 




*• 

f i itili, 


£>4--,, ■ { 






M*. 


v: 


‘MÉm® 




rf'lv < 




mrnm x 


\f 4 4 


Ava 



Conclusa la visita di Tito a Mosca 


MOSCA — Nel comunicato comune emesso 
a conclusione dei colloqui tra Breznev e 
Tito si riafferma che «l’eguaglianza, la non 
ingerenza negli affari interni, il rispetto dell’ 
autonomia e della libertà di scelta delle 
diverse vie di sviluppo socialista, la coope¬ 
razione volontaria internazionalista da com¬ 
pagni fra i due partiti e i due paesi nello 


spirito della dottrina e dei grandi ideali di 
Marx, Engels e Lenin, rappresentano la 
base salda e sicura di un ulteriore consoli¬ 
damento dei rapporti di amicizia tra il PCUS 
e la Lega dei comunisti jugoslavi, tra 
l’URSS e la RFS di Jugoslavia ». NELLA 
FOTO: il saluto di Breznev a Tito all’aero¬ 
porto di Mosca. IN ULTIMA 



\ _ . 

Rientro dall’esodo col maltempo 


E’ iniziato il grande rientro dai luoghi di 
villeggiatura alle città. La prima ondata ha 
però incontrato un primo ostacolo del mal¬ 
tempo che ha colpito il nord e le regioni 
centrali. Si sono così avuti ingorghi e tam¬ 
ponamenti a catena sulle autostrade dell’ 
Emilia Romagna e incidenti con morti e 
feriti nelle Marche. Code interminabili di 


auto si sono formale in attesa sui piazzali 
di imbarco ai traghetti nei porti di Cagliari 
e Messina. Una scossa di terremoto ha mes¬ 
so in allarme, ieri mattina, le città di Terni 
e Spoleto. Si sono intanto avuti altri incendi 
di boschi e uliveti nel Meridione. 

A PAGINA 5 


Il risultato di luglio rischia di restare isolato 

Bilancia dei pàgamenti 
attiva di 900miliardi 

Ha concorso il turismo ma anche altri fattori - Già intuibili i se¬ 
gni di un peggioramento: quali misure si. possono prendere 


ROMA — La notizia che l’at¬ 
tivo della bilancia dei paga¬ 
menti avrebbe superato i 900 
miliardi nel mese di luglio, 
i quali vanno ad aggiungersi 
ai 382 miliardi di ■ attivo in 
giugno, non è stata smentita. 
Si tratta di una valutazio¬ 
ne provvisoria e non del tut¬ 
to positiva poiché accanto a 
risultati buoni — come l’au¬ 
mento delle entrate valuta¬ 
rie per turismo, rimesse de¬ 
gli emigrati, esportazioni — 
vi è la conferma che le im¬ 
portazioni rallentano metten¬ 
do in evidenza un corrispon¬ 
dente rallentamento nell'an¬ 
damento produttivo della in¬ 
dustria. 

L’entità di questo eventuale 
rallentamento, tuttavia, deve 
essere confermata dai dati ef¬ 
fettivi. In giugno e luglio è 
anche diminuito il prezzo del¬ 
le materie prime, cosa que¬ 
sta che deve riflettersi an¬ 
che sul costo delle importa¬ 
zioni e. favorevolmente, sui 
costi dell’industria e i prez¬ 
zi interni. 


L'andamento della bilancia, 
che ha consentito negli ulti¬ 
mi mesi di restituire uno dei 
prestiti col Fondo monetario 
internazionale, non ha avuto 
finora riflessi massicci sulla 
quotazione della lira o sui tas¬ 
si d’interesse airinterno. La 
lira continua ad avere una 
quotazione lievemente oscil¬ 
lante fra 882 e 884 lire per 
dollaro. I tassi di interesse 
all’interno sono allentati ma 
non ridotti. Martedì il Teso¬ 
ro metterà all’asta cinque¬ 
mila miliardi di buoni offren¬ 
do di pagare attorno al 17 
per cento d’interesse. Sembra 
chiaro che.fino a che il Te¬ 
soro si muove in questo modo 
i tassi d’interesse restano alti. 
: Tutte le notizie, in ogni mo¬ 
do. vengono interpretate in 
modo pessimistico, tendendo 
cioè ad escludere che il go¬ 
verno abbia davanti a sé — 
anche grazie ai risultati del¬ 
la prima metà dell’anno — 
spazio di manovra per impe¬ 
dire una recessione, miglio¬ 
rando il livello degli investi- 


Il dibattito sulla bomba al neutr one 

Puntare sull’Europa come forza di pace 


Indubbio è il merito di Ra¬ 
niero La Valle nell’aprire la 
discussione sulla bomba al 
neutrone, ed è importante che 
numerose voci, a partire da 
Enzo Enriquez Agnolelti in¬ 
vitino su « l’Unità » alla ri¬ 
flessione e all’azione. Non è 
poi di secondaria importanza 
che i 28 partiti comunisti del¬ 
le due Europe e dell’America 
settentrionale (Stati Uniti e 
Canada) abbiano preso posi¬ 
zione. Di grande rilievo è in¬ 
fine l’incontro che su questo 
grave problema si sta realiz¬ 
zando, o comincia a realiz¬ 
zarsi, col contributo delle for¬ 
ze e degli argomenti più di¬ 
versi. Un bilancio è certamen¬ 
te prematuro, ma intanto si 
deve riconoscere che si sta 
delineando un dibattito serio, 
multilaterale, caratterizzato, 
per cominciare, dalla parteci¬ 
pazione dì socialisti, cattolici 
e comunisti. 

Certo, dalle premesse stori¬ 
co-ideologiche da cui è parti¬ 
to La Valle molta acqua è 
passata sotto i ponti; ma l’as¬ 
se programmatico, la prospet¬ 
tiva morale e politica di un 
impegno fattivo di pace non 
possono dirsi, nemmeno oggi. 


radicalmente mutali. Forse 
non ha nemmeno torto Stefa¬ 
no Silvestri quando lamenta 
che la sinistra italiana (e buo¬ 
na parte di quella europea) 

« soffre di un ritardo di anni 
ncli’affrontarc i problemi stra¬ 
tegici e di difesa »; ma biso¬ 
gna vedere in che senso. Vor¬ 
rei solo ricordare una prr- i 
cedente dichiarazione alla Rai- 
Tv «fi Luigi Longo sulla que¬ 
stione della difesa della pa¬ 
ce. pubblicata tempo fa su 
« l'Unità » e rimasta senza 
seguilo; allo stesso modo lo 
impegno con accenti personali 
di Cassola sul « Corriere del¬ 
la sera » era rimasto, fino ad 
oggi, tanto meritorio quan¬ 
to isolato. C'è dunque da do¬ 
mandarsi perché, da andare 
più a fondo, da uscire fuori 
da questo primo — opportu¬ 
no e necessario, indispensabi¬ 
le — momento di chiarifica¬ 
zione ancora ristretto ' quasi 
esclusivamente alle sole forze 
intellettuali. Ma su questo 
punto tornerò in seguito. 

L’aUarme è affiorato — va¬ 
le la pena ricordarlo — in se¬ 
guito alle decisioni che il pre¬ 
sidente Carter deve prendere. 
Le notiate non sono affatto 


rassicuranti: il progetto del¬ 
la bomba X. a coi si è lavo¬ 
ralo da 15-20 anni, è ormai 
a pnnto: il Senato americano 
ha già votato gli stanziamenti 
• per la sperimentazione della 
' nnova arma; il Dipartimento 
della difesa nel rispetto dei 
termini stabiliti (15 agosto) a 
quest'ora avrà già realizzato 
quello stadio operativo che gli 
è ststo richiesto. Il primo pun¬ 
to — del resto abbastanza ov¬ 
vio — che mi preme stabili¬ 
re, riguarda il nesso fra que¬ 
sta serie di decisioni e opera¬ 
zioni politiche ad alto livello, 
di nna parte sola, con il salto 
qualitativo che così si viene 
a compiere nella corsa agli 
armamenti. Non è certo per 
confondere i diversi piani in 
cui il tema specifico della 
bomba X si pone, ma come 
isolare questa nuova presenza 
da un più complesso e già 
serio, aggravato contesto in¬ 
ternazionale? 

- Dopo la fine e con la fine 
della guerra guerreggiata nel 
Vietnam, che pure ha rappre¬ 
sentato nn grande successo del¬ 
le forze pacifiche, è entrata in 
crisi la vecchia strategìa ag¬ 
gressiva, che infatti oggi sta 


complicando, sta ricercando 
nuovi focolai di incendio con¬ 
venzionali che si sono e si 
stanno avvicinando all’Euro¬ 
pa (si veda l’accresciuta con¬ 
flittualità in tutto il continen¬ 
te africano, a ridosso del Me¬ 
dio Oriente). Mi anche l’opi¬ 
nione pubblica mondiale nc 
ha subito i contraccolpi, c ri¬ 
masta in parte sguarnita, deve 
fare i conti con nuove diffi¬ 
coltà c accresciuti pericoli. La 
presenza, il quesito, l’allarme 
sulla bomba N intervengono, 
ad ogni modo, come un deter¬ 
rente già in questo momen¬ 
to: incidono sulle trattative 
SAI,T, si innescano — Io si 
vede ad occhio nudo — sul¬ 
la crisi della distensione. E 
lutto questo viene a cadere in 
una fase non solo di riconver¬ 
sione (e quindi precarietà) del¬ 
le linee diplomatiche su cui 
si era finora basato un equili¬ 
brio mondiale per sua natura 
instabile, ma in uno stalo di 
grave crisi e squilibrio eco¬ 
nomico di tutto il mondo ca¬ 
pitalistico, paesi sottosviluppa¬ 
ti ivi compresi. 

E’ dunque in questo quadro 
che si devono innestare il ra¬ 
gionamento, freddo e ogget¬ 


tivo quanto si voglia, e l’azio¬ 
ne. Da qualche parte si teme, 
evidentemente, il ritorno ad 
una campagna unilaterale e, 
forse, ritenuta illusoria. In¬ 
tanto c’è da dire che non tut¬ 
to è cominciato, in questo 
campo, con il movimento dei 
Partigiani della pace che, in 
un periodo di guerra fredda 
e calda (la guerra di Corca!), 
ha avuto le sue ombre e le 
sue luci, le sue vittime e una 
sua generosità, che oggi può 
anche essere visto conte una 
forza riequilihratrice (come di 
fatto avvenne) e che comunque 
non è più attuale. Ma è nel¬ 
la tradizione delle forze de¬ 
mocratiche, dalla nascita al¬ 
meno dell’imperialismo, quan¬ 
do di partili comnnisli nem¬ 
meno si parlava, la lotta con¬ 
tro la guerra e contro i sal¬ 
ti qualitativi negli armamen¬ 
ti, che si è visto come siano 
stati usali e a cosa abbiano 
portato. Oggi la bomba X è 
la più sofisticala di tutte le 
armi, e non si può fare a me¬ 
no di riconoscere che è stata 
studiata, progettata e sta per 

Enzo Santarelli 

(Segue in penultima) 


menti, oggi depressi, con mi¬ 
sure selezionate ai settori do¬ 
ve si può ottenere dei risul¬ 
tati. In particolare si sono 
moltiplicate le dichiarazioni 
di banchieri e uomini poli¬ 
tici sulla pericolosità della si¬ 
tuazione che si potrebbe ve¬ 
rificare ad ottobre. 

Il fatto di conoscere con 
certezza che andiamo incon 
tro aH’indebolimento di al¬ 
cuni fattori positivi, tuttavia, 
è la base per prendere in 
tempo provvedimenti corri¬ 
spondenti. Sapere e non prov¬ 
vedere sarebbe un comporta¬ 
mento colpevole. Le direzio¬ 
ni in cui è possibile agire non 
sono poche per accrescere in 
modo sano le risorse inter¬ 
ne disponibili. 

SUL PIANO VALUTARIO: 
esiste, già elaborato nelle li¬ 
nee fondamentali, un provve¬ 
dimento per sollecitare l’en¬ 
trata in Italia di una parte 
del risparmio che gli emi¬ 
grati tengono all’estero per 
timore di svalutazioni e man¬ 
canza di interesse a farlo. Si 
tratta di combinare la garan¬ 
zia di cambio con l’offerta 
di un tasso di interesse pari 
a quello che il Tesoro offre 
alle banche per i titoli che 
sottoscrivono. Questa misura 
può far rientrare in breve 
tempo una parte dei 1.500 
miliardi depositati oltre fron¬ 
tiera. aumentando la forma¬ 
zione di risparmio nazionale. 

SUL PIANO COMMERCIA¬ 
LE: le principali operazioni 
di riscossione e pagamento 
sull’estero, quelle che hanno 
importi dell’ordine di molli 
miliardi, - possono essere pia¬ 
nificate nelle loro scadenze 
(si pensi agli acquisti di pe¬ 
trolio e materie prime), pur¬ 
ché ci sia una iniziativa in 
tal senso del Commercio e- 
stero. D’altra parte, i prin¬ 
cipali - « scommettitori » con¬ 
tro la lira, quelli che acqui¬ 
stano valuta a termine otto¬ 
bre o novembre per centi¬ 
naia di miliardi, possono es¬ 
sere messi sotto sorveglianza. 

SUL PIANO DEL CREDI¬ 
TO: I’aumento delle entrate 
statali, sia per la trattenuta 
della contingenza per gli sti¬ 
pendi medio-alti che col con¬ 
trollo delle posizioni, è tutto 
da perseguire. E’ assurdo ri¬ 
durre tutto alla seconda auto- 
tassazione di novembre quan¬ 
do il fisco deve ancora con¬ 
trollare le dichiarazioni di 
quattro anni. Un minore fab¬ 
bisogno del bilancio statale, 
conseguente al recupero fisca¬ 
le, costituisce ancora oggi la 
chiave per allentare la «Mat¬ 
ta creditizia. 
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Al Portico d'Ottavia, per iniziativa del Comune, della Comunità israelitica e Associazioni partigiane 


Un documento della segreteria socialista 




Martedì Roma manifesterà il silo sdégno 


per i’ evasione del boia nazista Kappler 


Riunione in Campidoglio dei Comuni decorati al valor militare - Delegazioni di dònne com¬ 
battenti della Resistenza, di congiunti dei caduti, di partigiani dall’ambasciatore della RFT 


Il PSI per' uria piena 
gestione della legge 
sul preavviamento 


Utilizzare tutti gli strumenti che la normativa mette a dispost* 
zione - « Il fenomeno di massa della disoccupazione giovanile » 


La FGCI: individuare 


tutti i responsabili 


ROMA — La Direzione nazionale della FGCI ha diffuso 
ieri questo comunicato: 

«La fuga de! nazista Kappler colpisce insieme ai com¬ 
battenti della resistenza e al popolo italiano, la gioventù 
che in questi anni, con grande impegno e fermezza, è 
stata e continua ad essere protagonista di tutte le bat¬ 
taglie antifasciste e della lotta per rafforzare e rinno¬ 
vare la democrazia italiana. 

€ La complicità, le debolezze e gli errori che hanno 
consentito al boia di tante innocenti vittime di riconqui¬ 
starsi una libertà che non merita, dimostrano quanta 
strada ancora sia necessario compiere per avere uno 
Stato democratico die risponda pienamente alle aspi¬ 
razioni del popolo e della gioventù del nostro Paese. 

« Le fratture esistenti possono essere risanate con 
una azione rigorosa e ferma che smascheri ogni conni¬ 
venza ed elimini le insufficienze; solo così si potrà fare 
appello, come è giusto, al sostegno e alla fiducia delle 
nuove generazioni. 

«Riaffermiamo la nostra denuncia, chiedendo die 
sia fatto tutto quanto è necessario per consentire che la 
fuga di Kappler non continui ad offendere i morti di 
ieri e i vivi di oggi che combattono contro il fascismo 
e per la democrazia ». 


Dalla clinica « Villa Chiara » di Roma 


Si preparava un piano 
di evasione anche per 
il « golpista » Micalizio? 

i * __u-i_t.iu _ 


La segnalazione fatta pervenire a un magistrato 


ROMA — A Ferragosto men¬ 
tre Kappler riusciva ad al¬ 
lontanarsi dal Celio, un 
«commando» guidato da Ste¬ 
fano Delle Chiaie, o comun¬ 
que composto di suoi «fidi», 
si sarebbe apprestato a far 
fuggire Stefano Micalizio, il 
medico palermitano imputa¬ 
to. insieme ad altri 76 neo¬ 
fascisti. del fallito tentativo 
di colpo di stato di Junio 
Valerio Borghese, e che è 
« ricoverato » nella clinica 
« Villa-Chiara» a via di Tor¬ 
revecchia 578, a Primavalle. 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte a Palazzo di Giustizia, 
la rivelazione sarebbe stata 
fatta alla magistratura da 
« qualcuno » coinvolto nel’a 
stessa inchiesta sul «golpe». 
Sta di fatto che il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alberto Dell’Orco ha incari¬ 
cato i funzionari del commis¬ 
sariato di PS di Primavalle 
di rafforzare la vigilanza di 
Micalizio. 


Il servizio di sorveg’ianza, 
grazie anche ad agenti presi 
« a prestito » da altre zone 
e dalla Questura, è stato 
effettivamente potenziato per 
due o tre giorni, quindi si 
è tornati alia normale «rou¬ 
tine». Sarebbe invece neces¬ 
sario. visto che la segnala- 
zione è stata ritenuta degna 
di essere presa in considera¬ 
zione sia dai magistrati che 
dalla polizia, che venissero 
adottate misure efficaci e 
continue. 

Un’altra considerazione. Sia 
durante il processo (che ri¬ 
prenderà il 19 settembre) 
che. a quanto risulta, nelle 
sale de’la clinica « Villa 
Chiara ». Stefano Micalizio 
è apparso molto poco « sof¬ 
ferente ». Non sarebbe forse 
opportuno effettuare una 
nuova perizia clinica sul «pa¬ 
ziente» e, se le sue condi¬ 
zioni risultassero migliorate, 
rispedirlo in galera? 


Sospeso dal PCI 
Dionisio Biondi 


ROMA — Con una lunga e 
Bconclusionata intervista ad 
ima radio privata romana, 
ha ripreso a far parlare di sé 
il personaggio che la matti¬ 
na di Ferragosto riuscì ad 
entrare nell’ospedale milita¬ 
re dei Celio qualificandosi co¬ 
me « Biondi dell’ANPI » e 
sbandierando una serie di 
« rivelazioni » che, per sua 
Ftes=a ammissione, erano com¬ 
pletamente false. Dionisio 
Biondi, di 60 anni, ha parlato 
per un’ora e mezza agli ascol¬ 
tatori di « Radio città futura » 
asserendo di essere stato un 
agente dei servizi segreti so¬ 
vietici infiltrato tra i nazisti 
al tempo della famigerata re¬ 
pubblichina di Salò (un’af¬ 
fermazione con cui tende evi¬ 
dentemente ad assumere una 
patente di credibilità) e si c 
diffuso a lungo sul «coso 
Kappler» sostenendo che la 
fuga sarebbe avvenuta la mat¬ 
tina dei 14 agosto, durante i 
funerali del generale Anzà. 
Ha poi concluso il suo confu¬ 
so racconto con qualche in¬ 
sulto ai compagni delia sezio¬ 
ne Celio del PCI, dov’era i- 
»c ritto. 

La Federazione comunista 
romana, in proposito, ha 
emesso il seguente comunica¬ 
to: « In mento alle dichiara- 
Mioni rilasciate in più circo¬ 


stanze dal Biondi Dionisio, la 
sezione ” Celio ” del Partito 
comunista italiano precisa che 
da tempo il Biondi non aveva 
alani contatto con la sezione 
e che non risulta si sia rivol¬ 
to ad altre organizzazioni del 
Partito comunista italiano. 
Non risponde a verità che il 
Biondi sia dirigente dcll’AN- 
Pl, né che egli abbia intratte¬ 
nuto rapporti con il sindaco 
di Portofcrraio. Per questi 
motivi il collegio dei probiviri 
della sezione ” Celio " del Par¬ 
tito comunista italiano, in ac¬ 
cordo con gli organi di con¬ 
trollo della Federazione, so¬ 
spende Dionisio Biondi dal 
partito a norma dell’art. 52 
dello statuto ». 

A quanto si è appreso ie¬ 
ri sera dall’ufficio politico 
della questura romana Dio¬ 
nisio Biondi è stato denun¬ 
ciato alla magistratura per 
avver diffuso dichiarazioni 
mendaci. Sul suo conto ne¬ 
gli uffici di San Vitale c’è 
un voluminosissimo fascicolo. 
Biondi risulta infatti condan¬ 
nato a 22 anni di carcere il 
22 giugno del *45 perché ac¬ 
cusato di collaborazionismo 
con i nazisti. Scarcerato nella 
primavera del ’48 in seguito 
all’amnistia, il Biondi risulta 
aver collezionato numerose 
condanne per reati comuni. 


Secondo alcune voci 


Il Vaticano progetta 
una sua televisione? 


ROMA — Si è nuovamente 
diffusa la voce della immi¬ 
nenza di studi sulla possibi¬ 
lità di impianto di una tele¬ 
visione che sì affianchi alle 
attuali strutture di Radio Va¬ 
ticane. 

n progetto di impianto — si 
dice — potrebbe essere pron¬ 
to per restate del 1978 e le tra- 
omlasionl potrebbero iniziare 
entro il successivo Inverno 
limitatamente alla città di 
Ronuu Soltanto nel 1979 si po¬ 
trebbe realizzare la trasmis¬ 
sione su fasce di frequenza 
via satellite. 

Va ricordato a questo pro¬ 
posito che alla fine dello scor¬ 
so anno ha avuto luogo a Gi¬ 
nevra la riunio ne intemazio¬ 
nale dellUITE, nel coreo del¬ 
la quale è stato ampiamente 
discusso il problema delle fre¬ 
quenze via satellite da asse- 
mn$n a ciascuno degli Stati 




ROMA — Lo sdegno dì Ro¬ 
ma democratica per la fuga 
dal Celio del criminale nazi¬ 
sta Kappler si esprimerà 
martedì prossimo 23 agosto 
nel corso della manifestazio¬ 
ne popolare antifascista pro¬ 
mossa presso il Portico d’Ot- 
tavia alle ore 18, daU’Ammini- 
strazione comunale. dall’AN- 
FIM (Associazione famiglie 
dei martiri caduti per la li¬ 
bertà), dalla Comunità israe¬ 
litica, dalla FIAP (Federa¬ 
zione associazione partigia¬ 
ni). dalla FIVL (Federazione 
volontari della libertà), dal- 
l’ANPI e dall’ANED (Asso¬ 
ciazione ex-deportati): parle¬ 
ranno Giovanni Gigliozzi, pre¬ 
sidente dell’ANFIM, Lamber¬ 
to Mercuri, a nome delle as¬ 
sociazioni partigiane FIVL- 
FIAP-ANPI. il presidente del¬ 
la Comunità israelitica di Ro¬ 
ma Fernando Piperno e, a 
conclusione, il sindaco Giu¬ 
lio Carlo Argan. 

Il Comune di Roma e le as¬ 
sociazioni promotrici dell'ini¬ 
ziativa hanno rinnovato ieri 
l'invito alle istituzioni demo¬ 
cratiche. alle forze politiche 
e sindacali, alle associazioni 
giovanili e femminili e a tutti 
i singoli cittadini a parteci¬ 
pare alla manifestazione. 

All'incontro a Portico D’ 
Ottavia, al centro del quar¬ 
tiere della comunità israeliti¬ 
ca romana, dove con inau¬ 
dita ferocia si scatenarono 
nei giorni dell'oppressione le 
bande delle SS, ha aderito -in¬ 
cile la giunta provinciale. Fra 
le forze politiche che hanno 
già annunciato la loro ade¬ 
sione alla manifestazione, la 
prima è la Federazione ro¬ 
mana del PCI, che con vo¬ 
lantini e manifesti che ven¬ 
gono distribuiti e aflissi in 
tutta la città, invita la popo¬ 
lazione ad una partecipazio¬ 
ne di massa. 

Nella mattinata del 23 ago¬ 
sto. su invito del sindaco di 
Roma, si terrà in Campido¬ 
glio. nella Sala delle Bandie¬ 
re. una riunione del comitato 
direttivo dell'Associazione na¬ 
zionale fra i Comuni decorati 
al valor militare per discute¬ 
re la « vicenda Kappler » e 
tutte le possibili iniziative da 
intraprendere a livello nazio¬ 
nale. 

Una delegazione di ex-par- 
tigiane e di congiunti di ca¬ 
duti alle Fosse Ardeatine è 
stata ricevuta ieri mattina 
dall'ambasciatore della Ger¬ 
mania Federale al quale ha 
consegnato un messaggio per 
protestare contro la fuga di 
Kappler. 

Un altro telegramma è sta¬ 
to inviato al presidente del 
Consiglio dei ministri anche 
dalla amministrazione comu¬ 
nale di Guidonia, in provincia 
di Roma, che riunita in se¬ 
duta straordinaria si è espres¬ 
sa affinchè vengano esem¬ 
plarmente puniti i responsa¬ 
bili della fuga di Kappler. af¬ 
finchè il governo italiano si 
adoperi per l'estradizione, e 
il criminale nazista venga co¬ 
si restituito allo stato italiano 
dalla cui giustizia è stato 
condannato. 

Anche il sindaco del Comu¬ 
ne di Monterotcndo ha inviato 
un messaggio al presidente 
del Consiglio invitandolo a 
« predisporre tutti gli atti per 
punire ■ i responsabili della 
evasione ». Un altro telegram¬ 
ma ai ministri degli Interni, 
della Difesa e di Grazia e 
Giustizia, è stato firmato dal 
consiglio unitario dell’ATAC. 
CGIL. CISL. UIL della capi¬ 
tale. 

Nel pomeriggio si è recata 
dall’ambasciatore della RFT 
a Roma anche una delegazio¬ 
ne delle associazioni partigia¬ 
ne romane formata dal com¬ 
pagno deputato Antonello 
Trombadori. medaglia d’argen¬ 
to della Resistenza, dal dott. 
Fernando Ciani, presidente 
della FIVL. dal prof. Lamber¬ 
to Mercuri, presidente della 
FIAP. da Roberto Forti, pre¬ 
sidente delJ’ANED (l’associa¬ 
zione degli ex-deportati nei 
campi di concentramento na¬ 
zisti), da Fortunata Del Por¬ 
to, dell’ANED, da Dino Gras- 
sini. medaglia d'argento del¬ 
la Resistenza, da Loreto Mil- 
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aderenti. Successivamente la 
Città del Vaticano, quale Sta¬ 
to aderente, ha ottenuto due 
canali da utilizzare per le tra¬ 
smissioni in un’area che com¬ 
prende quasi tutto il territo¬ 
rio italiano e una parte di 
alcuni paesi vicini, cioè un 
pò del territorio francese, tut¬ 
ta la Svizzera, tutta l’Austria. 

Tuttavia, l’avere chiesto ed 
ottenuto l’assegnazione delle 
frequenze non sanifica neces¬ 
sariamente che la Città del 
Vaticano intenda usarle per 
la gestione di una stazione te¬ 
levisiva, « sopratutto — cane 
è già stato rilevato — in con¬ 
siderazione della collocazione 
che tale attività comportereb¬ 
be in funzione locate, cosa 
che potrebbe suscitare delle 
perplessità per 11 carattere 
universale dcH* Chiesa ai 
quale 1 programmi dovrebbe¬ 
ro far riferimento». 


lucci, medaglia di bronzo del¬ 
la Resistenza, da Lallo Bru- 
scani. presidente deU'ANPI. 
da Carla Capponi, vicepresi¬ 
dente dell’ANPI e medaglia 
d’oro della Resistenza, da A- 
dolfo Perugia. dell’ANPI. e 
da Ulisse Pez. deU’ANPI. 

Continuano in tutto il Pae¬ 
se. intanto, le manifestazioni 
di sdegno e le proteste: una¬ 
nime sì leva la richiesta che 
le responsabilità, dirette e in¬ 
dirette, per l’inaudito episo¬ 
dio, le complicità e conniven¬ 
ze che lo hanno reso possi¬ 
bile vengano rigorosamente 
accertate, denunciate e col¬ 
pite. 

Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, il Comune e la 
Provincia di Trieste, il Con¬ 
siglio regionale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia hanno aderito al¬ 
la manifestazione promossa 
per oggi, alle ore 18, alla Ri¬ 
siera di San Sabba, che i te¬ 
deschi trasformarono in lager 

Le amministrazioni comuna¬ 
li di Milano « di Sesto San 



ROMA — Il risultato politico Nel corso della riunione è .simo trenta settembre: e che 

delle iscrizioni dei giovani al- stato rilevato come occorra i progetti delle amministra¬ 
le « liste speciali » del collo- « una forte mobilitazione di zioni centrali dello Stato sia¬ 


le « liste speciali » del collo- « una forte mobilitazione di 

camento continua ad essere tutto il PSI affinchè gli 

oggetto della valutazione del- strumenti elle la legge mette 

le forze politiche e sindacali, a disposizione — pur grave¬ 


tutto il PSI affinchè gli no predisposti avendo conto 
strumenti che la legge mette del panorama elio l’iscrizione 


a disposizione — pur grave- alle liste lui confernfato, sia 


Dopo la riunione di alcuni mente limitati a temporanei nella dimensione die nella 


giorni fa presso la direzione • — siano sfruttati a fondo, localizzazione. « Quello co- 

dei PCI, e il documento della privilegiando quelle aree di munque di cui abbiamo bi- 

CGIL, anche i socialisti han* crisi, a cominciare dal Mez- sogno — ha detto a concin¬ 
no espresso un primo parere zogionio, d ove l’iniziativa sione della riunione il sogrc- 


localizzazione. « Quello co¬ 


no espresso un primo parere 


sulla fase iniziale della legge pubblica è più necessaria e tario del PSI — è clic tutto 


sul preavviamento dei giovani urgente ». 


al lavoro. 


il partito, a cominciare dai 


Secondo la segreteria del compagni impegnati nelle 


Nel corso della riunione PSI è importante soprattutto amministrazioni regionali, o 


della segreteria del PSI. svol- die * P»a;ii regionali di attua 


ta l'altro ieri, è stato rilevato zione 


programmi 


peri tenacemente affinchè il 
limitato contributo c he lo 


FIRENZE — Un momento della manifestazione per la fuga di Kappler che si è svolta, 
giovedì, in piazza S. Maria Novella 


Giovanni hanno subito accol- I duci, ha inviato il seguente 


to la proposta del Comitato telegramma al presidente del 


antifascista perchè sia convo¬ 
cato un incontro di tutti i sin- 
daci dei Comuni decorati al 
valor militare. La proposta 
sarà sostenuta alla riunione 


Consiglio Andreotti: « I com¬ 
battenti italiani, profondamen¬ 
te turbati per la rocambole¬ 
sca fuga del criminale di guer¬ 
ra nazista colonnello Kappler. 


di martedì a Roma del eonsi- chiedono la sua immediata e- 


glio direttivo della Associazio¬ 
ne dei Comuni decorati al va¬ 
lor militare. 

L'avv. Renato Zavataro. 
presidente dell* Associazione 
Nazionale Combattenti e Re- 


stradizione e la punizione dei 
responsabili che si sono resi 
complici della grave offesa 
arrecata ai Martiri delle Fos¬ 
se Ardeatine. al popolo ita¬ 
liano e alle sue istituzioni ». 


Anche ('Amministrazione de¬ 
mocratica e popolare di Ce¬ 
rinola ha diffuso un manife¬ 
sto nel quale chiede « un e- 
nergico intervento del gover¬ 
no italiano perché Kappler 
sia restituito al nostro Paese 
per espiare la condanna ». 

Un telegramma al presiden¬ 
te della Repubblica e al pre¬ 
sidente del Consiglio è stato 
inviato dal presidente degli 
ex-internati napoletani nei la- 
ger nazisti, avv. Arcella. 


— informa un comunicato — preavvime 
come il il urne li) complessivo no varati 
dei giovani iscritti alle * liste tempo. t 
speciali » ha raggiunto una ferma la 
entità rilevante, che sottoli- 
nea ancora una volta il sigili- I 

ficato di massa del fenomeno A 

della disoccupazione giovani¬ 
le. 

« Siamo stati accusati — ha 
detto durante la riunione il 1 

segretario del PSI, Craxi — I 

di demagogia e di allarmismo J 

quando abbiamo indicato nel¬ 
le larghe sacche di disoccu- Dalla n 
pazione giovanile un grave e- 
lemento di distorsione sia dei BOLOGNA 
fenomeni economici che della Ha su tut 
dinamica sociale e quindi sultati dell 


prcavvimento al lavoro « sia- Stato erogherà costituisca un 


no varati al meglio e |kt 
tempo. tenendo comunque 


ferma la scadenza del pros- I ziative locali ». 


Milano iniziale, da utilizzare 
come moltiplicatore delle ini 


In maggioranza 
le donne nelle 
liste dell’Emilia 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Un dato emer¬ 
ge su tutti gli altri dai ri¬ 
sultati delle iscrizioni alle li- 


l’alto numero di diplomati e 
universitari dichiaratisi dispo¬ 
nibili a qualsiasi attività): la 
netta sproporzione. neH'affhis- 
M). tra i primi 45 giorni di 


della conflittualità politica, ste specuili di collocamento apertura alle liste e le ultime 
Questo sommario teat che 10 Emilia-Romagna. Ed e che f ]- uo settimane. Dalla rilcva- 
emerge dalla prima iscrizione la stragrande maggioranza z j„iu.> statistica compiuta il 
alle liste speciali — ha ag- (addirittura i due terzi) dei 31 __ t .j 0 Q dopo un me- 

giunto il segretario socialista giovani che hanno fatto i i- «jp 0 mezzo daH'eiitrata in 

— sottolinea invece tutta la corso a questo strumento per vigore della legge — risulta¬ 
portata del disagio giovanile, trovare un occupazione è co- vano iscritti soltanto 11.383 

che è disagio di massa fon- stituita dalle donne. Sono sta- giovani, la metà. L’altra me- 

dato su di una vera e prò- te ben 15.1G3 (il GG.15 per t; -, de ]j e adesioni è venuta 


pria discriminazione sociale e cento) su un totale di iscritti negli ultimi giorni (|m>co me 


produttiva ». 


di 22.813. le ragazze clic han- „o di sette mila tra lunedì 


no fatto la rila nelle 341 se- e giovedì della scorsa setti- 
zioni comunali della regione mana ). Diffidenze? Scarsa 


Gli enti locali e l'attuazione della 382 


per porre la propria firma 
in calce alla domanda dj la¬ 
voro. Un rapporto di due a 


sensibilità? Forse, in qualche 
caso. Ma soprattutto, penuria 
di informazioni — come te- 


Cosa cambia in un piccolo comune 


uno che fa deH’Emilia, sotto stimoniano le stesse dicliia- 


questo aspetto, un caso qua¬ 
si a se stante. Ma il fatto 


razioni dei « ritardatari ». La 
grande stampa d’informazio- 


non deve stupire. La crisi ne. occorre dirlo, ha mancato 
occupazionale non fa compii- un appuntamento. Non ha cer- 


menti neanche in questa re- to brillato per impegno nem 


ora che dispone di nuovi poteri 


gione. e investe settori come meno in Emilia. Ha dato un 


il tessile e l’abbigliamento (23 certo spazio al problema sol 
per cento in meno (fi inve- tanto quando ormai il tempo 


stimenti in due anni) nei qua- concesso ai giovani per ma¬ 
li essendo molto alta la con- turare riflessioni era ridotto 


Si accrescono e mutano qualitativamente le responsabilità deH’ammiiiistrazio- 
ne - Le prime riflessioni nel colloquio con alcuni sindaci dell’Emilia Romagna 


centrazione di mano d’opera 
femminile, le prime a pagare 


a poche briciole. 

Il problema vero j)crè ad’e^- 


sono proprio le donne alle so è un altro: è di dimo- 


quali si « offre » come alter¬ 
nativa alla disoccupazione il 


strare, anche a coloro clic 
non si sono iscritti (ma che 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA — « Non sarà fa¬ 
cile». Rino Zavatta, sindaco 
di Gatteo, un piccolo comune 
che comprende un boccone 
di Romagna che si affaccia 
per ottocento metri sulla ri¬ 
viera. non si lascia prendere 
facilmente dall’entusiasmo. Il 
mestiere di sindaco è diffici¬ 
le. I conti non tornano mai. 
Crescono vertiginosamente le 
spese e i soldi che entrano 
nelle casse deH’amministra- 
zione sono pochi. « Troppo po¬ 
chi, afferma, per tenere in 
piedi la baracca ». 

Gli Enti locali sì sono tro¬ 
vati, nel momento in cui è 
esplosa la crisi della finanza 
pubblica, dentro una morsa 
terribile: quella determinata 
da una parte dalla crescita 
della domanda di servizi e 
dall’altra dalla diminuzione 
dei mezzi finanziari a dispo¬ 
sizione per • soddisfarla, àia 
Zavatta si riferisce soprat¬ 
tutto ai nuovi poteri che l’ac¬ 
cordo programmatico sotto- 
scritto fra i partiti attribui¬ 
sce ai Comuni attraverso la 
attuazione della legge 382. Il 
risultato ottenuto non soddi¬ 
sfa. dunque? « No — precisa 
il sindaco di Gatteo — i po¬ 
teri che vengono trasferiti pu¬ 
re ai Comuni sono significa¬ 
tivi. La preoccupazione mi 
viene suggerita piuttosto da 
un'altra riflessione: ce la fa¬ 
remo a gestire questi nuovi 
poteri? ». 

L’interrogativo se Io sono 
posto anche altri sindaci del¬ 
l’Emilia-Romagna. sindaci co¬ 
munisti come Zavatta. ma pu¬ 
re democristiani, socialisti. 


sime, impressioni provocate 
da quella che qualcuno ha 
definito una vera e propria 
rivoluzione nell’assetto politi¬ 
co-amministrativo dello stato 
italiano. 

Dopo la costituzione delle 
Regioni a statuto ordinario, 
la 382 rappresenta il secondo 
rilevante passo verso il su¬ 
peramento dello stato accen¬ 
tra tore, costruito sul modello 
napoleonico. La legge tende 
infatti a trasferire poteri e 
funzioni alla periferia, riva¬ 
lutando il ruolo dei Comuni, 
di tutti I comuni, compresi 
quelli piccoli e piccolissimi. 

Ma il senso di soddisfazio¬ 
ne che si intuisce nelle pa¬ 
role dei sindaci per le nuove 
posizioni conquistate all’inter¬ 
no dell’ordinamento statuale 
— frutto d’altra parte di gros¬ 
se. vivaci e unitarie batta- 


non di poco conto: che met¬ 
tono alla prova la capacità 
di gruppi e di singoli; che 
non lasciano troppo spazio al 
compiacimento per i succes¬ 
si ottenuti. Subito, di fronte 
ai problemi che la gestione 
dei nuovi poteri propone, si 
affaccia la preoccupazione di 
non disporre di mezzi ade¬ 
guati per farvi fronte. Anche 
in Emilia-Romagna? 

L’impressione — sia pure 
veloce, colta in conversazioni 
brevi con alcuni sindaci — 


lavoro precario o il lavoro potranno farlo in futuro) che 


L’economia 
del cocker 


nero. Logico quindi clic, in 
un simile quadro di prospet¬ 
tiva. migliaia di ragazze ab¬ 
biano preferito alla passività 
e alla sterile ricerca indivi¬ 


le 23 mila firme non sono 
state un puro atto burocra¬ 
tico. né per chi le ha depo¬ 
sitate. né per gli interlocu¬ 
tori. che non possono cviden- 


duale. la strada collettiva del- temente essere ristretti ai da- 
Ia adesione alla legge. Segno tori di lavoro. Occorre eli¬ 


ci induce a dare una risposta 
affermativa sì. anche in Emi- 


DalV introduzione a un’inter- " , .-^oro occorre evi- 

vista col ministro Slammati, ?" cl e > uesto , che e . crcsc,u . la tar H c “F 0 ™ sottolineava gin- 
apparsa sul Tempo di ieri: tra ,c donn ? U ‘ ‘scienza dfl vedi all uscita dagli uffici di 

« Quello dei cani è un asvet- pro P no ruo, ° dl protagomste b errara un pento iscritto al¬ 
to singolare della vita eco- ne,la ,otta per trasformare la facoltà di scienze politiche 

nomica italiana. Se un giorno l a società, come testimoniano — che questa massa di do- 

qualcuno si dovesse sbizzar- sia pure nella diversità di mando venga utilizzata dallo 

rire a farne la storia, scopri- proporzioni gli stessi dati na~ industrie per l'esclusiva ri- 

rà che molte decisioni mo- zionali. cerca di un po di profitto 


proprio ruolo di protagoniste Ferrara un perito iscritto al- 
nella lotta per trasformare la facoltà di scienze politiche 


qualcuno si dovesse sbizzar¬ 
rire a farne la storia, scopri¬ 
rà che molte decisioni mo¬ 
netarie importanti sono matu- 


lia-Romagna; nella regione 
cioè che dispone di una strut¬ 
tura partecipativa straordina¬ 
ria: che vanta in campo am¬ 
ministrativo un patrimonio di 
realizzazioni e di idee forse 
senza confronti: che ha sa¬ 
puto spesso, di fronte alla Ia- 


In Emilia Romagna la spro¬ 


nale a Villa Borghese quando porzione tra donne e uomini 


glie si accompagna alla l titanza del potere centrale o 

__j.n » . ‘ .. 


consapevolezza della difficol¬ 
tà ad esercitare le funzioni 
nuove. « Più poteri — spiega 
Zavatta — significa pure piu 
responsabilità. Significa un 
nuovo ,piu alto grado di capa¬ 
cità amministrativa, politica, 
culturale da parte di chi si 
trova alla testa dei comuni ». 

Decentramento non vuol di¬ 
re infatti frantumazione dello 
Stato. Così come è stabilito 
nella Costituzione repubblica¬ 
na. esso ubbidisce invece a 


ispirazioni opposte: di mag- . dc cuUurale . 
giore unita della comunità na- | 
zionale, di efficienza ed eco- - s,c * '-orni 
nomicità nella gestione della magna si c 
spesa, di giustizia distribuii- S1 completar 
la. dia non basta una leg- . ann] . e non 


peggio ad orientamenti che 
esasperavano i consumi pri¬ 
vati. mettere l’accento sul so¬ 
ciale. 

II Comune qui ha rappre¬ 
sentato, per quasi trent’anni. 
il punto di riferimento prin¬ 
cipale nella lotta contro i ten- j 
tativi di stravolgere, in senso j 
antipopolare, la storia del | 
paese, assolvendo volta a voi- j 
ta il ruolo di « fortezza » as- j 
sediata dallo Stato accentra- | 
tore. di centro politico, di se- ; 


i cocker erano di casa anche 
alla Banca d’Italia (famoso 
quello dell’ex governatore, 
Carli) ». 

Per la verità a noi risul¬ 
tava che ci fossero anche dei 
gatti, tanto scombinate appa¬ 
rivano a volte quelle deci¬ 
sioni. 


nell’afflusso agli uffici di col 


cerca di un po’ di profitto 
in più. Per questo è compito 
delle forze politiche c del mo¬ 
vimento sindacale sviluppare 


locamcnto è stata costante un az ' one che garantisca alle 


e ha riguardato tutte le pro¬ 
vince. Giovedì 11. a Bologna 
risultavano iscritte quasi 3.900 


masse giovanili un rapporto 
non occasionale con l a clas¬ 
se operaia organizzata. In 


ragazze, contro poco meno questo senso si è già esprcs 


Tre ipotesi 


di 1.800 giovani (con un rap- 
jxirto dunque di G 8 a 32). 
Identica la percentuale di Ra¬ 
venna (1.695 contro 770), ma 


sa a Bologna e nel resto (fel¬ 
la regione la Federazione 
CGIL CISL-UIL dichiarando 
la più piena disponibilità a 


le punte più alte sono state realizzare forme organizzati- 


raggiunte a Modena (70 don¬ 
ne su cento iscritti) c a Reg¬ 
gio Emilia (72 su cento). 


Dalla lettera di un lettore, Ferrara c Forlì sono invece 


ve insieme ai movimenti gio¬ 
vanili per legare insieme oc¬ 
cupati e disoccupati, coinvol¬ 
gendo le categorie e i consi- 


- .....-- —- r errara e rum sono invece „i: j: • 

apparsa ter, sul quot, diano del- lc zone in cuj n disIive ] Io g* “'j 


la DC: 


Bologna tale orientamento 


« Io faccio tre ipotesi sul sempre TonsisténuT^a 4 P l ) °. rt . c ™ presta a una serie dì 
ancato smercio del Popolo: jnfjn P c Parma e Piactwa s j e ncUe 

io: non sanno vendere: due: m . 15 scuole c nelle facolta uni ver- 

inno il divieto di vendere: „■_. __a n » n m - - Sltar <c- la tappa successiva 

e: hanno il complesso del , sara una conferenza provm- 

,, cento. : * J_I- 


repubblicani. che abbiamo in- ! realtà ». 


wi. » .uu HUU 1/uoiu UBU Ity . , . , 

ge 9 per quanto importante — j 50 Questue la regione che j 
ricorda ii sindaco di Gatteo — i van l a d P IU vasto, il piu nc- j 
a sanzionare questa nuova ^°- d P ! . u a Y anzata sistema i 

* nt cArvi7i cnriali \ia in ni ir», i 


iiuv-n-, uaoun viiuu » «a i ui : _ . , _ ^ wm.m \ o n */< 

ta il ruolo di < fortezza » as- mancalo smercio del Popolo. j n fj nc Parma e Piacenza s 
sediata dallo Stato accentra- | ana; no P g h n no vendere: due: sono a ( tcs ( a f c su ]j a mcdia rc 
tore. di centro politico, di se- ; hanno ll divieto di rendere: g j onalc con d 67 e il 6 G pei 
de culturale. ! ire: hanno ,l complesso del " en{o 

Nel Comune. l'Emilia Ro- ^Troppo arduo pronunciarsi Un’altro dato spicca nei ri 
magna si c riconosciuta qua- j suUe prime due ipotesi. p e r levamenti compiuti in Emilia 
si completamente per trenta . quant0 rjflUarda ; a terza, sì, Romagna (ma in questo case 

^"ia uì I effettivamente un po’ di ma- non è una -jceulkirità della 

se questa e la regione che S ochismo ci deve essere. 1 regione, cosi come non lo i 


11 ciale dei delegati sindacali 

Un’altro dato spicca nei ri- | che dovrebbe avere luogo en- 


si completamente per trenta 
anni, c non è certo un caso 


Romagna (ma in questo caso 
non è una -jceulkirità della 
l regione, cosi come non lo è t 


tro il prossimo mese di set¬ 
tembre. 

Roberto Carello 


terrogato durante una breve 
indagine sulle prime, primis- 


Sono in effetti trasforma¬ 
zioni che comportano fatiche 


Ricevuto 
do Fontani 
l'incaricato 
d'affari 
sovietico 


ll ministro 
Lattanzio 
sulle dimissioni 
deH'ammiraglio 
Paglia 


di servizi sociali. Ma in que- j 
sta sua storia, gestita spesso ! 
all’opposizione del potere cen* j 
tralc. ci sono pure alcuni li- I 
miti organici deH’Emilia-Ro- j 
magna: per esempio quel suo 1 
provincialismo culturale che le J 
impedisce, soddisfatto del 
molto, e spesso bene realiz¬ 
zato. di riflettere su di esso. 

Nel momento in cui i Co¬ 
muni possono affermare di 
essere anch’cssi forza inte¬ 
grante dello Stato, il vecchio 
municipalismo può rappresen¬ 
tare un ostacolo a gestire i 


Provvedimento del pretore di Roma 


Tipografie Lanzara-Dubois: 
la chiusura è illegittima 


ROMA — La chiusura delle 
tipografie del gruppo « Lan¬ 
zara-Dubois »> dove si stam- 


Roma dott. Domenico Far- , zazioni sindacali e di estro- 


prowedimcnto mettere il sindacato dalla 


emesso ieri in base all’art. azienda, ha ordinato alle due 


pano ì quotidiani «Il Globo» 28 dello Statuto dei lavora- società di astenersi dall’affl- 


ROMA — Il presidente del ROMA - Il ministro della ! auo '! P™ ampi poteri . codi- 

Senato ha ricevuto ieri l’m- difesa Lattanzio ha ricevuto ; Beati dalla .382. Potrebbe cs- 

caricato d’affari dellTInicne il segretario generale della sere cosi, ma non è detto che 

Sovietica, ministro Urinov, difesa Cavalera che gli ha Io sarà. Lo preoccupazioni 

presidente ufficialmente consegnato la manifestate dai sindaci mo- 


e a Daily American », è stata 
dichiarata illegittima perchè 
antisindacale dal pretore di 


ri. dare la gestione delle tipo- 

Accogiiendo il ricorso prò- grafie alle due cooperative, 
istn dalla Fedcrazime uni- L 3 vertenza tra 1 tito.ari 


posto dalla Federazione uni¬ 
taria lavoratori poligrafici e 
cartai, assistita dagli avvoca- 


delle due tipografie e ì di¬ 
pendenti era sorta in seguito 


tfì di dimissioni del di- strano intanto però che la 


Soviet delle Nazionalità, gli rettore generale di Navalco- 


ha trasmesso il testo dell’ap- starmi ammiraglio Dario Pa- 
palio ai parlamenta degli stati -ij. 

. - f n ri Iftn f.-mU J.f 6 * **• 


firmatari deH’Atto finale del- 


. i Tale lettera — informa un 

!& Conferenza sul*R sicurezza I aathimìmia «mi — i a 
a ni ii i. im q ì— piitwv» i comunicato ministeriale — e 

mulato dai parlamentari degli* ! f™* r J^ e YJÌ t ? 


stati partecipanti al Pàtto di *1 rientro da una bre- 


Varsavia, riuniti a Leningra¬ 
do dal 5 all*8 luglio *77. 

H presidente Fanfani — ri¬ 
ferisce un comunicato di Pa¬ 
lazzo Madama — ha ringra- 


ve assenza, in quanto era 
allegata ad un’altra lettera, 
a lui diretta; classificata 
«esclusivo per il titolare». 

II ministro Lattanzio, pre- 


ziato per l’attenzione e ha as- so atto del contenuto della 
sicurato che l’appello sarà por- lettera dell’amm. Paglia, ha 


tato a conoscenza della com¬ 
missione per gii affari Esteri 
e dei gruppi parlamentari. 


pregato il segretario genera¬ 
le di approfondirne sotto ogni 
aspetto le motivazioni. 


consapevolezza delle difficol¬ 
tà da superare è diffusa. Il 
sindaco di Gatteo lo confessa 
apertamente. « La nuova leg¬ 
ge ci obbliga ad una grossa 
revisione anche culturale dei 
nostri mezzi * afferma. Ag¬ 
giungendo che tutto diventa, 
nella gestione dei problemi, 
più interessante ma anche più 
difficile. Come? Lo vedremo 
entrando nel merito dei pro¬ 
blemi stessi. 


Manifestazioni 
di Partito 


ti Domenico D’Amati. Basilio a ’ mancato pagamento degli 


Forti e Giuseppe Fontana, il stipendi e dei contributi. I 


pretore ha ordinato alle so- tipografi avevano indetto uno 


OGGI: 

Teramo - Nereto, Goathlen 
Fano, L Fikbi; Marna, Ortlia; 


Orazio Pizzigoni 


DOMANI: 

Sitna, Cerrett!; Campetto 
(Ferocia), Conti; Renio Emi- 
lia-La Vecchia, Som; Mo«t*l(o 
dì Caatro, Favolini; Careni# 
(Messina), Sottani; Monteca¬ 
tini, Bracci Torsi; L'Anaila 
(Colihrinciona), Brini; Man- 
Iradania, Canta; Fano, Do fat¬ 
tala; Satanica (L’Attrita), Fred¬ 
dimi, Trinitapoli (Fonia) • Nar¬ 
di; Lucca-Piora di Fasaana, 
Rasai. 


cietà « Solet » e « La giusti- sciopero e, quando erano toc- 
zia ». titolari delle due tipo- fj > a ™ r ?; «™ vao ° 

grafie, di reintegrare nel po- 6 Lf.T 

sto di lavoro tutti i tipografi t ù^ d J h due coeSeraUve ^e- 
licenziati (circa 80) e di ri- r i Dr€ndere l'attività Ritenen- 
prendere I. nonnaie attività ^XTtrifSdi SI?™. 


corrispcodendo «ciche la re- diente messo in atto dalle so- 
tnbuzione per 1 giorni di to r- cietà «Solet» e «L»i Giusti- 


zata inattività. 


zia » per non far fronte ai 


Il pretore, inoltre, accoglier!- loro impegni, i sindacati pro¬ 


do la tesi dei sindacati secoo- posero ricorso al pretore, cha 


do i quali due «cooperative ora ha disposto la riapertura 
di comodo» erano state co- sotto la vecchia gestione, de¬ 


stituite per Iniziativa del fidando il «gruppo» «Lòdua- 


gruppo «Lanzara-Dubois» al ra-Dubois» dal cedere » le 
fine di sottrarsi agli ìmpe- aziende ad eventuali o oo u e- 


gni assunti verso le organiz- i rativa. 


, - -il -.~v.;•! *!• ili < 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I nuovi ideologi parigini dell'anticomunismo/2 


Incontro a Madrid con il regista Basilio Martin Patinò 


Il bersaglio è già scelto 


iTiTuì 


H II 

Gettate le premesse « teo¬ 
riche » dell’anticomunismo 
libertario, i « nuovi filo¬ 
sofi » possono passare - al 
pratico, » alla ideologia del 
movimento. Cosa resta da 
fare dopo il massacro? « Con¬ 
servare i pochi cantucci di 
privato, di umanesimo e di 
democrazia che ci restano », 
« la società con tutte le sue 
tradizioni e le sue diversità, 
i suoi oppiomani, drogati, 
poeti ». Ecco compiuto il 
grande salto ideologico. Ven¬ 
gono liquidate insieme, d’un 
sol colpo, riforme e rivolu¬ 
zioni, moderate ed estremi¬ 
ste. I terroristi? Ragazzi sim¬ 
patici, si, che però « hanno 
preso troppo sul serio que¬ 
gli ideali marxisti che il 
PCI prende un po’ meno 
sul serio o un po’ più op¬ 
portunisticamente ». (Ma 
« in fondo al marxismo c’è » 
comunque « la P 38 »). 

Basta col sociale e col po¬ 
litico, non esiste altro che 
il personale e il privato. 
« La dissidenza ridiscute la 
contrapposizione per cui la 
vita privata, l’omosessuali¬ 
tà, la religione e il denaro » 
(ci siamo arrivati, era ora!) 
« sarebbero tutta merda ». 
Abbasso il marxismo e le 
sue categorie, facciamola fi¬ 
nita con questa storia delle 
rivoluzioni proletarie, col 
mito della classe operaia. 
Abbasso il marxismo, che 
esclude i « primari »: le 
donne, i giovani, gli omo¬ 
sessuali, ecc. Abbasso la lot¬ 
ta operaia, evviva le « rivol¬ 
te di coloro che il marxismo 


La « guerriglia libertaria » non si 
propone la trasformazione > generale 
della società, ma la conquista di 
«zone libere», con una logica che 
la spinge contro le realizzazioni più 
avanzate della democrazia operaia 


del marxismo in ' ogni sua 

versione, riformista o rivo- i'i» ' • .•/ •• 1*111 • o • ~ t • n, . . . n , 

iuzionarìa che sia s e non Uno degli esponenti piu originali della cinematografia spagnola riflette sul futu- 

ro del suo paese - « Per anni ho scavato un tondo sedimentato di immagini per n- 
La cn ^m? a s' a m b r r r a an - a dct trovare il continente sommerso dalla dittatura » - Rapporto immediato col pubblico 

bono non solo tenersi fuori > ' . 

dalla progettata «spedizione ,, 4 ,.»»,». , , „ .. 

punitiva »° contro Bologna, T '“ , 


PO I FILM DEL SOTTOSUOLO 


e dottamente citati: se an- tieo e democratico sincero, 
diamo alla sostanza, si trat- si è trovato in difficoltà c 


wumin a - tunuu uuiugmi, .. n .. ,, 

* „„„ • . ■ • Martin Patino nella sua casa 

ma non mischiarsi mai piu , ~ _ . 

i„ die™,-*. madrilena di Calle Factor che 


ta di paccottiglia ideologica 
da sagrestia 1949, di « argo¬ 
menti » che nessun predica¬ 
tore anticonciliare, ad ecce¬ 
zione di Monsignor Lefeb- 
vre, oserebbe oggi più ti¬ 
rare fuori. 

L’« appello » politico fran¬ 
cese non ha nessuna coeren¬ 
za logica, nessuna credibilità 


in imbarazzo nel citato di¬ 
battito con due « nuovi filo¬ 
sofi » sull’Espresso? Ma per¬ 
chè, accettando — se pure 
in modo parziale, e certo 
non becero — alcune delle 
premesse di negazione radi¬ 
cale del « socialismo reale » 
dei suoi interlocutori, è sta¬ 
to stretto dalla loro strin- 


con le insurrezioni dispera- UI r uu,u ' L '"- 

lo. qualunquistiche, piccolo '■» JP’T.'i 


iv, vuiuuimiuiouviiv, U1VV.UIU • • >, »• . 11. „ ■ 

borghesi e antiproletarie del per , na ( elle c™ *i alben 
__....._ secolari che arrivano sino al- 


F.'SSS — " iriir s 


politica. Ma con questo? Il gente, anche se sofistica, 
sonno della ragione genera argomentazione. Voglio dire 


quel movimento, che con co¬ 
muniSmo e marxismo ha rot¬ 
to, che anzi si scaglia rab¬ 
biosamente contro comuni¬ 
Smo, socialismo, marxismo. 


mostri, che non sono « tigri 
di carta » solo perché mal* 


con questo che non si deb¬ 
bono fare critiche al « so- 


composti immaginari, illogi- cialismo reale »? Certamcn- 
ci. La lotta politica non è t e no! Il problema è un al- 

ii _ili*.._■_*?i*i_» •_ . * .. . 


Un defilarsi 
pericoloso 


il dibattito scientifico; biso¬ 
gna fare i conti seriamente, 


tro, è un problema di fluii 


L’anticomunismo liberta¬ 
rio, già nelle sue manìfesta- 


Patino è conversatore affa¬ 
bile e concreto, con l’aria di 
sentirsi sempre un po' a di 
sagio, come se fra lui e il 
suo interlocutore, non meno 
che fra lui e i suoi progetti, 
ci sia sempre un minimo 
spessore di coercizione. 

In lui più che in altri, si 
osserva oggi quella sorta di 
stupore dubbioso, sino alla 


e come!, anche con le ideo- La s t CS sa critica è una cosa 


librio storico e dialettico. zioni spontanee 1977 (Bolo- riluttanza e al sospetto, come 


logie più scadenti e « de 
formanti ». 


Bisogna fare i conti seria 


che si colloca nell’ambito di 
un giudizio storico serio, 
completo del socialismo esi- 


gna, Roma) aveva permesso d \7' j ,sc > to d " "" intermi- 
alla Democrazia Cristiana di nubile tunnel di volgarità e 

«defilarsi». Questa possibi- dt l ! ,ol <!"-« tarda ad assl,e ' 
lità viene ora codificata f ars> alla luce di una giorno 


mente, i conti ideali e quelli stente, dentro il movimento « teoricamente ». Assurdo, ta . s,a P ,ire 1,0,1 de ^ t,dto bl 


politici. Intendiamoci se, su 
chiamata di Mons'»c:*r Guat¬ 
tari, si raduneranno migliaia 


per l’emancipazione dei la¬ 
voratori; è cosa diversa se 
si pone fuori e contro, nel 


anzi uericoloso, volere una «linosa. ^ 


società senza classi antago¬ 
nistiche; unico obiettivo, la 


In Patino, del resto, gli an 
ni del sottosuolo non sono 


di disperati e di « liberta- quadro di un rifiuto totale, conouista di spazi di libertà- soltanto una. metafora. Per 

* m i - • T 1 _ 1*1 _* * ' nìnw.iì n n/»Ht ». /ili A /»L #1 4*1 iti 


ri » per fare una « spedizio- Lo sbocco antidemocrati 


ne punitiva » contro Bolo- co del giudizio globalmente 
gna, mettendola a sacco, l’or- negativo sul socialismo così 


dine democratico dovrà es¬ 
sere civilmente difeso anche 
dalle forze preposte alla di¬ 
fesa delle libertà e della 


come storicamente si è fino¬ 
ra realizzato, dovrebbe far 
riflettere, io spero, politici, 
teorici e giornalisti, espo- 


anarchia: nemico principale, 
ostacolo fondamentale le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, 
il PCI, i sindacati, le animi- 


giorni e settimane, che tutti 
insieme formano anni, mi di¬ 
ce. ho lavorato nel sotterra¬ 
neo di casa mia, da solo o in 


nitrazioni di sinistra; le compagnia di un numero esi- 
« squadre libertarie » debbo- O uo di collaboratori, nel se- 


definisce lumpen (cioè Costituzione. Ma l’anticomu- nenti di una vasta area di 
"straccioni”) »: « lumpen- nismo libertario sarà dav- opinione democratica e so- 


no ottenere Zangheri e Pa¬ 
lazzo d’Accursio. non An- 
dreotti e Palazzo Chigi, e 


greto più assoluto. Era un 
bisogno fisico, vitale quello 
di abbandonare la superficie. 


donne, lumpen-giovani, lum- vero sconfitto se verrà mes- cialista. La strumentalizza- S 0 j 0 indirettamente (come * e . * e , rr ,f emerse dolio il dilu 
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pen-intellettuali »; evviva i so a nudo ideologicamente zione antidemocratica di esi- eventuale difensore d’uffi- v !° della guerra civile e della 


« colpi delle coscienze indi- e^ isolato politicamente (sa¬ 
viduali, le insurrezioni dei rà definitivamente liquidato. 


semplici ». 


Appello agli 
emarginati 


Dal progetto rivoluziona 
rio, quindi, a battaglie lo 


però, solo se e quando sa¬ 
ranno sanate le cause, la 
disperazione e l’emargina¬ 
zione; ma questo tema di 
fondo va al di là del discor¬ 
so che sto facendo). 

Trovo molto positivo il 
fatto che « nuova filosofia » 


genze libertarie pienamente 
legittime nella nostra demo¬ 
crazia, dovrebbe poi far ri¬ 
flettere assai seriamente 
esDonenti e militanti radi¬ 
cali, che si proclamano non 
violenti e rispettosi dell’al¬ 
trui libertà. 


ciò dell’amministrazione de¬ 
mocratica di Bologna) Cos- 
siga e i* Viminale. 

La DC, di fatto, è finora 
stata al gioco, si è defilata, 
ha cercato di trarre vantag- 


vittoria franchista, per ritro¬ 
vare sotto, percorrendo un 
fondo sedimentato di immagi¬ 
ni. di vecchi spezzoni di docu¬ 
mentari. di album di fotogra¬ 
fie di provincia, di documenti 



I Resta una seconda parte, che 
è la caricatura del dittatore 
il quale era lui stesso una 
caricatura. Somigliava in 
questo a Mussolini, a Hitler, 
i gli chiedo ? 

j No, era qualcosa di più. 
I Perché era più astuto e seppe 
| durare più a lungo. Pensava 
I solo al franchismo. Franco è 
] una vera beffa. Ho trovato 
j materiali sorprendenti e tutti 
1 filmati da loro. Per esempio. 
1 le visite di Franco a quel 
mostruoso monumento della 
Valle dei caduti. Era lui che 
dava consigli agli architetti, 
circondato da prigionieri re¬ 
pubblicani, non sempre rico¬ 
noscibili, purtroppo. Scene 
terribili, umilianti: la sera, 
all’ammaina bandiera, tutti 
costretti a cantare il «Cara al 
sol*. 


I documentari 
franchisti 


lift VUJ V.UIU VII iiut I V » UIIVUW - ... ... 1 TI . - 

ei dall’attacco al PCI. Ma ufficiali, la mappa del criti¬ 


cali per difendere, e aumen- e « appello contro la repres¬ 
tare, « spazi di libertà », zo- sione » abbiano provocato 

«a «li In Jet ini ìlf O inlìf» /lì 1 * 1 . 


ne di disorganizzazione to- una istintiva reazione di ri¬ 
tale. Dalla classe operaia e getto generale, che va dai 


Stimoli 

dialettici 


il gioco è assai pericoloso: 
gli esponenti democratici 
della DC debbono ripensare 


nente scomparso. Sopra, c’e¬ 
rano i canti di vittoria, il 
trionfalismo della propagan- 


aiaieiuci se. per il momento, il mo¬ 

vimento anticomunista liber- 
Ancora. Non chiedo dav- tario non si propone l’attac- 


da un fronte di lavoratori gruppi dell’estrema sinistra vero, e mi pare non lo chieda C o e la scalata allo Stato nel 
e produttori attorno ad essa che si richiamano al marxi- nessun dirigente del PCI, suo complesso, ma « soltan- 

. . . a , • » • m* _ _ • 1*1 1 » . J _ . T _ . * 
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a fondo il problema. Anche fa, il cinismo e -spesso anche 
se. per il momento, il mo- infantilismo pm idio a; soi- 
vimento anticomunista liber- <0 * dado . f vdu PP° dede f° °' 
tario non si propone l’attac- 0 ra f te • daU ? co P ,e cbe sta .[?*' 
cn e In scalata allo Stato nel paco per ricavarne il meglio 


dai dischi, dalle registrazioni. 


Il regista Patino in una foto di alcuni anni fa al festival di Venezia, accanto all'attrice 
Maria Massip 


rati. Occorre però partire da te, di fronte a nuove emer- guerriglia contro le organiz- munau, una suriu ui inizi, o meglio i precedeii ma da Perugia, dove seguivo ; via, mi insultano, mi miitac- 

questa reazione istintiva per genze, le critiche al PCI co- nazioni e le amministrazioni in frammenti, spesso so an o ^ SMW j lungometraggi, un corso all'Università per ciano. Si vede che c'è chi ha 

invitare e incitare ad una me partito «riformista», dei. lavoratori e della sini- rottami, del quale conservalo <j 0fJ0 documentari, mi dice, stranieri. Io ho studiato filo- bisogno di vedersi restituita 

riflessione approfondita, a Personalmente, anzi, ritengo stra, nessun partito che vo- soltanto un viso, un ges o, come Quelli di chiunque in- logia romanza, con specializ- la storia della quale è stato 

_:„u; , *_i: _-, 1 .. .in _ j__i nnn nnrnln rnn veri, reali. ! , .. . - ». - • .- , , • _ » 


fia, le donne, il piccolo com¬ 
mercio, la piccola industria », 


correzioni importanti di che tali critiche, quando sia¬ 


gli omosessuali (onestamen- orientamenti politici e ideali, no concrete e puntuali, co- 

4 . J A «lì PaIVIA Pan i I nnmiltì icmO fll . t ì I ì n nn ri n uno /I • mini . n n 11 _ 


glia essere democratico può 
« chiamarsi 'fuori ». Re tua 


. • » tw//fc f {liciti Ui l/i ’ luyiu / i/umiiiu, v/n .igLiimi* iu oivi tu v*lhu «/mm- v- oum» 

una parola, ma veri, reali. com j n cia a fare il cinema, zazione in italiano. Perugia è espropriato e chi, invece, ha 


Gli chiedo per quale ragia 
ne abbiano filmato tutto 
questo. 

E’ difficile dire. Non si 
tratta tanto di masochismo. 
C'è un senso di infantilismo, 
una sorta di puerilità che 
produce la caricatura di se 
stessi. I documentari fran¬ 
chisti sono di uno squallore 
incredibile. Ho trovato il fil¬ 
mato di un'intervista a Frati 
co e famiglia, nel Quartiere 
Generale di Salamanca. Fran¬ 
co funge da intervistatore di 
i sua figlia. Dovresti sentire 
quella vucetta blesa, infanti¬ 
le: Bambina, tu che dire¬ 
sti agli altri bambini del 
mondo ? E la poverina: Non 
so. che ne so io, che cosa 
direi. E lui a insistere, come 
un ventriloquo e sempre in 
campo, dietro la figlia, vani 
toso e ridicolo come un 
bambino scemo. Quando pen¬ 
di Venezia, accanto all'attrice si ch f, «f™, Questa seconda 

parte.’ Non lo so. Il giorno 
della morte di Franco, quel 
vio, mi insultano, mi minac- mun( l° ho cessato di inieres- 

ciuno. Si vede che c'è chi ha -jarmi. Provai una repulsione 

bisogno di vedersi restituita totale, u Ho chiuso la stanza 

la storia della quale è stato de ' montaggio, quel sottano , 


Gli chiedo la ragione di Ebbero qualche » . premio. 


te, debbo riconoscere di aver Come l’anticomunismo clas- stituiscano uno di quei « con- aqitur. Chi vuole difendere quella scelta del sottosuolo c qualche riconoscimento. E’ 
trovato citati, ma una sola sico, liberale e cattolico e trolli esterni ». di quegli sti- il terreno e i territori della del montaggio. del tll tto naturale che io vo- 


volta, i « giovani disoccu- anche estremista fornì a suo moli dialettici dei quali il 
pati»). / | tempo materiali al fascismo nostro partito ha bisogno, 

e lo aiutò a costruire una nel suo difficile e inedito 


La guerriglia libertaria e lo aiutò a costruire una 
non si propone di diventare sua « seconda linea di dife- 


democrazia. deve preoccu- E’ semplice: film a sogget- j ess j j ar „ e non f /ocn- 


una città meravigliosa. Ne ri¬ 
cordo la luce, le strade, la 
gente. Era d’estate, a Venezia 
c’era la Biennale. Con un a- 


paura che ciò accada per 
continuare a nascondere i 


ormai inutile e tutto è rima¬ 
sto li: un HO Ve forse già mon 
tato, il resto da montare. 


crimini. 


parsi sin d’ora di difendere to non potevo farne, a meno meu tari. Lo dico perchè neo- mica e con la tenda, ci met- 


Bologna, contro le « spedi- di fare ciò che il potere im- rea Usmo, cinema verità, ci- temino in viaggio per la 


«Camada negra* (cioè, la 
banda fascista) nessuno vuol 
distribuirla in Spagna. Gli e- 


Quali progetti hai per il fu¬ 
turo? 


Per prima cosa, voglio fare 
dei film alla luce del sole. 


una guerra generale; ogni sa », così oggi talune « mo- 
trasformazione della società de », taluni « luoghi comu- 


impegno rivoluzionario. zioni punitive » che intellet- poneva. E d'altro canto, i nema-documento sono tutte Mecca. Potrebbe essere un serventi hanno paura ' ricevi- nZmmpntr ciprio rhr ri 

Phiorln invppp nnr pepiti- (noli fronnnei irrncnnncnhili mntprìnli ì*Jìc» mnnnvrm'n P __ •_44„i.:i- ^ . «•/i/./wmtA nm/imccn n • . * ... 


Chiedo invece, per esem- tuali francesi irresponsabili materiali che manovravo e cose rispettabilissime, ma t 


è fuori dei suoi obiettivi. Si ni », e taluni orientamenti Magri, a l’uno e all’altro, 

propone la conquista di spa- anticomunisti di forze che che cosa abbiano mai a che 

zi, di « zone libere », non già pur sono democratiche dan- spartire con nuovi filosofi 

la conquista della società, no oggettivamente appoggio e anticomunisti libertari; 

che in definitiva lasciamola e forza all’attacco contro la con la negazione a priori 


pio, a Vittorio Foa e a Lucio vanno proponendo per l’au- rana tali, da imporre la m j e i jn m 
Magri, a l’uno e all’altro, tunno, proponendosi come clandestinità e il segreto. me „tari. I 


non sono docu- 


racconto picaresco. Ci ac¬ 
ca mpammo clandestina mente 


no minacce, temono assalti, saranno meno ostacoli adesso 


che in definitiva lasciamola 
lì com’è, tanto merda è e 


« testa » dello « squadrismo Voglio dire che la mia scelta p ropr i 0 perchè raccontano 

libertario », indirizzando con del film di montaggio, è mia stor - le \ a CH| - partenza è dai 

una ideologia adeguata in sino a un certo punto soltan- sentimenti. Credo in un ri- 


miei sono film, nei giardini del Lido. Erava- 


incendi. 

<iQueridisi mos 


e poi, di me hanno una certa 
jxjtira. Li ho spesso dominati. 


storie la cui partenza è dai racci e vedevamo sfilare gli 
sentimenti. Credo in un ri- invitati e il pubblico della 


merda resta. Occupiamo le smo libertario. 


democrazia dell’anticomuni- della desiderabilità c della 


con la negazione a priori senso antidemocratico un | to. In realtà, ho l’impressio- nema che parte dai senti- Biennale nei loro abiti da se- 

j.ii. _ c _ _j: _ i j: ---.. r . . . » »- _• » «- •_• nr 


" " : - «Queridisimos rm/« 0 osz> mura. LÌ ho spesso dominati, 

mo vestiti w ; (Carissimo boia) l’ho girato aggredendoli, non rassegnan- 

ruccie vedevamo sfilare gli in otto giorni in diverse prò- domi. Anche se mi hanno 
imi ai e in 0 vince. Sette ore di interviste sempre negato ogni aiuto, le 

a ninioin* e fli materiali da montare, famose percentuali. Per esem- 


stessa possibilità di una tra¬ 
sformazione socialista della 


sedi universitarie; accampia- Perchè mai Lucio Collet- sformazione socialista della 
moci stabilmente in questa ti, intelligente marxista cri- I società; col rifiuto globale 
o quella grande piazza; fac- ' 


ciamo nostro questo o quel¬ 
lo stabile; appropriamoci di 
cinema o di negozi con colpi 
di mano; saccheggiamo città 
guidati da radiolibere ( « le 
radio libere diano ascolto al¬ 
le telefonate di sovversivi »). 

Saliamo così dalla notte 
delle ideologie al giorno del 
movimento, del quale quella 
ideologia vuole essere l’ar¬ 
matura, e la guida, e la co¬ 
scienza, e la giustificazione. 


. ... . . . .. , — /— ■ mmviivi v un luppuf in iiii fili fj ri/r xf/iifj ii/i'- 

d Ll°Z prim T “ na specie di abba !’ "‘"male anche se erano ov- miato a Taormina. Sembra 


17 ’ i »_ i « • . ... ti, uv- miuiu li i uni intuii, otrmu/'r 

* il !■?. ! 1,0 Sld teUu . dl . 11,1 teatro. A- viamente suscettibili... I miei molto contento. Vedi, mi di 


A proposito dei progetti finalizzati del CNR 


/%; .... . . ’ -- - « »# 4 «ci ìiiuiiu Lunieitiu. vtrui, mi ut- 

quale ho molto amato il ci- spettavamo il buio per calar- amici criticarono il titolo. E’ ce. sono grato all’Italia per 

tiptnn ftnhnnn Hot rinnnnìtpr- I * _: . __. - .. ’ ^ * 


nema ’ italiano del dopoguer- CJ - dentro, poi • al momento 

* _* • . • ett .».* ’ * 


ra, anche se nei miei film di dell’inizio scivolavamo nella 


Quattro programmi per il territorio 


neorealismo credo che non ci 
sia rimasto proprio niente. 


sala, ci godevamo lo spetta¬ 
colo per dileguarci poco pri- 


una cosa che mi capita soddisfazioni come questa, 
sempre. Io credo che i titoii che il mio paese non mi ha 


debbano essere sempre un ancora dato. 


po’ misteriosi, suggestivi. In }lai quaìche idea per tm 

numi/) mn/ln mtf «min «i < _ * 


Il discorso sul neorealismo ma della fine delle proiezioni, questo modo entrano a far c; c ,„ v ' ron n 

conduce all’Italia e sui rap- Qualche anno dofx) sono tor- parte del film, sono film essi ‘ ” . ai, si p epa- 


porti con l’Italia ci fermio- nato a Venezia, ma questa stessi. E mi piace che siano 


rondo una storia. C’è solo u 
n’idea, un abbozzo. Vorrei 


progetti finalizzati. 


L’ondata di piena, confusa fianco di molti pregi (soprat- ricerche minerarie. 


sviluppo di nuovi criteri di • e forestale nei versanti con ] Questi progetti, che per L 


mo a lungo. La memoria di volta in forma ufficiale, come come dire, dialettici, che con- mrrn^tnr* In nu.mln 

<« ■»«*«> ■* - lenguim e «prim.» 


la valutazione delle possibili- 1977 vengono a costare oltre 


e tumultuosa, di disperati tutto intenzionali), presenta- I due primi sottoprogetti, tà di utilizzazione dei terreni | dieci miliardi, pari al 29.5?c 


cd emarginati, che si è sol- I no numerosi difetti imputabi- riguardanti il rischio sismico, declivi. 


dell'intero costo di tutti 


levata per rompere argini, j n prevalenza aH’insuffi* si propongono di fornire il II progetto «Promozione e progetti finalizzati (Geodina- 
tutti gli argini, viene così ciente loro elaborazione, e al- -supporto tecnologico e di qualità deU’Ambiente* ha per mica 920 milioni; Conserva¬ 
canalizzata perché si abbat- l’jnadeguata partecipazione formazione del personale per finalità lo studio dell'ambien- zione del Suolo 2188,4 milio- 

ta contro le organizzazioni nella loro gestione. I diretti la organizzazione di un servi- tc. delle sue modificazioni ni: Promozione della Qualità 

operaie, contro le cittadelle (jj maggiore rilevanza vanno zio sismico nazionale e di naturali e artificiali e dei dell'Ambiente 2508 milioni e 

di una democrazia nuova, dalie non sempre chiare e migliorare ed estendere ad a- metodi di gestione atti a Oce.snografia 4662.61 milioni 

perché rechi, invece, il mi- definite finalizzazioni, aU’in- ree di elevato rischio sismico mantenere condizioni di equi- ! di cui 1949.41 per le navi o 


Il progetto «Promozione e j progetti finalizzati (Geodina- 


occasioni, di incontri. 

Ci sono stato l’ultima volta 
due anni fa a Roma, per 
quindici giorni, e ho corso il 
rischio di detestarla. Mi ave¬ 
vano proposto un film su 
Carda Lorca con la parteci¬ 
pazione di un testimone d’ecce- 


contraddizione. «Amatissimi ve rso una storia d’amore. La 

Infpri il rollivi boia* appunto... storia di un emigrato che ri- 

Anche « Caudillo»? gli cbie- torna, vecchio e incontra u- 

fji fotografie . ■ c ^ d titolo del suo na ragazza... Insomma, parti 

ultimo film. In fondo sì, an - re da un’emozione umana »? 

La conversazione torna che . (ìlleUo - che altro da li costruire un mondo di 

sponteamente sulla Spagna. m . at M sa , rcbbe p0 |" ,0 l . emozioni e di realtà. Una 

_ ... * 47 All 1 / ro rii ri»»/ /»nnf r/i/iniffA. « . : .». _ » .» » . 


verso una storia d’amore. La 
storia di un emigrato che ri¬ 
torna, vecchio e incontra li¬ 
na ragazza... Insamma, parti 
re da un’emozione umana »? 


storia che dovrebbe affasci- 


perché rechi, invece, il mi¬ 
nimo danno alle vecchie 


di cui 1949.41 per le navi o 
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strutture del potere. Viene degli utilizzatori dei risultati nonché di fornire i dati che gere le alterazioni per mi- ; caratteristiche disomogenee e ! dLsa 0'° aveia un a ira ongi- 
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individuazione le reti attualmente esistenti, librio. a prevenire o eorrcg- ceanografiche). presentano i 


ìtZti Volevo vederci'chiaro. Zi dì- megere di più contradditto- storia che dovrebbe affasci 
zione. Raphael Alberti. Federi . dedicai a raccoaliere r,n ' ^ m peru non c a,ICO ' vare ma soprattutto arricchì 

co doveva essere Gianmaria di 'tutto E' impressionante - rn venuto a J! a ,!lce - - soJc re lo spettatore. 

Volonie. Aon ce lo vedevo. Non ' ,J . . cinematografiche, la distribu- r , ■ » .. , , 

riuscirò a immaginarlo. Ma il ‘ remora meran ^ incertezza. . ,t < 


sale Te Iq saettatore. 


oggi deviata e canalizzata delle ricerche e alla conse- possono servire per la elabo- | giiorare l'utilizzazione del- j soffrono, seppure in misura 

4»Dnlpn Rnlndna T.’iHpnlnpin « *■» » •» «__ * _:_ _j:--- t : I j;.- 


contro Bologna. L’ideologia g uen te flebile loro partecipa- razione di carte sismogeneti- Tambiente. 


anticomunista libertaria di¬ 
venta attacco politico-milita- 


zione alla gestione dei prò- che e del rischio sismico per Si articola in cinque sub¬ 


assai diversa dei difetti ai 
quali ho in precedenza ac- 


venta attacco politico-milita- getti; si \a dallo scarso tutto il territorio nazionale. I progetti: 1. «Descrizione di | cennato. II Geodinamica è 

re contro una delle realiz- coor dinamento delle ricerche evidenziando i parametri di ecosistemi»; 2 . «Acqua»; 3. | forse il meglio articolato, con 

zazioni più avanzate della aH'jntemo dei singoli progetti diretta utilizzazione nella «Aria»; 4. «Suolo»: e 5. «Me- J una ben definita finalizza¬ 


ne: ogni giorno che passava, 
mi convincevo che la proda 
zinne voleva strumentalizzar¬ 
ci tutti. Patino. Albe» li. Vo 


gìiarsi ancora - quante trac- "T r Z' 

ce e prove esistano sia delle Co ™ !>e r r *™ada negra» 

cose più stupide che di quel- p ' Ma < C ““ d,, l°> * ™s f? 

y r H Per me «Caudillo,- e nato dal 


le più criminali. Per anni so- , - 

no andato nei paesi, nelle b ' so ?"° d ‘ST JZZ / ?-, 0Uer ' 


Le Morie, le inventi da te o 
J r ' ‘ . zza ' hai un soggettista? Le inven 

r m», i ì,e ° ra :- 7 to da me le scrìvo. AUrimcn- 
‘ Zìi C ' e t° S Z ì ** dovrei trovare un romanzo. 
' f ‘ Z C 7 """ storia nella quale rìco 

va civile. Piu che un film *u _ „ 3 

è un film sulla nasci- Starno sulla terrazza. Il eie- 
nniori* Hi Fmnm rhi> 1° è ancora molto luminoso. 


* *- r . . illl llllCl liti UL1 MllgUII JJi 4 I uuvua iiv.ua j v ».uv ( uuq in.ii uviiuua ■■■ialina- . p-I... -, n « j * rrk 

democrazia operaia. Dai li- finalizzati c tra progetti di- progettazione delle eostruzio- i todologie sistematiche c basi j zione e con un avvio di ge- ! s °PP° r ° 1 - 

bri dei «nuovi filosofii* si vcrs \ all'eccessiva polverizza- ni in zona sismica. j di dati». Il primo è volto al- ; stione che vede un’ampia I ,ai . a .. ’ orza 1 ,r 1 "o. 

___ fnnH Itin ’ * . i ■. .. ... ... . I nfPCI I fi P TP Gì P T 71 P TIP JfìTIlfTl 


lonté e primo fra tutti Carda ? dta dl prormcia a comprar c Fmnco è un film suìla nasci . Siamo sulla terrazza. Il eie 
Lorca. Prova ro un disagio in- ÌOleT J orcnm ai jo.ograjie fa f/(>; pf)tere d i Franco, che ln e anc ora molto luminoso, 
sopportabile. Finalmente tro- j . n "^e^zo a imma doveva essere all'origine del Mentre lo saluto, auguran - 

rai la forza di dire di no . i * J une ^ a rirf j ont » terrore e della violenza alle di vedere tutti i suoi 


,, . ivi ji, a>« •»• --- — -- -- c- - — i —--- *-r 

passa alla grande « spedizio- z i one j e i finanziamenti la cui Analoghe considerazioni l'acquisizione di informazioni partecipazione di ricercatori: 


... . _ 1 « * _ _ AIUMV UV* « — -"- --- - » - » r ’-* 

ne punitiva » progeuaia, or- distribuzione spesso può de- valgono per il sottoprogetto sulla struttura di ecosistemi I questo fatto è da ricercare 

aIIa 1 «*ma Ani caIa /niqn. * * _ m ... », . . . • I .. .. . . . _ 


mai alla luce del sole, quan- finirsi a pioggia; si va dalla tre mentre fi subprogetto 

do 1 università riaprirà, con- incidenza del Mezzo- quattro ha lo scopo di indi- 

tro la capitale dell Emilia gj orno a una gestione che ha viduare nuovi criteri di ri- 

rossa e democratica. Eo visto e vede una ^-,,-53 par . cerca di giacimenti minerari 


sia vegetali che anima’i. nelle diverso e articolate fasi 
mentre i successivi tre sono di elaborazione che hanno 
finalizzati alla protezione e j coinvolto ricercatori, enti Io- 


squadrismo libertario figlia- f eC jp a2 , one dei ricercatori e e di indicare le aree italiane risorse idriche, allo studio j serie di incontri culminati in 

no ha trovato un cervello delle forze sindacali e politi- suscettibili di ospitare mine- deiratmosfera in relazione al- | un convegno tenuto a Roma 

ideologico, da una P a ^e, cJie quasj - c } lc jj fatto di ralizzazioni utili. I subproget- l'immissione di sostanze in- { nel dicembre delKaltranno. 
JljJi * 1 * hSìÌiS tiferà cssere Partiti, garantisca sue- ti cinque e sei hanno come quinanti e alla formulazione | oltre che singolarmente, i 
trovatn cerve 1 cessivamente un reale e cor- obiettivo la costruzione di un di normative tecniche sia per -, prog eUi che riguardano il 

In A nnida fuori casa in retto funzionamento dei prò- modello strutturale tridimen- la limitazione deU'inquina- [ territorio debbono essere va- 

VrnnVif ll eosa niin essere getti, come potrebbe far sup- sionale del territorio italiano mento e per la cura dei ter- lutati anche complessivanvn 

anzi è mi ottimo indiziò P 017 ^ la 9 uasi totale indìff e- che dovrà costituire il sup- reni inquinati, sia per il re- te . e da ciò emerge una no- 


cerca di giacimenti minerari ; razionale utilizzazione - delle [ cali e forze sindacali in una 

,- ,-_ _-. ir_I - J_ 1 _ 11 _ _. »- * r - _. - i r .- - 


presi l'aereo e me ne tornai 
a Madrid. 

Gli chiedo che mi racconti 
quella che conveniamo di 
chiamare la sua preistoria ;- 
taliana. Il mio sogno, mi di 
ce. era quello di frequentare 
il Centro soerimentale di Ct 


tornai festeggiamenti saltai ano fuor. qua n $ ono stato sottoposto e f dm a I >esaT o, quest autun- 

cose incredibili inedite Era ^ mi )mnno mutilat ™ e re no. mi viene facile dirgli: 

cconti “? la,oro cbe r ’ c h lede va tutta la jf E - Spero che possa fare molti 

>0 di 77Z Maio anche una sfida libera- film alla luce del sole, 

ma i- assoluto. Ripeto che in io- fnce ,, dittatore era Anche Patino ci spera, a lì¬ 
mi di lei .° f are c,ne ma alla luce del jfJ jen(j r|<Q quando n lo j ai . che se non giurerei che ogni 

entare so,e ma cbe mi e Moto 1 m- - , ,t - - 

di Ct- possibile. E’ evidente che la 


film alla luce del sole. 

Anche Patino ci spera, an¬ 
che se non giurerei che ogni 


squadrismo noenano .lana- tcCÌpazione d ci ricercatori e c di indicare le aree italiane risorse idriche, allo studio serie di incontri culminali in possibile. E’ evidente che la 

no ha trovato un cervello j sindacali e politi- suscettibili di ospitare mine- deiratmosfera in relazione al- | un convegno tenuto a Roma . 7- F , co«a mi ha condizionato e e . perc . fte non 1 10 pm la ' 

“a* che quasi che il solo fatto rii raltozioni utili. I subproget- liuimissiooc di soshmze in- | nel dicembre dcllWanno. “ZroZuJra gjàdanìa - che he *r... S™ seuirr., unii,«re dulia puuro. 

una guida-politica « prescn- „ nnlim ^ IK ». fi ri nmie e sei hanno come ouinanti e alla formulazione I ; rnero aUoTa a f alamanca . ^ 

con un gruppo di amici ace¬ 


to. per sentirmi viro anch'io dubbio sia ancora scomparso. 
e perchè non volevo più la- ■ . n « 


che ho dovuto inventarmi 
tutto, anche quello che era 


Ignazio Delogu 


10 e guida fuori casa in » 

Francia. La cosa può essere, gett1, come potrebbe far s 

anzi è, un ottimo indizio P 0 ™ la t ^ 1 uas, t » la,e ,nd 
sul livèllo di coscienza de- renza la ** ua !f 5000 s 
mocratica di intellettuali e approvati, senza il necessé 
polìtici italiani, ma non ren- esame critico, quasi tutt 
de davvero meno pericoloso programmi esecutivi 1977. 

11 fenomeno. , Tra *. P™f ettl varati, quat- 

Si delinea una nuova mi- *r° . n M uar ^7 no r . 1 territorio. 

«accia, assai grave, che va s ' tratta di «Geodinamica», 
compresa e affrontata su- «Conservazione del Suolo». 

bifo. La tentazione di una «Promozione della_qua 

sot io valutazione sprezzante ded ambiente» e «Oceanoi 
è forte, e confesso di esser- f^_ a e fondi marini». Il «C 


ramo fondato un cineforum. 0 >à stato inventato. Compresa 
dove leggevamo soprattutto la speranza, la certezza che 


porre ia quasi «naie manie- cne auvid «.vauiuiit :i sup- imi iuhi-umu. mp ■■ e Pa clo emerge una no- 

renza con la quale sono stati porlo per l’elaborazione di cupero della produttività dei tevole mancanza di coopti¬ 


le rìriste italiane, gli arlico’i un giorno tutto questo so¬ 
di Aristarco e di Zarattini. A vrebbe cambiato e i film che 


approvati, senza il necessario una carta neotettonica che e- 
esame critico, quasi tutti i videnzi i movimenti recenti e 


terreni marginali. 
L’«Oceanografia 


1 uei j tevole mancanza di coonli- ristarco e Zarattini riuscim- j facevo in segreto sarebbero 

j namento tra loro che non j^q persino a portarli a Sa- j stati visti da lutti. 

fondi consente di avere un quadro lamanca e Zarattini renne Gli chiedo che mi parli dei 


Einaudi Saggi 


attuali avvenuti nella crosta marini» ha per finalità lac- I organico e ^ art ico!ato del- addirittura a casa mia. cosa 

terrestre al fine della va.uta- quisizione delle informazioni , e finalità che s’intendono che allora mi sembrare incre¬ 
zione del rischio sismico e por una razionale gestione ! MWilin#BM ,- n tina d ib,le... 


vulcanico. 


dei mari e dei fondi marini 


Il progetto «Conservazione attraverso • l’individuazione 


«Promozione della qualità del suolo», che ha per ogget- delle risorse viventi e non 


raggiungere in una Vision? u- 
nitaria dei problemi da af¬ 
frontare. non solo per la 


suoi film. Il primo è sialo 
« Nove lettere a Berta » poi. 
nel 1067 viene tDell'amore e 


Georges Duby 
La domenica di Bouvines 


IIIUIHCmU, U| wvi-uiavu, - r , .. n . 

anch’io, con tanti altri, a nazionali e regionali: 2. «Ri- 
prima lettura, che il mani- schio sismico e ingegneria 

V _ 1 O .CAMtA/rltnniq Aa! 


.valutazione sprezzante deU’ambienle* e «Oceanogra- to lo studio dei fenomeni i- viventi, attraverso lo studio conservazione c saivagaama 

S^forte ^Vcònfesso P diSser fia e fondi marini». Il «Geo- drologici. erosivi e di disse- dei problemi deU’inquina- \ ào \ temtono. ma per :a sua 

ne statò vittima in un primo dinamica* è articolato in sei sto finalizzato alla conserva- mento marino. di nuovi 1 valorizzazione e corretta uti- 

momento di aver esclamato, subprogetti: 1. Reti sismiche zione del suolo, si articola in strumenti tecnologici e me- i ILzazione. 

anch’io con tanti altri, a nazionali c regionali: 2. «Ri- quattro subprogetti: «Dina- diante la raccolta di testi le- j Siamo a im anno dall’avvio 

prima lettura, che il mani- schio sismico e ingegneria mica fluviale». «Dinamica dei gislativi nazionali e interna- dei finalizzati ed e necessario 

festo francese contro la « re- sismica*: 3. «Sorveglianza dei versanti», «Fenomeni franosi» zionafi p?r la norma .iva di giungere alla verifica punlua- 

prcssione in Italia » era ri- vulcani e rischio vulcanico»; e «Dinamica dei litorali*. In diritto internazionale del ma- dj ciò ck€ è stato realjz . 
«ìhile In verità ciò che è 4. «Ricostruzione paleogeo- particolare il primo subpro- re. Il progetto si articola in ,. -, . - 

politicamente oculturalmen- grafica, paleotettonica e ap- getto ha per obicttivo la sei subprogrtti: 1. «Risorse ^i ciò che è inden¬ 
te scadente o irragionevole plicazione ai giacimenti mi- formazione di modelli idrolo- biologiche*: 2 . «Risorse mine- staio, ai ciò cne e ,! 

non è per ciò necessariamen- nerari*; 5. «Modello strutti!- giri di bacino e di criteri per rarie»; 3. «Inquinamento ma- sabile correggere e di ciò che 

te risibile. Il pensiero dei rale*; 6 . «Neotettonica*. La la sistemazione e la regola- rino»; 4. «Utilizzazione della è necessario elaborare. 

• nuovi filòsofi* non ha, mi finalità de! progetto riguarda zione dei corsi d’acqua mcn- piattaforma continentale»; 5. PivloKo finlminì 

____a.. la.* n«nfv/M*na1mAnfA la imlnt oxIaivo frA il cnrnvi/tn fin nnr rinfiliti) nrnnlndio tnartnPa* fi 


AI Centro sperimentale non ! di altre solitudini». // terzo, 
riuscii ad entrare. Debbo dire ! quello che mi ha procurato 
che non ci provai neppure, più soddisfazioni, è tCanzoni 


L .8000 


viventi attraverso lo studio conservazione c salvaguardia ! che non ci provai neppure, P'u soddisfazioni, e «Canzoni 

dei problemi ' dell’inquiòa- ; àc] territorio, ma per la sua j sia perchè era impossibile a- Pf r do P° U ^ pue Z7' ìunhhl 

monln marinA rii niiAri * valorizzazione e corretta uti- vere una borsa di studio, sia | stato un boom, con lung le 


festo francese contro la « re¬ 


pressione in Italia » era ri- vulcani e rischio vulcanico»; 
sibile. In verità, ciò che è 4. «Ricostruzione paleogeo- 


Siamo a im anno dall’awio 
dei finalizzati ed e necessario 
giungere alla verifica puntua- 


perchè la direzione era de¬ 
mocristiana. clericale e la co- 


code davanti ai cinema. E* 
un film di assoluta immagi- 




sa mi fece un'impressione nazione e mi è costato po- 
penosa. Il solo risultato fu chissimo. L’ho fatto da arti- 


politicamente o culturalmen- grafica, paleotettonica e ap- 
te scadente o irragionevole plicazione ai giacimenti mi- 


• nuovi filosofi* non ha, mi finalità de! progetto riguarda zione dei corsi d’acqua mcn- piattaforma continentale»; 5. 
pare nessuna dignità cultu- principalmente la valutazione tre il secondo ha per finalità «Tecnologie marine*: 6 . «Di- 

• . * * «• . a _ J_ 1 i — a J»1 m Im aaj.Imi*1ama Aì ttiaAaI 1 ì rii «h’Ha AaI mnm nafìnnalA a in. 


Tale, anche se Hegel e Ntetz- del rischio sismico c del ri- la costruzione di modelli di ritto del mare nazionale e in- 
nbe vengono continuamente schio vulcanico, nonché ' lo * sistemazione idraulico-agraria » temazionale*. 


giungere alla vennra puntua- riuscii a infilarmi in un giano, con materiale poveris- 

le di ciò che è stato realiz- teatro di posa e ridi girare sima. Visi, canzoni, gesti. 
zato e di ciò che non lo è alcune scene di un film che Basta perché la gente ri si 
stato, di ciò che è indispen- ebbe poi molta fortuna. Era riconosca, vi legga la sua 
sabile correggere e di ciò che «Napoli milionaria» e quel storia personale e collettiva. 

è necessario elaborare mondo fittizio e fantastico Molti piangono, molti mi te- 

é necessario ^Dorare. . TO1 - affascinò, ripagandomi ^fonano, mi scrivono per 

R©€t©tfl$ Gelmini della delusione subita. dirmi che si sono riconosciu- 

(docente di A Roma c'ero andato non ti in questa o quella scena, 
«Rilevamento geologico») dalla Spagna, - direttamente, per ringraziarmi. Altri, è ov- 


Nel 1214, sul ponte di Bouvines, la Francia vince una gran¬ 
de battaglia. Come in «L’Anno Mille» (Einaudi Paper¬ 
back), Georges Duby ci rivela la faccia nascosta del Me¬ 
dioevo, colto qui in quella che è la sua «industria» pid 
importante; la guerra. 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l'Unità / sabato 20 agosto 1977 


A Bologna: non aveva visto l'alt, un agente le ha sparato 

Aperta l’inchiesta 

perla donna ferita 

• 1 • * * •, - , . - ' , * . >* , • r 

! Colpita in modo non grave da un colpo di una raffica di 
‘ mitra — Era su una « 500 » in compagnia di un’amica 


In . provincia di Pistoia 


- Napoli 


Sorpreso a rubare 
ucciso da un CC 

Il milite ha sparato nel buio e al mattino è stato ri¬ 
trovato il corpo del giovane non ancora identificato 


Proteste 
per le 
visite 
mediche 
in carcere 
alla Krause 


* Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un grave epi¬ 
sodio a Bologna: una donna 
che non si era accorta del 
segnale di alt intimatole a un 
posto di blocco, istituito in 
via Barberia da una autopat¬ 
tuglia della celere, è stata 
raggiunta a una mascella da 
uno dei proiettili esplosi a 
raffica dal mitra di un agen¬ 
te. Le condizioni della donna 
ferita, Dina Prati, 50 anni, via 
Mascarella 91, non sono gra¬ 
vi. E’ stata giudicata guaribi¬ 
le in trenta giorni. Dina Pra¬ 
ti ha però corso un rischio 
mortale. E motivate, sono 
quindi le preoccupazioni de¬ 
state in città per l'episodio 
accaduto poco dopo le 22.30 
in via Barberia mentre la cit¬ 
tà era flagellata da un tem¬ 
porale. 

A’ sparare è stato un agente 
del «settimo celere », facente 
parte di una pattuglia in ser¬ 
vizio anticrimine. A giustifi¬ 
cazione della irresponsabile 
precipitazione con cui è stata 
sparata quella raffica di mi¬ 
tra (sette colpi di cui tre 
hanno centrato la utilitaria 
della Prati, una 500: un 
proiettile ha scalfito il para¬ 
fango posteriore di destra, 
uno ha forato il cofano moto¬ 
re arrestandosi nello schiena¬ 
le del divanetto posteriore e 
il terzo ha bucato il lunotto 


conficcandosi quindi nella 
mascella della malcapitata 
automobilista) il poliziotto 
ha detto che intendeva solo 
esplodere dei « colpi a scopo 
intimidatorio ». Egli avrebbe 
sostenuto di aver mirato al 
selciato perché temeva, spa¬ 
rando in aria, di poter colpi¬ 
re eventuali curiosi che fos¬ 
sero affacciati alle finestre 
dei palazzi di via Barberia. Il 
fatto è che le cose non sono 
andate cosi. 

La Prati stava, infatti, ac¬ 
compagnando a casa un’ami¬ 
ca, Maria Teresa Delle Noga- 
re, 50 anni via Cesare Battisti 
23. con la quale era stata a 
cena in un noto ristorante di 
piazza Santo Stefano. Nessu¬ 
na delle due si era accorta 
dell'intimazione di alt che sa¬ 
rebbe stata fatta da uno dei 
quattro agenti della pattuglia, 
che avrebbe agitato la appo¬ 
sita paletta rossa. Soltanto la 
Delle Nogare ha confermato 
di aver sentito il trillo parti¬ 
to dal fischietto di un vigile 
urbano presente sul posto. 

Stando alla Delle Nogare, 
però, la sua amica non aveva 
sentito neppure questo trillo 
e, difatii, aveva proseguito la 
corsa ancora per un centi¬ 
naio di metri. Soltanto quan¬ 
do si è fermata, avendo nota¬ 
to che erano inseguite, la 
Prati si è accorta di essere 


ferita alla mandibola destra. 
Nessuna delle due donne, in¬ 
fatti, aveva avvertito le fra¬ 
gorose successioni dei colpi 
del mitra sparati dal Matta 
con irresponsabile precipita¬ 
zione, un'attimo dopo che 
anche l'intimazione fatta dal 
vigile era andata a vuoto. 

Circa venti minuti prima 
alla pattuglia era giunta la 
segnalazione che in città era 
stata trafugata una « 500 » co¬ 
lor bianco, esattamente ugua¬ 
le a quella della Prati. I.e 
avevano, perciò, intimato l’alt 
per controllare i documenti. 
La pattuglia, ad ogni modo si 
trovava in via Barberia per¬ 
ché da più giorni un anoni¬ 
mo telefonava ai giornali cit¬ 
tadini per informarli che sa¬ 
rebbe stata fatta saltare in 
aria la sede della federazione 
del PCI. 

Il poliziotto, Giancarlo 
Matta, 20 anni proveniente da 
Cagliari. arruolato nella 
Pubblica Sicurezza da circa 
quattro mesi, è stato interro¬ 
gato nel corso della notte dal 
sostituto procuratore della 
repubblica dott. D'Orazi co¬ 
me atto preliminare a una 
richiesta di istruzione a suo 
carico. La stessa autorità di 
polizia ha aperto un'inchiesta. 

a. s. 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA — Un giovane la¬ 
dro è rimasto ucciso l’altra 
notte probabilmente da dei 
colpi d’arma da fuoco spa¬ 
rati nel buio da un carabi¬ 
niere. Il giovane, al quale 
non è per ora stato possibile 
dare un'identità, sarebbe ri¬ 
masto alcune ore riverso in 
un Iago di sangue prima che 
all'alba alcuni passanti si ac¬ 
corgessero di quanto era 
successo. 

L’oscuro episodio è avve¬ 
nuto a Lamporecchio, in pro¬ 
vincia di Pistoia. Da una pri¬ 
ma ricostruzione dei fatti 
sembra che l'appuntato Teci, 
dei carabinieri, abitante a po¬ 
chi metri dal calzaturificio 
« Fravis » avesse udito, nella 
notte, rumori sospetti. Si era 
affacciato alla finestra — do¬ 
vevano essere all'incirca 'e 
tre di notte — ed aveva no¬ 
tato un furgone rosso scuro 
davanti al calzaturificio di 
proprietà di Vincenzo Scalzo, 
che era già stato più volte 
« visitato » dai ladri. Nono¬ 
stante l'oscurità, all’appunta¬ 
to Teci sembrò di vedere — 
secondo quanto è stato possi¬ 
bile accertare della dinamica 
dei fatti — che tre • uomini 
discesi dal furgone stavano 


cercando di forzare la serra¬ 
tura del calzaturificio con de¬ 
gli arnesi da scasso. 

La sirena d'allarme è im¬ 
provvisamente scattata e l’ap¬ 
puntato ha allora avuto la 
certezza che si trattasse di 
ladri. Ancora alla finestra 
della sua abitazione (il tutto 
infatti, era accaduto in pochi 
secondi) ha intimato « l'alt ->. 
I ladri, impauriti sia per aver 
messo in azione la sirena 
che per aver sentito il grido 
del carabiniere, si sono dati 
alla fuga. L’appuntato Teci. 
a questo punto, avrebbe spa¬ 
rato alcuni colpi di pistola 
contro il furgone, cercando 
di fermare i ladri, che sono 
riusciti però a fuggire nella 
notte. 

A quanto risulta, l’appun¬ 
tato Teci lia avvertito del¬ 
l'episodio la centrale dei ca¬ 
rabinieri, ma l'episodio è fi¬ 
nito lì: un tentativo di furto, 
dei ladri messi in fuga con 
alcuni colpi d'arma da fuoco. 
Solo alle prime luce dell'al 
ba il ritrovamento del corpo 
senza vita di un giovane, ab¬ 
bandonato in una pozza di 
sangue, trapassato da un 
proiettile. 

Accanto al fosso che co¬ 
steggia la strada, vicino al 
cadavere, c'erano ancora una 
pila ed un c piede di porco ». 


Pesanti interrogativi si sono 
immediatamente posti, ricol¬ 
legando la morte del giova¬ 
ne nll’episodio avvenuto not- 
tempo. Era stato uno dei col¬ 
pi sparati dall'appuntato a 
penetrare nella spalla del gio¬ 
vane, a trapassarlo e ad usci¬ 
re dall'emitorace destro? Tut¬ 
to fa supporre che i fatti sia¬ 
no andati cosi, dato che non 
risulta die i ladri abbiano 
risposto al fuoco del cara¬ 
biniere. Il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Signorelli ha aperto le inda¬ 
gini per ricostruire la dina¬ 
mica dei fatti e accertare 
le responsabilità. La vicenda 
appare tuttavia ancora molto 
oscura. Era stata segnalata, 
per esempio, subito dopo il 
ritrovamento del cadavere, 
anche una vettura chiara, una 
Alfetta targata Firenze, che 
sarebbe stata vista accanto il 
furgone, ma per ora non si 
sa che ruolo uossa avere que¬ 
sta vettura in tutta la vicen¬ 
da. I carabinieri mantengono 
sul caso, il più rigoroso ri¬ 
serbo. Il cadavere del giova¬ 
ne (dall'apparente età di 25- 
30 anni) si trova ora all'obi¬ 
torio di Lamporecchio a di- 
sposizione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. 

g.b. 


L'impresa del rompighiaccio sovietico 

Aperta daU’«Artika» 
la via del Polo Nord 


.... . 







Esultanza fra l'equipaggio per aver raggiunto la « cima » del 
mondo - Le possibilità aperte per i traffici e le comunicazioni 


MOSCA — Esultanza in Unione Sovieti¬ 
ca per l’impresa compiuta dalla rompi¬ 
ghiaccio a propulsione nucleare « Artika *. 
che. per la prima volta nella storia ha 
raggiunto il punto geografico del Polo 
Nord, finora violato soltanto dai sottoma¬ 
rini. Sulla coltre di ghiaccio che copre la 
zona i marinai hanno infisso una targa 
commemorativa di metallo, con sopra in¬ 
cisa una falce e martello, il nome della 
imbarcazione, la data e le coordinate del¬ 
la posizione. 

Commentando la storica impresa, il mi¬ 
nistro della Marina mercantile, Timofei 
Guzhenko ha scritto sulla « Pravda »: « E’ 
vicino il tempo in cui carovane di navi 
percorreranno la rotta più breve fra le 
due estremità della regione polare nel no¬ 
stro paese ». A sua volta l'esploratore |hj- 
lare Evgeny Tolstikov. ha dichiarato al¬ 
la TASS: « Praticamente dietro il rom¬ 
pighiaccio atomico potevano benissimo an¬ 
dare delle navi da trasporto, ma finora 
non ci siamo posti questo obiettivo. Era 
importante provare la possibilità di una 
via marittima di superficie che passasse 
per il Polo ». L’esploratore ha sottolinea¬ 
to come questo « assalto » sovietico al 
Polo sia particolarmente importante an¬ 
che per quei paesi, quali Norvegia, Islan¬ 
da. Groenlandia clic si trovano nelle re¬ 
gioni polari e subpolari. 

L’« Artika >, il più potente rompighiac¬ 
cio del mondo, ha toccato il Polo all’una 


del giorno 17 (ora del meridiano di Green- 
vvich) dopo un viaggio di centinaia di 
chilometri attraversa il mar Glaciale Ar- . 
tico, spaccando la coltre di ghiaccio alta 
tre metri. La nave stazza 18.172 tonnel¬ 
late. è lunga HO metri, ha una velocità 
e una potenza mai raggiunte da un rom¬ 
pighiaccio. Due reattori alimentano quat¬ 
tro turbine a vapore che danno all'im¬ 
barcazione una potenza di 75 mila ca¬ 
valli. L'« Artika * sarà ben presto supe¬ 
rata da un altro rompighiaccio, il «Si- 
bir», che stazzerà 22 mila tonnellate. La 
costruzione sta per essere ultimata nei 
cantieri di Leningrado: poi entrerà uffi¬ 
cialmente nella flotta che è di stanza a 
Murntan.sk. dove tra una settimana è at¬ 
teso il rientro della nave che ha toccato 
il Polo. 

Il primo a navigare sotto il Polo nord 
fu il sommergibile nucleare americano 
* Nautilus » che. nel 1958 passò sotto la 
calotta polare, senza arrivare in super¬ 
ficie. Il ghiaccio lo spezzò per la prima 
volta nel 1959 un altro sommergibile arac- , 
ricano. Io « Skate » die emerse al di so¬ 
pra della calotta: nessuna nave, però, era 
mai riuscita ad attraversare in superficie 
il punto geografico del polo. E’ la secon¬ 
da \olta che i sovietici conquistano un 
primato « polare ». Quaranta anni fa. in¬ 
fatti. i primi voli transpolari furono effet¬ 
tuati da due piloti sovietici. 



In Giappone i convogli sopraelevati fanno concorrenza agli aerei 


Quando un treno viaggia a 250 l’ora 


Il vertiginoso aumento dei passeggeri - Opere colossali e sofisticati congegni - Ma c'è il problema del rumore e delle vibrazioni 


« Senza un solo incidente, 
in dieci anni abbiamo tra¬ 
sponilo 800 milioni di perso¬ 
ne. quattro colte la popola¬ 
zione del Giappone ». Lo slo¬ 
gan pubblicitario delle Fer¬ 
rovie nazionali giapponesi ce¬ 
lebra Velecata sicurezza dei 
mezzi di trasporto di massa 
alle alte velocità. Sulle me¬ 
die e lunghe distanze il tre¬ 
no ingaggia diretta concor¬ 
renza con l'aereo conseguendo 
prestigiosi successi. L'alone 
dei risultati tecnici e finan¬ 
ziari conseguiti nel primo de¬ 
cennio di esercizio è ora of¬ 
fuscato dalla crisi che incri¬ 
na ottvn'mznte Vorganizzazio¬ 
ne avveniristica della «Shin- 
kansen ». 

Lungo il percorso che con¬ 
serva le tracce dell'antica 
strada, la Tokaido, fra le 
due capitali imperiali, Edo 
(l’attuale Tokio) e Kioto. sul¬ 
le rotaie della nuova linea, 
chiamata per tale tratto 
«Nuova Tokaido », nell'ottobre 
1964, sfreccia a 210 chilometri 
per il primo viaggio, un con¬ 
voglio a sagoma aerodinami¬ 
ca fortemente accentuata. Si 
inaugura l'epoca delle alte 
velocità nei trasporti ferro¬ 
viari. La Nuova Tokaido en¬ 
tra nella letteratura tecni- 
H-tcicntifica a nei libri di 
Usto universitari. 

Il Giappone alla fine degli 
«Mi '50, decìde la riorganiz¬ 


zazione della rete ferroviaria 1 
con la costruzione di nuove 
linee con punto focale a To¬ 
kio. Le vecchie linee non sod¬ 
disfano più il costante incre¬ 
mento di traffico. Il paese 
prorompe nello sviluppo in- J 
duslriale. per cui la mobilità j 
delle merci e delle persone ne • 
sono una conseguenza inerì- f 
labile. 

Si orienta la scelta alla co¬ 
struzione di una rete a scor¬ 
rimento veloce, con pochi 
raccordi intermedi, a funzio¬ 
ne autonoma, non collocata a 
fulcro di un sistema di tra¬ 
sporti intermodali in grado 
di interessare tutte le attivi¬ 
tà che gravitano sa di essa, ■ 
La « Shinkansen » se dà uno j 
scossone ai trasporti ferro- t 
viari convenzionali e li lan¬ 
cia nel futuro, per le in¬ 
cessanti innovazioni tecniche, 
ne accentua gli aspetti nega¬ 
tivi di isolamento dal terri¬ 
torio limitrofo. Una scelta che 
dopo un decennio presenta 
già le prime crepe e che vie¬ 
ne accolta al momento del¬ 
l'adozione dalle proteste dei 
parlili della sinistra e dai 
sindacati dei ferrovieri. 

Si dà la precedenza alla li¬ 
nea che da Tokio si irradia 
verso occidente, con il nome 
appunto di «Shinkansen», per 
raggiungere Osaka, Okaya- 
ma, Hiroshima, e attraversa¬ 
to il mare in un tunnel sotto¬ 


marino di 18.6 km. Ilakata, 
Nagasaki e Kagoshima nell' 
isola Kyushu. Statistiche e 
studi stabiliscono le basi del¬ 
l'opzione. Attorno alla linea 
per Sagasaki. gravitano il 43 
per cento della popolazione 
del Giappone e il 68 per cen¬ 
to della produzione industria¬ 
le. 

L’intera rete si completa 
con le linee da aprire in di¬ 
rezione nord est f ino a Sap- 
poro, località resa popolare 
dai campionati mondali di 
sci, e Asahigauri neirisola 
Hokkaido. La linea si chiama 
•San i/o», sulla quale si pre¬ 
vedono velocità di 250 chilo¬ 
metri. L'intera nuora rete a- 
vrà uno sviluppo di 7 mila 
chilometri. 

1 lavori della «Shinkansen» 
incominciarono nel 1959. Ope¬ 
re colossali, tunnel, ponti, 
viadotti, trovano realizzazione 
a tempo di primato. 1 binari 
nelle ampie curve sono collo¬ 
cati a proporzionato dislivel¬ 
lo per bilanciare la forza di 
gravità di valori notevoli al¬ 
le alle velocità. Sofisticati 
congegni elettronici garanti¬ 
scono la sicurezza di marcia. 
La strada ferrata, a doppi 
binari, ad alimentazione elet¬ 
trica aerea, è costruita in 
gran parte su strutture sopra¬ 
elevate per attutire il più pos¬ 
sibile rumore e vibrazioni, 
per non creare parallelismi 


[ con altre vie di comunica- j 
j zione che potrebbero causa- j 
re pericolose interferenze ot- : 
tiche specie di notte. Sull'in¬ 
tero percorso di 1.069 km sono < 
sfati aperti 348 chilometri di | 
gallerie, olire il 32 per cen- ! 
fo. I ponti e viadotti svi- j 
luppano 101 chilometri. Xon 
si incontra un passaggio a 
livello. Sono tutte opere che 
consentono di raggiungere la 
velocità impostata di 210 chi¬ 
lometri. 

La progressiva estensione ; 
della tShinkansen» registra le 
seguenti tappe: Tokio Osaka 
di 515 km aperta al traffico 
il 1 ottobre 1964: Osaka-Oka- 
pama di 161 km. in eserci¬ 
zio dal 15 marzo 1972; dal 

10 marzo 1975 si può rag¬ 
giungere Kakata. per ri 
393 chilometri. Due classi di 
treni vengono estradati quo¬ 
tidianamente: i super-express 
« Hikari » (luce) e gli express 
tKodama » (eco), a compo¬ 
sizione bloccata, cioè come il 
« Settebello » italiano. Xon so¬ 
no certo, treni per « pen¬ 
dolari ». 

L'esplosione del successo si 
avverte nei primi tre mesi 
di attività. 1 passeggeri sono 

11 milioni 18 mila e 147. Lo 
sviluppo della linea porta a 
risultati, la cui dilatazione 
non può non provare sbalor¬ 
dimento. Nel 1965 le perso¬ 
ne che utilizzano la Nuova 


Tokaido sono 30.967.160; nel 
1366. 43.783.659; nel 1974. 133 
milioni 195.135. Il 6 aprile '75 
un nuovo record: in un solo 
giorno viaggiano S07.S75 per¬ 
sone. 

Le ragioni iniziali di tan¬ 
ta fortuna di identificano in 
quattro componenti: velocità, 
sicurezza, comfort, concor¬ 
renza con gli aerei anche per 
il prezzo. 

Un’altra applicazione tecni¬ 
ca riguarda la pressurizza¬ 
zione dei treni. La depressio¬ 
ne di aria nelle gallerie. av¬ 
vertita con dolore dai viag¬ 
giatori alle elevate velocità, 
viene eliminata pressurizzan¬ 
do automaticamente i vagoni 
per mezzo di elettro-valvole 
che entrano in azione non ap¬ 
pena la colonna d'aria spin¬ 
ta dal treno impatta con 
quella stabilizzatasi in galle¬ 
ria. 

Ma il passaggio di un su- 
■per ex presse «Hikari» o di 
un express tKodama» provoca 
nell’ambiente circostante ef¬ 
fetti collaterali non trascura¬ 
bili per la rumorosità e le vi¬ 
brazioni. 

Si calcola in 18 mila il nu¬ 
mero di edifici ed abitazioni 
da insonorizzare per una spe¬ 
sa di oltre quattrocento mi¬ 
liardi di lire. 

Sussiste un rapporto fra ve¬ 
locità, vibrazioni e rumore, 
causali questi ultimi dal ro¬ 


tolamento dei carrelli del tre¬ 
no, dalla geometria mai per¬ 
fetta dei binari, dai vizi sem¬ 
pre presenti di costruzione. 
Rumore e vibrazioni si am¬ 
plificano in presenza di cen¬ 
tri abitati. E la «Shinkansen» 
ne attraversa parecchi. 

Le ripercussioni di tali fe¬ 
nomeni sull'organismo umano 
sono state accertate anche 
dalle Ferrovie dello Stato ita¬ 
liane con prove scientifiche 
in vista dell’entrata in funzio¬ 
ne della « direttissima» Roma- 
Firenze. per stabilire le di¬ 
stanze entro le quali si av¬ 
vertono sensazioni di fastidio, 
dolore, disturbi psichici. La 
« direttissima» FS sfiora la so¬ 
la zona abitata di Orvieto 
Scalo. 

Sono anche di altra natura 
le preoccupazioni delle FXG, 
le quali non gestiscono solo 
le efficienti linee «Shinkan¬ 
sen» ma anche la vecchia rete 
fortemente passiva. Dal 1975 
la società ferroviaria nippo¬ 
nica incontra una serie dif¬ 
ficoltà finanziarie, al punto da 
sollecitare al governo e al 
Parlamento l’aumento delle 
tariffe al cento per cento in 
due tempi. Dal 6 novembre 
dello scorso anno sulla «Shin¬ 
kansen» si paga il 50 per cen¬ 
to in più. Crollano cosi parec¬ 
chi miti. ■ 

Nicolino Pizzuto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Petra Krause ha 
ricevuto ieri mattina, nel car¬ 
cere - femminile di Pozzuoli, 
la visita dei tre medici no¬ 
minati dal tribunale ed " ha 
detto loro che non intendeva 
sottoporsi ad alcun esame; 
ha detto clic lei era stanca 
di essere trattata come una 
cavia su cui fare esperimen¬ 
ti, e tanto meno come un pac¬ 
co postale: che se l’era senti¬ 
to dire almeno cinquanta vol¬ 
te che quella era «l’ultima 
volta» e «una semplice for¬ 
malità», e quindi non poteva 
aspettarsi niente, o magari, 
al suo ritorno in Svizzera, al¬ 
tre visite mediche per stabi¬ 
lire se il sole di Pozzuoli 1’ 
aveva rimessa in salute. 

Tutte queste cose sono sta¬ 
te riferite dai tre medici dì 
fiducia nominati periti di par¬ 
te. Franco Basaglia, Sergio 
Pira e Massimo Mencgozzo, i 
quali condividono in pieno — 
assieme ai legali — l’atte- 
giamento della Krause e ri¬ 
badiscono clic la solo vista 
della donna, assieme a tutto 
quello die inequivocabilmen¬ 
te c'è scritto in decine di au¬ 
torevolissime perizie svizzere, 
può e deve bastare perché 
anche i medici italiani espri¬ 
mano il loro parere. 

I medici svizzeri hanno det¬ 
to fin dal marzo scorso che 
i! proseguimento della condi¬ 
zione carceraria può provo¬ 
care danni irreparabili e irre¬ 
versibili alla salute dì Pe¬ 
tra Krause. minata da 29 me¬ 
si di carcerazione preventiva 
in isolamento, e che non e- 
sìste alcuna terapia che non 
sia la condizione di libertà, 
negatale in Italia anche con 
il nuovo ordine di cattura e- 
messo in seguito alle richie¬ 
ste svizzere di «garanzie*. 

Nel corso di un incontro 
con i giornalisti, i legali e i 
periti di Petra Krause hanno 
dichiarato che mai come in 
questo caso è chiaro che c’è 
un gioco di palleggiamenti di 
responsabilità e di rinvìi; che 
è confermata l'inutilità tota¬ 
le di simili accertamenti c 
soprattutto il loro contenuto 
di violenza: la professione 
medica die dovrebbe aiutare 
a vincere la malattia, in que¬ 
sto caso viene utilizzata per 
fornire alibi ad altre decisio¬ 
ni che poco hanno a che ve¬ 
dere con la giustizia. Il prof. 
Piro ha dichiarato che anche 
il solo incontro di ieri mat¬ 
tina i discorsi fatti da Petra 
sono più clic sufficienti per un 
parere; Basaglia si è detto 
emozionato e commosso per 
un incontro che è stato per 
lui un grande incoraggiamen¬ 
to a proseguire la lotta contro 
le istituzioni repressive e 1’ 
abbraccio fra medicina e giu¬ 
stizia: Menegozzo ha fatto ri¬ 
levare che se i tre medici 
avessero visto Petra Krause 
fuori da un carcere e senza 
il «mandato di cattura», non 
potevano non convincersi che 
la donna non può rimanere 
nelle attuali condizioni. 

I periti d'ufficio, dal canto 
loro — secondo le pochissi¬ 
me cose che è stato possibi¬ 
le sapere a Pozzuoli — hanno 
trovato Petra Krause al di 
sotto del peso fisiologico (38 
chili, e sta proseguendo Io 
sciopero della fame), ed han¬ 
no tentato di convincerla ad 
un paio di esami (che i peri¬ 
ti di parte dichiarano inutili: 
l'elettroencefalogramma per 
esempio, serve solo per sape¬ 
re se c’è l'epilessia o tumo¬ 
re al cervello). 

In merito alla vicenda di 
Petra Krause (in Italia è ac¬ 
cusata di concorso nell'incen¬ 
dio alla Face Standard di Fiz- 
zonasco. e ieri i legali han¬ 
no ribadito di poter dimo¬ 
strare che in quel giorno e- 
ra molto lontana) la Fede¬ 
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
di Milano ha inviato una let¬ 
tera al presidente del consi¬ 
glio Andreotti. chiedendogli di 
«intervenire per far cessare 
la vera e propria persecuzio 
ne e impedire che possano ri¬ 
flettersi strumentali tergiver¬ 
sazioni anche nel nostro paese 
sull'esempio di quanto è suc¬ 
cesso in Svizzera». Ricordan¬ 
do il parere dei medici sviz¬ 
zeri sulla necessità della li¬ 
bertà per la Krause e il fat¬ 
to che lei non ha mai ten¬ 
tato di sottrarsi ai proces¬ 
si. la Federazione unitaria 
conclude: «Non dubitiamo che 
ella signor presidente, nel 
momento in cui da più parti 
si leva contro il nostro go¬ 
verno l'accusa di privilegia¬ 
re la volontà di tener fede 
ad impegni assunti a livello 
internazionale rispetto alla 
certezza del diritto ed ai prin¬ 
cipi di democrazia ed umani¬ 
tà, vorrà invece operare sol¬ 
lecitamente per ristabilire il 
giusto ordine di precedenza 
fra esigenze che nel caso di 
Petra possono sembrare In 
apparente contraddizione, ed 
accetterà di dar corso alla 
volontà popolare di cui ci 
rendiamo oggi interpreti». 

Eleonora Puntillo 


mi 



Quando 
fallisce 
una ditta 

Dal 27 11-1970 al 31-10-1971 
mia moglie prestò servizio 
presso una ditta di con¬ 
fezioni si Milano. Poi la 
ditta falli e solo per l'in¬ 
tervento della CGIL gli 
operai dipendenti riusciro¬ 
no ad avere parte delle 
loro spettanze. Ora aven¬ 
do mia moglie chiesto il 
rilascio del libretto perso¬ 
nale. il 22-4-1977 1TNPS di 
Milano le ha comunicato 
che in suo favore non ri¬ 
sulta costituita alcuna po¬ 
sizione assicurativa. 
AGOSTINO GARG1ULO 
Meta di Sorrento (Napoli) 


Poiché la ditta presso 
cui tua moglie lavorava 
è fallita, e chiaro che i 
contributi recuperati lan¬ 
che se per una sola parte, 
come tu affermi) sono sta¬ 
ti conteggiati dall'ufficio 
legale della sede IN PS di 
Milano. Si tratta di pro¬ 
cedure molto lunghe e ben 
Io sanno i lavoratori che 
incappano malaugurata¬ 
mente nei fallimenti azien¬ 
dali. Sulla posizione assi- 
curativa di tua moglie, fi¬ 
no a che la procedura le¬ 
gale coattiva non sarà ter¬ 
minata, non appariranno 
perciò i contributi. Scrivi 
direttamente all'ufficio le¬ 
gale spiegando il caso: ti 
dovrebbero rispondere dan¬ 
doti la versione aggiorna¬ 
ta delle assicurazioni ob¬ 
bligatorie per il periodo 
1970 1971. 

La CPDEL 
sta facendo 
i calcoli 

Sarebbe mio desiderio 
chiedere il collocamento 
a riposo entro la fine del 
1979, ragion per cui vorrei 
conoscere la mia effettiva 
posizione ai fini pensioni¬ 
stici tenendo conto del 
servizio militare e di un 
riscatto in atto. 

ROVENO ROSSI 
Grosseto 


La tua richiesta inol¬ 
trata, a suo tempo, alia 
CPDEL, è stata in questi 
giorni assegnata al servi¬ 
zio accertamenti e riscatti 
al fine di determinare la 
tua esatta posizione pre¬ 
videnziale ed il periodo ri- 
congiungibile. Quanto pri¬ 
ma dovresti avere dirette 
comunicazioni al riguardo. 

Non tutti 
i dati sono 
all’ENPAS 

Il 30 settembre 1972 an¬ 
dai in pensione, quale do¬ 
cente di filosofia negli 
istituti medi superiori, u- 
sufruendo della legge nu¬ 
mero 336 del 1970. Il mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione in un primo momen¬ 
to mi assegnò una pen¬ 
sione provvisoria calcola¬ 
ta in base a 37 anni di 
servizio poi. avendo accer¬ 
tato che gli anni erano 41 
mi assegnò ia pensione 
definitiva. In conseguen¬ 
za l'ENPAS. che avrebbe 
dovuto ricalcolarmi la 
buonuscita, ai miei vari 
solleciti non si è degnato 
neppure di rispondermi. 
Desidererei, pertanto, da 
parte vostra un consiglio 
in mento ad una mia pos¬ 
sibilità di azione giudizia¬ 
ria nei confronti dell'ente. 
FRANCESCO CENTINEO 
Catania 


La sua pratica di buonu¬ 
scita che presso l'ENPAS 
porla il n. 490140, è sta¬ 
ta a suo tempo definita 
sulla scorta de « dati for¬ 
niti dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Poi¬ 
ché l'ENPAS ci ha assicu¬ 
rato che dopo tale defi¬ 
nizione non sono perve¬ 
nuti presso i suoi uffici 
dal ministero della PI. 
ulteriori dati che possano 
giustificare una nliquida- 
zione della indennità, è 
evidente che ella dovrà in¬ 
dirizzare direttamente o 
tramite un ente di patro¬ 
nato, quale VINCA, le sue 
sollecitazioni al predetto 
ministero. 

Per due 
emigrati 
in Australia 

Ho due cugini m Au¬ 
stralia. i quali hanno pre¬ 
sentato domanda di pen¬ 
sione all’INPS di Reggio 
Calabria dal 9 giugno 1973 
e. fino ad ogg.. non han¬ 
no ancora avuto alcuna 
risposta. 

GREGORIO SIMONELLI 
Napoli 


Ecco come sono andate 
le cose per i tuoi cugini: 
VINPS di Reggio Calabria 
in un primo momento, per 
completare l'istruttoria 
delle due pratiche, ha 
chiesto agli interessati al- I 
cuni documenti dopodi- j 
che ha respinto od en¬ 
trambi le domande di pen¬ 
sione per insufficienza 
contributiva. Gli interes¬ 
sati successivamente han¬ 
no chiesto, tramite un pa¬ 
tronato, il riesame delle 
domande in quanto c’era¬ 
no dei periodi assicurativi 
che all’INPS non risulta¬ 
vano. L’INPS dopo più ac¬ 
curate ricerche ha rin¬ 
tracciato gli altri contri¬ 
buti (trattavasi di contri¬ 
buti volontari) cd ha ac¬ 
certato che i due avevano 
diritto a pensione. L’INPS 
ha, pertanto, invitalo gli 
interessati a compilare e 
sottoscrivere la dichiara¬ 
zione di responsabilità; il 
che è stato fatto il 26 mag¬ 
gio 1977, Il 14 giugno 1977 


le pratiche sono state tra¬ 
smesse da Reggio Calabria 
al Centro elettronico in 
Roma, per via terminale. 

L'INPS di Reggio Cala¬ 
bria c ora tu attesa che 
Roma restituisca gli ela¬ 
borati per disporre il pa¬ 
gamento agli interessati 
tramite la Ragioneria cen¬ 
trale dell’IN PS di Roma 
(è questa la procedura ri¬ 
chiesta per coloro i quali 
risiedono all’estero). Co¬ 
me vedi le pratiche sono 
ormai definite in senso 
favorevole ed il grosso è 
stato già fatto. Solo che 
per la materiale riscossio¬ 
ne. riteniamo, passeranno 
alcuni mesi ancora. 

Hai diritto 
ai contributi 
figurativi 

Fui arrostato, per moti¬ 
vi politici, il 15 aprile 
1932 ed amministiato nel 
novembre dello stesso an¬ 
no. Il 25-2-1934 fui di nuo¬ 
vo arrestato e condanna¬ 
to dal tribunale speciale. 
La Commissione per i per¬ 
seguitati politici antifa¬ 
scisti con delibera del 
1973 mi ha riconosciuto 5 
anni e 4 mesi di contri¬ 
buti figurativi. Ora l'Uffi¬ 
cio provinciale del lavoro 
di Firenze non intende ri¬ 
lasciarmi la certificazione 
dei contratti intercorsi dal 
15 oprile 1932, data del 
primo arresto. 

VALENTINO BIANCHI 
Prato (Firenze) 


Ti consigliamo di rivol¬ 
gerti all’INC A di Prato 
per la tutela del tuoi di¬ 
ritti di perseguitato anti¬ 
fascista. L’Ufficio del la¬ 
voro c tenuto a rilasciare 
le dichiarazioni di cui tu 
hui bisogno per il giusto 
accredito dei contributi 
figurativi. 

Forse 
è finita 
l’attesa 

Qualche mese dopo il 
mio pensionamento, la so¬ 
cietà dalla quale dipende¬ 
vo, versò i contributi che 
mi erano dovuti a seguito 
della mìa promozione e dì 
conseguenza io chiesi la 
ricostituzione della pensio¬ 
ne. Dopo svariati solleciti, 
il 13 novembre 1976 mi fu 
detto che a breve scaden 
za avrei avuto la pensione 
aggiornata. Senonchè non 
ebbi mente e mi fu. inve¬ 
ce, comunicato che avrei 
dovuto attendere il mese 
di maggio del 1977 in 
quanto il centro elettroni¬ 
co di Roma aveva trovato 
un errore ed aveva perciò 
rinviato In mia pratica a 
Napoli. Preciso che sono 
circa tre anni che io giro 
da un ufficio all’altro del- 
1TNPS ottenendo sempre 
lo solita risposta: «la vo¬ 
stra pratica è a Roma ». 

BRUNO SALZANO 
Napoli 


Presso il centro elettro¬ 
nico di Roma la sua pra¬ 
tica c stata già messa in 
lavorazione. Passeranno 
alcuni mesi prima che lei 
possa ricevere quanto le 
spetta. 

Si tratta 
di nostre 
ipotesi 

La mia pratica di pen¬ 
sione per invalidità ha 
mosso i primi passi a Fi¬ 
renze il 30 aprile 1971 ed 
ora giace presso l’INPS di 
Roma (Comitato speciale 
fondo lavoratori dipenden¬ 
ti) fin dal luglio 1974. Mal¬ 
grado tutte le mie lettere 
di sollecito inviate anche 
tramite TINCA, non ho 
avuto ancora alcuna ri¬ 
sposta. 

ORETTA 
PECCHIOLI PAPI 
Sesto Fiorentino (Firenze) 


E’ necessario che tu ci 
fornisca qualche ulterio¬ 
re chiarimento m mento 
alla tua pensione. Hai già 
trasmesso in realtà, con 
molta precisione, una se¬ 
rie di dati ma non hai 
fatto presente presso qua¬ 
le ufficio dell’IN PS sia 
giacente la tua pratica. 
Questo ufficio, infatti, può 
essere la segreteria del 
Fondo pensioni lavorato¬ 
ri dipendenti, il quale non 
c interessato all’ iter dei 
tuoi ricorsi amministrati¬ 
vi. Dopo il Comitato re¬ 
gionale. infatti, esiste so¬ 
lo l'ulteriore grado presso 
la magistratura. Leggendo 
attentamente l'elenco che 
ci hai fornito noi ritenia¬ 
mo che quasi certamente 
si tratta di altra cosa. E 
cioè che gh uffici non so¬ 
no in grado di decidere in 
merito alla tua pensione, 
in quanto si tratta di ri¬ 
solvere una questione di 
carattere generale (non 
quindi la tua in partico¬ 
lare) in materia contri¬ 
butiva (e ciò lo pensiamo 
dato che tu parli di un 
disconoscimento del prece¬ 
dente rapporto di lavoroI, 
che è stata demandata al¬ 
la decisione del Fondo 
pensioni. Finché non vie¬ 
ne emessa questa decisio¬ 
ne, tutti i ricorsi che ine¬ 
riscono alla materia re¬ 
stano fermi. La tua pra¬ 
tica, quindi, può essere 
ferma ancora al Comita¬ 
to regionale di Firenze 
o in qualche Servizio del¬ 
la Direzione Generale del- 
l’INPS di Roma. A questo 
punto è necessario che tu 
ci indichi esattamente il 
servizio e la materia da 
contendere. 


a cura di F. Viteni 
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Aumentata del 40% la presenza di stranieri in Inghilterra 






kkv, 




» 4 » 


La sterlina debole attira turisti 

Un vero e proprio « boom » per la vecchia Londra • Soprattutto arabi, americani e 
scandinavi - Gli ospiti a caccia di «atmosfere» e di tradizioni - Gli operatori di 
mercato incerti se considerarla una manìa passeggera o una tendenza precisa 
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Dal nostro corrispondente classica tutto poterà pensare ' che ci si aspetterebbe di sei i sesto delle esportazioni inri ministero apposito e la mate 

K meno di dover un giorno tire espressi a Tangeri o alle sibili mentre fino a 10 anni ria ricade sotto la responso 

LONDRA — Da due settima- contare. soddisfatto. come Bahamas e non piuttosto a fa la somma corrispondente bilità di quello del Cominer 

ne il sole si fa vedere molto qualunque altra località me - Londra. * era appena un decimo del to ciò mentre se ne occiipànc 


I di rado, i rovesci d'acqua so diterranea o tropicale. 
1 no assai frequenti e la lem componente « turismo i 

! peratura non sale oltre i 20 sue partite in attiro. 


Circa un milione di perso - tale. 


ciò mentre se ne occtipàno 
settorialmente anche quello 


ti* .ri 
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componente « turismo » fra le ne oggi lavorano per l'indù- Jl settore * turistico » si dell’Istruzione Pubblica, dèi- 

sue partite in attiro. stria turistica in Gran Bre- può dire sia l'unico sul quale l'Ambiente, degli Interni. 

j gradi. Malgrado questo, i tu La crescita in Gran Bre■ tagna. Durerà il « boom ». la crisi economica abbia in L'Ente nazionale ver il Tu 

risii stranieri continuano ad tagna di una € voce » che un non sarebbe meglio prò- fluito positivamente. Più fa- rhm(J fm bilanch) di av 

I arrivare in numero sempre tempo contrassegnava le eco- grommare strutture pernia- restieri in arrivo e meno in- })Cm 2 q miliardi di lire al 


—' ~ ! ui “ altu in una Gran Breta * nomie in ria di sviluppo, è nenti per alimentarlo, o non glesi in partenza (per le loro p onm e U) jmpjeaa f Uo ' 

( Una che. a Ferragosto. ■ ri s ( a ta costante negli ultimi si corre forse il rischio di ferie al sole d'olire Manica) propaganda: « venite a vedere 


ir : ' v * 
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chiede il pullover e l'ombrel- seii ott a anni. Ila preso un 

| lo. Lamio scorso ne sono ar i ritmo quasi tumultuoso negli 
I rivati 10 milioni. Quest'anno u |Jimi 2: 30 per cento in più 

i si prevede che il totale au- , ie i 1375 , 46 per cento nel 76. I mercato, gli organi governa scorso c'è stato un saldo at 

| menterà del 10 per cento. £,/ eccola inserita di diritto tiri e i giornali. Frattanto tiro di 630 milioni di sterline 

‘ Il fenomeno non è nuovo come componente molto si- | resta il fatto che i turisti fra entrate e uscite. Banca 

j ma ■ rimane comunque sor- gnificativa nel reddito nazic- spendono in Gran Bretagna ri Inghilterra e governo hanno 

j prendente per un paese set- naie fino al punto da uìimen- 4500 miliardi di lire aH’anno preso nota con soddisfazione 

tentrionale, altamente indù tare quei timori su un suo ossia circa 12 miliardi al di questo regolamento di 

strializzato. che nella sua era possibile declino o scomparsa giorno che rappresentano un conti che, storicamente, ave 


. , .. ; . ■ * . i 11 {'cucir 

sei, otto anni. Ha preso un investire in una impresa a- ha voluto dire il pareggio per i' anmta de ; Giubileo reale » e 
ritmo quasi tumultuoso negli | leatoria? Queste le domande la prima volta, del cronico così ()(0 Qm che Ja - h(J 
ultimi 2: 30 per cento in più che si rivolgono gli esperti di squilibrio di bilancia. L’anno compiuto con successo i 200 

.. .1 IP . . i .. .. 1 «nnpnnGi nfnniil n/m/lrtl/l l*/i /» * f> pin 1/1 liti C>ni ri /il . ‘ . * * * 


Un'impressionante immagine della devastazione compiuta dalla tromba d'aria nel Cremasco. Questo è ciò che resta del 
cimitero di Spino d'Adda, il paese maggiormente colpito dal maltempo 

Case e fabbriche lesionate a Spino d’Adda 

Per la tromba d’aria 
10 miliardi di danni 

Strage negli allevamenti di animali da cortil e — Interrotta la statale del Verbano e la 
ferrovia tra Milano e Bellinzona — Continua a crescere il livello del Lago Maggiore 


va costretto gli inglesi ad es una Londra 'che finora 
sere sempre debitori in fatto jatln la tp t 
di vacanze. . 


giorni di viaggi, visite, di¬ 
scorsi. taglio di nastri e rice¬ 
vimenti. si torna al normale. 
L'obiettivo è quello di allar¬ 
gare la cerchia degli interessi 
e di decentrare nelle varie 
regioni la massa turistica da 
una Londra che finora ha 


L’altro vantaggio che ha 
dato la crisi viene dal sensi- 


Si offrono tours in Scozia, 
sulla traccia araldica dei 
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bile deprezzamento della c ì ans «W** escursioni alla 

sterlina che ha reso Vlnghil- r,ccrca llelle Genealogie ame- 

terra una meta a buon mer- r,ca,,c ° anche semplicemen 

calo per chi viene da paesi a ? \ a 'l, 11,1 rit °mo allo 

valuta forte. Americani, tc- 'f‘J cod ‘ ~ 1(1 «’«*? 

deschi e giapponesi, per con- l ! e e 11 p c . ( CI bagni romani, 

suetudine, sono gli ospiti più A meno che non si voglia 

nrpriinli. Npnli ultimi anni scendere a -00 metri di pro¬ 


li 

irli - 


pregiati. Negli ultimi anni, 
però, gli arabi li hanno ab¬ 
bondantemente superati bat- 


fondità in una miniera di 
carbone nella contea di Dii- 


l/UIIUUII • II IL I1IIULIUII l/UI 1 I _ ■» » 

tendo, per liberalità e potere r ! u ,\ ì . u l ' l >e , r , ficcare le radici 
d'acquisto, anche i texani. | (C Inghilterra industriale. 

a. b. 


CREMONA — Trenta fami- diabili danneggiamenti alle 
glie senzatetto, un intero quar- strutture. Gli inquilini del 


tiere da demolire, danni che 
alcune fonti fanno ascendere 
a 10 miliardi di lire: è il pri¬ 
mo bilancio della disastrosa 
tromba d’aria che si c abbat¬ 
tuta l’altro ieri su Spino D’Ad- 
da. nel Cremasco. e che ha 
provocato, oltre una quindi¬ 
cina di feriti, la morte di un 


t Casottino » sono stati mo¬ 
mentaneamente alloggiati in 


dustrie avicole sono stati uc¬ 
cisi e dispersi dal disastro: 


suolo le tende dei campeggi 
e diverse imbarcazioni sul la- 


per tutta la notte sono sfilati go hanno strappato gli or- 


per il paese furgoni carichi 


alcune aule della scuola eie- di pollame da bruciare e sep- 
mentare e per loro è stata pellire. 


allestita una mensa presso 
l’asilo. Permangono staziona¬ 
rie le condizioni dei feriti più 
gravi: la prognosi è sempre 
riservata per Gianni Ferretti. 


giovane meccanico, schiaccia- coinvolto anch’egli nel crollo 


Non meno confortante, an¬ 
che se fortunatamente non si 
segnalano vittime, il quadro 
nella provincia di Varese e 
in quella di Novara. 


to dalle macerie del capan¬ 
none in cui lavorava. 

Il genio civile ha dichia¬ 
rato inagihili le abitazioni del 
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dell'officina, clic* ha ucciso il t ® ! a P r, [ na 1 comtJ, ) i P m 
giovane apprendista Antonio ’° pdl risultano Porto \altra- 
Boccalari. vaglia. Lumo. Maccagno. La- 


Il piccolo Stefano Nazari, 


« Casottino ». un nucleo di ca- di sei anni, colpito da una te¬ 
se popolari alla periferia del- gola, è stato trasferito al più 


la cittadina e una segheria 
che occupava quaranta dipen- 


attrezzato policlinico di Mila¬ 
no per la gravità delle ferite. 


denti, la « Fugazza ». ha chiù- Centinaia di animali da cor¬ 
to i battenti per gli irrime- tile e polli, allevati nelle m* 


Inchiesta a Firenze 
sui «Bambini di Dio» 

FIRENZE — Il sostituto prò- | accuse da parte di un setti- 
curatore della Repubblica di manale tedesco, il quale ha 


veno. L’ing. Paternostro, re¬ 
sponsabile del genio civile, ha 
affermato che, per il ripristi¬ 
no delle sole opere pubbliche 
in provincia, occorreranno 
non meno di tre miliardi di 
lire, a Laveno è fuori uso 
la principale industria tessile, 
la « Manifatture Monterosa * 
che ha avuto i motori elettri- 


meggi. Allagamenti di canti¬ 
ne e di negozi provocati dai 
torrenti fuoriusciti dal loro 
alveo, si sono registrati ad 
Areo. Lesioni sono state se¬ 
gnalate ad alcune linee elet¬ 
triche mentre, in provincia, 
qualche smottamento ha tem¬ 
poraneamente invaso alcune 
arterie stradali. Sono comun¬ 
que al lavoro i mezzi del- 
l’ANAS e della provincia. Nel 
le altre vallate c'è da segna¬ 
lare lo scoperchiamento di un 
fabbricato ad Aldeno — un 
comune a dieci chilometri da 
Trento — e altri sporadici 
danni alle coltivazioni soprat¬ 
tutto per le viti e i frutteti. 
Temporali sono continuati fi¬ 
no nel primo pomeriggio 
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Il flusso dal Medio Oriente 
è andato costantemente cre¬ 
scendo da quando il prezzo 
del petrolio si è quadruplica¬ 
to. Il totale che raggiunge la 
Gran Bretagna è di 400.000 
con una permanenza media 
di 20 giorni per ciascun tu 
rista. Due sono le zone di 
provenienza: Penisola Araba 
e Persia. Alcuni quartieri di 
Londra hanno acquistato 
l'aspetto di villaggi medio o- 
rìentali con le scritte in ara 
bo e le bancarelle della « ^e- 
bab » all’angolo della strada, 
banche e cambia - valute, 
supermercati aperti anche di 
notte. Gli arabi sono solo il I 
per cento del flusso turistico 
ma rappresentano il /07> della 
spesa globale. Gli americani 
sono tre volte e mezzo più 
numerosi (15 per cento) ma 
sborsano 3 volte di meno. 


Brescia 

Arrestato 
agente di 
custodia: ha 
fatto evadere 
un detenuto 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Un pericoloso 
pregiudicato di 30 enni, Da¬ 
nilo Marigo. di Vigenza (Pa- 




In media ogni arabo in In- dova) è evaso ieri mattina 


ghilterra spende 2 milioni in 
lire italiane. Il 50 per cento 


—fra le 2 e le 4 — dalla 
casa circondariale di Brescia 
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ci della lìnea di produzione odierno in valle dell Adige e j 
per molte ore sommersi dal- niontagna. Il tempo adesso j 


l’acqua che ha anche invaso il 
magazzino con il prodotto già 
finito e stoccato », renden¬ 
dolo invendibile. 

Sempre interrotta la linea 
ferroviaria Milano-Bellinzona 
e la strada statale 31H del 


pare rimettersi al bello. 


SPINO D'ADDA — Un vigile del fuoco controlla un appartamento danneggiato 


Firenze dott. Fleury ha «per- parlato di un giro d, prostitu- Verbano orientale. Anche se 

to un’inchiesta sull’attività zicne, di finanziamenti da _ i sonoffr o 

della setta religiosa «I barn- parte della CIA e di colle- zo ' , . a . non u , S ? ° 

bini di Dio ». i cui adepti ri- gamenti ccn la destra inter- ^ I0nI ls0 ^ a ^ e completamente. 


uaitu urliti uin t vi* WJif • 1 . * . . 

gamenti ccn la destra inter- f lom 'f 0 3 * 0 completamente, 
siedono a Firenze in due vii- nazionale. Tutte accuse che ,e P° C * ,L ‘ strade alternative 
le di Poggiosecco messe a lo- sono state respinte dagli ade- sono a carreggiata stretta e 

ro disposizione dal ccnte reciti all’organizzazione, che non tutte asfaltate: risulta 

si dicono vittime di calunnie, così per ora impossibile l'in- 
Emanuele Canevaro. I Lc vUle che ospitano la vio di automezzi pesanti per 

L inchiesta è stata avviata . selta mercoledì scorso erano ; lavori di ripristino delle ahi- 


si dicono vittime di calunnie, così per ora impossibile l’in- 
Le ville che ospitano la vio di automezzi pesanti per 

setta mercoledì scorso erano j lavori di ripristino delle abi¬ 


tuila base di materiale ~ e state perquisite dai carabinie- tazioni e le comunicazioni 
in • prevalenza documenti — _= -= -LT-i.-—.— tazioni e le comunicazioni 


is,=du ra a ru“a w dalte solc vet - 

quisizicne. Il contenuto è j e « sarebbe stato opportuno ure P r a * e " 

ora all’esame del magistrato cercare il colonnello Kappler • A Luino sono stati danneg- 

che intende appurare quale una delle sedi dell’organiz- giati maggiormente gli edifi- 
sia 1 attività della setta e se zazione ». La ricerca del boia ci pubblici. Dispersi gran par- 

in essa si riscontrino gli estre- del!e Ardeatine naturalmente te dei documenti del catasto, 

mi di qualche reato. non ebbe alcun esito Tutta- u gen io civile di Varese ha 

La setta religiosa e stata via la procura fiorentina ha chiesto all’amministrazione re¬ 
fondate nel 1968 dal califor- ritenuto opportuno aprire lo „ jonalf . r au tnrizzazione ner la 

niano auarantacinaupnne Mo- stessa una indagine ner far g n e l a l r e per 1 


La fine del grande esodo con qualche difficoltà 

Sulle strade del rientro maltempo 
e persino una scossa di terremoto 

Il maltempo che ha colpito le re- , nito Simoni, un idraulico di 38 anni, i mani, Alvaro Mari, 21 anni, e una sua 


viene qui per divertirsi, il 17 con la complicità di un ogen- 
per cento per curarsi, gli al- te dl custodia. 
tri per affari o per studio. Il Marigo ha segato le dop- 
Una volta molti andavano in Pi e sbarre della sua cella. 
Libano. Ora cercano lo stesso P° sta ®1 primo piano del car- 

tipo di svaghi in una Londra scalato con una corda dmuro 
che. sara magari ancora in- di cinta aito otto metri, per 
dietro quanto a infrastrutture calarsi poi all’esterno dove lo 
turistiche, ma ha cercato di stavano aspettando i complici 
rispondere alla domanda dei a bordo di due autovetture: 
passatempi tradizionali (gio- y, na «Fiat 124» e un'«Alfa 
co e donne) con una alacrità oltleo » blu. 


degna dei migliori esempi guardia, dalle 2 alle 4, 

teutonici e un nenia ver nel settore Sud SU 1 cammi- 

f." * "" ? en !° ppr namento perimetrale del car- 


_ J / • pcimicutuc UCl wu* 

1 improvvisazione da fare in- cere, si trovava la guardia 
vidta a qualunque paese me- Egidio Papaleo di 21 anni. 


diterraneo. 


nativo di Lagonegro, in pro¬ 


li! questo senso è sorto, sia yincia di Potenza. L’allarme 
pur superficialmente , un f stato dato dopo le 4. quando 


gioni del nord Italia e quelle centrali 
ha ostacolato la prima grande ondata si trovava io casa con la moglie e sul colpo investiti io 'pieno da una 

del rientro dalle vacanze. La vio- la figlia. ' a Giulia» sulla statale Adriatica vi- 

lenta pioggia dell’altra sera ha reso In questo scorcio d’agosto continua cino a Senigallia. Un altro incidente 
difficile il traffico su21e autostrade lo stillicidio dell’incendio di boschi e mortale a Fossato di Vico al confine 

. dell’Emilia Romagna. Ccn le schiarite pinete. Numerosi incendi seno segna- tra l’Umbria e le Marche. Oliviero 

di ieri mattina la circolazione già ‘ lati nel meridione. Mentre ieri all’alba Meteacci, 35 anni, di Pietralunga è ri¬ 
molto intensa è ripresa anche se con i vigili del fuoco domavano le fiamme inasto ucciso. Un morto e tre feriti 

difficoltà. nei dintorni di Cefalù (devastati una — tutti giovani tedeschi in vacanza — 


• • # ! sorprendente clima, se non jxiifiD^hu 1 ’ ivotato tr fl ta bìuTO* 

ina scossa di terremoto 

wa-a. waav/vvr rimangono pero un’eccezione di mitra ha dato lallarme al 

che ha contribuito fin ora ad corpo di guardia. 

nito Simoni, un idraulico di 38 anni, i mani, Alvaro Mari, 21 anni, e una sua . L ina .- sa b ,ta . re iniezione di scattati immediata- 

è stato ucciso da un fulmine mentre amica, Rosalba Romani sono morti fondi esteri per la sterlina mente ì dispositivi di sicu- 


sul colpo investiti io 'pieno da una 
a Giulia » sulla statale Adriatica vi- 


niano quarantacinqueooe Mo- stesso ima indagine per far 
sè David ed è stata recente- luce sull’attività di queste or- 
mente oggetto di numerose ganizzazicne. 


Perizia psichiatrica 
al dirottatorc del jet 

BRINDISI — II Sostituto prò- i car.do le imputazioni già in- 
curatore delia Repubblica dicate dal sostituto procura- 
dott. De Giorgio ha chiesto tore: pirateria aerea e seque- 


malata, oltre che a una se¬ 
rie interminabile di barzellet¬ 
te: di quelle che i giornali 


rezza. Si è perquisito il car¬ 
cere mentre carabinieri e PS 
circondavano all’esterno la ca¬ 
sa di pena. Si era pensato 


messa in opera degli inter¬ 
venti urgenti. L’assessorato 
competente ha assicurato una 
copertura finanziaria per ope 
re che non dovranno superare 
la cifra di 20-25 milioni cia¬ 
scuna. Uno stanziamento dei 
tutto insù!ridente, giustifica¬ 
to con € l'attuale mancanza 
di fondi disponibili ». 

Sul novarese nuovi tempo¬ 
rali si sono scatenati la not 
te scorsa. Il livello del lag*» 
Maggiore continua a salire. 
A Gurzone, tra Piemonte e 


oggi formalmente al giudice stro di persona. Nel luglio , “ V: * r " 

Istruttore che venga sottopo- scorso lo studente egiziano Lombardia una frana ha reso 

•to a perizia psich:atrica lo era stato ricoverato in .un o- inabitabili venti case e iso- 

studente egiziano Tarek E1 spedale psichiatrico di Pari- lato completamente la frazio- 

Sajed Khater di 19 anni, che «*• *22^ ne - G,i abìtanti * indenni, han- 

venerdì 12 agosto scorso dirct- 00 abba °donato il paese, 

tò a Brindisi un «Airbus A- ìaJsraelU^i^ Francia^ scendendo a valle, sotto la 

300» dell’* Air France ». ccn pioggia e impiegando prrec- 

• bordo 242 persone in volo chie ore per rimpraticabilità 

da Parigi al Cairo. i scilo & tenere in scacco d c f£ riell’iMiica strada Sono stati 

.... . , * mandante e lequipaggio dell 0611 un * ca siraaa. oono siali 

La richieste, a quanto si è aereo minacciando di far e- costretti a lasciare i! paese 

appresol e stata avanzata dai splcdere un quantitativo di quindici anziani che sino al 

d dinamite che diceva di ave- tardo pomerìggio di ieri han- 

re neJ5a cintura dei pantaio- ^ atteso l’arrivo di un elicot- 

studente il giorno di ferrago- ni In r£ ,„. tà trat t« V n di 00 aweso 1 un , ' 

•to di incendiare la cella del una scato i a di b’^cotti spezza- tcro per p0rsi - in sa \°’ Ancfic 

carcere di Brindisi nelle qua- ta a melà . subito dopo if cat- d uesta provincia, danni pe¬ 
lo è rinchiuso. Attualmente il tura (Tarek Eì Sajed Khater c,rca un m,l,ard o. 

giovane è sotto la sorveglian- fu chiuso fuori dell’aereo :nen- L’on. Bardelb, parlamenta- 
za cestente di un agente di tre controllava le operazioni re del PCI, ha rivolto un’in- 

custcd'a. Per gli psichiatri, di rifornimento nell’aeroporto terrogazione al governo per 

Tarek El Sajed Khater dovrà di Brindisi) i! giovane dichia- ecnov-ere ouali interventi il 

«ssere trasferito al manico- rò al dottor De Giorgio di a- __ ? 

m*n nrimiriA!#» di Aversa o a ver comniuto il veste ner nt. ministero degli interni abbia 


di ieri mattina la circolazione già 
molto intensa è ripresa anche se con 
difficoltà. 

- Il tempo però ncn sembra clemente 
e i prossimi giorni saranno caratte¬ 
rizzati da una accentuate variabilità. 
Forti temporali e grandinate si sono 
abbattuti ieri su varie zone del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. Sulla catena del 
j Mangart e del Canin è addirittura 
r caduta la neve. Anche a Trieste un 
I nubifragio nel tardo pomeriggio. Una 
i frana è caduta vicino a Tarvisio 
\ bloccando il valico al Passo di Oecea. 

Una violenta mareggiata si è ab¬ 
battuta. con vento a 70 km. l’ora, sul¬ 
la riviera ligure di Levante, metten- 
, do in difficoltà bagnant; e imbar- 
i cazioni. 

Insieme alle piogge del dopo ferra¬ 
gosto i sismografi registrano alcune 
; scosse di terremoto. Dopo la paura di 
qualche giorno fa in Calabria ieri al- 
- tórme a Terni, Spoleto e in altre citta- 


Meteacci, 35 anni, di Pietralunga è ri¬ 
masto ucciso. Un morto e tre feriti 
— tutti giovani tedeschi in vacanza — 


pineta e un uliveto, in totale 60 et- vicino al lago di Caldara in Alto 
tari) altri incendi sono scoppiati a Adige per un'auto fuori strada: la 


San Martino delle Scale vicino a Pa¬ 
lermo. a Casteìdaccia e a Gibilmana. 

Nella provincia di Eona io Valguar- 
nera, oltre cinquanta ettari di uli¬ 
veti, vigneti e mandorleti sono stati 
avviluppati da un rogo spettacolare 
partito dalia Valle dell’Inferno. Di¬ 
strutti dalle fiamme vari ettari di 


vittima è la diciottenne Georgina 
Sitzelberger. 

Mentre il traffico cresce di intensità 
sulle autostrade (tamponamenti a ca¬ 
tena seno segnalati nel tratto Forlì- 
Imola), si ingrossano le file, nelle 
isole, per rimbarco sui traghetti. A 
Cagliari oltre 200 autovetture e 600 


111. U» puiu. ui eia tA-iuatu 

pubblicano sotto * forma di infatti, in un primo tempo, 

vignetta e delle molte altre che l’evaso o gli evasi, si 

che si possono dire solo sot- trovassero ancora all’interno 

tovoce. del carcere. « Era impossibile 

„ u ■ infatti —- ci ha dichiarato f! 

Quanto agli altri turisti direttore Cangemi — che qual- 

perche decidono di sacrifica- CU no riuscisse, senza compli- 

re od abbreviare l’abbronza- cità delle guardie, ad eva- 

tura anticipando qui Fine vi dere. Nessun tentativo di eva- 

tabile autunno? Fra i motivi sione ha avuto nel passato 

più spesso citati dai sondaggi e sito positivo neanche quando 

ci sono cose evanescenti co alcuni detenuti sono riusciti, 

ci sono cose eianesctmi co armi jn pJgno a g lunTCre 

me atmosfera e tradizioni. f, no a j portone d’ingresso». 

cioè la vecchia e non sopita jj ricordo si riferisce alla 


dine dell'Umbria. La scossa tellurica I mentì, intasamento agli scali della 

_a. _- - -_ a _ :i ___i_i I ’ _ _... 


che ha raggiunto il quinto grado del¬ 
la scala Mercalli è stata registrata 
poco dopo le sei del mattino. 

Il maltempo ha fatto le sue vitti¬ 
me anche in Toscana. A Lucra, Be- 


a oairano Ccnza della c i il ricordo si nieriscc alla 

C,S> e provìncia di FtoSS dSto^S’o’Sl'oSto torti ' tentata ovas.ona di Giancarlo 

Avellino. Altro «,orme Utcendiodi ^ i XTjL 0 IZde me ,Z, f ™ 

sterpaglia e fogliame sulla statele suHe navi di , ;nea . t,to , delIa G. ranc,e metropoli. » c :T u "‘ n 11 5 

per Benevento. _ .... . .. .. . . • 1 musei e scienza, il fascino , to 1,13 P° A r * 

Ma vediamo come è iniziato il gran- Scn ® tutti sprovvisti di prenotazione. ! {( j de j paesaggio ecc. vent ® dell appuntato delle 

de rientro dalle vacanze. La prima ^e attese di alcune ore dei giorni *” ™ guardie carcerane Fischione 

ziornate non ha offerto gran che di s 001 " 31 31 protraggono fino a raggiuo- pratiche e sbrigatile ucciso quel giorno dal Mon¬ 
diverso dagli altri anni. Lo stesso ? ere . u . n g‘ orno ° due. La situazione appaiono invece le reazioni tecchio. 

scenario, le stesse immagmi con le ® migliore sui traghetti della Tiirenia dei visitatori dai paesi scan « Abbiamo setacciato il car¬ 
iatemi inabili file di macchine sulle partenza da Cagliari, Olbia e Porto dinavi, dalla Germania, dal- cere e l’area deli’intercinta 
autostrade, gli ingorghi, i tampona- Torres. l'Olanda o dal Belgio che —ha proseguito Cangemi — 

mentì, intasamento agli scali della Ieri notte a Messina, luogo le vie vengono quasi esclusivamente nella Mjeranza di riacciuffare 

Sardegna e della Sicilia per i tra- di accesso al piazzale di imbarco, si s /, 0 n™ no r jsto che 11 Mango- L’esito negativo «I 

zhetti. Nelle prime ventiquattro ore seno formate code di diversi chilo- y -, SS » . ’ ha fatto comprendere che Im. 

ioiiv, a-r pnH/> m Hata t ro morti o mime. metri e oltre seimila nerscne hanno Lun 11 u juvuit:, sua evasione era stata favo- 


le ferrovie dello stato nel Golfo degli 
Aranci in attesa di trovare un posto 
sulle navi di linea. 


scorsi si protraggeoo fino a raggiun- 


diverso dagli altri anni Lo stesso 1 ? ere V n giorn ° ° due. La situazione 


scenario, le stesse immagmi con le 
interminabili file di macchine sulle 
autostrade, gli ingorghi, i tampona- 


è migliore sui traghetti della Tirrenia 
in partenza da Cagliari, Olbia e Porto 
Torres. 

Ieri notte a Messina, luogo le vie 


Sardegna e della Sicilia per i tra- di accesso al piazzale di imbarco, si 

_ ” _ _ . _ . . . . __ m _ -a - . ^ _ j : _i; ’ _ ; i 


zhetti. Nelle prime ventiquattro ore 
della grande ondata tre morti e nume- 


seno formate code di diversi chilo¬ 
metri e oltre seimila persene hanno 


rosi feriti in incidenti stradali sulle atteso per tutta la notte. Solo nella 
strade marchigiane. Due giovani ro- ! mattinate la fila si è assottigliata. 


dei visitatori dai paesi scan « Abbiamo setacciato il car- 

dinavi , dalla Germania, dal- cere e l’area deli’intercinta 

l’Olanda o dal Belgio che —ha proseguito Cangemi — 
vengono quasi esclusivamente nella speranza _di riacciuffare 
per lo shopping visto che, °’ L esito negativo «I 

con il cambio a loro favore, sua evasone era s tata favo- 

tutto finisce per costare la rita dalla complicità di qual- 

metà. La popolare strada che guardia ». 


1 londinése degli acquisti, O 
J xjord Street, calcola di rea¬ 


li direttore del carcere ha 
svolto un* indagine amminl- 


dere il 70 per cento della sua strativa e la guardia Papa- 


essere trasferito al manico- rò al dottor De Giorgio di a- 
mìo criminale di Aversa o a ver compiuto il gesto per ot- 


queHo di Lecce, su parere del tenere la fine del conflitto fra posto allo studio per le zone 

giudice istruttore che dovrà Libia ed Egitto, che aveva della - Lombardia disastrate 

anche emettere il mandato di provocato tempo fa la morte dalla violenta ondata di mal- 

cattura, ratificando o modifi- di suo padre. tempo. 

__ | Anche dal Trentino si stan¬ 


ti via all'impresa spaziale USA 

Oggi parte la sonda 
del « miliardo di Km » 


Lo ha annunciato la NASA 


mercanzia agli stranieri du 
rante la stagione estiva. Ed è 


leo. messa alle strette da pre¬ 
cise contestazioni, è caduta 


Giovedì 25 il lancio 
del satellite Sirio 


poi in numerose contraddizlo- 
! ?“* c , he f ' nn ™ sono , stat f. ni e ha finito per ammettere 
n uexl anno P ,u di d j a aver chiuso un occhio» 
3.000 persone per quel gesto su iia fuga del Marigo. 

di disattenzione che è ormai u papaleo è stato den*jin- 
[ diventato anch’esso tradizio ciato in stato di fermo per 


di disattenzione che e ormai jj papaleo è stato den*an- 
diventato anch esso tradizio- ciato in stato di fermo per 
naie, to « shop lifting », ossia «procurata evasione» ed-^# 
il prelievo di oggetti dai ne- stato interrogato, nel tardo 
gozi senza lo scontrino di pomeriggio dal sostituto pro- 
cassa curatore della Repubblica di 


CAPO CANAVERAL — Do¬ 
mani la navicella spaziale 
Voyager 2 inizia un viaggio 


TI irpfipralp Aìizà si P ureiSii ri dal nubifragio che si è ab- ve, saturno e :o spazio inter 

ti generale ìxixla w e utusu ne * 20na M steiiara 

’ Sarca e in valle di Ledro Sul v °U a 9 er 2 cl sarannt 
ROMA — Il generale Anto- rate re Domenico Sica, In ve- TVjJLJ - v , una telecamera e un mas 

nino Anzà, trovato morto nel ce, il generale si è ucciso, estendendosi nel corso delia saggio dell’uomo per gli extra 

•uo appartamento romano di Lo si evincerebbe dal risul- notte ma con minore inten- terrestri, 

via Ciro Menotti, il 12 agosto tato delle indagini tecnico- sità anche in altre zone de! Tuttavia la sonda sarà bai 
•corso, per un colpo di pi- balistiche, da quelle medico- Trentino. tuta sul tempo dalla conso 

Stola al petto, si è suicidato. legali e, soprattutto, dal con- Caratterizzata da raffiche re ^ a Voyager 1 che sarà ian 


no tirando i primi bilanci dei di oltre un miliardo di chilo- 
gravissimi danni provocati re- metri con destinazione Gio¬ 
ii dal nubifragio che si è ab- ve. Saturno e Io spazio inter¬ 


no inviate nello spazio da raz¬ 
zi Titan-Ccntauro. ci saran¬ 
no telecamere • e sofisticati 
strumenti per lo studio di 
Giove. Saturno — i pianeti 


Brescia Caiazzo. 


ì 1 tempi cambiano anche su Danilo Marieo era uno de- 
WASHINGTON — L’Ente spa- j limenti della casa costruttrice I questo fatto (ma bisogna di- gjj elementi più attivi della 


ziale americano Nasa ha re- del razzo in California, 
so noto di aver fissato per « La data di lancio — 
giovedì prossimo 25 agosto il tinua la Nasa — è legat 


ROMA — Il generale Anto- rate re Domenico Sica, Inve- 
nino Anzà, trovato morto ne! ce, il generale si è ucciso. 


stellare. 

Sul Voyager 2 ci saranno 
una telecamera e un mes¬ 
saggio dell’uomo per gli extra¬ 
terrestri. 

Tuttavia la sonda sarà bai 


p>ù grandi del sistema solare lancio del satellite italiano Si 
— dei loro molti satelliti e no. L'ora è confermata per U 
forse anche di Urano. 10=n , ,. -— 


Sui Voyager viaggeranoo 
enche dei dischi in oro che le l.oO ora italiana. 


rio. L'ora è confermata per le all’inizio della prossima set 
19.50 locali, corrispondenti al- Umana. Si ritiene che esst 


lasceranno perplessi gli extra- 
terrestri se lì troveranno per¬ 


ii comunicato aggiunge che I problema di interferenza ». In 


del razzo in California* re non solo per colpa dei tu- « Anonima sequestri ». Un 

«La data di lancio — con* risii stranieri) e i grossi ma - «duro» utilizzato nel aeque- 

tinua la Nasa - è legata alla oazzini impiegano ormai un 

, i- _ -__ ... arsenale di televisioni a cir- s ** 10 arr 7 ?r ai0 gennaio 

fe ce conclusione deUe prorc cujfo chi nastri magneti . ,2 

all inizio della prossima set- ci e deXectives Ne l ìtJJdTcfiS? SS ?aul 

timana. Si ritiene che esse frattempo le autorità indù- mento della signora Boklrin. 

mostreranno che non esiste piano sulla desiderabilità o figlia dell’ex presidente del 

problema di interferenza ». In meno di introdurre una tassa « Padova Calcio », sequestra¬ 


tela sul tempo dalla conso- chè contengono messaggi 


Su un primo tempo era stata tenuto di alcune lettere mol- .. f . **hi clata solo tra dodici giorni, 

avanzata anche la ipotesi dì to riservate rinvenute nella , 1 aa . onrc CL,UU \\ primo settembre, ma arn- 

un incidente (era stata soste- casa del generale Anzà. In ,. r , n oran, la burrasca na ver ^ prima perchè seguirà 


OUta dai familiari dcH’aUo 
ufòcéftte). Secondo lì proc a- 


casa del generale Anzà. In lometn oran, la burrasca ha 
una di queste missive egli divelto numerose 1 piante. A 
chiede perdono alia moglie Torbole sono ' state rase al 


una qualsiasi altra civiltà 
che esista nello spazio. 

Nei dischi ci sono registra 


per » Iancio cra stató rinviato fatti ,c P It?occu Pazioni dei co- ] sul f?™™ ™ ritti’ venere LteSS^iten- 

,Uà « per compiere prove del si- struUon si accentravano sul- re jt car co jiscaie per t dlt|< a Roma , grazie ad 


verà prima perchè seguirà zioni sia audio che video di 


una rotta più veloce. 

Sulle due sonde, che saran- 


cose terrestri, compresi i sa¬ 
luti in diverse lingue. 


m pvi vuuipu.11- /.Iraartn uiu, n. avvili a, glO/.IC NU uim 

sterna di separazione del sa- l’ipotesi che ci fosse una pos- nntenzìnre servizi e strut- faric f a 'de scoppiate fra gli 

tellite sistemato nel terzo sta- sibilità di interferenza al mo- {^ re ^ e risentono negativa- un™ P sparatoriÌ° nC 

dio del razzo Delta ». Le prò- mento dell'immissione in or- mente il peso dell’ondata -, ■ ^. , . 

ve sono in corso negli stabi- bita del Sirio. straniera. Ma non esiste un C*rlO BilIKllI 


straniera. Ma non esiste un 




«.t.L * »«*.* .-v’ - À'i'' - I* * •' *• * n > -x l'tn*., 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


A colloquio con i sindacalisti milanosi 


Le carte ancora da giocare 
prima che l’Unidal smobiliti 


l’Unità / sabato 20 agosto 1977 

L’industria italiana e i mercati internazionali / 3 

• * . > t 

Sulla siderurgia I IL FABBISOGNO D'ACCIAIO DIPENDE DALLO SVILUPPO I 


la minaccia del 
cartello mondiale 


Ài primi di settembre si mobiliteranno tutte le categorie dell’industria'e del Un rapporto deila CEE costata il calo degli 
commercio nel capoluogo lombardo — La trasformazione dei prodotti agricoli investimenti - Un'indagine ancora bloccata 


IL FABBISOGNO D'ACCIAIO DIPENDE DALLO SVILUPPO 

Saggio annuo dì aumento del Consumo previsto di acciaio 

prodotto interno lordo 1980 1985 1990 

Prima ipotesi ■ (milioni di t.) 

2,5% dal 1977 al 1985 , 

, 3,5% dal 1986 al 1990 31 ' 7 

Seconda ipotesi 

4,5% dal 1977 al 1985 . 

3,5% dal 1986 al 1990 31 > ó 34(2 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Prima che l’as¬ 
semblea degli azionisti (pre¬ 
vista per il 25 settembre) 
decreti la fine deH’UNIDAL, 
il sindacato intende giocare 
tutte le sue carte. 

Vediamo quali e come. In¬ 
tanto la mobilitazione di tut¬ 
te le categorie dell’industria 
e del commercio in uno dei 
primi giorni del mese: il caso 
del colosso dolciario, sosten¬ 
gono lavoratori e sindacato, 
non ò un fatto a sè ma mette 
in discussione (se ancora ce 
ne fosse bisogno) i metodi di 
gestione vigenti alle Parteci¬ 
pazioni statali. 

Ma non è solo questo. Se 
cosi fosse la mobilitazione e 
il sostegno delle altre forze 
del lavoro rischierebbero di 
essere puro • solidarismo, 
formalità. Il caso UNIDAL, 
invece, riguarda tutti perchè 
la sua soluzione presuppone 
un cambiamento molto più 
generalo nella nostra econo¬ 
mia. Non a caso, in ogni do¬ 
cumento sindacale o presa di 
posizione suH’argomento. si 
insiste molto sul «quadro» 
della politica agro-alimentare 
entro il quale l’azienda do¬ 
vrebbe trovare non un can¬ 
tuccio da assistita, ma un 
suo spazio produttivo ben 
preciso. 

Per fare cosa? « Trasforma¬ 
re i prodotti agricoli — ri¬ 
sponde Enrico Cozzolino, del 


sindacato alimentaristi di Mi¬ 
lano — In questo modo ver¬ 
rebbero usale appieno la ca¬ 
tena del freddo e la catena 
della distribuzione ». Si va a 
toccare, insomma — ecco 
perchè una mobilitazione tan¬ 
to «estesa» — il nodo della 
riconversione. industriale. La 
proposta del sindacato ha un 
fondamento preciso. «/I no¬ 
stro Paese — dice Zeglia 
Bianco, , del Consiglio di 
fabbrica — trasforma soltanto 
il dieci per cento di quanto 
produce l’agricoltura, il resto 
è terreno in mano alle mul¬ 
tinazionali e alla commercia¬ 
lizzazione, una serie di pas¬ 
saggi intermedi tra produtto¬ 
re e consumatore. Un esem¬ 
pio concreto: importiamo 
dagli USA i tuorli d’uovo 
surgelati perchè da noi man¬ 
ca una struttura adeguata a 
prepararli ». 

Stabilire un contatto diret¬ 
to tra manifattura e produ¬ 
zione agricola implicherebbe 
inoltre uno stretto legame 
con la bieticoltura (zucche¬ 
ro). con l’industria conser¬ 
viera (pomodoro) e con la 
zootecnia (latte). 

La complessità e l’ampiezza 
di quanto si propone metto¬ 
no ancor più in risalto la 
«vista corta» di chi dotò il 
gigante dell’indastria dolcia¬ 
ria italiana di piedi tanto 
fragili, finalizzando un appa¬ 
ralo imponente • a prodotti 
«da ricorrenza». Della SME. 


la Società meridionale elet¬ 
tricità, cosi si parlò durante 
la conferenza di produzione 
dell’anno scorso: «In linea di 
massima la finanziaria pub¬ 
blica si muove non tanto per 
ricercare una strategia di in¬ 
tervento che affronti le que¬ 
stioni nodali dello sviluppo 
dell'industria alimentare, 
quanto - nell'intento di ridefi¬ 
nire il peso dei vari settori 
procedendo a interventi il 
più delle volle di assestamen¬ 
to o di ristrutturazione parti¬ 
colari »: la strategia del «Up- 
perlì» si potrebbe chiamarla. 

E ancor oggi si ripropone, 
pressoché invariata, ma in 
due versioni, entrambe giudi¬ 
cate «inaccettabili» dal sinda¬ 
cato. La prima è quella il¬ 
lustrata il giorno del presidio 
in piazza Duomo da alcuni 
manager dell’azienda, che di¬ 
ce più o meno cosi: voi ci 
lasciate licenziare qualche 
migliaio di persone, iniettate 
al magro capitale alcuni mi¬ 
liardi e noi vi garantiamo, 
entro qualche anno, un digni¬ 
toso bilancio in pareggio. Na¬ 
turalmente — questa la 
stampella su cui si regge la 
proposta — tutto continua 
come prima, col panettone e 
via dicendo. L’altra è quella 
dell’IRI. che va meno per il 
sottile. Dice: si chiude e ba¬ 
sta. Sui grandi giornali di in¬ 
formazione questa risoluzione 
ha trovato spazi di primo 
piano, la sua «ineluttabilità» 


Dopo le notizie sul passaggio di sei linee interne ai privati 

La FIILAT chiede chiarimenti 
sulle nuove concessioni aeree 

Il sindacato unitario sollecita un incontro con il mini¬ 
stro - Bloccato a Reggio Calabria un volo per Roma 


V . 
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ROMA — La notizia del pas¬ 
saggio di alcune linee aeree 
interne daU’Alitalia e dall’Ati 
•i privati - fAlisarda e Ita- 
via) ha suscitato una serie 
di reazioni a catena negli 
scali interessati (a Reggio Ca¬ 
labria, fra l’altro, è stata im¬ 
pedita la partenza del volo 
delle 15.20 per Roma-Fiumi- 
cioo). Nove scali deU’Att 
(Reggio Calabria, Lampedu¬ 
sa. Pantelleria, Trapani, Ba¬ 
ri. Brindisi, Trieste, Cagliari, 
Alghero) hanno chiesto un in¬ 
contro immediato con la pre¬ 
sidenza e la direzione del- 
l'Ati per avere «ampie assi¬ 
curazioni e comunicazioni uf¬ 
ficiali» sulle notizie del tra¬ 
sferimento di rotte Ati per 
« dissipare . preoccupazioni e 
malumore nel personale ». 
Dal canto suo, il sindacato 
unitario del trasporto aereo, 
la FULAT. ha chiesto un in¬ 
contro con il ministro Ruffi- 
nl per avere chiarimenti sul¬ 
la intricata situazione. 

Nei giorni scorsi il mini¬ 
stero del Trasporti ha invia¬ 
to alle 4 compagnie aeree gli 
schemi delle nuove concessio¬ 
ni (decennali) con allegate le 
nuove rotte. Le nuove linee 
noci sono però mai state re¬ 
se note ufficialmente e an¬ 
cora ieri al ministero dei Tra¬ 
sporti facevano notare che 
non vi è nulla di operativo 
• che il perfezionamento del¬ 
le concessioni è in corso. Al¬ 
cuni giornali, tuttavia, hanno 
pubblicato ieri la notizia che 
le linee sottratte all’area pub¬ 


blica e trasferite a quella pri¬ 
vata (e dietro questa opera¬ 
zione mal si nascondono ma¬ 
novre e interessi di gruppi e 
fazioni politiche) sono la Mi¬ 
la no-Reggio C., la Roma-Reg- 
gio C., la Roma-Verona, la 
Roma-Rimini (passano tutte 
all'Itavia); e inoltre la Ge- 
nova-Olbia e la Milano-Ca- 
gliari (che passano invece al- 
l’Alisarda). Queste notizie non 


Aumentate 
le tariffe 

aeree deU’Itavia 

. « 

ROMA — Le tariffe aeree 
della compagnia privata Ita- 
via sono state aumentate me¬ 
diamente del 10 per cento: - 
lo ha deciso la commissione 
interministeriale per il tra¬ 
sporto aereo. A quanto si è 
appreso in ambienti del mi¬ 
nistero dei Trasporti. V ri¬ 
tocco delle tariffe dell’Itavia 
è stato deciso per adeguare 
i costi all’aumento dei servi¬ 
zi a terra. 

n sindaco di Cagliari. Sal¬ 
vatore Ferrara, ha inviato 
una protesta per gli aumen¬ 
ti al ministro dei Trasport*, 
sostenendo che il provvedi¬ 
mento relativo airitavia ri¬ 
sente di « iniquità e discrimi¬ 
nazioni». II viaggio Cagliari 
Pisa e Cagliari Bologna ha 
infatti subito un aumento del 
30 per cento. 


sono ufficiali, lo ripetiamo, 
ed è stato anche il fatto che 
gli schemi di concessioni non 
sono stati resi pubblici da 
fonti ministeriali a diffonde¬ 
re malumore e preoccupazio¬ 
ni negli scali interessati. 

Quel che è certo, invece, è 
che il nuovo schema pena¬ 
lizza la Compagnia di bandie¬ 
ra e l’Ati, favorendo e incre¬ 
mentando Ja presenza priva¬ 
ta nel settore del trasporto 
aereo. Negli ambienti della 
Aiitalia fanno notare che la 
perdita per la società am¬ 
monta ad una decina di mi¬ 
liardi e che la Compagnia 
non ha ottenuto quel che chie¬ 
deva (la linea Roma-Lame- 
zia Terme, per esempio, con¬ 
cessa airitavia). L’Aiitalia. 
comunque, firmerà lo sche¬ 
ma di convenzione: perché? 
Le concessiceli — dicono al- 
l'Alitalia — sono scadute tre 
anni or sono: e alla Compa¬ 
gnia — io questo momento 
di ripresa e di sviluppo — 
è necessario un quadro <”* ri¬ 
ferimento certo e definito per 
cui risulta più conveniente 
firmare questi schemi — pur 
se giudicati insufficienti e ta¬ 
li da non favorire la Com¬ 
pagnia — e «chiudere la par- 
tita » che non continuare a 
trascinare una questione la 
cui mancata soluzione impe¬ 
disce uo minimo di program¬ 
mazione. 

NELLA FOTO: aerei deli'AH 
talia all'aeroporto romano di 
Fiumicino. 


teade oggi il termine fissato dal ministero 

IRI ed ENI pronti a costituire 
la nuova finanziaria Montedison 


ROMA — Sarebbe già pronta la bozza di 
atto costitutivo della finanziaria Montedison. 
ENI ed ERI avrebbero cosi rispettato i ter¬ 
mini fissati da4 ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali per la stesure dello statuto 

delia nuova società. _ 

T] ministero aveva reso noto il 4 agosto 
«coreo che «1 due enti sono impegnati a 
completare la bozza di statuto e di atto co¬ 
stitutivo entre 11 20 agosto 1877». I due enti 
— secondo quanto informa l’agenzia ADN- 
Kronos — ai sono dichiarati « pronti » a re¬ 
care* al ministero per iniziare l’esame della 
berza di atto costitutivo della finanziaria. 
Anzi — riferisce sempre l’ADN-Kronos — I 
responsabili deS’ENI e deìlTRl dovrebbero 
Bearsi a questo scopo oggi stesso dal capo 
NpBtettve dai ministero dèlie Partecipazioni 


Statali doti. Ruoppo’.o. 

I relativi adempimenti di legge, secondo le 
deposizioni date a suo tempo dal ministero 
(cui spetta l’approvazione definitiva dello 
statuto della società), dovranno essere com¬ 
pletati, una volta approvata la bozza, entro 
il 27 agosto. 

La bozza di statuto della finanziaria Mon¬ 
tedison prevede il conferimento in lire di un 
capitale di 100 milioni, «adeguatale non ap¬ 
pena saranno accertate le reali esigenze fi¬ 
nanziarie ». Tenuto conto delle difficoltà tec¬ 
niche, finanziarie e giuridiche connesse alla 
costituzione della società, i due enti prov¬ 
vederanno intanto, anziché al trasferimento 
déllA proprietà delle azioni alla società finan¬ 
ziaria, alla girata per procura, estesa. alla 
straordinaria amministrazione delle alieni. 


è stata corroborata • da per- ; 
suasivi ed austeri interventi.! 
Ma i prestigiosi personaggi 
c|ie si sono avvicendati sulle 
tribune dei quotidiani si sono 
sempre scrupolosamente at¬ 
tenuti allo «stretto merito fi- 
. nanziario» dell’operazione, 
trascurandone, non a caso, il 
.significato più vasto. Nessuno 
di loro, infatti, ha trovato 
qualcosa da ridire sulle scel¬ 
te compiute dalla SME 
Si legge sempre sul docu¬ 
mento della conferenza di 
produzione: <Acquisendo 

queste aziende, la SME ha 
fatto mia pura operazione fi¬ 
nanziaria, ■ sostenendo o la¬ 
sciando grande spazio agli, 
interessi privati, senza mai 
tentare - di promuovere un 
coordinamento o almeno una 
parziale riconversione di 
Motta e Alemagna. Ci si è - 
limitati a sfruttare il periodo 
di congiuntura ■ ■ favorevole 
conseguendo, soprattutto nel 
72-7 3, grossi profitti. Senza 
naturalmente affrontare quei 
problemi strutturali che non 
hanno tardato a venire, 
drammaticamente, alla luce ». 

• I prossimi > appuntamenti 
per il sindacato sono l’in¬ 
contro, all’inizio di settem¬ 
bre, col ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali e una riu¬ 
nione tra la Federazione uni¬ 
taria e il sottosegretario E- 
vangelisti. 

Edoardo Segantini 


ROMA - — Entro - settembre ne della Comunità europea 
l’IRI dovrebbe indicare al-, del carbone e dell’acciaio. * 


meno le linee generali . di 
quello che dovrà ’ essere il 
piano per la siderurgia, men¬ 
tre altre strutture industria¬ 
li e organismi governativi e 


Oggi la CEE sembra spin¬ 
ta a scelte subalterne, quan¬ 
do non rinunce, di fronte alla 
sempre più agguerrita presen¬ 
za degli Stati . Uniti e del 


politici dovranno mettere a Giappone ed anche al cartel¬ 
punto gli altri piani settoria- lo intereuropeo realizzato su 
li. E’ questa una svolta di iniziativa tedesca circa un an- 
fondo, come è stato detto, non no e mezzo fa. • 


solo per quanto riguarda il 
metodo, ma anche e soprat¬ 
tutto per ciò che concerne il 
merito e i contenuti delle 
scelte die il Paese deve at¬ 
tuare con la necessaria ra¬ 
pidità per affrontare in ter¬ 
mini realistici i nodi della cri¬ 
si. per prevenire e scongiu¬ 
rare altri periodi recessivi, 
per difendere l’occupazione e 
per evitare quella «crescita 
zero » di cui si parla da va¬ 
rie parti a volte persino con 
una sorta di incomprensibile 
compiacimento. 

Scelte subalterne 

Il piano, comunque, dovrà 
tenere in considerazione al¬ 
cuni elementi nazionali, euro¬ 
pei e mondiali. Anzitutto, in¬ 
fatti. il nostro piano siderur¬ 
gico incontrerà i primi gros¬ 
si scogli nelle minacce per 
gli impianti di Bagnoli e nel¬ 
la prospettata possibilità che 
il centro di Gioia Tauro non 
si faccia più, per l'opposizio- 


Sono di questi giorni le no¬ 
tizie diffuse dalla Commis¬ 
sione esecutiva europea se¬ 
condo cui « l’andamento de¬ 
gli investimenti nelle indu¬ 
strie siderurgiche della CEE. 
metterebbe in dubbio il ri¬ 
pristino della competitività 
delle aziende in cui sono ne¬ 
cessarie opere di ammoder¬ 
namento ». A sostegno di que¬ 
sta affermazione, che soprat- 
tuiio per l’Italia appare estre¬ 
mamente pericolosa, sono sta¬ 
ti divulgati, sempre dalla 
Commissione esecutiva euro¬ 
pea. una serie di dati sta¬ 
tistici dai quali risulterebbe 
che l’anno scorso, « a prezzi 
costanti 1970, gli investimenti 
CEE nel settore sono dimi¬ 
nuiti da 2.100 milioni dì unità 
di conto (una unità di conto 
equivale a circa 1.010 lire) 
del 1975 ai 1.700 milioni del 
1976. mentre le previsioni per 
l’anno in corso sono die scen¬ 
deranno a 1.440 milioni di uc. 

Per l’Italia il rapporto co¬ 
munitario ha precisato che 
gli investimenti siderurgici 


Il padrone rifiuta qualsiasi trattativa 

I cancelli della Max Mara 
sono proibiti al sindacato 

Premi antisciopero e violazione degli accordi - Creata 
organizzazione « gialla » - Interpellanze in Parlamento 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA- In una 
delle più grandi fabbriche i- 
taliane del settore tessile ab¬ 
bigliamento, «Max Mara», c’è 
un padrone che pensa di po¬ 
ter fare della sua azienda un 
dominio privato, impermeabi¬ 
le a qualsiasi intervento sin¬ 
dacale, un'isola che goda del 
diritto di extraterritorialità 
all’insegna del motto rii pa¬ 
drone sono io e in fabbrica 
comando io». Non lo pensa 
soltanto, agisce di conseguen¬ 
za. Da diversi mesi ha lancia¬ 
to una sfida per dimostrare 
che lui è il più forte. Il suo 
disegno è quello di piegare 
progressivamente la classe o- 
peraia ai suoi voleri: non ri¬ 
conosce alcun ruolo al Con¬ 
siglio di fabbrica, ricorre ad 
intimidazioni e a manovre 
per dividere i lavoratori, ha 
ispirato la nascita, sull’esem¬ 
pio della Fiat degli anni di 
Vailetta, di un sindacato gial¬ 
lo con il quale, a scopo pro¬ 
mozionale, firma un contrat¬ 
to che prevede un aumento 
mensile più che doppio di 
quello richiesto dalla piatta¬ 
forma sindacale. 

La piattaforma 

Da più di quattro mesi il 
Consiglio di fabbrica e la 


(Bassa reggiana). Per lo sta¬ 
bilimento di Reggio. Mara- 
motti aveva chiesto al comu¬ 
ne una licenza d'ampliamen¬ 
to. L’ha ottenuta riconfer¬ 
mando gli impegni assunti. 
Ma nessuno di questi impe¬ 
gni è stato poi mantenuto. Si 
va invece in direzione esat¬ 
tamente contraria. L’amplia¬ 
mento si è rivelato un enor- 


sto alla «Commerciale Abbi¬ 
gliamento » ha fatto nascere 
il sindacato giallo, avvalendo¬ 
si del fatto che gli addetti, 
circa una settantina, sono 
prevalentemente collocati in 
ruoli dirigenziali o impiegati¬ 
zi. Della applicazione della 
prima parte del contratto 
nazionale, quella che si rife¬ 
risce al confronto sul decen- 


me magazzino. Nel giro di j tramento, Maramolti non 
due anni l’occupazione com- : vuole neppure sentir parlare. 


plessiva del gruppo c scesa 
dalle 1259 alle 1009 unità. 
Nulla è stato fatto per i 


Circa i rapporti con i lavo¬ 
ratori. basta semplicemente 
dire che il padrone non neo- 


centri minori, lasciando in- nosce di fatto il Consiglio di 
tendere che li si vuole lascia- fabbrica, 
re morire per consunzione. A 

Casalmaggiore si lavora in u- Rprrnlio O 7 ionrloli 
no stabile pericolante, con- àVCgrtlie a^ieiIUctll 

trassegnato da cartelli che ; L’aumento che il contratto 
invitano gli automobilisti a ■ prevede per il periodo di ma- 
non parcheggiare le macchine j laUia non viene corrisposto a 

li sotto. , c jjj sta a casa amma i a to: e la 

A Novellara si continua a | cifra che l’azienda dovrebbe 
lavorare nella * fabbrica vec- i totalmente corrispondere vie- 
c hia, nonostante ne sia pron- j ne invece suddivisa tra chi 
ta una nuova. Il dato più ; non ha avuto assenze. Voleva 
appariscente è comunque j essere una trovata contro il 
quello del decentramento, cosiddetto assenteismo, per 


che ha subito una dilatazione 
tale da rendere necessaria 
per il gruppo la costituzione 
di una nuova società, la 
Commerciale Abbigliamen¬ 
to », il cui fatturato deve or¬ 
mai essere superiore a quello 
dell’azienda madre. 

La Commerciale» controlla 


Fidta provinciale hanno pre- j lo smistamento delle lavora- 


sentato una piattaforma ri- 
vendicativa incentrala su oc¬ 
cupazione, investimenti, con¬ 
trollo del lavoro esterno: una 
piattaforma che si propone 
di intervenire sui processi 
che la direzione aziendale, in 
barba ad un accordo firmato 


zioni verso fabbrichette di 
tutta Italia dove non sia av¬ 
vertibile la presenza sindaca¬ 
le. E’ un lavoro gigantesco, 
svolto nella massima segre¬ 
tezza. I nomi delle aziende 
che fanno parte della rete 
sono contrassegnati in codice, 


dividere i lavoratori. Ha in¬ 
vece soltanto dimostrato in 
quale poco conto l’azienda 
tenga la dignità delle operaie, 
se pensa di poter ottenere i 
suoi scopi corrispondendo 
con tale sistema — perchè 
questa è mediamente la cifra 
—- 500 lire in più al mese a 
chi non fa assenze. 

C’è poi il premio anti-as- 
senteismo, 'istituito prima 
dell’apertura della vertenza 
in funzione antisciopero: 
200.000 lire, in due rate se¬ 
mestrali, dalle quali vengono 
detratte 1000 lire al giorno se 
le assenze non superano i sei 


nel 1974, ha avriato nel fral- | un impiegato che si occupava I giorni. 7000 al giorno se su- 


tempo per fare della «Max 
Mara» il capolinea di una fit- 


dal 1975 al 1976 sono calati 
da 597,1 a 544,4 milioni di 
unità di conto c prevede che 
scenderanno ancora intorno ai 
511 milioni. Ma quello che ap¬ 
pare più grave è che. secon¬ 
do i commissari della CEE. 
si pone, intanto, « la questio¬ 
ne di sapere se questo livel¬ 
lo (di investimenti europei) 
sarà sufficiente per consen¬ 
tire il ripristino della compe¬ 
titività delle installazioni di 
cui si renderà necessario un 
ammodernamento ». Inoltre 
— hanno ancora detto i diri¬ 
genti dell’esecutivo europeo — 
« in mancanza di una rilevan¬ 
te ripresa dei prezzi e del¬ 
la produzione dell’acciaio, il 
considerevole ammontare del 
servizio dei presidi recente¬ 
mente contratti non mancherà 
di limitare i fondi che po 
trebbero essere dedicati a fu¬ 
turi investimenti, anche se si 
tratterà di programmi di mo¬ 
dernizzazione indispensabili ». 

Nere prospettive 

Come si vede, a Bruxelles 
parlano Tin troppo chiaro e 
tratteggiano già oggi prospet¬ 
tive nere, clie in nessun ca¬ 
so si possono accettare a sca¬ 
tola chiusa, proprio perché 
la siderurgia italiana attra¬ 
versa attualmente evidenti 
difficoltà. Non si tratta, in¬ 
fatti, di concepire un « pia¬ 
no » che consideri soltanto !a 
realtà attuale, ma di preve¬ 
dere uno sviluppo della pro¬ 
duzione di acciaio almeno pa¬ 
ri a quello ipotizzabile |>er 
l’insieme delle attività indu¬ 
striali. 

Non si deve dimenticare, 
oltretutto, che mentre i com¬ 
missari dell’Europa comuni¬ 
taria diffondono previsioni co¬ 
sì allarmistiche, se non ca¬ 
tastrofiche, essi non sono sta¬ 
ti finora in grado di porre fi¬ 
ne al cartello dell’acciaio co¬ 
stituito a Lussemburgo il 31 
gennaio 1976 dalle più gros¬ 
se aziende siderurgiche te¬ 
desco occidentali, lussembur¬ 
ghesi, olandesi e belgo fiam 
minghe. E’ stata, peraltro, 
la stessa commissione esecu¬ 
tiva europea a « non nascon¬ 
dere in proposito il suo di¬ 
sappunto » e a rilevare che 
qucìrimpegno di « collabora¬ 
zione e consultazione » — co¬ 
me hanno riferito fonti di 
agenzia —- significava « una 
sorta di lottizzazione del mer¬ 
cato europeo ». Addirittura, 
stando alle stesse fonti, « gli 
accordi del Lussemburgo, na¬ 
ti sotto l’egida del mondo 
industriale tedesco occidenta¬ 
le. hanno perfino evocato in 
taluni ambienti la immagine 
dello ’’stahlkartell” di hitle¬ 
riana memoria ». Del resto 
quel « patto davvero d’ac¬ 
ciaio » raggruppa il 50 per 
cento delle potenzialità pro¬ 
duttive dell’intera Europa co¬ 
munitaria. 

Sembra ora che la CEE in¬ 
tenda indagare sulla questio¬ 
ne ed ha chiesto, a tale sco¬ 
po, ad una grande industria 
siderurgica della Germania 
federale (la Roechling-Bur- 
bach) il testo degli accordi 
sottoscritti a Lussemburgo 
con la ripartizione delle quo¬ 
te di produzione e con la di¬ 
stinta dei vari prezzi da ap¬ 
plicare nei diversi paesi euro¬ 
pei. Sta di fatto però che la 
Commissione esecutiva della 
Comunità ha impiegato un an¬ 
no e mezzo per avanzare la 
richiesta di cui sopra e che. 
per ora, l’azienda interessata 
si «è rifiutata di collabora¬ 
re con gli inquirenti ». 

Tutto questo non può non 
suscitare perplessità. Ed è 
oltremodo evidente l’esigenza 
di vedere chiaro fino in fon¬ 
do se e fino a che punto 
il cartello creato dai tedeschi 


di questo lavoro è stato al- j perano i sette. «Se una di noi l condiziona le indicazioni del 
lontanato dopo che la dire- j resta infortunata — ha com- la CEE. la quale, fra Taltro, 


Ribadire gli squilibri? 


Da un «piarlo di secolo lo 
sviluppo «lolla siderurgia ila- 
liaua si è svolto ncU’aiiiitilo 
della Comuuilù europea del 
rarlmne e deU’areiaio-CKCA 
Questa partecipazione ha avu¬ 
to anche qualche aspetto po¬ 
sitivo, ad esempio assicuran¬ 
do l’accesso a certe maloi io 
prime «pianilo «pieslo poteva 
incontrare degli ostacoli, c co- 
imuupic non Ita o-lncnlutn una 
fase di sviluppo che è stata ca¬ 
ratterizzata dallo sviluppo dei 
siderurgici lungo le coste, ser¬ 
vili per via mare con materie 
prime e per la spedizione «lei 
prodotti. Questa fa-e, che ha 
portalo IVcouomi.i italiana a 
recuperare ulctmc posizioni, è 
però esaurita ora sotto molli 
aspetti. Le materie prime, car¬ 
bone e minerali «li ferro, sono 
disponibili «ni mercato mondia¬ 
le con maggior libertà elle in 
passato. L’insediamento costie¬ 
ro resta vantaggioso ma sono 
in corso «li mutamento le tecno¬ 
logie, verso la utilizzazione «li 
minerale prendono presso le 
miniere menile si va alla uti¬ 
lizzazione ili nuove forme di 
energia nelle fasi Messe di u- 
tilizz.azione. 

Inoltre la siderurgia, die era 
una specializzazione autonoma 
neH’ambilo dcll’iiuhiMria ma¬ 
nifatturiera. si dirama sempre 
più nelle specializzazioni ma¬ 
nifatturiere: acciai speciali, 
certo, ma nuche tipi di lami¬ 
nati. profilali ccc... predispo¬ 
sti per l’impiego manifatturie¬ 
ro, tuberie cil altre lavorazio¬ 
ni che non sono a secondarie » 
ma stanno diventando principa¬ 
li per promuovere l’occupazio- 
ne, allargare la produzione, far 
tornare i conti delle stesse im¬ 
prese siderurgiche. 

Ebbene, sulla soglia di que¬ 
sto grande cambiamento la pa¬ 
rola d’ordine della Comunità 
europea diventa la limitazione 
della produzione, il eonceiilra- 
mcnto degli investimenti negli 
impianti esistenti, raccordo 
con il Giappone e gii Stati 
Uniti per concordare la spar¬ 
tizione del mercato esistente. 
Beninteso, questo orientamento 
non impedisce una articolazio¬ 
ne. nuche mollo ampia, della 
siderurgia italiana in direzio¬ 
ne delle attività manifatturiere 
specializzale. Questo è un pro¬ 
blema italiano, in particolare 
deiriRI, verso il quale e-i-te 
ima colpevole tuanranza di im¬ 
pegno. I « veti » dall’estero, ve¬ 


ri o presunti, vengono usati 
spesso (Ini nrmlri casalinghi di 
un allargamento della base in¬ 
dustriale che si compia attra¬ 
verso l'Iniziativa pubblica ed 
il controllo sociale. Questi epi¬ 
goni interni del malliisiaiiesi- 
mo industriale, porlavoeo a 
volle puri o semplici di qual¬ 
che a ca-n madre », aumenta¬ 
no però il pericolo delle pres¬ 
sioni internazionali. 

A rompere la convivenza nel¬ 
la CECA, fra l’altro, non è 
l’Italia. L’iniziativa è stala 
pre-a ranno scorso dai grup¬ 
pi teilesclii-belgi-idaiuleii per 
i quali, nltrelultn. celti con¬ 
tenimenti interni della produ¬ 
zione bamio meno significalo 
dal momento clic stanno svi¬ 
luppando fuori della Comu¬ 
nità europea nuova caparità 
produttiva per decine di mi¬ 
lioni di tonnellate. La questio¬ 
ne politica, tuttavia, deve es¬ 
sere chiaramente posta: un 
blocco nello sviluppo della si¬ 
derurgia in Italia signifirbe- 
rebbe. in pratica, sanzionale 
storicamente un più ba-«o li¬ 
vello produttivo in que-tn pae¬ 
se ri-petto a quelli del centro 
Europa. Il che significa, al 
tempo stesso, congelare l<> 
-viluppo del Mezzogiorno d’ 
Italia in quest’area derisiva, 
nel momento in cui avrebbe la 
possibilità di partecipare in 
modo nuovo alla divisione in¬ 
ternazionale. 

Infatti, «e da un lato l*e«pan- 
siime della siderurgia italiana 
non pnù tener ronln della ne¬ 
cessità di recupero deH’ccono- 
mia nazionale nei suo comples¬ 
so, dall’altro le regioni meri¬ 
dionali si trovano — per la 
prima volta nella storia — al 
centro di un’area di svilup¬ 
po eronomico internazionale, 
quella mediterranea e medio¬ 
rientale. * clic Ita già i suoi 
n poli » nell’Algeria e nella 
Libia. nell’Egitto e nei pae¬ 
si produttori di petrolio, pae¬ 
si prossimi c contermini rnn 
i quali è possibile un vasto 
sviluppo deH’intcrscamhin ma 
a condizione che si sviluppino 
anche nell’Italia meridionale 
quelle produzioni specializzale 
clic sono indispensabili alla 
loro costruzione ecoiiomira. 
Certo, in quest'area gravita¬ 
no interessi mondiali. Tirarsi 
indietro per questo, tuttavia, 
significherebbe sacrificare r- 
sigenze elementari della so¬ 
cietà italiana ad un patto a- 
portamento leonino. 


Cala la produzione 
nei maggiori paesi 

BRUXELLES- — Nei primi sette mesi del ’77 la produzione 
di acciaio de: 29 paesi membri delJ’IIFA (Istituto interna- 
zionale per il ferro e l'acciaio) è diminuita deli’1.8% rispetto 
allo stesso periodo del '76. Il calo produttivo c stato del 
4,3 c ,o negli Stati Uniti. I paesi membri dellTIFA concentrano 
in loro il 65,4'c della produzione mondiale. 

Intanto dagli Stati Uniti giunge notizia che la Bethlehem 
Steel, la compagnia USA dell’acciaio, ha deciso di licenziare 
7.300 dipendenti (il 10 r é circa degli addetti). Il motivo uffi¬ 
ciale è il pesante deficit di bilancio che indurrà la società a 
ridurre gli investimenti per 200 milioni di dollari. Comunque, 
il provvedimento, viene preso proprio mentre è aperta la 
vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro nel settore. 



la ed estesissima maglia di ! zione lo aveva visto porteci- j mentato un'operaia 


pretende di dare il « placet » 
anche al futuro piano siderur¬ 
gico italiano. 

Sirio Sebastianelli 


LO STIPENDIO RADDOPPIA COL PASSAGGIO DA UN IMPIEGO ALL'ALTRO 


decentramento produttivo. pare ad uno sciopero. Ma j finire che il premio lo deve anche al futuro piano siderur- | - e preliminari — eh 

Il padrone (si chiama A- ramotti vuole tenere gli occhi I dare lei al padrone*. gico italiano. j gi 0r ^- _sullo studio dei cos 

chille Maramotti) rifiuta di del sindacato lontano dal suo I i HM u; Cìr!«% i zioni finanziarie in genere, < 

trattare. Quando i partiti ramificato impero. Per que- i V/Tei IO incerii 3iilO 3eo«5TI«sifcall | sezione del mercato mondiale i 

democratici reggiani hanno . _ 

richiesto unitariamente, con 

la sola eccezione del PLI, un LO STIPENDIO RADDOPPIA COL PASSAGGIO DA UN I 

intervento della Confindustna _ 

locale per facilitare l'accio 

delle trattative, si sono senti- | T* u A • • ~u • r a 

e falsi vaniloqui. J Per la SACE assunzioni da giungla reti 

Di fronte alla gravità della j ^ 

le^due^pro ricce m (Renaiole ■ ^MA — La organizzazione • notoriamente ben pagato, ma Commercio Estero. all’IMI. t corso del mese di agosto 
Cremona) in cui il gruppo della Azione di assicurazioni i anche questa proposta venne all'Ufficio Cambi, ministeri j l’Ufficio Cambi, una itnpor- 
,\r„ r Unr/Ti h ,r i c tnhi e credito all’esportazione - ! respinta. Il personale doveva vari. Il reclutamento è in tante struttura con mille di- 


□ SMENTITA COOPERATONE SIEMENS-ALLIS-FUJI 

La Siemens ha smentito le notizie secondo le quali sta- 
rebbe progettando una collaborazione mondiale con la Allis 
Chaìmers Corp. americana, la Fuji Electryc Co. giapponese 
e le Bharat Bijlee Ltd. indiana, nel settore delia produzione 
di macchinario elettrico ed altri impianti. Un portavoce ha 
ribadito che non ci sono stati contatti né progetti in que¬ 
sto senso. 

a STABILIZZAZIONE MERCATO DEL RAME 

Esperti governativi di 50 paesi hanno aperto a Ginevra 
le riunioni preliminari — che si protrarranno per quattro 
giorni — sullo studio dei costi dei vantaggi e delle implica¬ 
zioni finanziarie in genere, connessi ai progetti di stabiliz¬ 
zazione del mercato mondiale del rame (prezza e disponibilità). 


Per la SACE assunzioni da giungla retributiva 


CremoTta) in cui il gruppo della Sezione di assicurazioni : anche questa proposta venne all’Ufficio Cambi, ministeri l’Ufficio Cambi, una itnpor- 

«Max Mara» ha i suoi stabi- e cre drt° all’esportazione - j respinta. Il personale doveva vari. Il reclutamento è in tante struttura con mille di- 

lìmentì, hanno presentato al- SACE, presso UNA. sta met : avere le qualifiche specifiche i funzione della qualifica di pendenti, ha «decentrato» 

la Camera e al Senato una ten d° in evidenza nA modo | e il ministro ha preferito. | « esperto » ma resta difficile con circolare alcune attività 

interpellanza * per chiedere plateale come si formano ! anziché la via dei corsi di I stabilire se a stabilire Ja qua- incaricandone le banche. I- 

- l'intervento del ministero del situazioni di giungla retri- | preparaz.ione professionale. I lifica sia l’entità della retri- noltre ha rinnovato un appal- 

Laroro nella vertenza. L’in- butiva. La SACE creata con : quella delie nuove assunzioni. buzione eppure, al contrario, to con l'Italsped per dare a 

' terpellanza è stata firmata da lc S£ c parlamentare due mesi ' Considerata la necessità di sia stato compiuto un qual- statislicare all’esterno le pra- 

parlamentcri comunisti e so- fa - deve cominciare a funzio i fornire sostegni al commer- che accertamento delle capa- j tiche valutarie. Se l’appalto 

cialisti delle due prorince. e nare a P ar *iire dal 27 set- | ciò estero la costituzione del- cita prima di stabilire lo sti- non è accettabile, il deeen- 

dai parlamentari democri- tembre. Quando il ministro j a SACE in quella forma è pendio. A quanto ne sappia- tramento può anche esserlo, 

sliani della sola provincia di del Commercio estero, Rinal- i «tata quindi una sorta di ri- mo. (a discrezionalità del re- a condizione che l'UIC si 

Cremona. do Ossola. presentò il proget- j catto. C’era da attendersi, ciutamento esclude nella trasformi in un organismo 

L'arroaante intransigenza di to ‘ parlamentari espressero i almeno, moderazione e caute- maggior parte dei casi che si capace di controlli. 


corso del mese di agosto diventata più complessa, non 

l’Ufficio Cambi, una impor- è oggetto di servizi di infor- 

tante struttura con mille di- mazione agli operatori, «d io 

pendenti, ha « decentrato » complesso questi servizi sono 

con circolare alcune attività demandati alle bancht. fo- 


■ parlamentari comunisti e so¬ 
cialisti delle due prorince. e 
dai parlamentari democri¬ 
stiani della sola provincia di 
Cremona. 

L'arrogante intransigenza di 
Maramotti è funzionale al di¬ 
segno che esso persegue per 
trasfigurare la stessa realtà 
produttiva dell'azienda. Nel¬ 
l’estate del ’74 si era impe¬ 
gnato a mantenere inalterata 
l’occupazione nello stabili¬ 
mento principale, quello che 
sorge sulla ria Emilia a pochi 
chilometri da Reggio, e ad 
intervenire per consolidare i 
centri ' produttivi minori • di 
Casalmaggiore (Cremona), 
Povigìio, Borrito « Novellara 


fa. deve cominciare a funzio 
nare a partire dal 27 set¬ 
tembre. Quando il ministro 
del Commercio estero, Rinal¬ 
do Ossola. presentò il proget¬ 
to i parlamentari espressero 
vive perplessità per il propo¬ 
sito di costituire una nuova 
struttura anziché utilizzare 
una delle molte esistenti che 
operavano in questo campo. 
Ma il ministro insistette che 
solo con la SACE si poteva 
snellire il credito e l'assicu¬ 
razione all'esportazione, né il 
ministero né altro ente stata¬ 
le era adatto. Venne allora 
proposta la utilizzazione del 
personale stesso dell’Istituto 
Nazionale ddle Assicurazioni, 


buzione eppure, al contrario, to con l'Italsped per dare a 
sia stato compiuto un qual- j statisticare all'esterno le pra- 
che accertamento delle capa- • tiche valutarie. Se l’appalto 


pendio. A quanto ne sappia¬ 
mo, (a discrezionalità del re¬ 
clutamento esclude nella 
maggior parte dei casi che si 


la nelle assunzioni. Invece j tratti di specialisti con quali- 
sappiamo che finora sono j fiche eccezionali. 


state assunte 25 persone con 
un criterio scandaloso: il 
raddoppio della paga e ' la 
preferenza per nipoti, generi, 
cognati ed amici di ministri 
e personaggi vari. Tutte per¬ 
sone impegnate a 10 milioni 
all’anno che passano a 15 ed 
a 20 milioni soltanto perché 


Il problema è ancora più 
grave se consideriamo l’indif¬ 
ferenza con cui i ministeri 
«responsabili » seguono le 
vicende degli apparati propri 
e degli enti con cui dovreb¬ 
bero collaborare. Dove sono 


non è accettabile, il decen¬ 
tramento può anche esserlo, 
a condizione che l’UIC si 
trasformi in un organismo 
capace di controlli. 

Avviene invece tutto il 
contrario. Da un anno si ter¬ 
giversa ed in pratica niente 
si fa per organizzare alTin* 
temo il trattamento elettro¬ 
nico deH’informazione. Una 
parte del quadro dirigente si 
avvia al pensionamento senza 
che si sviluppi una iniziativa 


le attività di qualificazione | di qualificazione dei quadri 


professionale, aggiornamento. 


« invitati ». Si trasferiscono promozione dell’Ufficio Ita- 
alia SACE persone che già ! liano Cambi e del ministero 
lavorano al ministero del i per il Commercio estero? Nel 


che dovranno sostituirli. 
L’Ispettorato continua a re¬ 
stare totalmente sguarnito. 
La regolamentazione valutaria. 


somma, si ha la scnsazio 
ne che la crescente inerti 
cienza dell’UIC sia vista con 
favore incuranti delle respon 
sabilità che derivano dalia 
mancata applicazione delle 
direttive parlamentari fomite 
ormai è un anno. Misure di 
snellimento delle attività di 
controllo, come Tesarne a 
posteriori, la verifica per 
campioni, non hanno alcuna 
possibilità di successo senza 
la qualificazione dell’organiz¬ 
zazione che deve compierle. 
Questo al Commercio Estero 
lo sanno bene, come all’UIC 
ed al Tesoro, ma k> zelo po¬ 
sto nella faccenda della SA¬ 
CE scampare d’un colpo 
quando si tratta di affrontare 
i problemi <MT apparato 
pubblio». 


: - •• , • . . _ . . _ ! 
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cineasta 


incammino 

« a * ■ *" * * ’ , 

verso la TV 


Regista di formazione rigorosamente cinematografica, Gianni 
Amelio continua la sua ricerca espressiva per mezzo delle te- 
lecamere - La necessità di « arrivare » al pubblico senza venire 
a patti con la propria^coscienza d'autore - Fra tanti telefilm, 
anche un progetto per il grande schermo, sempre con Cecov 


Si deve a Jean Cocteau la defini¬ 
zione piu sottile e anche un po' ma¬ 
cabra del cinema. < Il cinema — ha 
detto lo scrittore e cineasta francese 
— è la morte al lavoro sugli attori ». 
Vale a dire che la macchina da pre¬ 
sa. nello stesso momento In cui re¬ 
gistra la recitazione di un attore, te¬ 
stimonia anche 11 suo Invecchiare, 
11 suo avvicinarsi inesorabilmente al¬ 
la morte. Anche se un'Inquadratura 
dura solo pochi secondi, questi pochi 
secondi non torneranno più e solo 11 
cinema è riuscito a catturarli. 

La morte al lavoro è diventato ora 
11 titolo di un originale televisivo 
scritto da Gianni Amelio e Mimmo 
Rafele, che lo stesso Gianni Amelio, 
al suo debutto con le telecamere, ha 
appena finito di registrare negli studi 
di Napoli, per la rete 2. 

« 11 riferimento a Cocteau non va 
al di là del titolo — spiega 11 giova¬ 
ne regista, già autore di un film tele¬ 
visivo notevole. La Città del Sole — 
anche se 11 racconto conserva ugual¬ 
mente una matrice letteraria. Lo spun¬ 
to deriva Infatti da una novella "go¬ 
tica" di Hanns H. Ewers. completa¬ 
mente riscritta e riambientata a Ro¬ 
ma. al giorni nostri. Racconta di un 
giovane impiegato che va ad abitare 
In un vecchio appartamento del cen¬ 
tro. dove qualche tempo prima un 
attore si è suicidato perché deluso 
dalla, sua professione. L'Impiegato, 
completamente estraneo • al mondo 
dello spettacolo, trova In un riposti¬ 
glio della stanza degli oggetti, delle 
foto, del costumi che ripropongono 
miticamente quel mondo. Ne rimane 
affascinato e comincia a vivere un 


rapporto bizzarro e segreto con una 
ragazza che sta nella casa di fronte 
e che, forse Inconsapevolmente, lo sti¬ 
mola a "recitare", a sdoppiarsi, ad 
abbandonare 11 suo grigiore quotidia¬ 
no. La vicenda si sviluppa In un clima 
di realismo onirico e si conclude In un 
finale assolutamente Imprevedibile, 
mozzafiato, da non rivelare.” « Anche 
.. dal punto di vista stilistico è stato un 
vero tour de force questo finale — 
continua Amelio — In quanto compo¬ 
sto di un'unica Inquadratura di oltre 
. dodici minuti con la telecamera che 
letteralmente "volava" da un ambien¬ 
te all'altro e lo, scenografia si apriva 
e si ricomponeva all'istante al suo 
, passaggio. Cosa resa possibile In po¬ 
co tempo e con mezzi esigui, solo 
perché al girava In teatro e con te¬ 
lecamere. Come tutti quelli che si 
sono formati col cinema, avevo al¬ 
l'Inizio parecchie perplessità sull'uso 
; di un mezzo tipicamente televisivo. 
Ma poi ho scoperto che ha pure 1 
suol vantaggi e. proso per 11 verso 
giusto, può dare risultati sorprenden¬ 
ti. certamente non sfruttati Tino In 
fondo nella routine degli "sceneggia¬ 
ti" e commedie varie che cl sono 
stati ammannltl finora ». • 

La morte al lavoro, che fa parte di 
una serie di racconti « fantastici » 
prevista In onda all’Inizio del pros¬ 
simo anno, ha un cast composto tut- 
to di giovani (Federico Pacifici, Èva 
A.xen, Glovannella Crifeo) e musiche 
(« Importantissime, che coprono l’ot¬ 
tanta per cento del racconto * af¬ 
ferma Il regista) di uno del più gran¬ 
di compositori di colonne sonore ame¬ 
ricane, Bernard Hcrrmann, recente- 


FILATELIA 


Due francobolli della serie « Arte 
italiaìia >” — Per 11 5 settembre le 
Poste Italiane annunciano l'emissione 
di due francobolli della serie < Arte 
Italiana > che verranno ad aggiunger¬ 
ai a quelli emessi dal 1974 In poi. I 
due francobolli di quest'anno ripro¬ 
ducono « La Giustizia > di Andrea De¬ 
litto (XV secolo), un affresco allego¬ 
rico che si trova nel duomo di Atri, 
e «L’Inverno», un dipinto a olio di 
Giuseppe Arclmboldl (1527 clrca-1503) 
conservato nel Museo di Vienna. Su 
entrambi 1 francobolli, oltre al nome 
e alle date di nascita e di morte del¬ 
l'autore (o al periodo nel quale visse) 
è Indicato il titolo dell'opera ripro¬ 
dotta; per 11 dipinto del Delltlo è Indi¬ 
cato anche 11 luogo nel quale si trova. 
L'apposizione di queste Indicazioni è 
molto utile ed era stata più volte ri¬ 
chiesta In occasione dell’emissione 
degli altri francobolli , della s-.essa 
serie. 

I francobolli sono stampati a quat¬ 
tro colori, uno In calcografia e tre In 
offset, da Incisioni di Tullio Mele per 
il francobollo dedicato al Delltlo e di 
Alceo Quieti per 11 francobollo dedi¬ 
cato all'Arclmboldl. La tiratura è di 
15 milioni di esemplari per ciascun 
francobollo. - T — 

La « giornata della numismatica » 
a t San Marino 77 * •— Il 2 settembre, 
nel quadro della manifestazione per 
Il centenario del primi francobolli 
Mfnmarlnesl, si terrà la < giornata del¬ 
la numismatica». Durante la «gior¬ 
nata della numismatica ». saranno 



mente scomparso, che ha scritto le 
partiture dei più famosi film di Hit- 
chcock nonché di Taxi Driver e delle 
. Due sorelle di Brian De Palma. 

Da Cocteau a Cecov il passo non è 
' breve. Gianni Amelio l'ha tentato 
ugualmente realizzando, quasi a ruo¬ 
ta dal precedente, un altro racconto 
per telecamere, questa volta per la 
.- Rete 1 e che andrà In onda, con tut¬ 
ta probabilità, prima di Natale. 

« L’Idea questa volta non è stata 
, mia — confessa Amelio — anzi per 
la prima volta mi sono trovato a 
realizzare un copione di un altro. L'ho 
fatto soprattutto per 11 grande amore 
. che ho per Cecov, e perché 11 raccon¬ 
to scelto mi sembrava straordinaria¬ 
mente adatto alla trasposizione tele¬ 
visiva. In realtà, più che di un solo 
testo del grande scrittore russo, si 
tratta di una composizione di quattro 
novelle brevi In un unico racconto, 
legate dal clima e dalla comune am- 
•. blentazlone. Il titolo del programma 
televisivo è preso proprio da una di 
queste novelle, la più lunga e la più 
importante. In cammino. In una lo¬ 
canda sperduta nella steppa, s’incon¬ 
trano un gruppo di personaggi, co¬ 
stretti a Interrompere 11 loro viaggio 
da una bufera di neve. Più che una 
vera e propria storia, ciò che lega 1 
vari personaggi sono gli stati d’ani¬ 
mo, la memoria, le impressioni, l pro¬ 
blemi che ognuno si porta dietro e 
che tenta di comunicare all’altro du¬ 
rante l'Intera notte passata Insieme.' 
■•••■ «Un racconto molto difficile e mol¬ 
to bello — prosegue Amelio — che ho 
cercato di tradurre In forma nuova 
I ma estremamente aderente allo spi- 


esposte monete sammarinesi e sarà 
presentata la serie di monete coniata 
dalla Repubblica del Titano per il 
1977. La serie consta di nove monete - 
(vi sono due pezzi da 100 lire non 

• essendo stato possibile coniare 11 pre- 7 
visto pezzo da 200 lire), opera dello 
scultore pistoiese Jorio Vlvarelli. Il - 
diritto è comune a tutte le monete 
della serie ed ha come motivo cen- 

• trale le tre torri di San Marino. Di¬ 
versi per ogni moneta sono Invece 1 
rovesci sul quali lo scultore ha svolto 

i ’un discorso di ampio respiro sull'eco¬ 
logia. La serie è suddivisa In tre 

• gruppi di tre monete, dedicate, rispet¬ 
tivamente, alia terra, al mare e al 
cielo. La prima terna di monete raf- 

- figura la terra, il mare e 11 cielo non 
contaminati dall'uomo: le monete 
della seconda terna raffigurano terra, : 

, mare e cielo con l’impronta dell'atti¬ 
vità dell'uomo: la terza terna di mo¬ 
nete raffigura la terra, 11 mare e 11 
cielo nello stadio di massima degra¬ 
dazione al quali li riduce l'inquina-, 

- mento prodotto dall'uomo. Nel suo in¬ 
sieme la serie è un appello per la 

■'•salvezza del nostro pianeta. 

Le prenotazioni della serie si apro¬ 
no il 10 settembre e I collezionisi! 
potranno prenotare le monete fino al ' 
20 ottobre, accompagnando le richie¬ 
ste con il versamento di lire 6.000 per 

' ogni serie (spese postali comprese), 
che può essere effettuato per mezzo 

. di vaglia postale o di assegno circo¬ 
lare Intestato all'Ufficio numismatico 

„ <11 Stato della Repubblica di San Ma¬ 


rito cecoviano. E' stato anche un ten¬ 
tativo, spero riuscito, di narrare In 
modo popolare, per avvicinarmi al 
... grosso pubblico con un tema sempli- 
. ce ma senza volgarizzarlo, senza Ira- 
i dire il testo di partenza». . 

' Quello di * "arrivare" al pubblico 
senza rinunciare al proprio rigore è 
uno del punti attorno a cui dibatto¬ 
no e si dibattono molti giovani re¬ 
gisti televisivi e no, soprattutto in 
un momento, come questo, di crisi 
generalizzata. Gianni Amelio sembra 
sentirlo con particolare sensibilità, e 
si dice deciso a continuare sulla stra¬ 
da di un Impegno, lucidamente ac¬ 
cettato. ma che non deve esaurirsi in 
se stesso. • • ., 

« Inteso in senso rigido — dice Ame¬ 
lio — il lavoro d’autore può anche 
- diventare ,una trappola. La televi¬ 
sione, molto più che il cinema in que- 
sto momento, può servire come base 
di confronto, di verifica del propri 
mezzi e della propria capacità di co¬ 
municare professionalmente. Per que¬ 
sto tutti 1 miei progetti futuri, per 
ora, sono televisivi». 

Rinuncia dunque alla cinepresa In 
favore delle telecamera? « No di cer¬ 
to — conclude Amelio — il prossimo 
sarà un vero e proprio film In due 
puntate. Un altro Cecov, ma comple¬ 
tamente riadattato ». 

Nella foto: Lou Castel e Maddalena 
Crippa, nei panni di scena, sono gli 
interpreti del telefilm di Gianni Ame¬ 
lio In cammino. 


rino o sul c/c postale 2477 Intestato 
allo stesso Ufficio. - , 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Riccione ospiterà dal 27 . 
al 30 agosto la XXIX Fiera interna¬ 
zionale del francobollo. Per tutta la 
durata della manifestazione." presso 
11 Palazzo del Turismo, sarà usato un 
bollo speciale. Bolli speciali saranno 
usati 11 28 agosto a Rimi ni e a Ric¬ 
cione In occasione del trasporto po¬ 
stale con diligenza Rlccione-San Ma¬ 
rino, organizzato nel quadro delle 
manifestazioni per il centenario dei 
francobolli sammarinesi. 

Il 1. Raduno Interregionale di ka¬ 
raté sarà ricordato da un annullo 
speciale che sarà usato il 27 agosto 
presso la palestra Sakura (via S. Bo¬ 
na Vecchia 32) di Treviso. 

■ A Trecate (Novara), In occasione 
delle feste per il centenario di San 
Casslano, Il 28 agosto si terrà la IV 
mostra filatelica c sarà usato un bollo 
speciale figurato. Lo stesso giorno, a 
San Martino di Castrozza (Azienda 
Soggiorno) un bollo speciale figurato 
sarà usato in occasione del 14. rallye 
internazionale e del festival folk del . 
Primiero. 

Altri bolli speciali saranno usati 11 
28 agosto ad Asiago (piazza II Risor¬ 
gimento) In occasione della 6. Mar¬ 
ciaverde e a Flliano (Potenza) in 
occasione della 4. Sagra del formag¬ 
gio pecorino. • 

Il 1. settembre presso la Stazione 
Marittima di Trieste un bollo speciale 
sarà usato In occasione della mostra 


«I triestini nel cartellonismo italia¬ 
no ». Il 2 settembre a Verona (Strado¬ 
ne San Fermo) si terrà la mostra del 
francobollo archeologico: In occasio¬ 
ne della manifestazione, presso il 
chiostro della chiesa di San Fermo, 
sarà usato un bollo speciale. ; 

Il 3 e 4 settembre a Gubbio (Con¬ 
vento di San Francesco) si terrà la 
5. mostra filatelica eugubina a carat¬ 
tere nazionale e si svolgerà un con¬ 
vegno commerciale filatelico e numi¬ 
smatico: il 3 settembre nella sede 
della manifestazione sarà usato un 
bollo speciale figurato. 


Giorgio Biamino 
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SABATO 20 - VENERDÌ 26 AGOSTO 


Torino come 


Si è lavorato anche a Ferragosto 
negli studi televisivi torinesi del cen¬ 
tro di produzione di via Verdi. Lu¬ 
nedi scorso, infatti, una piccola trou¬ 
pe, diretta dal regista Massimo Sca¬ 
glione. era impegnatissima nella sa¬ 
la balletto a provare con il coreogra¬ 
fo Vittorio Bìagi, un difficile movi¬ 
mento di danza tra Milena Vukotic e 
- Jean-Pierre Martal. In un angolo del¬ 
la sala assistevano divertiti Paolo 
Poli e Glauco Mauri, che in una sce¬ 
na successiva, anche questa ancora 
in prova, avrebbero cantato, come 
autentici tenori e baritoni, per asse¬ 
condare amichevolmente 1 sogni di 
«diva» della piccola Milena. . 

« Stiamo già provando da alcuni 
giorni — ci ha detto Scaglione - e 
domani saremo nello studio uno per 
le prime registrazioni: Si tratta — ha 
proseguito il regista — di una curio¬ 
sa e divertente trasmissione, ideata 
.e scritta da Guido Davìco Bonino, 
su misura per la Vukotic, che si in¬ 
titola Grand Hotel Folies. Abbiamo 
già registrato alcune scene al Ca¬ 
renano. dove, a teatro completamen¬ 
te vuoto, la Vukotic sognava di can¬ 
tare come una grande soprano. Lo 
spettacolo, infatti, è tutto impostato 
sulle fantasie di una donna che so¬ 
gna di essere una grande diva, per 
cui dal "passo a due" delle Silfidi 
di Chopin si passa a Shakespeare o 
alle operette, con la massima disin¬ 
voltura spettacolare. Il tutto, in una 
cornice quasi fiabesca in chiave li¬ 
berty — le scene sono di Ezio Vin¬ 
centi — e con una serie di splendi¬ 
di costumi realizzati da Anna Anni, 
mentre la scelta delle musiche è sta¬ 
ta affidata al maestro Cesare Galli¬ 
no. Alla trasmissione, registrata ov¬ 
viamente a colori, prenderanno parie 
anche Poli e Mauri ». 

Cosi, quasi senza soluzione di conti¬ 
nuità, nello studio uno, dove sino a 
qualche giorno fa 11 regista Gianni 
Serra slava ultimando di registrare il 
Che fare? di Cernicevski, le teleca¬ 
mere si sono riaccese su questa tra¬ 
smissione della prossima stagione. Un' 

: attività indubbiamente molto inten¬ 
sa, quella svolta dal centro di produ¬ 
zione torinese nei mesi scorsi. Ce lo 
conferma Ugo Zatterin, da otto anni 
nella sede di Torino, con funzioni di¬ 
rettive. 

«Nel 77 abbiamo aumentato- del 
quarantotto per cento la produzione 
televisiva. In particolare, lo studio tre • 
ha lavorato a ritmo pieno, realizzan¬ 
do rubriche come quella bisettimana¬ 
le Vedo, sento, parlo. Con la ripresa 
di settembre, dovremmo arrivare alle 
quattro rubriche settimanali, il che 
mi sembra un bel salto rispetto allo 
zero dell'anno precedente. Inoltre, si 
è pensato di utilizzare l'auditorio A 
radiofonico anche per trasmissioni 
televisive. Lo abbiamo collegato con 
le due cabine di regia degli studi 
più grandi, cosi, nel periodi in cui i 
due studi, l'uno e il due. sono fermi, 
per smontaggio e montaggio delle sce¬ 
ne, le rispettive cabine di regia posso¬ 
no venire utilizzate per le trasmissio¬ 
ni fatte in auditorio. Abbiamo già cu¬ 
rato due puntate con Felice Andreasi. 
le quali andranno in onda verso ot¬ 
tobre. è contiamo di proseguire con 
trasmissioni analoghe. Certo non gros¬ 
se produzioni, ma brevi show, recital 
e cose del genere. Per la fine dell'an- 
rio, spero di aumentare notevolmente 
il-tasso’di produzione». 

Un tasso, come si accennava prima, 
già alquanto elevato, se si considera 
che nella precedente stagione di atti¬ 
vità conclusa nei giorni scorsi con la 
registrazione delle quattro puntate del 
Che fare?, nello studio uno. il più 
grande del centro torinese, dal settem¬ 
bre dello scorso anno sono state rea¬ 


Nel più importante centro della RAI-TV, si sfornano program¬ 
mi come automobili nella catena di montaggio della FIAT 
Il motto del dirigente Ugo Zatterin è: « Aumentare il tasso di 
produzione » - Ma che ne sarà, a conti fatti, del decentramento? 



Ugo Zatterin 

lizzate otto trasmissioni di cui una sol¬ 
tanto già messa in onda, cioè Uova 
fatali di Bulgakov per la regia di Ugo 
Gregoretti. Le altre, tra cui La man¬ 
dragola di Machiavelli (regia di Ro¬ 
berto Guicciardini), Una donna uccisa 
con dolcezza, dell'eiisabettiano Tho¬ 
mas Helwood (regia di Sandro Sequi). 
Una donna di Sibilla (regia di Gian¬ 
ni Bongiovanni) e il già ricordato 
romanzo di Cernicevski. fanno parte 
dei programmi della prossima stagio¬ 
ne. Di notevole rilievo, se non altro 
quantitativo, la produzione dello stu¬ 
dio due, dove, sempre dal settembre 
scorso, sono state realizzate diciotto 
trasmissioni di vario genere, la mag¬ 
gior parte delle quali ancora da pro¬ 
grammare. Tra le varie realizzazioni 
si possono ricordare: le dodici puntate 
di divulgazione scientifica, in corso 
di trasmissione, intitolate Osserviamo 
la vita (regia di Fernando Armati): 
L’histoire d’un soldat di Stravinski e 
i Tre atti unici di Primo Levi (regia 
di Scaglione): i già trasmessi Tre mo¬ 
schettieri di Dumas, con Paolo Poli 
(regia di Sequi), e, ancora, trasmis¬ 
sioni musicali, balletti e qualche rivi¬ 
sta. A queste produzioni, come ci ha 

ricordato Zatterin, vanno aggiunte le 
rubriche culturali dello studio tre. i 
numerosi recital dell'auditorio A (Fa- 
rassino. Raffaella De Vita, Violetta 
Chiarini, Giustino Durano. Andreasi. 
Roberto Balocco, il Piano bar di Raf 
Critiano ecc.). e le riprese «esterne» 
da teatri e « fuori sede ». 


Per le prime, spiccano le due tra¬ 
smissioni in diretta del Bagno di Maia- 
kovski e del Don Giovanni di Molière 
• rispettivamente dal teatro Toselli di 
' Cuneo e . dal Carignano di Torino, 
spettacoli. ' questi, realizzati dallo sta¬ 
bile torinese, entrambi per la regìa di 
Mario Misslroli: per le seconde. Giochi 
senza frontiere, trasmesso da Marina 
di Carrara. 

Particolarmente intensa anche l’at¬ 
tività radiofonica, registrata nello stu¬ 
dio C del centro. Moltissime le tra¬ 
smissioni di prosa (commedie, radio¬ 
drammi. originali ' radiofonici), oltre 
a ben 39 puntate di una trasmissione 
musicale intitolata Recital di, curata 
dai registi Maria Grazia Cavagnino 
e Gianni Casalino. Fra le numerose 
trasmissioni di prosa, di particolare 
impegno ed interesse: Tom Jones di 
Henry Fielding. in 18 puntate i (re¬ 
gista Vittorio Melloni): Il tempo dei 
trifidi, uno sceneggiato fantascienti¬ 
fico in sei puntate (regia di Pietro 
Formentini): Rosa fumetto e II pipi¬ 
strello. originali radiofonici, anche 
questi a puntate, rispettivamente di 
Alberto Gozzi e Nico Orengo: L'onore 
perduto di Katharina Blum, dal ro- 
- manzo di Heinrich Boll (regia di Lui¬ 
gi Durissi) ; . uno sceneggiato in sei 
puntate sui duchi di Windsor. Il mio 
impero per una donna, realizzato dal 
regista Ernesto Cortese: un altro sce¬ 
neggiato in venti puntate, dal Dracu- 
la di Bram Stoker (regia di Flaminio 
Bollini) e La camera rossa di Walter 


Scott, registrato in 15 puntate da Ma», 
sìmo Scaglioni. > :• < 

Un bilancio, come si può constatare, 1 
indubbiamente soddisfacente e, forse. - 
come si è potuto verificare da al¬ 
cune delle realizzazioni già trasmesse, ' 
non soltanto sotto l'aspetto quantita¬ 
tivo. Ma il discorso con Zatterin si 
è spostato sul tanto dibattuto « de¬ 
centramento *• ideativo e produttivo 
della programmazione, che dovrebbe . 
essere uno dei punti qualificanti del¬ 
la riforma, e non soltanto un colorato 
ma sostanzialmente inodore fiore al¬ 
l'occhiello. . . ... ..r; ;.TV ..Vi , ? 

«Si, di decentramento se ne parla 
molto, ma per ora resta sulla carta - 
— ci ha risposto il direttore della sede 
torinese — poiché praticamente, allo 
stato attuale delle cose, il decentra¬ 
mento avviene sulla base di un certo 
numero di nostre proposte che ven¬ 
gono accolte dalla direzione di Rete. 
Insomma. quel poco che abbiamo ot¬ 
tenuto sinora, ce lo siamo conquista¬ 
to di nostra iniziativa, cercando an¬ 
che di gestirci le trasmissioni ideate da 
noi. Sinora abbiamo cercato di colle¬ 
gare l'area culturale piemontese con 
l'area nazionale: per esempio, le due 
riprese dirette dal Toselli di Cuneo e 
dal Carignano di Torino. Ovviamente. ' 
però, le cose più importanti le dobbia¬ 
mo ancora fare. Una è già in cantiere 
in questi giorni, è lo spettacolo della ‘ 
Vukotic su testo di Davlco Bonino. Poi 
vi saranno un recital della Ricciarelli, - 
una commedia di Alberto Gozzi, Èva 
futura, in registrazione nello studio 
due dal 3 al 19 ottobre. Nello studio 
uno. come contributo regionale, anche 
se non ha. a ben guardare, caratteri 
strettamente ‘ regionali, “ registreremo 
con Gregoretti un testo di Middleton 
inedito in Italia. Si tratta di Una ca¬ 
sta fanciulla a Cheapside. scritto dal- ' 
l'autore dei Lunatici nel 1611, lavoro ‘ 
che è stato oggetto di una tesi di lau¬ 
rea all'università di Torino. Altri con¬ 
tributi regionali — ha proseguito Zat- ‘ 
terin — saranno la rubrica dei libri,' 
il giornale delle scienze, e una tra¬ 
smissione della serie scientifica L’uo¬ 
mo, gli animali e i vegetali, in 13 pun¬ 
tate. che sarà curata dal dottor Bene- " 
detti, vice direttore dello zoo di To-' 
rino. Sempre tra le nostre proposte: ; 
una trasmissione per il centenario di 
Vivaldi, che praticamente, come è noto . 
è stato riscoperto a Torino: altre tra¬ 
smissioni sui centenari della morte 
di Vittorio Emanuele II e di Pio IX. * 
ed una trasmissione radiofonica su 
Gramsci. Questa, la sta preparando j 
Alberto Gozzi, utilizzando la biografia 
e le Lettere dal carcere. Poi, come ; 
commessa, un varietà in sei puntate . 1 
che sarà realizzato da Enzo Trapani. ; 
e numerose altre trasmissioni, tra cui 1 
. sei puntate, o meglio sei sceneggia- j 
ti gialli, con Ave Ninchi in veste di de- ■. 
tective dilettante, scritti da Paolini e ì: 
Silvestri e intitolati La vedova e lo I 
sbirro. Inoltre, vi sarà il debutto cine- J 
' matografico di Vittorio Melloni, che ‘ 
realizzerà un film intitolato Alto qua- ■ 
si due metri, tratto da un racconto di \ 
Scerbanenco ». 2 ?-vcrn . • • .vr tr ;; j 

Non troppo convinti dei cosi defini- . 
ti « contributi regionali » di cui ci ha. ; 
accennato Zatterin, gli abbiamo chie- ; 
sto se. nelle prospettive di un « de- i 
centramento » effettivamente operati- f 
vo. il centro torinese non intendesse - 
interessarsi anche a certi aspetti di f 
. fenomeni culturali presenti nella re- 
gione, 7 e normalmente trascurati, j 
quando non ermarginati dalla cosid- « 
detta «cultura ufficiale». .... ! 

« E’ quello che vorremmo fare — r 
ci ha risposto — ma purtroppo è prò» 
prio questo il punto dolente del ta ì. 
centramento». 1 - - - - \ 

Nino Ferrerò .1_ 





































SABATO 


DomncA 


LUNEDI 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO * 

(Per la sola zona di Messina) 

JAZZ CONCERTO 
i Incontro con Franco Corri » 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Le avventuro di Ciuffetr'no » 

L'IMPAREGGIABILE GLYNIS 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

BALLO AL SAVOY 

Selezione dall'operetta di Gruenwald e Lohner 
Seda. Regìa di Antonio Moretti. 

SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE 


MESSA 

CONCERTO DELLA DOMENICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

€ La Pantera Roso in: Un giorno di festa » 

BELLA SENZ’ANIMA 
TELEGIORNALE 

IVAN VASILIEV1C CAMBIA MESTIERE 

Uno sceneggiato di Lconid Gaidai dalla com¬ 
media di Mikail Butgakov 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


JAZZ CONCERTO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

t Jo GaHlard ». Regia di Christion-Jacquc - 
« Quel carissimo Braccio di Ferro » 

L’IMPAREGGIABILE GLYNIS 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL TIGRE 

Film. Regia di Dino Risi. Interpreti: Vittorio 
Gassman, Ann Margref, Eleanor Parker. 

LA GIOSTRA 

Cartono animato Pr’ma porte. 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


□ TV 2 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 

STASERA... BETTY WRIGHT 

SPORT 

Pallanuoto dalla Svezia: ttalio-URSS • Prato: 
gara ciclistica 

SECONDA VISIONE 

* Sai che ti dico? » con Raimondo Vianoilo 

TG 2 SPORTSERA 
TELEGIORNALE 

EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES 

di David Butler. Settimo episodio. Regia di 
John Gorrie. Con Annette Crosbie e Timothy 
West. 

BJLLY IL BUGIARDO 

Film. Regìa di John Schlcsinger. Intcrp-eti: 
Tom Courtenay. Julie Christie, Finley Currie. 

TELEGIORNALE ' 

SPORT 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8 , 9, 10. 12. 13. 14, 
15. 18, 19, 21, 23; 6 : Stanotte, stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,30: Venticinque e li 


dimostra; 11,30: Radiogralia di un personaggio; 
12,05: L'altro suono estate; 13.30: Show down; 
15,05: Sopra il vulcano un fiore; 15,45: Linea 
verde; 16,30: Fine settimana; 17,20: L’età dell'oro; 
18,05: Rintocchi dì campane: 19,20: Microsolco in 
anteprima... o quasi; 20: Sgap: 21,05: La Cene¬ 
rentola; 23,10: Buona notte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7,30, 8.30, 9.30, 
10, 12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 19.30, 

20,30 23; 6 : Un altro giorno; 8,45: 40 all’ombra; 
9,32: Edizione straordinaria; 10,12: Quando parlo 
ci si sante, quando canto invece sì; 11: Edizione 
straordinaria; 11.32: Pagine napoletane; 12,45: Re- 
diotrionfo; 13.40: Colazione sull’erba; 15: Cori da 
tutto il mondo; 15.40: Un'opera alla volta: 16.33: 
Operetta, ieri e oggi; 17,30: Il mio amico mare; 
17,55: Living; 19.50: Si fa per ridere; 21: Concerto 


sinfonico; 22,10: Musica night-, 22,40: Paris chanson - 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO '- ORE: 6.45. 7.45. 10.45, 

13,45, 18,45. 20,45. 23; 6 : Quotidiano: 9: La stra¬ 
vaganza 10.55: Antologia operistica; 12: Il terzo 
orecchio: 13: Intermezzo; 14: Recital del mezzo- 
soprano; 15: Il Baribop; 15,30: Oggi e domani; 
16,15: Concerto sinfonico; 17,45: Ritratto d’epoca; 
19,15: Concerto della sera; 19.45: La poesia russa 
del dissenso dopo Pestcrnock; 20: Pranzo alle otto; 
21: La professione della signora Warren. 


TELEGIORNALE 

SELEZIONE DALL'ALTRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE 
SOUADRA SPECIALE 

Telefilm di Bori Bcllamy con James Best. 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
C’ERA UNA VOLTA 

■ La cittadella » di Cronin con Alberto Lupo. 

TG 2 DOSSIER 

TELEGIORNALE 

PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO 


i GIORNALE RADIO - Ore: 8 , 10,10, 13, 18, 19, 
' 23.10; 6 : Risveglio musicale; 6.30: Giorno di festa; 

i 7 35 . Culto evangelico; 8,40: Scrigno musicale; 
, 9^30: Messa; 10,20: Tema estate: 10,35: Mira- 
* mare; 11,4: La favola pitagorica; 12,15; Parliamo 
con Charlie; 13,30: Perfida Rai; 14,25: Pop star, 
’> 15,20: Combinazione musica; 17,15: Radiomurales; 
17,40: Musica leggera: 18,05: Viaggi tra i mostri; 
19,20: Ora legale; 21,05: Storie del bosco vicn- 
1 nese; 22,35: Musicapcrta; 23,05: Buonanotte dalla 
Dama di Cuor. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 

13,30, 16,55, 18,50, 19,30, 22,30; 6 : Musica per 
una domenica d’estate; 6,55: Domande a Radio 2; 
8.15: Oggi e domenica; 8.45: Esse TV, programmi 
televisivi deila settimana; 9.40: Buona domenica a 
tutti; 11: Radiotrionlo; 12: Revival: 12,45: Ritratti 
a matita: 13,30: Colazione sull'erba; 14: Musica 
no stop; 15: La bella estate: Bollettino del mare; 
17: GR 2 musica c sport 18,55: Musica leggera 
dal Sudamorica 19,50: Opera ’77 20.50: Radio 2 
settimana; 21: Radio 2 ventunovcntinovc; 22,40: 
Buonanotte Europa. 


□ TV SVIZZERA 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 7.45, 10,45. 12.45, 

13,45, 14.45, 18.35, 20.45, 23.50; 6 : Quotidiana 
Radiotrc; 9; fi cantamore; 10,15: Heclor Berlioz; 
■ 10,55: Dimensione Europa: 12: Berlioz; 13: Valigia 
e passaporto; 14: Berlioz; 15: Il baripop; 15,30: 
Oggi e domani; 16,15: Berlioz; 16,45: Questa cosa 
di sempre; 17.15: Il cappello di paglia di Firenze; 
19,40: Quasi un racconto; 20: Il sole è il mio soc¬ 
corso; 20,15: Berlioz; 21: Alla cappella dì corte 
di Salisburgo; 21,30: Salisburgo 1977; 22,05: Il 
topo delia sera. , 


□ TV SVIZZERA 


TELEGIORNALE 

BALLETTO FOLCLORICO ARGENTINO 
OSSERVIAMO LA VITA 
TG 2 SPORTSERA 
SECONDA VISIONE 

« Dossier Mata Har: » di Mario Londi. 

TELEGIORNALE 
MARIA GOLOVIN 

Opera in tre atti scritta e diretta da Gian 
Carlo Menotti, con Fiorella Carmen Forti. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8 . 10.10, 12, 13. 15, 
18, 19, 21, 23; 6 : Stanotte, stamane; 8,40: Clessi¬ 
dra; 9: Voi ed io; 0,25: Per chi suona la campana; 
11: Quando la gente canta; 11,30: Mia figlia; 
12,05: Oualche parola al giorno; 12,30: Samadhi; 
13,30: Musicalmente; 14,20: C’c poco da ridere; 
14,30: il tagliacarte; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Prisma; 16,15: Estate con noi; 18,05: Incontro con 
un vip; 18.35: Dedicato ai genitori; 19,20: L’arca 
musicale; 20,30: Chitarre c chitarristi; 21,05; Obiet¬ 
tivo Europa; 21,50; Dottore buonasera; 22: Jazz 
dall’A alla Z; 23,05: Buonanotte dalla Damo di 
Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore- 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 

20,30; 6 : Un altro g orno: 8,45: Aria condizionate; 
9,32: Emiliano Zopata; 10,12: Le vacanze di sala 
F; 11,32: Vacanze in musica; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Le mille e una notte; 13,40: Le 
grandi pagine; 14: Trasmissioni regionali; 15: Gli 
ospiti; a! termine: Il punto; 15,30: Bollettino del 
mare; 15,40: Botta e risposta; 17.30: Il mio amico 
mare; 17,55: Ultimissima da 18,33: Radiodisco- 
teca; 19,50: Supersomc; 21,29: Ralio 2 ventuno- 
ventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro 6,45, 7,45. 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20, 23,15; 6 : Quotidiana Radiotrc; 
9: Piccolo concerto; 10- Noi voi loro; 10,55: Musica 
operistica: 11.35: Teatro musicale americano: 11,55: 
Come e perche; 12,10: Long playing; 13: Zabalcta; 
14: Teatro in musica di ieri c di oggi; 14,50; 
Brahms nella cameristica; 15,30; Un certo discorso 
estate; 17: Tempo pieno: 17,30: Nuovi concertisti; 
18,15: Jazz giornale; 19,15- Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21: Un cantiere musicale; 22: 
libri ricevuti; 22,20: Maestri del clavicembalo; 23. 
Il giallo di mezzanotte. 


CAMPIONATI SVIZZERI DI TENNIS 
CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO * 

E TUFFI 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

UNA CARABINA PER SCHUT 

Film, con Lex Barkcr, Rik Battaglia, Maria 

Grazia Francia. Regia di Robert Siodmak 

SABATO SPORT 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


17,00 TELESPORT - CALCIO 
. 18,50 TELESPORT - NUOTO E TUFFI 
1 20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
1 21,15 TELEGIORNALE 
< 21,35 SOTTO ACCUSA: « IL PRINCIPE 
. . DEL FORO » - . - - , 

Telefilm - seconda parte - con Ben Gaz- 
*' 1 zara. Chuck Conno». Regie dì Leon Bcnson 
22,05 TEMPI DURI PER I VAMPIRI 

„ Film, con Renato Rascel, Christopher Lee, 
Sylva Kosclna. Regia di Steno 

23,35 TELESPORT - PALLANUOTO 


CAMPIONATI SVIZZERI DI TENNIS 
CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 
E TUFFI 
TELEGIORNALE 
TELERAMA ’ 

FETE DES VIGNERONS 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

AMANTI DEL BRIVIDO 

TELEGIORNALE 

I SOPRAVVISSUTI 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 TELESPORT - NUOTO 

20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 

21,15 IL TESORO DELL’ISOLA PROIBITA 

. .. Film, con John Hall, Nan Adams, John Far» 
row. Regia di Charles B. Griffith 

22,40 FESTIVAL DEL JAZZ UUBUANA '76 
23,00 PALLANUOTO 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21,15 FRANCO CALIFANO E LE SUE CANZONI 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 

23,OS Cineclub: LE DERNIER ETE 

Film, con Grigor Vatehkov, D.’mitri ikono- 
mov, Bogdan Spassov. Regia di C. Chrisfov 

0,30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20.55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 CUBA 

21.55 L'ORA DI JULIO tGLESIAS 
23,00 PASSO DJ DANZA 


□ TV FRANCIA 


□ TV FRANCIA 


I CELTI DALLE TESTE RASATE 
SPORT D'ESTATE 
ANIMALI E UOMINI 
LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 
DI > SUPER S » 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

TELEGIORNALE 

SIGNORI GIURATI 

Una commedia di André Michel 

VEDERE 

JUKE-BOX 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 MEDICAL CENTER 

10,45 NOTIZIARIO 
M,05 ORTIZ IL BANDITO 

< Film, con Edmund Purdoro, Mario Adort. Re¬ 
gi» di Ro,f Olsen - - 


I CIRCHI DEL MONDO 

TOM 5AWYER 

SETE D’AVVENTURA 

CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 

ABRACADABRA 

LE CHIAVI DELLO ZODIACO 

TOM E JERRY 

STADE 2 

TELEGIORNALE 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 

INA 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 HONDO 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 IL CAMBIO DELLA GUARDIA 

Film, con Fernandel, Gino Cervi, Milla San» 
noner. Regia di Giorgio Bianchi 


□ TV FRANCIA 


IL MONDO IN GUERRA 

IL SIGNOR LECOQ 

IL PICCOLO UOMO 

VACANZE ANIMATE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA Ol VIVERE 

TELEGIORNALE 

MUSIC HALL TELEVISIVO 

UN RAGAZZO PICCOLO E CATTIVO 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 TELEFILM 

20,45 NOTIZIARIO 
21,05 DUE MADRI 



MARTEDÌ 33 


□ TV 1 


13,00 JAZZ CONCERTO 

« Serata del jazz italiano ». Prima parie. 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lo pista delle stelle » • « Tolfsy » 

19.20 L'IMPAREGGIABILE GLYNIS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 GIOVANNI EPISCOPO 

da Gabriele D'Annunzio. Regia teatrale dì 
Aldo Trionfo. Regìa televisiva dì Sandro 
Spina, Con Glauco Mauri c Tonino Accolla. 

22.20 VIDEOBOX 

« Riek Dees, John Miles e Daniel Sentacruz 
Ensemble », 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 
13,1 S CONCERTO SINFONICO 

18,15 INFANZIA OGGI 

18.45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« Dossier Mata Hori » di Mario Landi. 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 GRANDANGOLO 

21,30 FACCIAMO L'AMORE 

Film. Regìa di George Cukor interpreti: Yves 
Montnnd, Marilyn Monroc, Tony Randall. 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7, 8 , 9, 10. 12. 13, 15, 

18, 19, 21, 23; 6 : Stanotte, stamane; 8,40: Cles¬ 
sidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la cam¬ 
pana; 11: Donna canzonata; 12,05; Oualche parola 
al giorno; 12,30; Una regione alla volto; 13,30; 
Musicalmente; 14,20: C'è poco da ridere; 14,30: 
Il ponte di Saint Louis Rcy; 15,05: Disco rosso; 
15,30: Libro discoteca; 16,15; E... state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35: Incontro con un vip; 19,20: 
nastroteca di Radiouno; 20,30; Dedicai al jazz; 
21,05; Cronache del tribunale speciale; 21,35: Il 
trovatore; 22: Verranno a te sull’auro; 23,05; 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 

19,30, 22,30; 6 ; Un altro giorno; 8,45: Anteprima 
estate; 9.32: Emiliano Zapato; 10,12: Le vacanze 
di sala F; 11,32: I bambini ci ascoltano; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Radiolibera; 13,40: Romanza; 14; Trasmissioni 
regionali; 15: Tilt: 15,40: Qui Radio 2; 17,30: Il 
mio amico mare: 17 55: A tutte le radioline; 18,33: 
Radiodiseoteca: 19,50: Supersomc; 21: L’italiano in 
Algeri. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45. 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45. 20,45, 23: 6 ; Quotidiano Radiotrc; 
9: P'ccolo concerto; 10: Noi voi loro: 10,45: Ope¬ 
ristica; 11,35: Archeologia estate; 11,55; Come c 
perche; 12 , 10 : Long playing; 13: Zabalcta; 14; 
Quasi una fantasia; 15,30: Un certo discorso estate; 
17: Gli intellettuali e la crisi; 17,30: Concerto 
barocco; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto del¬ 
la sera: 20- Pranzo alio otto; 21: Interpreti a con¬ 
fronto; 22: Incontri musicali romani 1976; 22,45: 
Recilal dei baritono Guido De Amicis; 23: Il giallo 
di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 STORIA DI UN CASANOVA , 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 DELITTO DI COSCIENZA 

Film, con Micheal Craig, Patrick McGcohan, 
Janct Munro, Lynn Taylor. Regia di Ba¬ 
sii Doardon 

23.30 NOTIZIE SPORTIVE 

23,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 TRE CAMERE A MANHATTAN 

Film, con Annie Girardot, Michel Ronet, 
O.E. Hassc. Regia di Marcel Carnè 

23,10 TEMI DI ATTUALITÀ’ 


□ TV FRANCIA 


15,00 IL MONDO IN GUERRA 

16,51 CERCATE LA DONNA 
• 17,40 ELLOA 
18,05 VACANZE ANIMATE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 L'ULTIMA CROCIATA 

Un'fiim di Scrgiu Nieolacscu 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 MARCUS WELBY 

Telefilm 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 L'EREDE DI ROBIN HOOD 

Film, con Al Hadison, David Farrar. Regia di 
George Sherman - 


MERCOLEDÌ 34 


□ TV 1 


13,00 JAZZ CONCERTO 

< Serata del jazz italiano ». Seconda parte. 

13,30 TELEGIORNALE 

11,15 YOGA PER LA SALUTE 

18,35 TRA IERI E OGGI 

19,20 L'IMPAREGGIABILE GLYNIS 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 MONDO CHE SCOMPARE 

.«La donne Masai » di Chris Curlìng. 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13.15 CONCERTO DEI BAY CITY ROLLERS 
13,00 TELEGIORNALE 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 SECONDA VISIONE 

» Dossier Mata Mari » di Mario bendi. 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 CARO PAPA' 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
22,25 INVITO 

« Mone Chogall » a curo di Daniel Leeourtc. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7, 8 , 9, 10, 12, 13, 1S. 
18, 19, 21, 23; 6 : Stanotte, stamane; 8 ,di: Cles¬ 
sidra; 9: Voi ed io; 10,25: Por chi suona la cam¬ 
pana; 11: L’operetta in trenta minuti; 11,30: La 
fidanzata di; 12,05: Oualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta; 13,30: Musicalmente 14,20: 
C'è poco da ridere: 14.30: Musica in casa; 15,05: 
Disco rosso; 15,30; li secolo dei padri; 16,15; 
E... stote con noi; 18,05: Tandem; 18,35: Incontro 
con un vip; 19,20; Giochi per l'orecchio; 20,30; 
Jeans a vecchi merletti; 21,05: Come ti diverti? 
21,25: Orchestre nella sera; 21,45: Sonate per 
violini c pianoforte: 22,30: Ne vogliamo parlare; 
23,05: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10. 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30, 22,30:6: Buona domenica a tutti; 8,45; 

50 anni d'Europa; 9,32; Emiliano Zapata; 10,12; 
Le vacanze di salo F; 11,32: Vacanze In musica; 
12,10; Trasmissioni regionull; 12,45: Vi piace To- 
scanini? 13,40; Romanza; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Tanto va la gatto al lordo; 15,40: Qui 
Radio 2 estate; 17,30: Il mio amico moro; 17,55: 
A tulle le radioline; 18,33: Radlodiscoteco; 19,SO: 
Supersonici 21,20; Radio 2 vontunovcnlinova. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 21,05, 23; 6 : Quotidiana Radiotrc; 
9: Piccolo concerto; 10: Voi noi loro; 10,55: Ope¬ 
ristica; 11,35: Pagine teatro musicale americano; 
21,55: Come e perché; 12,10: Long playing; 13: 
Zabeleto; 14: Pomeriggio musicale; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Stagiono del melodramma; 18,15: 
Jazz giornale: 19,15: Concerto della sarò; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Festival delle Fiandre; 22,20: Il con¬ 
certo in fa di Gershwin; 23: Il giallo di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

^ 20,45 UOMINI E AUTOMOBILI 

21,45 TELEGIORNALE 
22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

23,20 ATLETICA; « MEETING » 
INTERNAZIONALE 
0,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 SOTTO ACCUSA: « SOSPETTO » 

Telefilm, con Ben Gozzara, Chuck Connors. 
Regia di Earl Bcllamy 

22,25 TELESPORT - UNIVERSIADI 


□ TV FRANCIA 


15,00 IL MONDO IN GUERRA 

16,55 OPERAZIONE SOPRAVVIVENZA 
17,42 LE PIETRE SACRE 
18,09 VACANZE ANIMATE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 OCCHIO PER OCCHIO 
■ *- Telefilm, con Dennis Weavcr 

23,05 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 STOP Al FUORILEGGE 

Telefilm della serie « II Santo », con Ro- 
- ger Moora 

20,45 NOTIZIARIO 
21,05 MACISTE CONTRO I MOSTRI 

Film, con Reg Lewis, Margaret Lee. Ragia 
di Guido Matatesta 


som 25 


□ TV 1 


13,00 COARTAZIONE 

13,30 TELEGIORNALE 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

* Lucian Louwen » d! Cloudo Aulant-Loro. 
(Replica). 

19,20 L'IMPAREGGIABILE GLYNIS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 STASERA CON VOI 

« Pesaro Summer Show '77 ». Spettacolo 
musicale. 

22,05 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
23,00 TELEGIORNALC 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CANTACILE 

Spettacolo musicale con i Quilopeyun. 

18,00 SPORT 

18.15 L'INSEDIAMENTO URBANO 

18.45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 SECONDA VI5IONE 

« Dossier Mala Hori » dì Mario Londi. 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL MONDO DI SHIRLCY 

Tolelilm con Shirlcy Mac Laine. 

21.10 SI'. NO, PERCHE' 

« 60 giorni a Cuba ». Terzo ed ultima puntata 

22.10 SENZA FIATO 

Telefilm presentato da Allred Hitchcock. 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO; 7. 6, 9, 10, 12, 13, 15, 
18, 19, 21, 23; 6. Stanotte, itemene; 8,40: Cles¬ 
sidra; 9: Voi ed io; 10,25; Per chi suona la cam¬ 
pana; 11: L’opera m trenta minuti; 11,30: Wlldllle; 
12,05: Oualche parolo al giorno: Asterisco musicale; 
12,30: Europa Crossing; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco do rìdere; 14,30: Vita e morie delle ma¬ 
schere italiane; 15,05: Disco rosso; 15,30; Uno 
nuvola di sogni rosso e gialla; 16,15: E... state 
con noi; 18,15: Tandem; 18,35: Incontro con un 
vip; 19,20; 1 programmi della sarai entriamo Hal¬ 
li commedia; 20,15: In dirada do Nizza ■ La gran¬ 
de parade du jazz »; 21,05: GII anni d'oro dal music 
hall; 21,30: Una regione alla volta; 22- I concerti 
per pianoforte di Boethoven interpretali da Rubi- 
stem; 22,45: Roberto Sodici; 23,05: Buononoltc 
dalla Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7,30, 8,30, 9.30. 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30, 22,30: 6: Un altro giorno; 7,30: Buon 
viaggio: 8,45: Il primo e l'ultimissimo; 9.32: Emi¬ 
liano Zapala; 10,12: Lo vacanze di sala F; 11,32 
Vacanze in musica; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Radiolibero: 13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Permette balliamo? 15,40: Oul 
Rodiodue ostalo; 17,30: Il mio amico maro; 17,55: 
A tutte lo radioline: 18,33: Archivio sonoro: 18,54- 
Rodiodiscotece; 19,50: Supersonici 21,45: Il teatro 
di Rodiodue 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO ■ Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20.45, 23,10; 6: Quotidiano R»dio- 
tre; 9- Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operisi ice; 11,35: Appuntamento con Firenze; 11,55: 
Como e perché; 12,10: Long playing; 13: Gazzelloni; 
14; Pomeriggio musicole; 15,30: Un cerio discorso; 
17: Gioco, uiocaro, giocattolo; 17,30: Nuovi con¬ 
cordili; 1B, 15: Jazz giornale; 19,15: Concerto dello 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Zazè di Leoncovollo. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 INCONTRI 

21,15 UN ANELLO PER SISSI 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 

23,00 LE EVASIONI CELEBRI 

23,55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 VIAGGIO IN FONDO AL MARE 

Film, con Woitar PIdgeon, Joan Fonloint, 
Peter Lorre. Regia di Irwfn Alien 

23,20 CINENOTES 

23.35 TELESPORT - CANOTTAGGIO 


□ TV FRANCIA 


15,00 IL DOTTOR JERRY E MISTER LOVE 
Un film di Jerry Lewis 

16,45 IL RENO E I POETI 

17.30 E’ SEMPRE PER COLPA 
DI UNA RAGAZZA 

17,57 VACANZE ANIMATE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 LE GRAND ECHI0UIER 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 MARCUS WELBY 

Telefilm 

20,45 NOTIZIARIO 
21,05 LA MORTE NERA 

Film, con Eiconore Stcwort, Ken Mayanar4. 
Ragia di William Ni* 


VEAERU SB 


□ TV I 


13,00 COABITAZ IONE /- 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi è di scena: Nicola Rossi Lement ■ - 
« Suporsfer: Gilbert Bécaud, Charles Azne- 
vour » 

19,20 L’IMPAREGGIABILE GLYNIS 

10,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO 

Sceneggialo di Michael Wynn dal romanzo di 
Leroux, con Aloxandra Stewart (2. puntata). 

21,35 PING PONG 

22,10 RIVEDIAMOLI INSIEME 

« Teatro 10 ■ con Alberto Lupo. % 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTO SINFONICO 
17,00 SPORT 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 SECONDA VISIONE 

« All’ultimo minuto » di Ruggero Deodalo. 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 I GIORNI DELLA SPERANZA 

« 1926: Sciopero generale ». Quarto od ul¬ 
timo episodio. Regie dì Kenneth Loech. 

22,55 ALBUM 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO; 7. 8, 9. IO, 12. 13, 18. 
18. 19, 21. 23; 6: Stanotte, stamane; 8: Edicola 
dal GR 1; 8,40: Classidra; 9: Voi ad lo; 10,25: Par 
chi suona la campana; Ili Hollywood fra mito a 
realté; 11,30: Giorgio Albertazzli la radio a colori; 
12,05: L'altro suono estate; 13,30; Musicalmente; 
14,05: La nuova domanda educativa; 14: Il ponte 
di Saint Louis Rey; 15.05: Disco rosso: 15,30: 
Peccati musicali; Sotto accusa; 16,15: E... stata con 
noi; 18,35: Incontro con un vip; 19,20t Disco ioity; 
20,10: Radiodrammi In miniatura; 20,30: Discoteca 
oli; 21.05: Musica sud 21,35: Il piacere di ascol¬ 
tare; 23,05: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 7,30, B.30, 9,30, 
10. 11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 16,30, 

19,30, 22.30; 6: Un altro giorno; 8,45: Outllo 
che è estete è estate; 9.32: Emiliano Zapata; 
10.12: Le vacanze di sala F; 11,32: Vacanza In 
musica; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,4St II 
racconto del venerdì; 13: Giro del mondo In mu¬ 
sica; 13,40- Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Sorella radio; 15,40- Oul Radio 2 astata; 17,30: 
li mio amico mare; 17,55: Un autore per un 
orchestra: 18.33: Big music; 19,50; Supersonici 
21,20: Rodio 2 ventunoventinove. < 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore- 6,45, 7.45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20,45, 23; 6; Quotidiane Radiotne; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55: Op*- 
risile»; 11,35: Rassegne delle stampa femminile e 
femminista; 11.35: Come e perché; 12,10: Long 
ploying; 13- Gazzelloni; 14: Quoti una fantasia; 
15,30: Un certo discorso estate; 17: Fuori rapar- 
torio; Antologia di opere rare; 17,30: Spazlolre; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo elle otto; 21: Tribuna Internazionale dal 
compositori 1976 indetta dall’Unetco; 22,05: li 
gruppo dal cinque; 23; Il giallo di meuanotte. 


□ TV SVIZZERA 


1«,30 LA TV DEI RAGAZZI 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 CASTELLI DEL LAZIO 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 L’ORA, IL LUOGO, IL MOVENTE 
23,00 CONCERTO PER LA TELEVISIONE 
0,30 CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO SU PISTA 
0,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 IL MOSTRUOSO DOTTOR CRIMEN 

Film, con Mfroslava, Carlos Navarro, Na 
nando Wagner. Regie di Cheno Urueta 

22.55 NOTTURNO MUSICALE 

23,10 TELESPORT • CANOTTAGGIO 


□ TV FRANCIA 


15,00 IL MONDO IN GUERRA 

1S.S2 CHI PERDE, VINCE 

17,41 LO STREGONE 

18,07 VACANZE ANIMATE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

20,00 TELEGIORNALE 

20.32 LA CACCIA AGLI UOMINI 

21,35 COSI’ LEI SCRIVE? 

22,30 SUPER STARE 

23.32 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 L’UOMO E LA CITTA' 

Telefilm, con Anthony Quinn 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 UN KILLER PER LO SCERIFFO 

Film, con Wild Bill E.liot, Virginia Grtr. Ab» 
già di Thomas Care 
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r Unità / «baio 20 agetto 1977 


PAG» 9 / spettacoli - a rie 


'Due spettacoli ispirati a Molière! Shelley Duvall e Sissy,Spacek lasciano Altman 


Dopo trent’anni di silenzio 


Erminio Macario! La parabola di 


sarà Sganarello un capocomico 


• i. f/ : ‘ ‘ » * a 

Il popolare attore presenterà una ver¬ 
sione italo-franco-piemontese del «Me¬ 
dico per forza» - Un teatro tutto per lui 
a Torino - Intensa attività televisiva 


Corposa rielaborazione del testo di Bul- 
gakov sulla vita e l’opera del grande 
drammaturgo da'parte del Teatro-la¬ 
boratorio di un quartiere di Cesena 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Grobso impegno 
quest’anno per Macaco. Il po 
polare attore piemontese, do- 
po aver Interpretato, renden- 
doli accettabili e divertenti 
grazie alla sua grande sensi¬ 
bilità scenica, tanti copioni 
più o meno mediocri, ha in¬ 
fatti deciso di « misurarsi » 
nientemeno che con Molière. 

Certo, si tratterà di un 
Molière del tutto particolare, 
filtrato attraverso la tipica 
comicità macariesca, che tut¬ 
tavia, a guardar bene, discen¬ 
de in linea più o meno di¬ 
retta da certi antichi modi 
teatrali dei nostri comici del¬ 
la Commedia dell’Arte. 


Prendendo lo spunto dal 
Medico per forza, scrìtta 
nel 1666, una delle due com¬ 
medie del grande autore 
drammatico francese che, in¬ 
sieme con Le furberie di Sca¬ 
pino del 1671, rivela parti¬ 
colarmente gli influssi della 
farsa all’italiana, Carlo Maria 
Pensa e Mauro Macario, uno 
del due figli di Erminio, han¬ 
no « riscritto » la commedia, 
seguendo passo passo le vane 
metamorfosi del protagonista 
Sganarello. inventando nuo¬ 
ve situazioni, creando nuovi 
personaggi, caratterizzati da 
un dialogo che, pur cercando 
di mantenersi fedele allo spi¬ 
rito della scrittura molieriana 
e alla sua cornice storica, 
avrà, almeno nelle intenzioni 
degli autori, la scioltezza e la 
chiarezza ritmica consone 
agli spettatori di oggi. 

Il nuovo copione si intitola 
Infatti Sganarello, medico si 
fa per dire: commedia buffa 
in due tempi alla maniera di 
Molière. Erminio Macario, ol¬ 
tre che regista dell'allestl- 
mento (musica di Tony De 
Vita, scene di Giorgio Vec¬ 
cia, costumi di De Valle), sa¬ 
rà anche lo Sganarello di 
cui al titolo. 


Per saperne qualcosa di più 
abbiamo raggiunto Macario 
nel suo « rifugio » estivo di 
Santa Margherita Ligure. 

« Quest’anno — ci ha detto 
— niente Alfieri e Carignano. 
Conto di debuttare verso i 
primi di ottobre sul palca 
scenico nuovo di zecca del 
mio teatrino torinese di via 
Santa Teresa. Una sala con 
circa cinquecento posti, ormai 
quasi pronta... Stanno met¬ 
tendoci la moquette. Un de¬ 
butto col fiocchi, anzi... con 
un classico, un classico come 


Molière. Cosi la pianterete 
di brontolare, che Macario 
non fa testi impegnati e via 
dicendo. Del resto, ti dirò che 
Sganarello, un personaggio 
comico che ' Molière aveva 
usato in diversi suoi lavori, 
quasi come una maschera, è 
una figura che mi affascina¬ 
va da anni. Pensa che un 
giorno si era persino proget¬ 
tato con Gassman di fare in¬ 
sieme il Don Giovanni, e lo 
naturalmente sarei stato Sga¬ 
narello. D’altra parte credo 
proprio che la m.u maschera 
si identifichi con questo per 
sonaggio di Molière, per natu¬ 
ra. carattere, medi interpre 
fativi.. ». 

Lo spettacolo sarà prevalen¬ 
temente in lingua, ma anche 
con molte espressioni, parole 
inventate, soprattutto per il 
personaggio di Sganarello. 

«Certo — ci precisa Maca¬ 
rio — parlerò una specie di 
"italofranoopiemontese” con 
qualche parola anche in "la¬ 
tinorum"... Insomma una par¬ 
lata un po’ bislacca adatta a 
questo tipo di personaggio- 
maschera. Già, perché anco¬ 
ra non ti ho detto che il mio 
Sganarello sarà anche Gril- 
buja, che era uno della Lan- 
ga. Questo Grilbuja, con una 
compagnia di comici recita in 
una cittadina francese Io 
spettacolo di Molière, in cui 
Sganarello. fannullone e 
ubriacone, in perenne litigio 
con la consorte, viene costret¬ 
to. a suon di bastonate, per 
una serie di equivoci e di 
burle, a far da medico per 
forza, agli ordini di un vec¬ 
chio nobile, autoritario e bur¬ 
bero la cui figlia si finge ma¬ 
lata per sue beghe d'amore ». 

Lo spettacolo a cui Maca¬ 
rio dimostra di tenere moltis- 
simo — « Mi sono molto docu¬ 
mentato. sai... ho letto anche 
1 tre volumi della Storia dei 
comici dell’arte del Rasi; un 
libro scritto nel 1693 » — non 
impedirà a questo dinamico 
uomo di spettacolo di badare 
anche ai suoi impegni tele¬ 
visivi. In marzo, negli studi 
di Milano, registrerà sei pun¬ 
tate di uno show a colori in¬ 
titolato Macario più con la 
regia di Vito Molinnri. « Inol¬ 
tre — ci dice ancora — ho ( 
dato in lettura il Bastian 
contrario del nostro Bersezio. 
che spero di poter fare negli 
studi televisivi di Torino ver¬ 
so dicembre ». 


Nostro servizio 


Nino Ferrerò 


CESENA — Si sta svilup¬ 
pando in Emilia Romagna 
una Interessante esperienza 
condotta dal Teatro-labora¬ 
torio Quartiere di Cesena, un 
gruppo di base romagnolo. 
. Uno spettacolo è 11 frutto di 
alcuni mesi di laboratorio 
teatrale: esso ha per titolo 
Quel tale, Jean-Baptiste Po- 
Queliti Molière e, dopo aver 
debuttato con molto succes¬ 
so al Festival dell’t/nffò di 
Cesena, sta ora affrontando 
una tournée nelle piazze e 
nei teatri della regione. 

’ La scena è il retro-teatro 
del Palais Royal. Al di là 
oltre 11 sipario fondale, un 
pubblico invisibile che ride, 
applaude, rumoreggia: di 
qua gli attori della compa¬ 
gnia di Molière, che, tolti¬ 
si la maschera, sono colti 
nella loro quotidianità fat¬ 
ta di fame, miseria, amori, 
gelosia. L’azione scenica si 
snoda tra quinte dipinte, 
stracci rutilanti per costu¬ 
mi. attrezzi di scena. 

Ne vien fuori l'Immagine 
dell’esistenza di un gruppo 
di attori, densa e sganghe¬ 
rata, occasione di lazzi, di 
situazioni comiche e grotte¬ 
sche. Attrici sussiegose die¬ 
tro i loro ventagli e tutta¬ 
via disposte a sortite amo¬ 
rose. attori buffi e sempre 
affamati, un eremita dispe¬ 
rato ed inopportuno, una 
ammiratrice molto misterio¬ 
sa. Su tutti Molière, un Mo¬ 
lière ironico e pedante, in¬ 
genuo e generaso nella sua 
comicità atrabiliare, ed il 
servo Jean, ora Sganarello 
pensoso. ora Zanni sca¬ 
tenato. 

Improvvisamente, la for¬ 
tuna: Molière piace al Re, 
òhe gli accorda favore e 
benevolenza. Ma qualcuno 
il Cardinale Charron. già 
trama alle spalle di Moliè¬ 
re chè la sua commedia con¬ 
tro la morale ipocrita del 
tempo. Il Tar l ufo è andata 
troppo oltre. I lazzi di Sca¬ 
ra mouche se la prendono 
col cielo e con la religione. 
Molière coglie nel segno di 
situazioni concrete. Saranno 
le dicerie sul matrimonio 
scandaloso di Molière ad of¬ 
frire al Cardinale il prete¬ 
sto per un attacco mortale. 
Moliere ha ripudiato la mo¬ 
glie Madeleine Bejart per u- 
nirsi con Armande, che si 
mormora sia sua figlia. Pro 
prio la fatua Armande lo 
tradirà con Rodrigue, atto 
re della compagnia che, sco¬ 


perto, è scacciato vergogno¬ 
samente. 

Gli eventi precipitano e, 
tra luci corrusche e confes-, 
sionl strappate, il tradimen¬ 
to è consumato. L'intreccio 
procede verso il suo sciogli¬ 
mento. Molière, perseguita¬ 
to, abbandonato dal Re. ma¬ 
lato. rimane solo col suo tea¬ 
tro ed 1 suol attori. Duran¬ 
te una recita di Carnevale, 
malgrado sia ormai alla fi¬ 
ne, ancorché scongiurato di 
non farlo, affronta la sce¬ 
na ancora una volta, confor¬ 
tato dal malinconico sorri¬ 
so dei suoi attori. Quel sorrì¬ 
so è rultimo inganno: le lu- ‘ 
ci si incupiscono e Molière 
muore in scena. 



Greta Garbo si è 


fatta intervistare 


Un matrimonio 


Bordeggiando con sicurez¬ 
za tra l’intreccio della com¬ 
media classica (ricostrui¬ 
ta con gusto ed accuratezza, 
con contaminazioni dalla far¬ 
sa e dalla « Commedia dell' 
Arte») e qualche gustosa 
sortita fra le fosche tinte 
del drammone fine Ottocen¬ 
to, 11 TLQ ha fatto in defini¬ 
tiva un buon lavoro. Tratto 
da Bulgakov e riscritto da 
Franco Mescolini, che ne è 
anche -11 regista, il Molière 
(ventuno attori in scena, co¬ 
stumi e musiche, molto bel¬ 
le dell’epoca) è spettacolo 
corposo, vivace ed accatti¬ 
vante, anche se talora ru¬ 
vido. 

Va detto che quello di Ce¬ 
sena è un gruppo di base e 
die questo lavoro nasce da 
un laboratorio, dall'incontro 
di alcuni professionisti con 
attori per la prima volta in 
scena: una ricerca teatrale 
attenta e « partecipata ». 
che è incursione ironica e 
grottesca nei repertori clas¬ 
sici del teatro e della lettera¬ 
tura popolare, occasione di 
una teatralità ricca e spu¬ 
meggiante e tuttavia ammic¬ 
cante e divertita, non alie¬ 
na da riflessioni e considera¬ 
zioni attuali. • 

Bravissimi Franco Mescoli¬ 
ni (un Molièere di raffinata 
misura). Nino Severi (un 
Jean vivacissimo ed arlecchi 
riesco). Massimo Rocchi (uri 
Rodrigue duttile ed espres¬ 
sivo), Giovanni Carpano <u- 
no Charron perfido e tartu- 
fesco). Un plauso a tutti gli 
altri, specie ai debuttanti, 
troppi, (ce ne dispiace) per 
poter essere qut elencati. 
Applausi a non finire, al 
debutto, del pubblico nu¬ 
meroso e molte chiamate al¬ 
la ribalta. 


e due «adulteri» 


Dieci film in sette anni co una specie di ultimatum e, 
me altrettante miniere di ; come spesso accade, sopra t- 
idee, una fama internazionale : tutto nei fotoromanzi, « ha 
abbondantemente consolidata \ scelto l'amore». Era da tem 
senza venire a patti con nien- j po. appunto, che Paul Simon 
te e con nessuno, una innu- j nutriva una profonda antipa- 
merevoie schiera di seguaci, - tia per Robert Altman. al 
un piccolo posto al sole nei- 1 punto da dire « arrivederci >. 
l’industria cinematografica I sistematicamente, a Shelley 
nonostante il sabotaggio delle I Duvall. ogni volta che la fan 


etichettata come « l’attrice di 
Robert Altman». Un rischio 
che hanno corso volentieri al¬ 
cune fra le piu grandi stats 
di Hollywood, dalla stessa I_.il- 


nutriva una profonda antipa- j lian Gish a Marlene Dietrich, 
tia per Robert Altman. al per esempio. 


grandi potenze hollywoodia¬ 
ne: questo curriculum non 
potrebbe essere che quello 
del regista statunitense Ro 
bert Altman. di nuovo all' 
opera, com'è noto, per un 
film. Il mu'rintorno, che sul- 


ciulla era impegnata sul set 
con il « suo » regista. Prima 
delia partenza per Chicago, 
dunque, il braccio di ferro si 
è concluso a favore del mu 
si cista. 


j Questa specie di «cautela 
! professionale » ha determina 
to, principalmente, i! disap 
punto di Altman. « Ha una 
bella faccia tosta Shelley a 
fare oggi simili calcoli — ha 
detto il regista — quando io 
mi sono già prodigato, in Tre 
donne, per truccarla. 1 1 lumi- 


BONN — In una intervista 
ad una rivista della Germa¬ 
nia federale, la Burite illu- 
strierte, la prima da quando 
si ritirò dalla vita pubblica 
trenta anni fa, Greta Garbo, 
ormai settantaduenne dichia¬ 
ra dì avere sprecato la Sua 
vita, una vita caratterizzata 
in gran parte dalla solitudine. 

« Ho fatto un pasticcio del¬ 
la mia vita. Ed ora è troppo 
tardi per rimediare » ha di¬ 
chiarato la celebre attrice al 
giornalista che l’ha incontra¬ 
ta nell'appartamento di comu¬ 
ni amici a Kloste.s, una citta¬ 
dina svizzera della regione di 
Graubuenden. Nell’articolo si 
riferisce che la Garbo parlava 
di sé con un certo imbarazzo, 
con una voce a volte loca e 
un accento leggermente ame¬ 
ricano. 

L’attrice trascorre due mesi 
all’anno in estate in un pic¬ 
colo appartamento ammobilia¬ 
to a Klosters, dove legge, dor¬ 
me e aspetta, «davvero non 
so bene cosa », aggiunge con 
un sorriso amaro. 

Nei dintorni di Klosters la 
Garbo ama fare lunghe pas¬ 
seggiate, con i capelli grigi 
raccolti dietro la nuca e fer¬ 
mati da un elastico, senza 
cappello e con il volto senza 
l’ombra dì un cosmetico, tran¬ 
ne che una leggera passata 
di rossetto sulle labbra. «Que¬ 
ste passeggiate — ha detto — 
non sono altro che un’evasio¬ 
ne. Passeggiando sola, ripen¬ 
so alla mia vita ed al mio 
passato. E non sono certo en¬ 
tusiasta per ciò che ho fatto 
della mia vita ». 

A New York, dove trascor¬ 
re la maggior parte dell’an¬ 
no, le piace andare al teatro 


e all’opera. « Ma che me ne 
viene? Potrei benissimo vive¬ 
re in un'isola deserta - 
ha aggiunto — ; sono sempre 
irrequieta e non riesco a tro¬ 
vare pace... Se solo sapessi 
dove andare! ». . 


NELLA FOTO: Greta Garbo, 
oggi 



la carta è forse il più ambi- j voluto anche motivare altri 


Purtroppo però. Shelley li.» nurla e tarla muovere come 


zioso della sua carriera. ! 

Del Matrimonio ■- le cui ; 
riprese termineranno fra bre- • 
ve a Chicago — si è già par¬ 
lato molto e. fin dalla vigilia, 
le maggiori attenzioni le ha 
destate la singolare composi¬ 
zione del cast del film, che 
è andato via via nutrendosi di 
nomi sempre in qualche mo- • 
do un po' «sensazionali»: ' 
dai nostri Vittorio Gassman j 
e Gigi Proietti, allindimeli- ' 
ticata Lillian Gish. che fu la [ 
« Musa » del grande Griffi*li: 
dalla giovane figlia di Jeanne 
Woodward all’anziano regista , 
John Cromwell. per la prima ; 
volta nelle vesti di attore. j 

Come al solito, ad ognuno 
dei quarantotto personaggi I 
che compongono la famiglia | 
del Matrimonio, Robert Alt- 1 
man ha dato ben più che un ; 
volto, e ancora una volta mol¬ 
ti attori hanno contribuito ' 
con slancio alla realizzazione i 
di questo film cosi altmania- j 
no, quindi cosi diverso. Ma se > 


! menti la decisionedi non par- 
; teciiiare al Matrimonio. Ad 
1 Altman. la Duvall ha detto 
chiaro e tondo che molti la 
avrebbero sconsigliata di fare 
il film perchè rischierebbe, 
ora che ha il successo a por 
tata di mano (in occasione di 
Tre donne, la critica di tutto 
• i! mondo l’ha definita « la 
1 nuova Katharine Hepburn») 

| di essere irrimediabilmente 


Successo del 
« Bruscello » su 
Cecco Angiolieri 
a Montepulciano 


Katharine Hepburn. senza die 
lei neppure se ne accorgesse. 
Ciò che mi avvilisce di piu è 
constatare Iti fondatezza dei 
peggiori luoghi comuni di cer¬ 
ti rotocalchi, ove si lenire che 
le attrici, appena diventano 
delle "dive", ti piantano su 
due piedi ». 

A conti-fatti, scemata la 
bufera. Il matrimonio va in 
porto con due nuove attrici. 
Della sastituta della Duvall. 
pescata in extremis a Broad- 
way. Robert Altman dice già 
un gran bene. Speriamo c he 
non si tratti di pura ripicca. 

Intanto. Shelley Duvall la 
rivedremo presto sugli schei- 
mi italiani m Amile Hall («io 
e le donne») accanto a Woo 
dy Alien, mentre Sissy Spa 
cek ha firmato il contratto 
per un film da interpretare 
con Art Garfunkel. Coinci 
denze. * 




Proposta di progetto 
a medio termine 


Gabriele Papi 


un Gassman o una Gish han- | « Bruscello », e tornato a .\ion- 
no offerto al regista, assai a! I tepulciano con una rappreseli 
di là della «professionalità», j fazione di dilettanti puri nel- 

.. . , .» :_ In cz>anartA Hp)I^ Pi.17 


MONTEPULCIANO — Nei denze. 

giorni del Ferragosto uno dei - i 

Più antichi spettacoli della u. y. 

tradizione teatrale toscana, il XTTT , t T _ _ . , ... 

« Bruscello », è tornato a Mon- NELLE FOTO. Robert Alt- 

flint» r r/i 7s* rw di ni J/in 


Introduzione di Giorgio Napolitano 
» Fuori collana » * pp. 112 - L. Ì.000 5 

Una proposta ampia • articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
forza politiche e sociali. * : 


il loro modo di essere fino in 
fondo « personaggi », c'è sta¬ 


lo scenario della Piazza Gran¬ 
de del medioevale centro se¬ 


ma»! tra le attrici Shellei/ 
Duvall (a sinistra) e Sissy 
Spacek 


novità 


to purttoppo anche chi. ina- , nese. 

_ 1 i « l t 1 * /~\t in-t 


le prime 


spettatamele, ha preso II 
matrimonio per un lavoro 
qualsiasi, vagliandone generi¬ 
camente i prò e i contro, e 
giungendo dunque a sorpren¬ 
denti conclusioni. Alludiamo 
alle giovani attrici Shelley 
Duvall e Sissy Spacek, crea- 


Quest'anno. i! « Bruscello » 
ha illustrato la storia del 
poeta senese Cecco Angiolieri. 

I numerasi, bravi, interpreti 
hanno recitato su testi e con 
accompagnamento di motivi’ 
musicali di Marcello Del Ba¬ 
lio. Cecco, i! poeta senese, era 


Cinema 


Roulette russa 


Come dice il titolo del ro¬ 
manzo di Tom Ardies. fiossi- 
ghiri is coming, da! quale que¬ 
sto film è tratto, il premier 
sovietico sta arrivando. Do¬ 
ve? A Vancouver, nel Cana¬ 
da, al confine con gli States. 
Per l’occasione, si parlerà di 
distensione e di disarmo, 
quindi le autorità locali si 
apprestano . a riceverlo spaz¬ 
zando via ogni possibile insi¬ 
dia. Fra queste, la presenza 
a Vancouver di un noto agen¬ 
te della CIA. che va tenuto 
In frigorifero per qualche 
giorno. Il basso compito • di 
neutralizzare la spia e fargli 
da balla è affidato a Tim 
Shaver, un poliziotto testone 
da poco licenziato per mal¬ 
trattamenti a un su,oeriore. 
Ma allorché sì accinge a com¬ 
pire la missione, Tim scopre 
che qualcuno si è preso la 
briga di bruciarlo sul tempo. 
Più stuoito che contrariato. 
Il poliziotto si ritrova in bi¬ 
lico peggio di prima. Come 
se si fosse teso da solo una 
trappola, Tim va in fondo 
« questa storia, e capita in 
tm vespaio, ove ronzano agen¬ 
ti segreti russi e americani, 
veri e falsi. Shaver salverà 
dunque Kossighin da una con¬ 
giura in atto, ma più per 
masochìsmo o per vizio pro¬ 
fessionale che per autentico 
zelc. 

Questi toni di fantapolitica 
che finiscono al cinema (ve¬ 
di Perche un assassinio?, 
Scorpio , - lì serpente . I ‘ tre 
giorni del Condor, l’imminen- 
■ te II principio del dominio, 
tutto sommato, non valgono 
granché. Tuttavia, in questo 
caso, il giovane registra Lou 
Lombardo, allievo di Robert 
Altman. deve averci messo pa 
recchio di suo per salvare la 
frittata, e ci è riuscito forse 
meglio dei vari Pakula o Poi- 
lack. Dimenticando in cgm 
momento, per maliziala di¬ 
strazione, il caotico intreccio. 
Lombardo ha privilegiato la 
buffa statura morale e socia¬ 
le del protagonista, trasfor¬ 
mandolo in un moderno per¬ 
sonaggio chandleriano, per 
certi versi • simile, appunto, 
al Marlowe « reinventato » del 
Lungo addio di Altman. Tim 
■fck&ver è. In sostanza, consa¬ 
pevole d! fare la figura di 
«na sciocca marionetta su un 
aberrante palcoscenico, e non 
MMfemo dargli torto se con¬ 


frontiamo le numerose, con¬ 
crete inezie quotidiane ben 
distribuite da Lombardo lun¬ 
go il racconto (come Altman 
e soci insegnano, passa di qui 
la via maestra del nuovo ci¬ 
nema americano) con i paz¬ 
zeschi giochi di potere che si 
scatenano nella stanza dei 
bottoni. D’altro canto, basta 
questo acuto ritratto di un 
Canada devastato dalle mul¬ 
tinazionali e da! terrorismo 
psicologico statunitense, per 
capire che un paese muore 
e perde ogni cosa quand'en¬ 
tra nel vortice della politica 
internazionale. Nevrotico e 
dinoccolato. George Segai è, 
inoltre l’uomo ideale per 
Tim Shaver. 


scarti di Hitchcock. Questa 
Terza mano resta così sospe¬ 
sa in aria, e velleitaria, ed 
è un increscioso peccato di 
presunzione tipicamente ingle¬ 
se. perchè se il londinese Pe- 
te Walker perde un colpo, i 
suoi numerosi corrispettivi 
americani (da Brian De Pal¬ 
ma a Tobe Hooper) che mira¬ 
no al sodo e non si vergo 
gnano del grottesco, non sta 
ranno certo a guardare. Nè 
sottile, né psicologica, oeral- 
tro, l'interpretazione di Lynne 
Frederick e John Levton. 


d. g. 


Delirious 


La terza mano 


Fresca sposina, Samantha 

nasconde sotto il velo una 
brutta storia, e la va raccon¬ 
tando a destra e a manca. 
La ragazza è terrorizzata, in¬ 
fatti. perchè è appena uscito 
di galera il bruto che uccise 
sua madre, quindici anni pri¬ 
ma. Costui era l’amante del¬ 
la donna, e mise fine ad un 
feroce amplesso con la mam¬ 
ma di Samantha a suon di 
coltellate. Ora la fanciulla 
trema ad ogni istante, nella 
sua nuova vita di signora, 
perché tanti piccoli, sinistri 
segnali, ravvisano del soprag 
giungere del bruto, in un mi¬ 
sterioso crescendo omicida, 
tutti coloro che le sono accan¬ 
to cadetto sotto i colpi di una 
terribile mannaia. Fino a che 
Samantha non resterà sola 
con • la ventà e ’ con... se 
stessa. 

Forse abbiamo rivelato 
troppo di questo thriller bri 
tannico che. del resto, fin dai 
tìtolo originale, apre le porte 
alla schizofrenia senza troppi 
indugi. Il regista del film è 
uno dei rari cineasti inglesi 
interessanti deU'ultima gene¬ 
razione, quel Pete Walker. 
che ha già firmato La ca¬ 
sa del peccato mortale e il 
recente... e sul corpo tracce 
di violenza, quest’ultimo man¬ 
dato allo sbaraglio come un 
qualsiasi «pomo» giorni fa. 
in una sala romana. Tuttavia, 
La terza mano rappresenta, 
in buona parie, una delusio 
ne. perchè è proprio nei 
meandri dell’introspezione psi¬ 
cologica che si arenano le 
grandi qualità narrative e 
Vallile uso degli effetti carat¬ 
teristici dì Walker. Sebbene 
percorsi da « sensazioni pu¬ 
re » i suoi film precedenti 
riuscivano comunque a na¬ 
scondere piccoli e curiosi, ma 
succulenti apologhi, quin¬ 
di ncn si vedeva proprio il 
bisogno di cercare ulteriori 
motivazioni con l’aiuto degli 
scampoli di Freud e degl' 


Autore di Delirious è il bri¬ 
tannico Freddie Francis, un 
ex operatore, come Mario Ba¬ 
va. approdato alla regia ver¬ 
so la fine degli anni ’60. con 
il singolare Giardino del’e 
torture, nel prediletto gene 
re horror. Un terreno nel 
quale s’inoltra anche questo 
Delirious, destreggiandosi fra 
quattro (o forse cinquei sto 
rie concomitanti, in uno sce¬ 
nario movimentato da sus¬ 
sulti onirici (incubi, nefasti 
presentimenti, malefici) e da 
distorsioni della ragione (os¬ 
sessioni. manie, fughe dalla 
realtà», tipici della dimensio 
ne orrori fica. 

Questo, in breve, i’intngo: 
un personaggio indubbiamen¬ 
te importante < l’interprete è 
Jack Hawkins) è convocato m 
gran segreto da uno psichia¬ 
tra (Donald Pleasence) che 
opera :n una moderna clini¬ 
ca per alienati. Il motivo d. 
tanta discrezione c’è: il me 
dico rivela al nuovo venuto 
di aver finalmente trovato il 
modo di « materializzare » le 
ossessioni e le p.ù ardite fan¬ 
tasie dei propri pazienti. I 
vantaggi d: una simile con¬ 
quista seno, ovviamente, in¬ 
tuibili. per le nuove prospet¬ 
tive che essa potrebbe apr.- 
re nella cura dei malati men¬ 
tali. Ma l'invitato è scettico 

Lo psichiatra, allora, sci ori¬ 
na. in dettaglio, al suo ospi¬ 
te alcuni singoli e abnormi 
casi: un bambino, istigando 
una feroce tigre partorita dal¬ 
la sua fervida immaginazio¬ 
ne. infligge atroce morte ai 
suoi genitori; una matura e 
vogliosa signora (Kim No¬ 
vak) coinvolta nei cruenti 
riti di un esotico principe, si 
ciba, ignara, delle carni del¬ 
la propria figlia; un giovane 
antiquario (Peter McEnery), 
per singolare identificazione 


con un malvagio fantasma, 
provoca la morte della sua 
ragazza; uno scultore morbo 
samente attratto da un tron 
co d’albero animato di strana 
vitalità, arriva ad uccidere !a 
moglie per far posto nell’al¬ 
cova alla pianta seducente. 

A suggello d ! tante, stupe¬ 
facenti novità, vedendo anco 
ra perplesso il suo interlocu 
tore. lo psichiatra vuoi forni¬ 
re. infine, la dimostrazione 
risolutiva della sua scoperta. 
E qui casca l’asino. Natural¬ 
mente, non staremo a spie¬ 
gare come e perchè, dal ma 
mento che Delirious è tirato 
allo spasimo verso la pur 
modesta sorpresa finale. Co 
munque, i! film rivela ne! 
complesso la disinibita im¬ 
prontitudine di uno spericola¬ 
to artigiano qual è Freddie 
Francis. Se non riesce nel 
primario intento di suscita¬ 
re autentica orripilazione, 
qualche volta il regista fab¬ 
brica umorismo, anche se non 
sempre volontariamente. 


ture tipicamente nltmaniane t interpretato da Carlo De! 
(soprattutto la Duvall. con- . Ciondolo. Cencia, promessa di 
dotta per la prima volta da- ! Cecco, era Silvia Giacomelli, 
vanti alla macchina da presa » Castumi, armature e scene, 
dal regista di Mash. che voi- • tutto dei giovani di Monte ( 

le con sè anche nell’awen pulciano. Grande il concorso j 

tura cinematografica la sua del pubblico e applausi a tutti j 

migliore allieva del vecchio i « bruscellanti ». < 


VIAGGI DI AUTUNNO 


con «Unità vacanze» 


Schock 


Chi si rivede! Il regista d. 
questo film è. infatti, l’ex 
operatore Mario Bava. « pic¬ 
colo maestro» del genere ho~- 
tot che s: era fatto quasi di¬ 
menticare. Un ritorno m pie¬ 
na regola, dunque, con questo 
Schock. Un r.tcrno. s’inten- 
de. ad un cerio cinema larga¬ 
mente commerciale, di corret¬ 
ta fattura tecnica, ma di as¬ 
sai scarsa originalità tema¬ 
tica. E torniamo anche noi. 
di conseguenza, a preferire 
ancora una volta il Bava ope 
ratore. 

Schock pare, del resto, una 
scria di concentrato di ef 
fettaci. p.ù o meno mozza 
fiato, a mezza v:a tra il p.ù 
sanguinolento Dario Argen 
to (guarda caso, l’interprete 
principale è Dana Nico’.odi» 
e le pellicole sensazionali ame¬ 
ricane. come L’esorcista, Car¬ 
ne e filiazioni vane... 

Per dirla in breve. Bava ci 
racconta, facendo ecrobazie 
con la macchina da presa, 
la solita storia parapsicologi¬ 
ca. che vede un demoniaco 
bimbetto. in medianica com¬ 
butta con il defunto genitore, 
a cui la madre aaieva taglia¬ 
to la gola, vendicare la mor¬ 
te del padre inducendo mam¬ 
mà ad assassinare a colpi di 
piccone il secondo marito per 
poi farsi hara kiri. 

Vernice rossa come se pia 
vesse, tanto da stravolgere le 
singole prove degli attori, tra 
cui il solo fanciullo David 
Colin jr. scampa alla media 
critA. dimostrando dì saper 
nuotare in un mare di sangue. 


corso di matematica, giacché 
fra i tanti passati alter ego. 
di Altman c’è anche l’inse¬ 
gnante) che hanno disertato, 
proprio aU’ultimo momento, 
il set del Matrimonio. 

Questo doppio « adulterio » 
è stato, per Robert Altman. 
davvero un brutto colpo. Pas¬ 
si per la Spacek. che era 
cresciuta con altri registi fi¬ 
no a Carric di Brian De Pal¬ 
ma. ed era rimasta delusa 
nel veder premiare Shelley 
Duvall. come fosse la sola 
interprete di Tre donne, ni 
Festival di Cannes della pri¬ 
mavera scorsa. Una autenti¬ 
ca doccia fredda, invece, i’. 
forfait di Shelley Duvall. che 
è stata come strappata alla 
amicizia di Altman. dopo mol 
ti tentativi andati a vuoto, dal 
suo fidanzato Paul Simon, il 
cantautore che ha venduto più 
dischi di EIvis Presley o dei 
Beatles, negli ultimi dieci an¬ 
ni. in coppia con Art Gar¬ 
funkel (ricordate le musiche 
del Laureato?). 

Infatti. Shelley Duvall si è 
vista intimare dal compagno 


« Cocktail » 


di sport 
e spettacolo 
a Maggiora 


NOVARA — Sarà un «cock¬ 
tail » di spari e spettacelo la 
manifestazione intitolata An¬ 
geli e Diavoli che si svolgerà 
a Maggiora il 15 e 16 ottobre 
prossimo. 

La manifestazione è infatti 
articolata su alcuni spettaco 
li, ai quali si alterneranno 
gare di motocross, con la par¬ 
tecipazione de: migliori espa 
nenti italiani. 

Nel settore dello spettacolo 
è annunciata la presenza di 
Luciano Rossi, del Daniel San- 
tacruz Ensemble, di Boney M . 
dei Nuovi Angeìi. dell'Orche 
stra Casadei. di Mia Martin:, 
di Drop:. 


NEL 60° DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


(7 NOVEMBRE A MOSCA) 


ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior¬ 
ni — TRASPORTO: volo spe¬ 
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 


FESTA 

NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 


NEL 60* DELLA 
RIVOLUZIONE 


ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Gliardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea — DURA¬ 
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 


Si prepara a Verona la 
finale del Festivalbar 


D’OTTOBRE 


CITTA’ EROE 


VERONA — Parecchie miglia 
ia di appassionati dovrebbero 
assistere, secondo le previsio 
ni. alle tre serate dei « Festi¬ 
val-bar ». in programma il 31 
agosto, il 1. e il 3 settembre 
all'Arena di Verona. La ma¬ 
nifestazione. come ’.e prece 
denti edizioni, è organizzata 
da Vittorio Salvetti. 

Allo spettacolo conclusivo 
parteciperanno, tra gli Italia 
ni. Umberto Tozzi, gii Alunni 
del Sole. Gianni Beila, La Bot¬ 
tega de'.ì'Arte. Drupi. Sandro 
Giacobbe, li Daniel Santacruz 
Ensambie e, come ospiti. ì 
Pooh e i Matta Bazar: tra 
gii stranieri, saliranno sul pai 
ccscenico Roberta Kelly. Jen¬ 
nifer. i Champagna, Gibson 
Brothers e la coppia Claudia 
Barry - Ronbie Jones. 

Nei due «superconeerti» che 
precederanno la finalissima, 
si esibiranno i Chicago (31 
agosto) in esclusiva assoluta 
per lTtalia, e i Santana (1. 
settembre) in anteprima eu¬ 
ropea. 

I tre spettacoli saranno ri¬ 
presi a colori dalla televisione 
che li trasmetterà sulla c rete 


due » a partire dalla metà di 
settembre; lo show verrà dif¬ 
fuso anche da numerosi paesi 
stranieri, tra cui fi Giappone. 
l'URSS. l’Argentina, il Brasi¬ 
le. '.a Spagna. l’O'.anda e il 
Belg.o. 


ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra- 
do. Mosca, Milano — DURA¬ 
TA: 12 giorni — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea -f treno — 
PARTENZA: 30 ottobre * - 


FESTA 

NAZIONALE 

SOMALA 


ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea Alfc 
talia — DURATA: 10 gior¬ 
ni — PARTENZA: 17 ottobre 
da Milano e da Roma 


Groucho Mone 
morente 


VIETNAM 

RIUNIFICATO 


a Los Angeles 


LOS ANGELES - Groucho 
Marx è in fin di vita al 
Cedars Sinai Medicai Cen¬ 
ter dove ieri sera è stato 
ricoverato a seguito di un 
improvviso peggioramento 
delle sue condizioni. 

L’attore, che è stato po¬ 
sto sotto la tenda ad ossi¬ 
geno, ha brevi lampi di ca 
scienza e viene nutrito per 
endovenosa. 

Groucho Marx, che ha 86 
anni, aveva trascorso un al¬ 
tro periodo di - degenza in 
ospedale lo scorso giugno 
per un attacco di polmonite. 


ITINERARIO: Milano, Berli¬ 
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lìen, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber¬ 
lino, Praga, Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot¬ 
tobre 


L»J 


Per Iscrizioni e prenotazioni 


vacanze 


Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 
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1" Unità / sabato 20 agosto !97f 


I partigiani e i familiari delle v ittime del nazismo in delegazione all’ambasciata tedesca : coltra non » ennesim o assalto a un camion 

Bottino magro 
(solo giornaletti) 
stavolta per 
la banda del GRÀ 

Quattro uomini si sono impossessati armi 
alla mano di un automezzo delle poste 


# ' * ' \ 

«Chiediamo alla RFT una prova 

» ** • * » * 

* i 

di condanna del boia Kappler» 

\ 

Il dolore e lo sdegno del popolo romano per la fuga del criminale delle SS - Di¬ 
chiarazione di Trombadori - Lettera di 10 sindaci dei Comuni dei Castelli 
« Inaccettabile ogni giustificazione che ostacoli la cattura del nazista » 


Esther DI Consiglio, cali 
didi capelli ricci, la stella di 
David d’oro appesa ad una 
catenina, sette figli massa¬ 
crati dalle SS alle Fosse Ar- 
deatine, 28 familiari depor 
tati nei campi di sterminio 
« hanno preso — dice — an¬ 
che un pupo di 14 mesi ») e 
una delle prime ad arrivare 
in via Po, al numero 25, da¬ 
vanti alla cancellata dell 
l'ambasciata della Germania 
federale. Dopo di lei arriva¬ 
no altre donne, uomini, pa¬ 
renti, figli genitori delle vit¬ 
time diel l’oppressione nazi¬ 
fascista, combattenti partita¬ 
ne : Emilio, Umberto, Luciana 
e Patrizia Gullace, i quattro 
figli di Teresa, uccisa dalle 
SS in viale Giulio Cesare, 
Giuliana Iestini, combatten 
te antifascista, Nella Batoc¬ 
chi, fiottotenente partigiana; 
e, ancora, Rosetta Stame e 
Emma Limentani i cui fa¬ 
miliari vennero trucidati al¬ 
le Fosse Ardeatine. 

Nelle loro storie c’è un pez¬ 
zo della storia di Roma, del¬ 
la guerra contro il regime 
fascista e l'invasione nazista, 
ci sono le ferite profonde la¬ 
sciate dalla barbarie Hltleria- 
na: « andiamo in delegazio¬ 
ne dull’umbasciatore tedesco 
— dice Giuliana Lestini — 
ma non perché siamo mosse 
dalla vendetta e dall'odio. 
Solo per rammentare che fe¬ 
rite come queste non posso¬ 
no essere cancellate, non pos¬ 


sono essere dimenticate e 
messe da parte ». 

Varcati i cancelli della se 
de diplomatica, il breve do¬ 
cumento che consegnano all’ 
ambasciatore, Hans Arnold, 
contisne una richiesta mol¬ 
to semplice, ma molto chia¬ 
ra: « rivolgiamo richiesta uf¬ 
ficiale — vi si legge -- al 
suo governo di dare prova 
tangibile di condanna anche 
per mancata espiazione del¬ 
la pena dell'ergastolo da par¬ 
te del condannato Kapp’er, 
pena che termina con la 
vita ». 


Nessuna copertura 

« La delegazione chiede 
inoltre — aggiunge il docu¬ 
mento — che nessuna co¬ 
pertura venga ulteriormente j 
data a Kappler, simbolo del¬ 
la peggiore oppressione du¬ 
rante il periodo dell'occupa¬ 
zione nazista a Roma, per 
dimostrare che la Germania 
di oggi è diversa da quella di 
ieri. Dalle donne che in pri¬ 
ma persona hanno subito que- \ 
sta cieca violenza viene un 
appello a tutti i popoli affin¬ 
ché sappiano operare in mo¬ 
do da sradicare definitiva¬ 
mente gli aberranti germi del 
fascismo e del nazismo, per 
poter sperare in un futuro di 
uguaglianza e fratellanza fra 
le nazioni ». 


« L’ambasciatore — dice Ro 
setta Stame — non ci ha da¬ 
to alcuna rispostu precisa, ha 
delta che la sua carica non 
gli permetteva di farlo. Ma 
ci ha assicurato che si farà 
interprete presso il governo 
della Germania federale del¬ 
le nostre richieste, che ver¬ 
ranno riferite puntualmente ». 

Più tardi, il rappresentan¬ 
te della RFT, di recente in¬ 
caricato a Roma, ha affer¬ 
mato che gli dispiaceva di 
dover incontrare per la pri¬ 
ma volta in questa occasio¬ 
ne, esponenti della Resisten¬ 
za e della lotta antifascista 
italiana, che avrebbe invece 
voluto ricevere e conoscere in 
un colloquio di piena solida¬ 
rietà e amicizia. E’ quanto 
ha dichiarato alla seconda 
delegazione che nel pomerig¬ 
gio si è recata all'ambasciata 
tedesca, composta da raopre- 
sentanti delle associazioni par- 
tigiane romane ANPI, F1VL, 
FIAP, ANED (associazione 
ex deportati). La rappresen¬ 
tanza era formata dal com¬ 
pagno on. Antonello Tromba- 
dori. medaglia d’argento del¬ 
la resistenza, Carla Capponi, 
medaglia d’oro delia Resi¬ 
stenza, Dino Grassini, meda 
glia d'argento, che nella guer¬ 
ra di Liberazione ha perso la 
vista, Fernando Ciani, presi¬ 
dente della FIVL. Lamberto 
Mercuri presidente della 
FIAP, Roberto Forti della 
presidenza dell’ANED, Fortu- 


Nonostante le numerose commesse ricevute 

Rischia di chiudere 
la SEL di Latina 

Incontro negativo al ministero — I lavoratori dell'azienda 
metalmeccanica in assemblea permanente da due mesi e mezzo 



ZONE — «NORD»; a TRION¬ 
FALE elle 18 attivo dei CCDD 
delle sezioni (P. Napoletano - Fer¬ 
rante) . 

FESTE OEU.’«UNITA» — Con¬ 
tinuano le feste di LADISPOLI 
(alle 18,30 dibattito sui consul¬ 
tori e servizi sociali, con Pizzuti), 
SANT’ORESTE (olle 19.30 dibal- 
tito sui problemi comunali e lo¬ 
cali), ROVIANO (alle 19 dibat¬ 
tito condizione femminile, con D. 
Romani). FILACCIANO (alle 18 
dibattito condizione femminile, con 
Cristina Pecchìoli). S; aprono in¬ 
tento le teste di CINETO. VAL- 
LINFREDA, MARANO EQUO. LI¬ 
CENZA e FOCENE (nell'ambito di 
quest’ultima alle 18 avrà luogo un 
dibattito suite circoscrizioni, con 
M. Mattiuzzo). , - ; , , 

Altre feste sono in programma 
nelle altre province del Lazio. Ec¬ 
co l'elenco: 

LATINA — Inizia la lesta di 
SONNINO; proseguono quelle di 
CA5TELFORTE, MINTURNO, MA- 
RANOLA e S. FELICE CIRCEO. 

PROSINONE — A PONTECOR- 
VO, alle 20, dibattito sull’accordo 
programmatico (Pizzuti); TEREL- 
LE. alle 19.30, dibattito sull'ac¬ 
cordo programmatico, enti locali 
« regione (Lolfredi). Continuano 
inoltre, le feste di FILETTINO e 
S. GIOVANII in LARICO. Inizia 
oggi, alle 18, il festival di SUPINO. 

VITERBO — Si aprono le fe¬ 
ste di CELLERE. CORCHIANO. 
FARNESE. S. MARTINO DEL CI¬ 
MINO. CHIA, CELLENO e CURA 
DI VETRALLA. dove, alle 19. ci 
sarà un dibattito sulla condizione 
femminile (Pepe)-Continuano, inol¬ 
tre le feste di ACQUAPENDENTE 
e CASTIGLIONE IN TEVERINA. 
A BOL5ENA. alle 19.30. dibattito 
sull’agricoltura (Diamanti) ed a 
MONTALTO DI CASTRO, alle 16. 
dibattito sulle Ulss. 

RIETI — A POGGIO NATIVO, 
•ile 20,30. comizio del campa¬ 
gna Franco Proietti, segretario del¬ 
la federazione di Rieti; a BELMON- 
TE, alle 20. d.battito sull'occupa- 
tione giovanile (Fainella). Con¬ 
tìnua. inoltre, la festa di MON¬ 
TALTO IN SABINA, con inizia¬ 
tive varie. 


L’azienda ha - moltissime 
commesse ma i macchinari 
sotto fermi e glioperai, sen¬ 
za stipendio, seno in assem¬ 
blea permanente ormai - da 
due mesi e mezzo per evitare 
la chiusura e i licenziamenti. 
Per questo motivo i delega¬ 
ti del consiglio di fabbrica 
della SEL di Latina, insie¬ 
me a rappresentanti della 
FLM e della Federazione pro¬ 
vincia CGIL-CISL-UIL si so¬ 
no incontrati al ministero 
del Lavoro con i dirigenti del¬ 
l’azienda e gli esponenti del¬ 
la OMI e della GEPI, che 
avevano gestito l’Impianto fi¬ 
no ad un anno fa, cedendolo 
poi ad un privato. 

I guai della SEL, infatti, ri¬ 
salgono proprio all’epoca del 
passaggio di proprietà effet¬ 
tuato improvvisamente e sen¬ 
za che venisse garantito il ri¬ 
spetto di una serie di misure, 
che erano state invece previ¬ 
ste e concordate dalla vec- 
cha direzione, come la riqua¬ 
lificazione dei circa cento di¬ 
pendenti, e la ristrutturazio¬ 
ne degli impianti di produ¬ 
zione. Anche per questi mo¬ 
tivi, - in un primo momento 
diversi lavoratori lasciarono 
l’azienda, per trasferirsi pres¬ 
so altri gruppi. 

Questa situazione provocò 
agitazione e proteste all’in- 
temo della fabbrica • metal¬ 
meccanica e ferme prese di 
posizione da parte della FLM, 
che portarono ad un primo 
incentro, in sede ministeriale, 
il primo aprile dello scorso 
anno. In quella occasione fu 
stilato un accordo che ga¬ 
rantiva in maniera soddisfa¬ 
cente le maestranze, assicu¬ 
rando tra l’altro i livelli dt 
occupazione per due anni. La 
GEPI. dal canto suo. assicu¬ 
rava di avere ottenuto assi¬ 
curazione dalla nuova pro¬ 
prietà per quanto riguarda¬ 
va il mantenimento dell’ac¬ 
cordo, avendo offerto, come 
contropartita assistenza tec¬ 
nica e impegni per la con¬ 
cessione di finanziamenti age¬ 
volati dalla Cassa del Mez¬ 


zogiorno o da istituti di cre¬ 
dito. 

La ristrutturazione è stata 
quindi condotta avanti e il 
personale impiegato ha regi¬ 
strato un lieve aumento, men¬ 
tre le mutate condizioni ge¬ 
nerali del mercato lasciano 
prevedere, entro qualche me¬ 
se, la necessità di assumere 
altri 40-50 lavoratori. Le nu¬ 
merose commesse ottenute 
richiedono, per rispettare i 
tempi di consegna, una im¬ 
mediata ripresa della produ¬ 
zione, a settembre, ma nono¬ 
stante tutto questo la dire¬ 
zione aziendale ha sospeso 
il versamento degli stipendi 
e si parla di chiusura. 

L’ultimo incontro al mini¬ 
stero del Lavoro è stato giu¬ 
dicato assolutamente insod- 
disfacente sia dai sindacati 
che dal rappresentante del 
dicastero, dott. ' Lombardi, 
che è intervenuto io qualità 
di « mediatore » tra le parti. 
Per questo motivo la FLM e 
la Federazione unitaria han 
no inviato un telegramma al 
ministero dell'Industria, chie¬ 
dendo un incontro immediato 
in cui la direzione della SEL 
e la GEPI siano costrette a 
rispettare gli accordi sotto- 
scritti. garantendo la ripresa 
dell’attività produttiva. 


CATTURATO GIOVANE 
EVASO A MODENA 

E' durata due mesi la la¬ 
titanza di Silvano Carlino, 
di 22 anni: è stato arrestato 
ieri pomeriggio nei pressi del¬ 
la sua abitazione in via Leon 
Battista Alberti. Il giovane, 
era evaso nel giugno scorso 
dalla casa di lavoro di San 
Giovano m provincia di Mo¬ 
dena. Al momento della ctt- 
tura il Carlino si trovava in 
compagnia del fratello Aiva¬ 
ro di 27 anni, che è stato fer¬ 
mato e successivamente arre¬ 
stato. Contro di lui ci sono 
ben sei ordini di cattura per 
violazione del codice della 
strada. 


nata di Porto e Adolfo Peru¬ 
gia (ANED), Stanislao Bru- 
scani e Ulisse Pezi (ANPI). 
Al termine dell’incontro, ap¬ 
pena uscito dall’amba'soiata 
il compagno Trombadori ha 
riferito ai giornalisti del col¬ 
loquio con • Hans Arnold. 
« I nostri sentimenti — ha di¬ 
chiarato — potrebbero esse¬ 
re legittimamente di collera 
e di vendetta non placata. In¬ 
vece sono sentimenti di giu¬ 
stizia e di sincera volontà di 
superamento del solco di san¬ 
gue che ha cltvtso i noitri 
popoli. Ma questo non si 
può conseguire che nel comu¬ 
ne, verificato e consolidato 
sentimento antifascista c de¬ 
mocratico, nel comune senti¬ 
mento che la macchia più 
atroce del nazismo, e del fa¬ 
scismo, l'odio razziale e l'o 
dio anticomunista sia per 
sempre bandita dalla faccia 
del mondo ». 

Indignato stupore 

« La fuga del colonnello del¬ 
le SS Kappler — ha conti¬ 
nuato Trombadori —, che con 
indignato stupore abbiamo 
appreso non essere mai stu- 
lo radiato dai ruoli dell’escr- 
cilo della RFT ma promosso 
invece, generale, un ancoia 
vivente esecutore di atrocità 
che ancor prima di ogni al¬ 
tro popolo dovrebbero offen¬ 
dere la nazione tedesca, è un 
avvenimento di intollerabile 
offesa alla sovranità dello 
Stato italiano nato dalla Re¬ 
sistenza. Offesa sicuramente 
ad esso arrecata dai suoi ne¬ 
mici interni ed esterni. 

« A prescindere dalle consi¬ 
derazioni umanitarie sempre 
possibili ed auspicabili anche 
davanti a un orribile crimi¬ 
nale come Erbert Kappler - 
ha detto ancora la medaglia 
d’argento della Resistenza — 
è chiaro che spetta allo Stato 
italiano e a nessun altro de¬ 
cidere della sorte di un pri¬ 
gioniero di Stato responsabile 
di gravissimi delitti contro 
l'umanità. Poiché lo Stato te¬ 
desco della RFT si trova og¬ 
gi ad ospitare sul suo terri¬ 
torio quel prigioniero, spetta 
allo Stato tedesco della RFT 
non interferire nella sovra¬ 
nità dello Stato italiano e re¬ 
stituire ad esso, mediante le 
disposizioni e le scelte poli¬ 
tiche che si renderanno ne¬ 
cessarie nella discrezionalità 
dei poteri federali, la facol¬ 
tà di decidere in modo giu¬ 
sto ». 

« Ogni altro comportamen¬ 
to delta RFT — ha concluso 
l’ex combattente pariigiano — 
anche se dettato da forma¬ 
lità giuridiche al momento 
ineccepibili, non potrà che 
suonare offesa grave ai rap¬ 
porti fra i due popoli, i due 
governi e, soorattutto. alla 
prospettiva, auspicata da tut¬ 
ti i democratici, del consoli¬ 
damento dell’amicizia, sul ter¬ 
reno della unità antifascista, 
dei diversi popoli dell'Europa 
occidentale desiderosi di pa¬ 
ce, di progresso, di libertà ». 

All’Ambasciata della Repub 
b’ica federale tedesca, è sta¬ 
ta inviata ieri, infine, una 
lettera di dieci Comuni dei 
Costelli romani: Genzano. 
Albano. Nemi. Lanuvio. Ve!- 
ìetri. Rocca di Papa. Grotta¬ 
ferrata. Montecompatri. Fra¬ 
scati e Rocca Priora. Nel mes¬ 
saggio sindaci e amministra¬ 
tori comunali « proprio per¬ 
ché si sono adoperati in que¬ 
sti anni affinché trionfassero 
gli ideali di libertà pace e 
amicizia tra i popoli propri 
della resistenza, e affinchè tra 
l'Italia. la RFT e la RDT si 
stabilissero rapporti di ami¬ 
cizia e di collaborazione, con¬ 
siderano inaccettabile ogni 
giustificazione che impedisce 
la cattura e la consegna alle 
autorità italiane del crimina¬ 
le di guerra Kappler. Chie¬ 
dono quindi al rappresentan¬ 
te della RFT in Italia di far¬ 
si interprete presso il suo go¬ 
verno dei sentimenti di giu¬ 
stizia delle nostre popolazioni 
nell'interesse comune della 
lotta contro ogni rigurgito di 
fascismo e nazismo, per la 
pace e la collaborazione di 
tutti i popoli europei ». 



La delegazione dei partigiani davanti all'ingresso dell'ambasciata della RFT 


Ancora una volta in azione 
la « banda del raccordo anu¬ 
lare ». L'altra sera i rapina¬ 
tori, a bordo di un’« Alfetta » 
di colore marrone, hanno pre¬ 
so di mira un camion arti¬ 
colato delle paste che, prò 
veniente da Piacenza, tra¬ 
sportava ficchi ordinari di 
corrispondenza: in prevalenza 
opuscoli pubblicitari e piccole 
pubblicazioni periodiche: un 
bottino decisamente magro, 
rispetto ad altri ottenuti dalla 
« gang » in azioni simili sem¬ 
pre lungo il GRA o l’auto¬ 
strada del sole. 

I banditi, evidentemente, 
avevano ricevuto informazioni 
sbagliate, perchè la risolu¬ 
tezza che hanno dimostrato 
nell’assai tare il camion ha la¬ 
sciato suppone che si aspet¬ 
tassero dal «colpo» ben al¬ 
tro: denaro liquido o altri 
valori. 

Nonostante gli arresti di 
qualche mese fa e la sco¬ 
perta nelle regioni meridio 
nali di numerose centrali per 
lo smistamento delle merci 
e degli automezzi rubati, con¬ 
tinuano insomma ad imper¬ 
versare i componenti di que¬ 
sta organizzazione che con 
ogni probabilità ha ramifica¬ 
zioni e basi operative in tutta 
Italia. I banditi continuano a 
dare filo da torcere ai ca¬ 
mionisti lungo i tratti di auto¬ 
strada che partono o arri¬ 


vano a Roma, oppure nei 
tratti del raccordo anulare 
in prossimità degli svincoli. 

E l’altra notte, verso 1*1.30. 
è toccato all'a utoartìcolato 
targato Piacenza 174363. Alla 
guida c’era Gualtiero Pulsa, 
39 anni, residente nella città 
emiliana. Mentre percorreva 
il GRA, nei pressi dello svin¬ 
colo per l'Aurelia, si è visto 
superare da una « Alfetta » 
marrone che, dopo • il sor¬ 
passo, lo ha stretto costrin¬ 
gendolo a fermarsi. Dalla vet¬ 
tura sono scesi quattro uo-^ 
mini, tutti con il viso co-' 
perto, mitra e pistole in pu¬ 
gno. Sotto la minaccia delle 
armi, ì rapinatori hanno co¬ 
stretto il guidatore del camion 
a scendere. Altrettanto hanno 
fatto col secondo autista (Er¬ 
mes Bertnzzi, 23 anni, anche 
lui di Piacenza) che stava 
a dormire nella cuccetta den¬ 
tro la cabina. 

Uno dei rapinatori quindi 
è saltato alla guida del ca¬ 
mion ed è partito in direzione 
della Cassia. I camionisti sono 
stati soccorsi, dopo circa mez¬ 
z’ora da alcune alito di pas¬ 
saggio: nessuno dei due. co 
munque, aveva riportato fe 
rite o contusioni. Nella tarda 
mattinata di ieri, infine, il 
camion, il cut carico era stato 
rovistato da cima a fondo, 
è stato trovato abbandonato 
all’altezza del decimo chilo¬ 
metro della via Laurentina. 


La riunione convocata per lunedì dal presidente della giunta della Pisana 

Incontro alla Regione con il ministro 
per la centrale di Montalto di Castro 

Invitati anche rappresentanti dei partiti democratici e le organizzazioni sindacali e imprendito 
riali — Tentata una provocazione nell’area del festival delFUnità nella cittadina maremmana 


Toma alla ribalta |)er ini 
ziativa della Regione, la que¬ 
stione delia centrale nucleare 
di Montalto di Castro: una 
riunione è stata indetta per 
lunedi alla Pisana. All’incon¬ 
tro, che era stato sollecitalo 
dal sindaco della cittadina 
maremmana, sono stati, invi¬ 
tati il ministero dell’Industria, 
i presidenti delle commissio¬ 
ni Industria della Camera e 
del Senato, l’assessore regio 
naie aliTndustria. i sindaci dei 
comuni del comprensorio, il 
presidente della provincia di 
Viterbo, le organizzazioni im¬ 
prenditoriali e sindacali. l’U¬ 
nione provinciale artigiani di 
Viterbo. le forze politiche de¬ 
mocratiche della Regione e 
dei comprensorio e >! comita¬ 
to montaltese contro ristaila 
zione di centrali nucleari. 
* Scopo della riunione — si 
legge in 1 un comunicato del 
presidente della giunta regio 
naie Santarelli — è quello di 
determinare, in merito al prò 


Ulema della costruzione della 
centrale nucleare, le condi¬ 
zioni di ulteriori costruttivi 
momenti di collaborazione tra 
lo Stato, la Regione, gli Enti 
locali, le forze politiche e sin¬ 
dacali. che consentano di rea¬ 
lizzare la centrale nel rispet¬ 
to della volontà delle popola¬ 
zioni locali. delTequilibrio eco¬ 
logico e delle attività produt¬ 
tive tipiche preminenti della 
zona nei settori agricolo e tu¬ 
ristico. 

« L’incontro si rende neces¬ 
sario — afferma Santarelli — 
per evitare che la costruzio¬ 
ne della centrale, pur rap¬ 
presentando in sé un fatto 
positivo, passi sopra gli in¬ 
teressi della popolazione di 
Montalto ». 

La centrale deve costituire 
infatti un fattore di sviluppo 
economico e sociale per la 
zona di Montalto di Castro e 
non di freno [ter le attività 
agricole e turistiche. Per que 
sto è necessario che vengano 


Assalto in una banca: 
rapinati sette milioni 

Vestito da macellaio, col ramice sporco di sangue, è en¬ 
trato in una banca e con la pistola in pugno s’è fatto conse¬ 
gnare sette milioni in contanti, sotto lo sguardo incredulo 
di una decina di cl.enti e altrettanti impiegati. E’ successo 
ieri mattina, verso le 9 e un quarto in un’agenzia del Monte 
de' Paschi di Siena, in via Candia. In tre, scesi da una « Mini 
Minor» rossa, si sono diretti verso l'ingresso dell'istituto d; 
credito. Fuori non c'era, in quel momento, la normale sorve¬ 
glianza delle guardie giurate c quindi i rapinatori hanno 
approfittato .per agire, con estrema decisione: due sono ri¬ 
masti sulla porta con le armi in pugno, facendo bene atten 
zione che nessuno entrasse: l’altro «quello vestito da macel¬ 
laio) è entrato e ha intimato a tutti i presenti di stendersi 
a terra e di non muoversi. 

Il bandito quindi ha scavalcato il bancone e s'è diretto 
verso il box dei cassieri. Qui, sempre con la pistola, ha ce - 
stretto i dipendenti delia banca a consegnare i soldi: tutti 
in contanti e in tagli da 50 e 100 mila lire. 


Il giovane abbandonato in gravi condizioni l’altra notte davanti al S. Eugenio 

Ferito da quattro colpi di pistola dopo una lite «per affari» 

Lievemente migliorate, ieri, le condizioni di Antonio Tedesco — La sparatoria sarebbe avvenuta a Decima 


Responsabile di chissà qua- 
« sgarro » a qualche « mez- 
calibro » della malavita di 
riferia un giovane di 24 
ni, Antonio Tedesco, è sta- 
abbandonato l’altra sera in 
t di vita davanti all’ingres 
dell’ospedale S. Eugenio 
l’Eur. Aveva quattro pallot- 
e in corpo. Il giovane, che 
ita a Centocelle, in ria degli 
ci 19, è stato scaricato bru- 
Intente da due uomini, che 
no poi fuggiti a bordo di 
l’Alfetta bianca. * Perdeva 
ngue dalle ferite d’arma da 
oco al petto, alla coscia si- 
stra, alla mano e alla spal- 
sinistra. Immediatamente 
pò il ricovero è stato sot- 
posto ad un lungo intcrvcn- 
chirurgico. Le sue condi¬ 
li che in un primo mo¬ 
nto apparivano disperate 


sono andate via via miglio¬ 
rando e ora i medici sperano 
di poterlo salvare. 

Secondo ì primi accerta¬ 
menti- chi ha sparato contro 
Tedesco ha usato una calibro 
7.65 e ha fatto fuoco a di¬ 
stanza molto ravvicinata: tut¬ 
te le ferite, infatti, presenta¬ 
no un foro d’entrata e uno 
d'uscita. Il giovane, che era 
privo di documenti, è stato 
riconosciuto da un brigadiere 
del. commissariato Esposizio¬ 
ne. Il ■ ferimento è avvenuto 
infatti in ima strada di De¬ 
cima, una borgata che rientra 
sotto la giurisdizione di quel 
commissariato. 

Sono subito scattate le in¬ 
dagini da parte degli uomini 
della squadra mobile, anche 
se sul momento è stato diffi¬ 
cile ricostruire le fasi del re¬ 


golamento di conti, soprattut¬ 
to per il fatto clic il giovane 
ferito non era m grado di 
parlare. E’ tuttavia quasi cer¬ 
to che all'origine dell’episo¬ 
dio ci sia una questione di 
affari- più o meno leciti, an¬ 
che se non sì esclude che 
tutta la storia possa essere 
stata anche complicata da 
qualche rivalità in amore. In 
tutti c due i casi, insomma, 
deve essere scattato il classi¬ 
co meccanismo, tipico della 
« mala » per cui chi « sgarra > 
deve pagare. Nella circostan¬ 
za specifica, però, non si è 
trattato di un semplice «av¬ 
vertimento» ma di un vero e 
proprio tentativo di esecuzio¬ 
ne. 

Le prime indagini degli a- 
genti del commissariato e 
della squadra mobile hanno 


permesso di risalire ai due 
che hanno accompagnato An¬ 
tonio Tedesco davanti allV 
spedale S. Eugenio. Sul conto 
di una terza persona grava 
invece il pesante sospetto di 
aver materialmente esploso i 
colpi contro il giovane. Ora 
lo stanno cercando. I due i- 
dentificati sarebbero Marco 
Vittucci di 19 anni e Salvato¬ 
re Màzzucco dì 20. entrambi 
già conosciuti alla polizia, 
anche se per reati di poco 
conto. La loro ricerca, però 
non ha dato finora alcun esi¬ 
to. 

Nel corso delle indagini ì 
funzionari della squadra mo¬ 
bile sono risaliti anche alla 
fidanzata del ferito. Katia 
Vacca di 23 anni, che abita 
in una pensione in via Carlo 
Alberto. Rintracciata dagli a- 


genti e portata negli uffici 
della * mobile » la donna ha 
dich.arato clic- vcr«o le 21 
dell'altra sera Antonio Tede¬ 
sco ha avuto una violenta 
discussione per questioni di 
affari con un certo « Canna- 
vota ». Al soprannome corri¬ 
sponderebbe Roberto Polve¬ 
rino di 24 anni. I,a discussio¬ 
ne — stando a quanto ha ri¬ 
ferito la ragazza alla polizia 
— sarebbe avvenuta nella 
piazza principale di Decima. 
La fidanzata del ferito ha 
anche aggiunto di aver senti¬ 
to distintamente il suo ragaz¬ 
zo pronunciare queste parole: 
«Se mi vuoi sparare fallo e 
poi cediamo ». 

Sulla base di queste affer¬ 
mazioni. e anche dopo aver 
raccolto altri elementi nel 
corso delle indagini, gli in¬ 


quirenti hanno concentrato la 
loro attenzione su Roberto 
Polverino. « Canna vota ». co- 
j nosciuto dalla polizia, ma 
j anche lui per reati di poco 
i conto, sarebbe stato — que- 
i sta è l’ipotesi su cui lavorano 
i funzionari della « mobile » 
— l’autore materiale delia 
sparatoria. 


Lutto 

Colpito da un male incura 
bile si è spento a Parigi, al¬ 
l'età di 29 anni, il compagno 
Alfredo Guarita, iscritto alla 
cellula Forlanìni. Ai familiari 
giungano le più sentite con¬ 
doglianze della cellula Forla- 
n:ni, della sezione Montever¬ 
de Nuovo, della Federazione 
e dell'Unità. 


anzitutto garantite alle pope 
laziali locali la sicurezza de¬ 
gli impianti e il rispetto del¬ 
l’equilibrio naturale. 

Va tenuto presente — ha 
rilevato il presidente della 
giunta regionale — un altro 
aspetto preoccupante della 
questione: l'alto costo econo¬ 
mico derivante dal ritardo 
nella costruzione della centra¬ 
le nucleare. Gli sforzi e le 
attenzioni dell’amniinistrazio 
ne della Pisana e delle orga¬ 
nizzazioni politiche e sociali 
democratiche sono indirizzati 
anche a Tare in modo che il 
nuovo insediamento non diven¬ 
ti un'altra «cattedrale nei de¬ 
serto ». scollegata con la real 
tà produttiva della zona. In 
tale direzione va la richiesta 
delia Regione « che il gover¬ 
no si impegni a realizzare or¬ 
ganici interventi per l’nccu- 
pozione, i servizi e le infra¬ 
strutture di cui il compren¬ 
sorio è particolarmente caren¬ 
te ». Troppe volte è accaduto, 
si legge ancora nel comuni¬ 
cato. « che la costruzione di 
opere di grande valore tecno¬ 
logico. ha significato solamen¬ 
te un notevole impiego di ca 
pitale e non una cospicua as¬ 
sunzione di manodopera ». 

Intanto ieri sera a Montalto 
di Castro è stata tentata una 
provocazione all'intemo del¬ 
l'area della fc.ita dell'Unità. 
Dalle poche decine di perso¬ 
ne di eterogenea collocazione 
politica — e tra le quali non 
mancano evidentemente ieri 
e proori provocatori — at¬ 
tendate* a Pian dei Cangani 
(l'arca dove dovrebbe sorge 
re la centrale), si è stacca¬ 
to un gruppo di una ventina 
di giovani clic ha raggiunto 
il centro della Cittadina. Do¬ 
po essere entrati nel recinto 
del festival, i nuovi arriva¬ 
ti. alcuni armati di bastoni, 
hanno tentato di inscenare una 
gazzarra ma sono stati proti 
tamete respinti dai cittadini 
presenti. Due.degli autori del¬ 
l’incursione sono stati fermati. 

Sull’episodio, il sindaco di 
Montalto. Serafinelli. ha rila¬ 
sciato una dichiarazione. « Do 
molti giorni — ha detto — 
temevamo che potesse venir 
messa in atto una provoca¬ 
zione. ieri è scattata puntual¬ 
mente. Sono però certo che 
la stragrande maggioranza 
della popolazione saprà di¬ 
mostrare ancora una volta 
che simili metodi incivili so¬ 
no del tutto estranei alla co¬ 
scienza democratica degli abi¬ 
tanti di Montalto ». Serafinel- 
li ha anche rilevato come la 
presenza delle forze di poli¬ 
zia sia in questi giorni ca¬ 
rente in città, nonostante le 
continue richieste perché ven¬ 
ga intensificato il servizio di 
vigilanza. 

In serata uan delegazione 
composta dal sindaco di Mon- 
taito e da dirigenti del par¬ 
tito comunista, tra cui il com¬ 
pagno senatore PoHastrelH, si 
è recata in questura a Vi¬ 
terbo per sollecitare — an¬ 
che alla luce di quanto ■ è 
successo ieri — un adeguato 
servizio di sorveglianza. 


Scippatore 
« derubato » 
dalla sua 
vittima 

Prima s’è sentito arrivare 
addosso un uovo marcio poi. 
costretto a togliersi la giac¬ 
ca. è stato scippato del bor¬ 
sello e della giacca stessa. 
A questo punto la vittima ha 
reagito, è corso dietro i suoi 
aggressori, ne Ita raggiunto 
uno. lo ha preso a calci, si 
è ripreso il maltolto e. non 
contento, ha strappato dalle 
mani del suo aggressore an¬ 
che un portadocumenti. 

E’ successo ieri mattina in 
via Sardegna, nei pressi di 
via Veneto. Protagonista un. 
turista giapponese. Sakai Slti- 
geru. 33 anni, di Tokio ospite 
in questo periodo presso l’Ho- 
tel Boston, sempre nella zona 
di via Veneto. L’uomo sta¬ 
va passeggiando per via Sar¬ 
degna quando ad un certo 
punto qualcuno gli ha tirato 
contro un uovo marcio. Era. 
evidentemente, un trucco per 
costringerlo a togliersi la giac¬ 
ca. Infatti un istante dopo 
gli sono piombati addosso due 
uomini: uno gli ha strappa¬ 
to la giacca dalle mani, l’al¬ 
tro il borsello. 

E’ stato a questo punto 
clic il turista nipponico s’è 
messo a correre dietro gli 
scippatori. Dopo qualclte de¬ 
cina di metri ne ha raggiunto 
uno. lo ha fermato con e- 
nergia e. dopo averlo preso 
a calci, gli ha tolto sia le 
cose che gli erano state ru¬ 
bate. che il portafoglio 


Controlli severi 
del Comune 
sulla chiusura 
dei negozi 

Negli ultimi giorni, dopo 
l’entrata in vigore del « tur¬ 
no B » per la chiusura degli 
esercizi commerciali, è stata 
rilevata una serie di abusi. 
Un certo numero di commer¬ 
cianti, infatti, pur non es¬ 
sendo iscritti nel turno, han¬ 
no abbassato ugualmente le 
saracinesche, sollevando le 
proteste di molti cittadini. 

Ieri il Comune Ita deciso di 
intervenire per reprimere gli 
abusi. Gli assessori al decen¬ 
tramento, Bencini, e alla po 
lizia urbana, Alessandro, han¬ 
no invitato i comandanti dei 
gruppi circoscrizionali dei vi¬ 
gili urbani a esercitare la 
vigilanza e ad applicare le 
inulte previste dalla legge 
nei confronti degli eserceenti 
non in regola. 

Già nelle scorse settimane, 
d’altra parte, il Comune ave¬ 
va rivolto un appello ai com¬ 
mercianti perchè tutti rispet¬ 
tassero scrupolosamente i tur¬ 
ni di ferie concordati con le 
circoscrizioni. Ciò in modo da 
garantire, anche nel periodo 
più * difficile » la possibilità 
di un soddisfacente approvvi¬ 
gionamento ai romani rimasti 
in città. 

Un problema, conte tutti 
sanno, tornato d'attualità so 
prattutto in questi ultimi gior¬ 
ni quando, dopo Ferragosto, 
in molti quartieri non sono 
mancate difficoltà anche po¬ 
santi. 


L'incidente sulla statale Adriatica 

Scontro a Senigallia 
muoiono due romani 

Alvaro Mari e Rosalba Romani erano su una « 127 » 
Forse una manovra azzardata ia causa del sinistro 

Due giovani romani sono rimasti uccisi in uno spaventoso 
— e per certi versi inspiegabile — incidente stradale acca¬ 
duto l’altra notte a Senigallia, un centro balneare della rivie¬ 
ra marchigiana. La sciagura è avvenuta lungo la statale Adria¬ 
tica, alla periferia nord della città, in località Cesanello. Lj 
vittime sono Alvaro Mari, di 21 anni, abitante in via Motta 
Visconti 80 (era alia guida dell’auto) e una sua amica, Rosal¬ 
ba Romani. 

I due si trovavano a bordo di una « Fiat 127 » targata Ro¬ 
ma K 16367 che è stata violentemente investita da un'auto 
proveniente da Pesaro. L'impatto è stato tremendo e per 1 
due giovani non c’è stato nulla da fare. Gii occupanti dei mez¬ 
zo investitore sono rimasti seriamente feriti: il guidatore. 
Claudio Giardini di Pesaro, e l’altro occupante sono stati ri¬ 
coverati presso l’ospedale civile di Senigallia, con una pro¬ 
gnosi di 30 giorni ciascuno. 

Secondo i primi accertamenti della stradale, la « 127 » sa¬ 
rebbe stata investita in pieno sulla fiancata sinistra dalla 
e Giulia » targata Pesaro, che procedeva in direzione nord. 
Si presume che l’utilitaria con i due giovani stesse effettuan¬ 
do una pericolosa inversione di marcia e che il guidatore non 
si sia accorto del 6opragztungere alle sue spalle dell'aUrm 
vettura. 

Le indagini comunque sono ancora in corso per accertar* 
altre responsabilità e per chiarire i lati oscuri deU’lneMaitc. 
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Lunedì assemblea col sindacalo nazionale di categoria 

la Fulat denuncia 
la latitanza del 
ministero per la 
«vertenza Fiumicino 

Nuovi provvedimenti disciplinari so¬ 
no stati adottati contro i lavoratori 


Per fare il punto sulla dif¬ 
ficile vertenza, lunedi mat¬ 
tina a Fiumicino si riunirà il 
consiglio generale del dele 
gali della « AR. », insieme ai 
rappresentanti della Fulat na¬ 
zionale e provinciale. Nell’in¬ 
contro ((che tra l'altro smen¬ 
tisce le tesi sostenute dalla 
direzione che voleva il sinda¬ 
cato aziendale diviso e con¬ 
trapposto alla federazione 
unitaria) saranno decise ul¬ 
teriori forme di lotta per 
Imporre alla società il rispet¬ 
to del contratto di lavoro. 

Purtroppo il rapporto fra 
la direzione e le organizza- 
z.oni sindacali si fa ogni gior¬ 
no più teso. In un comunica¬ 
to della Fulat ieri, sono de¬ 
nunciati nuovi gravi provvedi¬ 
menti disciplinari. « L’AR — 
è scritto nel documento — 
non avendo argomenti da 
contrapporre alle organizza¬ 
zioni sindacali, tenta la stra¬ 
da della repressione indivi¬ 
duale, colpendo lavoratori, 
colpevoli soltanto di augner¬ 
ai a quanto è scritto nei con¬ 
tratti ». 

Una situazione difficile, 
quindi, di cui a farne le spe¬ 
se sono soprattutto 1 passeg¬ 
geri. C’è da ricordare che 11 
volume di traffico al « Leo 
nardo da Vinci » in questi 
giorni è quasi raddoppiato ri¬ 
spetto alla media normale. 
E questo — sempre a giudi¬ 
zio dei lavoratori — rende 
ancora più grave la latitanza 
del ministero dei trasporti 
che invece «dovrebbe control¬ 
lare continuamente il corret¬ 
to funzionamento e l’efficien¬ 
za dei servizi aeroportuali ». 
Nell’assemblea di dopodoma¬ 
ni i lavoratori proporranno 


per l’ennesima volta un In¬ 
contro alla direzione al qua¬ 
le dovrà partecipare anche la 
« Civilavia », l’ufficio ministe¬ 
riale per il trasporto aereo. 

Al centro del contrasto fra 
direzione o lavoratori, come 
è noto, c’è la stesura da par¬ 
te del sindacato di un « pro¬ 
tocollo » per l'applicazione 
del contratto di lavoro. Se¬ 
condo i’« AR » questo docu¬ 
mento sarebbe una interpre¬ 
tazione restrittiva dell’intesa 
sottoscritta il 30 giugno scor¬ 
so. « C'è anche il tentativo 
del sindacato di arrogarsi u- 
nilatcralmente — dicono an¬ 
cora i dirigenti — l’organiz¬ 
zazione del lavoro ». Oltre a 
questo giudizio la società pre¬ 
tende anche di insegnare il 
lavoro al sindacato: « sono 
molti i lavoratori che rifiuta¬ 
no le indicazioni del consiglio 
di azienda — dicono — che 
porterebbe alla paralisi l'aero¬ 
porto con conseguenze facil¬ 
mente intuibili ». 

Il documento, sempre se¬ 
condo informazioni che la so¬ 
cietà ha raccolto non si sa 
bene dove, sarebbe stato re¬ 
datto contro il parere della 
federazione unitaria o alme¬ 
no una parte di questa. La 
smentita è venuta ieri. « Il 
protocollo non è nulla di più 
da quanto la "AR" ha in va¬ 
rie occasioni contrattato, con¬ 
venuto e firmato. A nulla va¬ 
le tentare di cambiare agli 
occhi dell’opinione pubblica 
il significato di questo docu¬ 
mento. E’ una denuncia con¬ 
tro la situazione difficile che 
1' "AR" ha voluto e creato di¬ 
sattendo gli impegni »: que¬ 
sto il testo di una nota ela¬ 
borata ieri unitariamente da 
tutta la Fulat 



ITIVI PO’ TlI R IT VI PII? fi Finalmente un po' di refrigerio. Il violento temporale 
'-JFV aU UL AVlLor^lAVv/ dell’altra notte se non ha portato proprio il fresco, ha 
quantomeno attenuato l’ondata di caldo che aveva investito Roma e il Lazio nell’ultimo 
periodo. La temperatura, ieri, si è mantenuta tra i 23 e i 26 gradi, contro i 30 e piu dei 
giorni passati. Ma soprattutto, ccn la ricomparsa del vento che ha spazzato le nubi, è ve¬ 
nuta meno anche l’afa, che aveva reso ancor più penosi gli effetti del solleone. Il nubifra¬ 
gio dell’altra notte ha provocato danni ' un po’ dovunque, sia per la violenza con cui e 
caduta la pioggia, sia per il fatto che da mesi sulla città ncn scendeva una simile precipi¬ 
tazione e fogne e scarichi si son trovati, dì conseguenza, impreparati a far fronte all'emer¬ 
genza. Notevoli anche gli effetti delle raffiche di verno che hanno accompagnato la piog¬ 
gia: tegole cadute in strada, capannoni scoperchiati, alberi sradicati. Le previsioni per i pros¬ 
simi giorni volgono, comunque, al meglio: le nuvole, almeno lungo il litorale e su Roma, 
dovrebbero scomparire. Qualche pioggia isolata, e forse qualche temporale, potrà aversi nelle 
zone interne. La temperatura dovrebbe mantenersi sa livelli accettabili. NELLA FOTO: un 
albero sradicato dal vento in viale Castro Pretorio. 


Un’intervista al cognato del commerciante di Ladispoli sequestrato quattro mesi fa 

«Sappiamo chi è stato a rapire Nazareno» 

Il giovane sarebbe nelle mani di quanto resta deir« anonima sarda » - Molti elementi delForga- 
nizzazione criminale sono già caduti nella rete dei carabinieri - «Se l’hanno ucciso non avremo pietà» 


Tre persone 
affogano 
al lido di Ostia 

L'imprudenza e l’eccessiva 
confidenza con il mare hanno 
causato ieri ben tre vittime 
sulle coste della provincia. In 
mattinata, nel tratto antistan¬ 
te allo stabilimento balnea¬ 
re «Tibidabo», a Ostia. Dan¬ 
te Rubino, di 47 anni, si è 
improvvisamente trovato in 
difficoltà tra le alte onde. 

La seconda sciagura è av¬ 
venuta nel pomeriggio, sem¬ 
pre a Ostia, davanti al lungo 
tratto di spiaggia libera « vi¬ 
gilata» di Castelporziano. Il 
mare, che ieri ha fatto re¬ 
gistrare « forza G » ha tra¬ 
volto due amici. Mauro Mal- 
gradi e Adriano Chicchinelli, 
di 25 e 27 anni. 



Nazareno Fedeli, ancora in mano ai rapitori 


I parenti di Nazareno Fe¬ 
deli, il commerciante di Ladi¬ 
spoli sequestrato quattro me¬ 
si fa, conoscerebbero i nomi 
dei rapitori e il luogo dove i 
banditi avrebbero tenuto pri¬ 
gioniero il loro congiunto. Al¬ 
meno così sostiene il cognato 
della vittima. Alberto Pisano. 
In una intervista alla radio 
ha lanciato insieme un ap¬ 
pello e una minaccia. « Sia¬ 
mo pronti a pagare quanto è 
nelle nostre possibilità per la 
libertà di Nazareno — ha 
detto — ma nel caso che i 
malviventi abbiano ucciso mio 
cognato non avremo pietà ». 
In base ad alcune < noti¬ 
zie» raccolte da «amici* -- 
Alberto Pisano non ha volu¬ 
to dire di più — la famiglia 
di Nazareno Fedeli conosce¬ 
rebbe i nomi dei rapitori e 
sarebbe al corrente di tutti 
gli spostamenti della « ban¬ 
da ». « Li braccheremo senza 
alcun riguardo per nessuno » 


Tre itinerari per scoprire la storia e il folklore del Lazio 

Bucatini e torri medievali 
per la gita della domenica 

I resti della civiltà pelasgica a Veroli — Sosta nelle gole fra Amatrice e Antrodoco 


(-appunti 1 


Strascico di ferragosto nei 
centri del Lazio. Ancora sa¬ 
gre e fiere per la gio.a di 
villeggianti c visitatori do¬ 
menicali. Cominciamo da A- 
matrice. in provincia di Rie¬ 
ti. dove oggi e domani si 
mangiano gratis in piazza i 
famosi spaghetti, anzi, a det¬ 
ta della Pro Loco, montagne 
di spaghetti, dato che l’aria 
frizzantina della montagna 
è solita stimolare l'appetito 
dei convenuti. 

Amatrice, comunque, non 
offre solo gli spaghetti o i 
bucatini. Se riuscite a fare 
quattro passi, non mancate 
di vedere la chiesa romano¬ 
gotica di San Francesco, con 
il ricco portale marmoreo e 
il rosone sulla facciata. Altra 
chiesa interessante è S. Ago¬ 
stino: soprattutto per il bel 
portale gotico del 1428. Per 
chi se la sente di affrontare 
lunghe passeggiate, c'è il la¬ 
go di Scandarello, uno dei 
più pittoreschi (e sconosciuti) 
dell'Ita’.ia centrale, a 5 chilo¬ 
metri di distanza. Il lago co¬ 
munque è raggiungibile an¬ 
che in auto. . 

Gli anni scorsi, contempo¬ 
raneamente alla sagra degli 
spaghetti di Amatrice si svol¬ 
geva nelle vicinanze, e pre 
cisamenb* ad Antrodoco. la 
sagra degli «stracci», can¬ 
nelloni fatti con frittelle sot¬ 
tili e gustosissimo ripieno. La 
sagra è stata spostata, que¬ 
st'anno. aU’ultima domenica 
di agosto. Vale la pena però 
di fermarsi comunque ad An¬ 
trodoco. Lungo la vìa Sabi¬ 
na ammirerete la gola sel¬ 
vaggia e grandiosa di Antro- 
4 ooq, lunga oltre 2 chilome¬ 
tri che divide 11 monte Gia¬ 


no dal monte Serrone. Sulla 
Salaria a pochi chilometri 
dal paese si aprono le famo¬ 
se gole del Velino, una forra 
lunga 14 chilometri tra il Ter- 
miniLo e il monte Giano. 

Dalla provincia di Rieti a 
quella di Roma. A Canale 
Monterano da domani a gio¬ 
vedì prossimo « Palio delle 
contrade», «corsa del bigon¬ 
cio e delia bigoncia » e « tor¬ 
neo degli anelli», all'Insegna 
del più genuino folklore la¬ 
ziale. con cortei di dame e 
cavalieri in costume medie¬ 
vale. Un’occasione da non 
perdere. 

Per ultimo, un itinerario 
poco mangereccio ma egual¬ 
mente affascinante: gita alle 
mura ciclopiche di Veroli. Le 
mura di Veroli hanno avuto 
nei millenni vari rifacimen¬ 
ti. A un nucleo primitivo, co¬ 
stituito da grandi pietre, 
squadrate a filaroni più o me¬ 
ro regolari, si sono aggiunte 
nel perìodo romano, medie¬ 
vale e rinascimentale, mura, 
porte, torri in pietra squa¬ 
drata, decorata e connessa 
con malta. L'originaria cinta 
muraria è ora visibile ner non 
più di 700 metri. Notevole 
11 tratto lungo la nuova, pa¬ 
noramica via delle mura ci¬ 
clopiche. Dal culmine della 
Rocca, le Mura, sul lato orien¬ 
tale scendono fino a Porta 
S. Croce per risalire fino a 
Porta Romana. Le mura so¬ 
no rinforzate da ben 14 tor¬ 
ri medievali di varia altezza 
e grandezza. Per arrivarci, 
autostrada fino a Prosino¬ 
ne e prosecuzione per So¬ 
ra sulla statale 214. Al setti¬ 
mo chilometro deviazione per 
Veroli. 


PROVVIDENZE 
ATTIVITÀ* 

TEATRALI 

Il Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ha diramato 
la circolare relativa alle 
« Provvidenze a favore delle 
attività teatrali di prosa nel¬ 
la stagione 1977/78 (1. set¬ 
tembre 1977 - 30 giugno 

1978) ». Gli interessati posso¬ 
no prendere visione di det¬ 
ta circolare presso l'ufficio 
stampa della prefettura, 
aperto al pubblico tutti 1 
giorni feriali dalle ore 11 al¬ 
le ore 13. 

BIGLIETTERIA 
AUTOMATICA SUL «65» J 

' A partire da lunedì anche 
sui bus della linea «65» fun¬ 
zionerà il servizio di bigliet¬ 
teria automatica. Finora le 
« macchinette », già installate, 
venivano messe in funzione 
soltanto nei giorni festivi. 

TRAFFICO 
A TEST ACCIO 

Per consentire lavori di ma¬ 
nutenzione del mercato, nella 
zona di piazza Testacelo è 
stata istituita una nuova di¬ 
sciplina del traffico. Eccone i 
dettagli: chiusura del tratto 
in prosecuzione in via Luca 
delia Robbia compreso tra via 
Aldo Manuzio e via G.B. Bo- 
doni; divieto di fermata su 
ambo 1 lati del tratto in pro¬ 
secuzione di via Aido Manu¬ 
zio compreso tra via Luca del¬ 


ia Robb.a e via Mastro Gior¬ 
gio; divieto di fermata sul 
lato sinistro sul tratto in pro¬ 
secuzione di via Mastro Gior¬ 
gio compreso tra vìa G.B. Bo¬ 
ti oni e via Aldo Manuzio. 

ASILI-NIDO 

Le prenotazioni per chi de¬ 
ve effettuare gli esami cimi¬ 
ci necessari per l’ammissione 
agli asili nido nel prossimo 
autunno, dovranno essere 
inoltrate al reparto medico 
del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi, in via Sa- 
redo 52. dopo aver ritirato 
l’apposito tagliando. li labo¬ 
ratorio provinciale, comunque 
raccomanda al cittadini di 
tollerare l'eventualità di do¬ 
versi rivolgere ad altri labo¬ 
ratori d'analisi per gli esami 
richiesti, qualora il numero 
dei campioni dovesse supera¬ 
re il massimo accettabile. 

COOPERAZIONE 

AGRICOLA 

Le prospettive di collabora¬ 
zione nel campo dell’agricol¬ 
tura sono state discusse 
fra l’assessore regionale Ago¬ 
stino Bagnato e una delega¬ 
zione dei circoli agrari po¬ 
lacchi. guidata dal segreta¬ 
rio Joseph Lochowsky. Duran¬ 
te la riunione la delegazio¬ 
ne polacca ha illustrato i prin¬ 
cipi che regolano l’attività dei 
voivodati, gli istituti che cor¬ 
rispondono, in Polonia, alle 
nostre regioni. 


ha aggiunto al microfono il 
cognato delia vittima. 

Un nuovo elemento, quindi, 
è giunto a rendere ancora 
più misteriosa tutta la vicen¬ 
da dei sequestro del commer¬ 
ciante di Ladispoli. Nazareno 
Fedeli, benestante ma non ric¬ 
chissimo, fu rapito, secondo 
i risultati delle indagini delia 
polizia e dei carabinieri, da 
alcuni membri di quella ban¬ 
da dei sardi, alla quale è sta¬ 
to infetto un duro colpo due 
mesi fa. 

L’agguato avvenne Ja sera 
del 26 aprile, mentre Naza¬ 
reno Fedeli, stava rientrando 
a casa a bordo di una « Peu- 
geout » in compagnia di una 
dipendente del suo negozio. 
I banditi Io attendevano su 
una « 124 » targata Verona. 
Speronata e spinta in una cu¬ 
netta la « Peugeot », i mal¬ 
viventi piombarono addosso 
al malcapitato commerciante. 
Lo trascinarono fuori dalla 
sua auto c a forza Io carica¬ 
rono sulla « 124 ». Tutta la 
zona, ovviamente, fu setac¬ 
ciata. Ma dei banditi nessuna 
traccia. 

Poi. dopo l’operazione dei 
carabinieri che ha portato, 
due mesi orsono, all’arresto 
dei capi della banda dei c sar¬ 
di » sul rapimento è piomba¬ 
to il silenzio. Soltanto due 
settimane fa si tornò a par¬ 
lare di Nazareno Fedeli, do¬ 
po un disperato appello ai 
carcerieri lanciato dal fratel¬ 
lo. Ora la dichiarazione del 
cognato. Alberto Pisano, su¬ 
scita numi pesanti inter¬ 
rogativi su tutta la vicenda. 
Perché, se i parenti del ra¬ 
pito davvero sono riusciti ad 
identificare i malviventi, non 
hanno raccontato tutto alia po¬ 
lizia? Le « notizie » di cui di¬ 
spongono i familiari sono dati 
precisi o soltanto voci? 

Sono domande alle quali il 
parente di Nazareno Fedeli 
nella sua intervista alla radio 
ha evitato di rispondere. 
« Siamo disposti a fare di tut¬ 
to perché Nazareno tomi fra 
noi. Se è ancora vico, e di 
questo comincio ad avere seri 
dubbi — ha detto al micro¬ 
fono Alberto Pisani — siamo 
disposti , come abbiamo già 
detto, a spogliarci di tutto 
purché lo lascino libero. Ma 
se non tornerà più fra noi 
siamo disposti a utilizzare 
tutti i mezzi, tutte le nostre 
risorse per braccarci , infami 
banditi che avete portato ria 
da noi un giovane che non 
aveva mai fatto nulla di male , 
che ha sempre lavorato e che 
fra l’altro non navigava certo 
in quell’agiatezza che coi cre¬ 
devate cosi notevole ». 

Frasi dettate dalla compren¬ 
sibile emozione dei parenti, 
che da quattro mesi non han¬ 
no più notizie del loro caro. 
Si tratta ora di vedere — com¬ 
pito che spetta agli investi¬ 
gatori — che base abbiano le 
dichiarazioni di Alberto Pisa¬ 
ni. Forse ne potrebbe scatu¬ 
rire una traccia importante 
per le indagini. 



*. * j 

-CONCERTI 1 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 11? - Tel. 360.17.02) 
La Segretaria dell'Accademia ri¬ 
marrà chiusa dal 9 al 21 ago¬ 
sto. Per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagiona 1977-78 
si potrà venire dal giorno 22 
in poi. , . 

ACCADEMIA 3, CECILIA 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti alla stagiona sinfonica e 
di musica da camera 1977 78 
dell'Accademia di S. Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nei se¬ 
guenti periodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre per te conlerma da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio¬ 
ne; dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per i nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per 1 nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. Gii abbona¬ 
menti si ricevono presso li botte¬ 
ghino dell’Auditorio, in Via del¬ 
la Conciliazione 4. tei. 6541044 
nei giorni feriali dalie ore 9 alle 
12 e dalle 16 alte 18 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Fino ai 28 agosto concerti del¬ 
la « The Masterplayers orche¬ 
stra » diretti da Richard Schu¬ 
macher. 

ESTATE ROMANA 1977 

(Comune di Roma in collabora¬ 
zione con ARCI-ENDAS-ENAR5- 
AIC5 - Ingresso gratuito) 

Campo Colangcli, Centocelle, ore 
21, Roman New Orleans Jazz 
Band. 

r*.-,ma Porta: Mascare e diavuii. 
Ostia Lido, Piazza Anco Mar¬ 
zio), concerto dei Solisti Aqui¬ 
lani. 

Parco Tiburtino III: Coro « A 
Tenores ». 


TEATRI 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Al Gianicolo - T. 3598636) 
Alle ore 21,30: « Anfitrione » di 
Plauto. Regìa di Sergio Ammi¬ 
rata. (Penultima replica). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Via Mazarino - Tele¬ 


fono 679.41.51) 

Alle ore 21,30: XXV Estate 
del Teatro Romano, la Compa¬ 
gnia Stabile « Checco Durante » 

J n » _....LL. 


Enzo Liberti. 

TEATRO ALL’APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano - Tele¬ 
fono 680.218-679.24.25) 

Alle ore 21,30: « Le avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
ta paura di restar zitella ». Trat¬ 
to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell’Arte. Testo e regia 
dì Sergio Bargone. 


SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
ta Minerva, 5- - Tel. 681.505) 
Coordinamento al’interno dei 
CRE, I e VI Circoscrizione. 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ore 8,30, centro ricreati¬ 
vo estivo Alessandro Manzoni, 
IX Circoscrizione, animazione so¬ 
cio-culturale per bambini, labo¬ 
ratorio teatrale, ginnastica crea¬ 
tiva burattini, musica spontanea, 
disegno e collage, indagine dei 
territorio. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 6S4.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21. 23: « lo sono 
un autarchico ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « Magical 
Mistery Tour », video registra¬ 
zione a colori con i Rolling 
• Stones, Bob DylBn, Jimmy Hen- 
drix, Led Zeppelin. 

CINE CLUB SADOUL . 581.63.79 
(Chiusura estiva) 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 21, 23: « The big 
sleep » (versione originale). 
CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 20.30, 22.45: « Tulte 
le ore feriscono, l’ultima ucci¬ 
de ». 

Alle ore 1: « Rapina a mano 
armata ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Taxi Girl, con E. Fencch 
C (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Don Galeazzo parroco di cam¬ 
pagna - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Risate di gioia, con A. Magnani 
S 

ALFIERI • 29.90.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 

Inferno in Florida, con D. Car- 
radine - A 

AMERICA • 581.61.68 U 1.800 
Simbad e l’occhio della tigre 
(prima) 

ANIENE • 890.817 L. 1.500 
Squadra volante, con T. Miliari 
G 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 
APPIO • 799.638 L. 1.300 

La battaglia d’Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 

ARISTON N, 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

La notte dei falchi, con A. 
Dayan - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

U 2.100 

Maitresse, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
La resa dei conti, con T. Mi- 
l:en - A 

ASTRA • 886.209 L 1.500 

Napoli si ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Simbad e l'occhio della tigre 
(prima) 

AUREO - 880.606 U 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Assassinio al galoppatoio, con M. 
Rutherlord - G 

AVENTI NO - 572.137 L 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognarzi - SA (VM 14) 
SELSITO • 340.887 L. 1.300 

La battaglia d’Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.255 

L. 1.500-2.000 
Il colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari • SM 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Inferno in Florida, con D. Car- 
ridi r>e - A 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
Bd Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Cinque pezzi facili, con i. Ni- 
cholson • DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350,584 

L. 2.100 

La squadra speciale dell'Ispetto¬ 
re Swennuey, con B. Foster • G 

DEL VASCELLO - 568.454 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.14® L. 1.000 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
gcori - A 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
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«Rocky» (Antare», Eden) 

«Tre donne» (Arlston) ..... , ,. 

«Cinque pezzi facili» (Capranlchetta) 

«Un borghese piccolo piccolo» (Eurclne, Fiamma, 
Metro Drive In) 

« Roulette russa » (Empire) 

« Sussurri e grida » (Gioiello) 

«I magnifici sette» (Le Ginestre) 

« Vizi privati pubbliche virtù » (Tlffeny) 

«Ceravamo tanto amati» (Sisto) 

«La strana coppia» (Botto) 

« Fase IV distruzione Terra » (Clodlo) 

«li re del giardini di Marvin» (Colosseo) 

«California Poker» (Nuovo Olimpia) 

■ 47 morto che parla» (Rialto) 

«Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo!» (Lucciola) 
« Sfida senza paura » (Tiziano) 

«io sono un autarchico» (Fllmstudlo 1) 

« Il grande tonno» (Politecnico) 


DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000-1.200 
Pugni feroci, con Loh Lieh - A 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russe, con G. Segai 

DR . « „„„ 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Delirlous, con K. Novak 
DR (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La terza mano, con L. Frederick 
G (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Toppert - G (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Apeche. con C. Potts 
DR (VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La terza mano, con L. Frederick 
G (VM 18) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
L’ossessa I raccapriccianti delitti 
di Monroe Parck (prime) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

I magnifici selle, con Y. Brynner 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La squadra speciale dell’ispetto¬ 
re Swennuey, con B. Foster - G 
MAJESTIC - 649.49.0B L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
L'uomo dall’occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 
METRO DRIVE IN 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

METROPOLITAN - 689.400 

• L. 2.500 

La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Orgasmo bianco (prima) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Maitresse, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Inferno in Florida, con D. Car- 
radine - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Von Buttigliene Strumtruppen- 
luhrer (prima) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The eagle has landed («La not¬ 
te deU'Aquila »), with M. Caine 
A 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 

(Chiusura estiya) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Von Buttigliene Strumtruppen- 
fuhrer (prima) 

QUIRINALE • 462.653 L- 2.000 
Schock, con D. Nicoiodi - DR 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La Marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 l_ 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - 864.165 t. 1.300 

Quel motel vicino alla palude, 
con M. Brand - DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 t- 1.800 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Ode a Billy loe, con G. O’Con- 
nor - DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Simbad e l'occhio della tigro 

(prima) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 U 2.500 

. Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
Quel motel vicino alla palude, 
con M. Brand - DR (VM 18) 
UNIVERSAL • 858.030 L. 2.200 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

ACILIA - 805.00.49 L. 800 

Charleston, con B. Spencer - A 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • *38.07,18 L. 700-800 
La sedia a rotelle, con C Spaak 
G 

ALASKA • 220.122 L. 800-500 
Sfida a Whita Buffalo, con C 
Bronson - A 

ALBA • 570.8S5 L. S00 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI • 481.S70 

U 700-800 

Prossima riapertura 


APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Agli ordini del Furher. con C. 
Plummer - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Karaté a Shangai 
ARALDO - 254.005 L. 500 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Charleston, con B. Spencer - A 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

AURORA - 393.269 L. 700 

La pietra che scolta, con G. 
Segai - SA 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Futureworld: 2000 anni nel fu¬ 
turo, con P. Fonda - G 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La notte dell’aquila, con M. Cai¬ 
ne - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Super Kong, con F. Taylor - A 
CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 3S9.56.57 L. 700 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Concerto di fuoco, con J. Igle- 
hart - A 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Il conto è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

(Non pervenuto) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Squadra volante, con T, Milian 
G 

DORIA - 317.400 L. 700 

Anno 2000: l'invasione,, dc^ll 
astromostri, con N. Adami - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 L’.< 800 

(Chiusura estiva) , . 

ESPERIA -1882.884 Lil «100 

Nell’anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Tulli defunti tranne I morti, con 
G. Cavina - SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Futureworld: 2000 anni nel fu¬ 

turo, con P. Fonda - G 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Ma chi t’ho dato la patente? 
con Franchi-lngrassia - C 
MADISON . 512.69.26 L. 800 

Prolondo rosso, con D, Hem- 
mings - G (VM 14) 


MISSOURI (ex Leblon) . 5S2.344 

L. 600 

' Protondo rosso, con D. H«m- 
mings - G (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 1~ 700 

Conga - M 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 

Il corsaro nero - A 
NEVAOA • 430.268 L. 600 

(Non pervenuto) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Argos il fantastico superman 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
California Poker, con E. Gould 
DR 

ODEON • 464.760 L. 500 

L'ultima orgia dal terzo Relch, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Serpico, con A. Pecino - DR 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 

Il segno di Venere, con S. Lo- 
ren - C 
RENO 

Maladolescenta, con E. Jonasco 
DR (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Totò: 47 morto che parla - C 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Matadolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Dramma della gelosia, tutti I 
particolari in cronaca, con M. 
Mastroianni - DR 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Il gulo e la gattina, con G. Se¬ 
gai - 5 (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

(Chiusura estiva) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Il profeta del gol, con J. Cruyili 
DO 

DELLE GRAZIE 

King Kong, con i. Langa - A 
FELIX 

Spogliamoci cosi sanza pudor, 
con J. Dorclli - C (VM 14) 
LUCCIOLA 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redlord - DR 
MEXICO 

I 4 dell’Ave Maria, con E. 
Wallach - A 

NEVADA 

(Non pervenuto) 

NUOVO 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

ORIONE 

II poliziotto della brigata 


crl- 
- A 


paura, con P. New- 


minate, con J. P. Beimondo 

S. BASILIO 

La polizia interviene: ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

TIBUR 

W.H.I.F.F.S.: la guerra esilaran- 

S del soldato Frapper, con E. 
ou(d - C 
Tlf (ANO 
—-*Nd 

man - DR 
TUSCOLANA 

La. bisbetica domata, con B. 
Taylor - SA 

'Sale diocesane 

TIBUR - 495.77.62 

W.H.I.F.F.5.: la guarra esilaran¬ 
te del soldato Frappar, con E. 
Gould - . 

TIZIANO -, 392.777 . • 

Sfida sanza paura, con P. New- 
man - DR 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alcyone. 
Avorio, Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
Umberto. 


Editori Riuniti 



Proposta di progetto 
a medio termine 

Introduzione di Giorgio Napolitano 

• Fuori collana » - pp. 112 - L- 1.000 

Un» proposta ampia e articolata che aprirà una larga 

discussione nel paese • un serrato confronto tra le 

forze politiche e sociali. 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 


• Politica » * pp. 368 * L 3.800 

Il partito democristiano dinanzi alle scadenze cu! è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno del 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri¬ 
stiana nei suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. 


Enrico Berlinguer 

La politica 

internazionale 

dei comunisti italiani 


A cura di Antonio Tatò 
« Argomenti'» - pp. 244 * L 2.000 

Gli scritti, i discorsi e le interviste al grandi organi di 
stampa di tutto il mondo del Segretario generale del 
PCI sulla politica estera e ta collocazione del PCI nel 
movimento operalo e comunista intemazionale. 
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l’Unità / sabato 20 agosto 1977 


UNIVERSIADI: inizio in grande stile per Patietica azzurra 


Comunicazione ufficiale da parte della commissione medica della Federcalcio 


Esposito dickiarato idoneo 

il olitilo «amento» oer l'Italia ~----n*—..**. 

r m esn gewil ■ || Commissario Tecnico Alfredo Martini, all'arrivo, darà l'elenco degli, azzurri Milano < - si è concima ia 


Prima medaglia (bronzo) per i ginnasti della Repubblica popolare cinese - Ai sovietici 
l'oro e argento per il Giappone - Grande prova di Caravani nei 100 metri in 10"28 


Dal nostro inviato 

SOFIA — Franco Fava non 
ce l’ha fatta nemmeno sta¬ 
volta ma il bel premio di 
ima medaglia d’argento, a 
consolazione della lunga scon¬ 
fitta di Helsinki, vale un suc¬ 
cesso. L’azzurro è stato an¬ 
cora battuto, per sette deci¬ 
mi dal sovietico Leonid Mois- 
seev un maratoneta come lui 
— ma più veloce — a conclu¬ 
sione di un diecimila assai 
lento: 29*11”3. Giornata quin¬ 
di, piuttosto felice per la 
spedizione italiana anche 
perché alla bella corsa di Fa¬ 
va va appaiato lo straordi¬ 
nario tempo (10”18) ottenu¬ 
te» da Luciano Caravanl nelle 
batterie del 100 plani. 

II racconto è lungo. Il po¬ 
meriggio, caldo e afoso, co¬ 
mincia con le qualificazicnl 
dell'asta dove Wladyslaw Ko- 
zakiewicz si fa un salutare 
allenamento. Salutare alic¬ 
namento anche per Sara Si- 
mecnl che non ha certamen¬ 
te problemi a saltare 1.76. La 
serie delle ■ batterie sui 100 
metri è lunga e Stefano Ra- 
sori si fa battere, giungendo 
terzo in 10”50, anche dallo 
spagnolo Josè Carbcnell, cioè 
da un atleta con un record 
personale manuale di 10”4. 
Splendido invece Luciano 
Caravani, dominatore con 
grande facilità dell’ultima 
batteria. Luoiano, nonostan¬ 
te un vento contrario di 1,4 
al secondo, ha vinto in 10’’28 


— tempo di grandissimo va¬ 
lore intemazionale — ha mi¬ 
gliorato il proprio « perso¬ 
nale» di 11 centesimi. Ottima 
impressione in terza batte¬ 
ria del cubano Silvio Lecnard 


Jaenicke in sesta (10”37) e in¬ 
fine del sovietico Aleksandr 
Akslnin in settima (188”38). 
Rasori, comunque è stato ri¬ 
pescato perché In finale van- 


posto. E così le due prime 
medaglie della atletica se le 
dividono equamente bulgari 
e sovietici. 

Vale la pena di concludere 


( 10”33), In prima di Harvey più gli otto migliori tempi 
Glance (un po’ troppo sai- fra gli esclusi. 


no 1 primi due di ogni serie con i ginnasti cinesi: hanno 
piu gli otto migliori tempi conquistato ■ la medaglia di 


tellante e contratto), del bul¬ 
garo Petar Petrov in seconda 
( 10’’59), del sovietico Nikolai 
Kolesnikov in quarta (10”33), 
del tedesco democratico Lutz 


Gli azzurri 
in gara oggi 

Questi gii azzurri in gara oggi: 

• Disco maschile qualificazio¬ 
ni: Fruguglletti. 

• IlOhs semifinali: Buttarl • 
Ronconi. 

• Triplo qualificazioni (metri 
15,80): Mazzuccato e Plapan, 

• 100 metri maschili semifinali 
(eventuale finale): Caravan! e 
Rasori. 

• 3.000 stepi finale: Volpi. 

• 400 metri maschili semifi¬ 
nali: DI Guida e Borghi. 

• Scherma, sciabola elimina¬ 
torie: Arcidiacono, Romano e 
Pellegrini. 

• Pallavolo maschile: Italia- 
Cuba; femminile: Italla-Cecoslo- 
vacchia. 

• Basket maschile: Itatia-Ceco- 
Slovacchia; femminile: Italle- 
URSS. 


Si squarcia il velo di mistero 

Lauda a Salisburgo 
per assistere 
la aioglie malata 
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Lauda e la moglie Marlene 

t 

SALISBURGO — A quanto stinaie, ma non ha attribui- 
sembra, Niki Lauda ncn è to a questo la sua assenza 
andato a Meo za per le prò- dall’autodromo di Monza In 
ve della Ferrari lo vista del questi giorni. La segretaria e 
Gran Premio d'Italia dell’ll la governante del corridore 
settembre, perchè occupato hanno smentito che stia ma- 
ad assistere la moglie. Marie- le. Mercoledì, l’ultima volta 
ne, ricoverata in ospedale da che l’hanno visto. Lauda non 
una settimana per un’infezio- si lamentava di nulla. 


• Sul 100 femminili erano im¬ 
pegnate Rita Bottiglieri (che 
soffre ancora al tallone sini¬ 
stro per una chiodata rime¬ 
diata a Trinec in occasione 
della finale di Bologna di 
Coppa Europa) e Paola Bo¬ 
lognesi. Rita è cascata in 
una batteria tremenda (e la 
ragazza era incavolatissima 
per lo strano criterio usato 
nella composizione delie serie 
avendo accanto la sovietica 
Ludmilla Masiokova e la in¬ 
glese di colore (è nata nelle 
Barbados) Andrea Lynck. La 
Lynck è partita malissimo 
mentre Rita ha avuto un 
buon avvio a metà gara nel 
momento in cui la piccola 
britannica ha iniziato la ri¬ 
monta, la campionessa d’Ita¬ 
lia si è come rattrapita e 
non è riuscita a concludere 
che al quarto posto (11”52). 
Ottima la Lynck. prima sul 
finire in 11”31. Bravissima la 
Bolognesi nella seconda se¬ 
rie. Bisognava piazzarsi al¬ 
meno al terzo posto per en¬ 
trare in semifinale e Paola 
(11”85) ha centrato in pieno 
l’obiettivo, magnifica ga’op- 
pata della cubana Silvia Chi- 
vas, prima nella terza batte¬ 
ria In un ottimo 11”12. Quali¬ 
ficazioni della velocità co¬ 
munque piuttosto felici per 
gli azzurri visto che sia i ra¬ 
gazzi che le ragazze si sono 
guadagnati le semifinali an¬ 
che Rita avendo realizzato il 
miglior tempo delle escluse. 

Quando scendono in pista 
gli specialisti degli 800 metri 
il caldo si è smorzato e non 
c’è dìù afa. Nella seconda bat¬ 
teria lo spettacolo offerto da 
Alberto Juantorena, campio¬ 
ne olimpico dì 400 e nel dop¬ 
pio giro. Il cubano si è quasi 
disinteressato della corsa fi¬ 
no a quando mancavano 300 
metri. Poi ha messo in moto 
le lunghissime gambe -limi¬ 
tandosi a tenere a bada il 
piccolo e coraggioso algerino 
Amer Brahamid. Juantorena 
ha dimostrato una condizio¬ 
ne davvero strepitosa. 

Nella terza batteria era Im¬ 
pegnato Gabriele Ferreo, un 
ragazzino implume che fa te¬ 
nerezza. Gabrielino doveva 
vedersela con gli inglesi Dave 
Warren e Mike Kearns. cioè 
.con due tipi inavvicinabili, 
almeno per lui. Gara tran- 
ouilla dei britannici che Din¬ 
dono la testa prima del”ulti- 
ma curva e non la mollano 
più a’n0’’80). 

Per Ferrerò il terzo posto è 
rimediato sul finire a spese 
del messicano Melesio. elimi¬ 
nato anche Leonardo Sorbel¬ 
lo quarto nella serie vinta 
dal francese di colore José 
Marajo in l’49”33. 

Il primo titolo fa felici 1 
bulgari che vincono il peso 
con Valtcho Stoev (19,55) e sì 
piazzano secondi con Nikola 
Christov (19,44). Al terzo po¬ 
sto il tedesco della RDT Wolf¬ 
gang Waenemunde (18.94) 
mentre Bruno Zecchi conclu¬ 
de solo al decimo posto con 
un modesto lancio di 17.01. 
Al’a luce dei fari I 10 mila 
metri con Franco Fava e 
Massimo Magnani, il marato¬ 
neta sovietico Leonid Moi- 
seev. il romeno Rie Floroiu e 
gli inglesi John ' Brown e 
Robert Smedley. Dopo tre 
chilometri il gruppo si sgra¬ 
na grazie aH’azione del ro¬ 
meno e restano in testa in 
sei: i sovietici Moiseev e Sa- 
tymkou Dioumanazarov, un 
ragazzo tartaro che ricorda 
di aver visto fare un bel 10 
mila due anni fa a Soci, il 
nostro ciociaro, il polacco 
Ryszard Kopijarz. il messica¬ 
no Enrique Aguino e il rume¬ 
no. A quindici giri dal termi¬ 
ne attacca Floroiu e prende 


bronzo nel torneo a squadre 
e si è trattato del primo suc¬ 
cedo cinese in una manife¬ 
stazione di livello mondiale. 
I cinesi — si sono allenati 
per una settimana a Buca¬ 
rest, assieme ai • romeni — 
erano assai soddisfatti anche 


Il Commissario Tecnico Alfredo Martini, all'arrivo, darà l'elenco degli , azzurri 

Mario Beccia, un gregario 
in più per «Checco» Moser? 

Oggi a Prato rultima indicativa pre-mondiale del ciclismo professionistico 


Dal nostro inviato 

PRATO — Il più applaudito 
è stato Bitossì, toscano fra 
1 toscani nella vigilia di Pra- 


se. ma lo hanno fatto con- to. Al sottoscritto, 11 più an- 
grande garbo, non se la sen- zlano dei ciclisti italiani 
tivano di ritenersi soddisfatti (trentasette primavere il pri- 
delle valutazioni del giudici, mo settembre, tre giorni pri- 


Per la cronaca i cinesi sono 
terminati terzi alle spalle di 
Unione Sovietica (prima me¬ 
daglia d'oro di questi giochi) 
e Giappone. 

Per chiudere c’è da regi¬ 
strare un nuovo successo 
della squadra azzurra di pal¬ 
lacanestro, che ha sconfitto 
per 115-61 11 Congo. L’URSS 
ha conquistato la sua se¬ 
conda medaglia d’oro della 
giornata con il fiorettista 
Rouziev e si è imposta an¬ 
che nella ginnastica femmi¬ 
nile a squadre davanti a Ro¬ 
mania e Bulgaria. 

Remo Musumeci 


tanto ho vinto a Laterina e 
probabilmente vincerò nuova¬ 
mente. Ho ritrovato la salu¬ 
te. il colpo di pedale, tutto 
dopo mesi di tribolazioni. Non 
ci voleva quella caduta e 
quella frattura nel mese di 
marzo durante • la Tirreno- 
Adriatico, e comunque il vec- 


cloè belgi, olandesi e france¬ 
si più il tedesco Thurau... 


altri tre titolari potrebbero 
rispondere ai nomi di Pao¬ 


li Esatto. Thurau è giovane, lini, Francioni e Vandi, però 


forte , completo, e nel pro¬ 
nostico è alla pari con Maer- 
tens o quasi ». 

E Moser ? 

« Moser stai tranquillo per¬ 
ché avrà modo di giocare le 


ma del campionato mondiale) c hio Bitossi terminerà la sua sue carte col nostro appoggio. 
ha confidato: « Chiamatemi carriera di corridore con V Navigheremo sulla stessa bar¬ 


pure nonno, ma se davanti onore di una convocazione 
all’obiettivo della maglia az- in nazionale, Martini consen- 
zurra riesco ancora ad emo- tendo ». Sicuro, proprio si- 
zionarml significa che un po’ curo c he sarà l’ultimo anno 
di gioventù è rimasta. In- di corse ? E se per caso tu 


onore di una convocazione ca, quel giorno, indosseremo 
in nazionale, Martini consen- la stessa maglia e saremo do- 
tendo». Sicuro, proprio si- dici fratelli...». 
curo che sarà l’ultimo anno L’estroso Bitossi avverte la 


vincessi il titolo mondiale ? 


responsabilità di San Cristo¬ 
bai e sembra trasmettere ai 


. . A Camaiore si 
corre il 23 settembre 

CAMAIORE — Lo Sporting Club 
di Camaiore ha comunicato che il 
Gran Premio Riviera della Versi¬ 
lia, gara ciclistica internazionale 
già in programma to scorso 22 giu¬ 
gno e rinviato a causa di lorza 
maggiore si svolgerà il 23 set¬ 
tembre. 


«Il titolo? Alla mia età compagni un messaggio di 
è proibito illudersi. Sono a concordia e dì grande lmpe- 
disposizione di Martini, pron- gno. Bene. Insieme a Bitossi 
to ad eseguire gli ordini col e Moser vengono qualificati 
frutto di una lunga esperien- già azzurri Baronchelli. Gl- 
za. A San Cristobai dovremo mondi. Battaglin, Barone, 


essere uniti per tentare di 
battere Maertens e compa¬ 
gnia. Un compito difficile, 
ma non impossibile... ». Maer¬ 
tens e compagnia, ha detto, e 


Fabbri e Santambrogio non¬ 
ché quel Saronnì che dovreb¬ 
be sciogliersi come ghiaccio 
al sole per essere escluso dal¬ 
la pattuglia di Martini. Gli 


!e condizioni di Paolini e 
Francioni destano preoccupa¬ 
zioni: uno ha avuto distur¬ 
bi di stomaco, l’altro mal di 
gola e febbre, quindi sarà 
Prato a dire una parola Im¬ 
portante sullo stato fisico dei 
due. E In quanto a Vandi 
si tratta di vedere se è vera¬ 
mente prossimo al recupero 
totale. In Venezuela avremo 
bisogno di uomini al massimo 
del rendimento ed ecco per¬ 
ché stasera Alfredo Martini 
leggerà ai cronisti una lista 
composta da quattordici cor¬ 
ridori. perché prenderà una 
settimana di tempo per to¬ 
gliere dal mazzo due elemen¬ 
ti cui assegnare il ruolo di 
riserve. 

Dunque c’è ancora spazio, 
c’è ancora modo di ottenere 
un voto di promozione, c’è 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si è conclusa la 
vicenda dell’ex giocatore del 
Napoli, Salvatore Esposito 
che, ceduto alla Sampdoria, 
venne giudicato dai sanitari 
della società genovese non 
idoneo, in quanto una volta 
sottoposto a sforzo prolunga¬ 
to avrebbe accusato una in¬ 
sufficienza renale. La com¬ 
missione medica della Lega 
calcio, ha riconosciuto inve¬ 
ce che il giocatore ò sano a 
tutti gli effetti, per cui si da¬ 
rà regolarmente corso al tuo 
trasferimento alla Samp. Va¬ 
le qui la pena, ricordare, per 
sommi capi, la vicenda del 
giocatore, il quale dopo il 
responso della Samp un me¬ 
dico di fiducia che, dopo a- 
vergi) fatto sostenere una se¬ 
rie di analisi, lo riscontrò I- 
doneo. Informato il Napoli 
del risultato delle analisi, la 
società partenopea chiese al¬ 
la Federazione una super pe¬ 
rizia. una sorta di visita fi¬ 
scale che è stata, appunto, 
effettuata nei giorni scorsi. 
Durante questi accertamenti, 
via via che si apprendevano 
i risultati delle analisi, in¬ 
cominciarono a circolare vo¬ 
ci sempre più insistenti che 
Esposito era fisicamente I- 
doneo. Le analisi venivano ef¬ 
fettuate al Centro tecnico di 
Coverciano, sotto il controllo 
della commissione formata 
dai prof. Vecchiet e Branzi. 
e dal dott. Fini. Ad un certo 
punto la commissione decise 
che Esposito si facesse sot¬ 
toporre ad ulteriori accer- 


Stasera alle ore 20,30 contro i greci dell'Etnikos 


La Roma al «Flaminio» 

* 

per dimenticare Terni 


sporiflash-sporiflash-sporiflash-sporiflash 



La Lazio oggi raggiungerà Varese dove do¬ 
mani (ore 17 f 30) l'attende la prima parti¬ 
ta di Coppa Italia - Clerici e Lopez sostitui¬ 
ranno gli squalificati Giordano e D'Amico 


Duello Stones-Beilschmidt 


Nizza 


ATLETICA — Il duello nel Mito in alto tra l’americano Dwight 
Stones e il tedesco della RDT, Rolf Beilschmidt costituirà il piatto 
forte della riunione intemazionale che si svolgerà domani in semi- 
notturna a Nizza. Vincitore con un salto di m. 2,31 nella Coppa 
d’Europa a Helsinki, Beilschmidt sarà stimolato dalla presenza di Stones 
(2,29 quest’anno) per tentare per la seconda volta di battere il record 
del mondo (m. 2,33) della specialità che fu stabilito il 3_ luglio 
scorso a Richmond dal sovietico Vladimir Yachenko. Nella foto: STONES. 

• DELTAPLANO — Un operaio di Vicanza, Gaetano Gioppo, dì 30 
anni, di Chiuppano, ha stabilito il nuovo record europeo di volo a 
delta, rimanendo in aria per tre ore con il suo deltaplano « Flamingo 
Gioppo ha superalo di venti minuti il precedente primato, stabilito dal 
deltaplanista Rener, che ha -volato per due ore e quaranta sopra 
Bolzano. 

• ’ ATLETICA — Si è appreso solo ieri che nel corso di una riu¬ 
nione ragionale, svoltasi mercoledì sera a Turku, il finlandese Reìma 
Satonen ha stabilito il nuovo primato mondiale dei dieci chilometri dì 
marcia, con il tempo di 4’42"6/10, battendo di 9” il precedente 
record che apparteneva al messicano Daniel Bantistan. 


ne all’articolazione dell’anca. 

Al quotidiano viennese Ku- 
rier, la signora Lauda ha di¬ 
chiarato infatti di essere 
spesso visitata dal marito. 
« L’infezione — ha detto — 
fa molto male. I medici dico¬ 
no che debbo osservare un 
riposo assoluto, a rischio dì 
vedermela diventare cronica. 
Conto di uscire dall’ospeda¬ 
le fra un palo di giorni c di 
prendermela calma per un 
po’ ». 

La signora Lauda ha cco- 
fermato le notizie daUTtalia 


- Lauda, residente nella vi¬ 
cina Hof, non è reperibile. 
La sua assenza da Monza ha 
fatto nascere la voce che 
stesse trattando a Londra 
un trasferimento. La Ferrari 
ha comunicato che per il 
Gran Premio d’Italia prove¬ 
rà alia fine del mese. 

Il corridore austriaco è in 
testa alla classifica del mon¬ 
do e col Gran Premio d’Ita¬ 
lia potrebbe guadagnare una 


nosfrv» rìorìaro il nnìacrn • RALLY — La Fiat Abarth parteciperà al • Rally dei mille laghi », 

RvxrardKoniiarz. V tossica seUim * P'°™ campionato mondiale, con una Fiat Abarth 131 

* „ ' Rally affidata ai finlandesi Alen e Kiwimaki, che vinsero l'edizione 

no Enrique Aguino e il rame- 1976 portando al primo successo mondiale la «131 Rally» a solo 

no. A quindici giri dal termi- cinque mesi dall'esordio della vettura nelle competizioni. II Rally del 
ne attacca Floroiu e prende mille laghi partirà il 2$ agosto da Laajavuori (località a circa 300 chi- 
20 metri ma Fava riporta sot- lomelri a nord di Hélsinki) per concludersi domenica 28 nella mede- 
togli altri. A metà gara (pas- *«!»* in ***** ** *» * ots ' e di . T - 49s 

lantn- 14'Ofiì cpmnrp chilometri di cui 4B1 di prove speciali, che sono «5. Con la gara 

saggio lento, r* zoj sempre a»»*. ,1; a rimninnitn man. 


in sei al comando e al setti¬ 
mo chilometro ci prora Diou¬ 
manazarov che viene rego¬ 
larmente ripreso dal solito 
ciociaro. Fava ci prova, sta¬ 
volta a due giri e mezzo dal 
termine ma non si scoila né 
Floroiu né Moisseev anche 
perché un doppiato gli intral¬ 
cia Il passo e così >a gara si 
conclude allo sprint e il fa¬ 
vorito romeno finisce per far¬ 
si battere sia dal sovietico 


chilometri di cui 451 di prove speciali, che sono 45. Con la gara 
finlandese riprende, dopo oltre due mesi di sosta, il campionato mon¬ 
diale, caratterizzato finora dall’alternarsi in testa alla classifica della 
Fiat e della Ford. 


• CANOA — In rappresentanza dì 44 società italiane, 637 canoisti 
daranno vita, oggi e domani, al trofeo « Friuli-Venezia Giulia ». re¬ 
gata nazionale di canoa, organizzata sul canale del Lisert a Monfaicone 
(Gorizia) dalla locale società canottieri * rimavo ». fi programma 
prevede gare di velocità e di fondo per atleti e atlete appartenenti 
alle categorie allievi, cadetti, ragazzi, {uniores, seniores ed elite. Sarà 


ROMA — La Roma giocherà 
stasera (20,30) allo Stadio 
Flaminio l’ultima partita ami¬ 
chevole del programma di 
preparazione alia nuova sta¬ 
gione agonistica. Avrà di 
fronte i greci dell’Etnikos che 
hanno già disputato altre 
partite in Italia nel corso di 
questo mese, l’ultima delle 
quali giovedì notte a Napoli 
dove furono sconfitti per 4 a 1 
dalia squadra partenopea. 

Per la Roma questo impe¬ 
gno arriva dopo la doccia 
fredda di mercoledì a Terni. 
Al « Liberati » la Ternana, 
squadra di medio livello del¬ 
la serie B, condannò i roma¬ 
nisti ad una cocente scon¬ 
fitta, intorno alla quale non 
sono mancate, com’era preve¬ 
dibile, polemiche e illazioni. 
Sarà dunque, per i giallorossi, 
questa contro i greci, una 
partita da prendere sul serio 
per smentire le chiacchiere 
con un risultato convincente. 
Al riguardo Gustavo Giagno¬ 
ni non ha dubbi e spiega 
Terni con argomentazioni, 
tutto sommato, almeno accet¬ 
tabili. a La partita di Terni 
non l’abbiamo programmata 
bene — dice Giagnoni — ed 
è pertanto 'capitata in un 
giorno in cui i giocatori ri¬ 
sentivano particolarmente del 
faticoso programma della 
giornata precedente ». Quin¬ 
di aggiunge con l’evidente in¬ 
tenzione di ribellarsi all’idea 
che la sua Roma sarà squa¬ 
dra di second’ordine: « E’ più 
facile giocare con l’Ungheria 
di questi tempi, che non con 
una squadra di serie B. Non 
a caso sono poche le squadre 
disposte ad affrontare in que¬ 
sta fase formazioni della se¬ 
rie cadetta. Non va dimenti¬ 
cato che alcune grandi han¬ 
no subito la eliminazione dal¬ 
la Coppa Italia ad opera di 
squadre di questa divisione ». 

Anche a proposito di giudi¬ 
zi espressi sui singoli gioca- 


terà alla gara di Prato sta¬ 
bilire chi tra Beccia, Panizza, 

■ -—-- Cavalcanti, Riccomi, Poggia¬ 

li, Bortolotto e qualcun'altro. 
avrà la meglio nelle conside¬ 
razioni di Martini. In sostan¬ 
za dodici posti sono già oc¬ 
cupati dai corridori che ab¬ 
biamo elencati, perciò resta¬ 
ti • no da completare un palo 

^ m v\ di pagelle. Beccia ha guada- 

■ ■ ■ ■ ■ m ■ gnato punti a Laterina e se 

B B B M l \ / riuscirà a distiguersi anche 

oggi, Moser potrà contare 
sul gregario in più cui ha 
BT^ • sempre accennato. E il tren- 

Rj -jm taduesimo Gran Premio In- 

■ w » M w MB» dustria e Commercio che mi¬ 
si H suro 236 chilometri e annun- 

^* eia sette dislivelli, sette col¬ 

line che morderanno e stan¬ 
cheranno, sembrano pane per 

iprà Varese dove do- 1 denti dell ° scalatore in ma- 
|era vdrese aove ao glia E . un percorso 

indp la nrima narti- anche Per Panizza, si capisce, 

,nae ia prima pam ma wladlmiro dovrà far fuo . 

iriri o toner sostituì- co e fiamme per convincere 

TICI e Lopez SOSTITUÌ Martini. Il perché è eviden- 

Giordano e D'Amico te: l’ingresso di Panizza in 

w «iiiiww nazionale porterebbe a quat¬ 

tro le presenze della SCIC 
.. - con riflessi polemici in casa 

Partita di Terni Moser. E il medesimo discor- 


mii » a ukuitivbtwitvi V V I « . . |■ , . 

ancora una speranza, e spet- j t PresS o i O 8 P 0da * e 

terà alla cara di Prato sta- Sant Orsola a _Bo ogna, spe¬ 


ssendo cui il marito ha avu- V*“ Xj 
lo UM liete infezione mie- “ 

m . classìfica dopo Lauda. . , 

« ET una montatura » ’ cosi 
m. a - _ . ■ . alla «Ferrari» commentano 

lUlOCAICIO la notizia secondo la quale 

Niki Lauda starebbe abban- 
** «ss» m»tm. donando la casa di Maranello. 

- ” * « Lauda voleva venire a Mco- 

Atalenta-Cre mon— 1 a , P TOVare * con *?.f ra 

C«fl ieri-Perugia x 1 ìw? ni fi 3 *} 00 . de J t ®. alIa 

Catanzaro-Avellino 1 x "Ferrari” - i giorni fissati 

Canno-Intar 2 per lui erano il 17 e 11 18, 

Genoa-Foggia 1 per Reutemann il 19. Poi Ni- 

Vkanza Palarmo 1 x ki ha telefonato disdicendo 

Lacca-Bari 1x2 l’impegno. Ieri sera Lauda 

Modana-Sampcforia 2 ha parlato con Ferrari, che 

Riminl-Fiarentina 2 l’ha consigliato di starsene a 

SamlKluventvs 2 riposo qualche giorno. Ieri 

Taranto-Piatoieea x 1 2 ha telefonato nuovamente 

Vareee-Laxio x 2 dall’Austria ed ha parlato con 

Varona-Brascia 1 l’ing. Forghieri ». « Lunedì sa¬ 

rà qui, insieme a Reutemann, 
^ a provare sulla pista di Fio- 

#Af||) rano» hanno aggiunto alia 

" « Ferrari ». E sul ventilato 

passaggio del corridore alia 
^ «** ^• ' « Brabham - Alfa - Romeo »? 

« Tutte chiacchiere — hanno 
f. CORSA: 1 1 risposto a Maranello — han- 

- » x 2 - no telefonato in tanti per sa- 

B. CORSA: 1 2 pere qualcosa. AU’ing. Ferrari 

• 2 1 importa poco di quello che 


seconda volta il titolo. Al suo che dal bravissimo azzurro 
posto ha provato Reutemann che è riuscito a trovare tan¬ 
che con la corsa dell’ll set- ta birra da fare il secondo 


presente, tra gii «Uri, il pluricempione mondiale e nazionale Oreste Ferri, I tori 1 allenatore giaJIorOSSO 

che parteciperà alla gara di fondo dei diecimila metri con il K1 e alia rifiuta di prendere a misura 

gara di velocità sui 500 metri. quanto è successo a Terni e 

precisa: « Una amichevole an- 

• CALCIO — La Finlandia ha pareggiato ieri per 1-1 con la Nor- data male non POSSO prender- 
vegia, in una partita del campionato nordico di calcio, infarcita di errori , mntirn nér scartare o 
grossolani ma anche di numerose occasioni da rete mancate da ambo „ “ . „ ^ P , 

le partì. Come si sa i finnici dovranno incontrare l’Italia per la quali- promuovere degli uommt. La 

flessione nella Coppa def mond o . squadra promette bene, sono 


vwi «av i vtiivtii/ iiiìwvv & tu* i _ — — , . .. . . . a _. »» . 

hattere *;in rial • CALCIO — La Finlandia ha pareggiato ieri per 1-1 con la Nor- 

5 v.» sovietico yeji», in una partita del campionato nordico di calcio, infarcita dì errori 

che .dal bravissimo azzurro grossolani ma anche di numerose occasioni da rete mancate da ambo 

che e riuscito a trovare tan- le parti. Come si sa i finnici dovranno incontrare l’Italia per la quali¬ 
tà birra da fare il secondo I flessione nella Coppa del mondo. 
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1 

1 

Cagliari-Perugia 

X 1 

Catanxaro-Avollino 

1 X 

Como-lntar 

2 

Gonoo-Foggia 

1 

VicanzaPalermo 

1 X 

Locoa-Bari 

1 X 2 

Modana-Sampdoric 

2 

RiminLFiorontina 

2 

Samb-Jmrantu* 

2 

Taranto-Platoloaa 

X 1 2 

VamaLatio 

x 2 

Vorona-B rascia 

1 
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Negli « europei » di Jonkopmg le azzurre della 4 x 100 al di solfo delle aspettative 

Per la staffetta femminile 
soltanto un settimo posto 


JONKOPING — Una serata in 

cui anche una loca si sarebbe ri- i potuto nutrire aspirazioni. Batterà J e alla bu.gara. libero, in una finale che ha in moniaci. Martini; Wilson, 

fiutata dì fare il bagno: prima il almeno Spagna, Bulgaria e Roma- | La Biagini è andata poi un po’ deluso le asoeftative. Il lem- ghin, Cordova: Garlasche 

freddo, poi vento, infine la piog- nia. si diceva. ■ meglio, toccando in l'01"29. ma d * !1 * Kr * us ?. e stato di 56 55. Agostinelli Clerici. Lop 

già. Una piscina in tempesta. Lo- Invece bulgare e spagnole sì so- l’ordine delle cose era ormai sta- j?, ce j ,e n ,mi c 0 ù ,re '* Bad-’ani 

gico che siano mancati i risulta- no ritrovate davanti a.le azzurre bilito. Poco i mancato, anzi, che dia.e della. Ender. L ordine d:. ar¬ 
ti di rilievo nella terzultima riunio- ch e hanno perfino peggiorato il nell’ultima frazione la Romania r.- *."? ■ ■ ■ ■ ' —! 

ne serale dei cempiona'i europei tempo ottenuto nelle eliminetorie: , guadagnasse il terreno perduto. La . ‘ . . __ . 

d. nuoto. Cinque erano i titoli in 4’04”72 al mattino, 4’05’’2B in > liosi ha però retto ed ha ch’uso in j * 57 - 02 ^oofórando il tem- ' VACANZE LIETE 

pa.io: tre sono andati alla RDT con serata. Considerato che in batte- i’OT’24. Totale: 4’0S”28 per l’ita- ^ ottenuto in ZSiom (SGT I 

Pyttel (100 farlalla). la Krause ri , „ Savi-Scarponi non aveva re- ! 4’05”47 per il quartetto ro- ^ 711? ierza è sUU l’altra --- -- = 

(100 stile libero), e la staferta 4 so in prima frazione, il tecnico !e- | meno. I tedesca della RDT Priemer. Dopo misamO Mara - Hotel LINA - 1 

de . f *l*. B#c , cini pensato bene di Soltanto un’altra azzurra è sta- j u vittoria della Krause ha co- 0541/615437 - Entrerete cc 

l e ’ due ,mischiare le certe ed ha latto par- j j» questa sera di scena ma ne è mir.ciato a piovere. Prova bagna- clienri - uscite come amici! N 


il quartetto azzurro non avrebbe j do terreno rispetto alla spagnola 
potuto nutrire aspirazioni. Batterà e alla bu.gara. 


almeno Spagna, Bulgaria e Roma¬ 
nia. si diceva. ■ { 

Invece bulgare e spagnole sì so- j 
no ritrovate davanti a.le azzurre 1 


ti dì rilievo nella ter 2 ’ultima riunio- I che hanno perfino peggiorato il 
ne serale dei campione»! europei I tempo ottenuto nelle eliminatorie: 
di nuoto. Cinque erano i titoli in 4’04’’72 al mattino. 4’05’’28 in 


(100 stile libero), e la staferta 4 
per cento stile libero femmini¬ 
le, due all'Ungheria grazie ad Har- 


sciata sfuggire l'oro dei 100 stile 
libero, in una tinaie che ha in 
parte deluso le asoettative. Il tem¬ 
po della Krause e stato di 56’’55, 
90 centesimi oltre il primato mon¬ 
diale della Ender. L'ordine di ar¬ 
rivo ha rispettato le indicazioni 
del pronostico: seconda si è cias- 
' silicata l'olandese di colore Bri- 


resterà soltanto uno spiace¬ 
vole ricordo ». 

Per la partita di oggi Gia¬ 
gnoni promette già una squa¬ 
dra diversa, anche se molti 
sono ancora gli impedimenti 
ed i condizionamenti che lo 
costringono a mandare in 
campo formazioni rimaneg¬ 
giate e messe insieme alla 
meglio. 

« Con l’assenza di Rocca, 
Peccenini e Menichini, l'or¬ 
ganico della squadra è molto 
ridotto — osserva il tecnico — 
ed è quindi sufficiente un lie¬ 
ve incidente ad un giocatore 
per mettermi in difficoltà. 
Per la partita di stasera con¬ 
tro i greci conto tuttavia di 
poter disporre di una forma¬ 
zione valida e capace di fare 
risultato ». 

Certo all’impatto con il suo 
pubblico la Roma avrebbe 
preferito arrivarci in modo 
migliore. Molto probabilmen¬ 
te non potrà giocare nemme¬ 
no De Sisti, ancora alle pre¬ 
se con una fastidiosa verru¬ 
ca ad un piede e Boni, se gio¬ 
cherà, come sembra proba¬ 
bile, è pur sempre un Boni 
afflitto da una infiammazio¬ 
ne ad un tendine. La situa¬ 
zione è molto difficile e an¬ 
che se il recupero di Meni¬ 
chini e Peccenini potrà al¬ 
leggerirla forse stasera il 
presidente Anzalone, il d.s- 
Moggi e Giagnoni decideran¬ 
no se acquistare un difenso¬ 
re. Si fanno adesso anche i 
nomi di Oddi e Pighin. La 
probabile formazione che Gia¬ 
gnoni manderà in campo al¬ 
l’inizio dovrebbe essere que¬ 
sta: Paolo Conti; Chinella- 
to. Maggiora: Boni. Santari* 
ni. De Nadai; Bruno Conti, 
Di Bartolomei, Musiello, Pia¬ 
centi, Prati. Altri entre¬ 
ranno successivamente, com¬ 
preso Ugolotti sul quale Gia¬ 
gnoni esprime giudizi molto, 
molto positivi. 

I greci, se non cambieran¬ 
no rispetto a Napoli, dovreb¬ 
bero schierarsi così: Arvani- 
tis: Mutafis, Vanvacussis: 
Kriticos, Papadopulos, Sta¬ 
rna takis; Miltropoulos, Fila- 
curis, Inzoglu. Dianadopulos, 
Pappas; con Papalabru, Ka- 
raiskos, Kabrinos. Vassilopus 
e Masmanidis a disposizione. 
• • • 

Per la Lario è già tempo 
di Coppa Italia (la Roma nel¬ 
la prima giornata riposa); 
oggi raggiungerà Varese do¬ 
ve domani (ore 17,30) gioche¬ 
rà la prima partita del girone 
eliminatorio. Un girone nel 
quale incontrerà anche Mon¬ 
za. Ternana e Bologne. Per 
1 una squalifica da scontare 
non potranno giocare contro 
il Varese D’Amico e Giorda¬ 
no: per sostituirli Vinicio ha 
scelto Lopez e Clerici e dun¬ 
que la formazione dovrebbe 
essere: Pulici (Garello). Am¬ 
moniaci, Martini; Wilson, Pi- 
ghin, Cordova: Garlaschelli, 

• Agostinelli, Clerici, Lopez, 
Badiani. 


so riguarda Riccomi, benché 
queste riflessioni sui club dì 
appartenenza non siano alla 
base delle riflessioni di Mar¬ 
tini. Un bel candidato è pu¬ 
re Cavalcanti, noto per l'al¬ 
truismo, per la resistenza, per 
l’abitudine al lavoro di scu¬ 
deria, un tipo senza grilli per 
la testa, insomma. 

Martini è prossimo a tirare 
le somme, e ieri, in una vigi¬ 
lia rinfrescata da un tempo¬ 
rale, il Commissario Tecnico 
ci ha dato appuntamento sul 
traguardo di viale della Re¬ 
pubblica dove tutti i nodi 
verranno al pettine. 

Gino Sala 


Canottaggio: 
il sorteggio 
dei «mondiali» 

AMSTERDAM -— Si sono svolti 
ieri mattina i sorteggi per i cam¬ 
pionati del mondo di canottaggio 
maschile in programma ed Am¬ 
sterdam, da oggi fino al 28 agosto. 

Nel * Quattro con » l’Italia di¬ 
sputerà la prima serie in compa¬ 
gnia di Cecoslovacch e. Norvegia, 
Olanda. Irlanda e Germania Fe¬ 
derale. Non si tratta di una batte¬ 
ria facile da superare dal momento 
che solo un'imbarcazione passerà 
il turno (probabilmente quella del¬ 
la Germane Federale), mentre le 
altre dovranno contendersi nei 
c repechages » l'ingresso in finale. 

Nel * Due con » l’Italia dovrà 
vedersela in prima batteria con 
l'Unione Sovietica oltre che con 
Stati Uniti, Brasile e Bu'garia. 

Ne! « Singolo » iniine l'azzurro 
Fabrizio Biondi gareggerà in quar¬ 
ta batteria in compagnia del fran¬ 
cese Poltier, dello jugoslavo Ebra- 
dovic e dell’austriaco Woll. Le 
gare inizieranno con le batterie 
dei pesi leggeri e delle competi¬ 
zioni femminili. 


cializzato in nefrologia. 

E ieri è venuta la confer» 
ma del perfetto stato fisico 
del giocatore. Questo il comu¬ 
nicato dell'Ufficio stampa 
della Lega: » La commissione 
medica del settore tecnico 
ha rimesso alla Lega nazio¬ 
nale la propria relazione su¬ 
gli accertamenti di idoneità 
fisica sul giocatore Salvatore 
Esposito richiesti a cura del¬ 
la Lega stessa. La commis¬ 
sione. che in un primo mo¬ 
mento ha preso visione dei 
documenti presentati dalla 
Sampdoria e dal Napoli, ha 
successivamente disposto per 
ulteriori accertamenti presso 
la cattedra di nefrologia del 
Politecnico universitario di 
Bologna, accertamenti che 
sono stati svolti sotto la di¬ 
rezione del prof. Bonomini. 
Raccolti tutti gli elementi 
necessari, la commissione me¬ 
dica composta dal prof. Vec¬ 
chiet. dal prof. Branzi e dal 
dott. Fini si è riunita ieri 
a Coverciano. La commissio¬ 
ne ha accertato la idoneità 
alla prosecuzione dell’attività 
agonistica da parte del gio¬ 
catore Salvatore Esposito. 
Pertanto la Lega nazionale 
ha deciso di dare regolare 
corso al trasferimento del 
giocatore suddetto dal Na¬ 
poli alla Sampdoria ». 

La notizia dell’idoneità di 
Esposito è stata commentata 
positivamente dal direttore 
generale della Sampdoria, 
Fulvio Bernardini « Sia per 
lui come uomo sia per lui 
come giocatore che può cosi 
andare avanti nella sua car¬ 
riera. Quindi appena riceve¬ 
remo la comunicazione uffi¬ 
ciale da parte della Lega in¬ 
viteremo Esposito a venire a 
Genova e a mettersi a dispo¬ 
sizione dell'allenatore ». 

Ora si tratterà di vedere 
quali saranno le reazioni del 
giocatore. Da quanto egli 
stesso ebbe a dichiarare, non 
soltanto si rifiuterebbe di 
giocare con la Samp, ma sem¬ 
brerebbe intenzionato ad an¬ 
che le vie legali, ritenendosi 
danneggiato sotto il profilo 
morale. 

Sulla vicenda Esposito, il 
direttore sportivo del Napoli 
Giorgio Vitali ha detto: «Non 
avevamo dubbi sulla felice 
soluzione di questa vicenda 
e siamo particolarmente con¬ 
tenti per l'Esposito uomo, 
più ancora che per il gioca¬ 
tore, ma siamo convinti che, 
da esemplare professionista 
quale egli è sempre stato, 
saprà presto dimenticarlo. Le 
voci su una sua idoneità le 
avevamo definite assurde fin 
dal primo momento, ma. nel 
rispetto dei regolamenti fede- 
xali, avevamo atteso il re¬ 
sponso dei medici di Cover¬ 
ciano. L'esito è stato quello 
che noi ampiamente preve¬ 
devamo ». 


han- 9>t*y (200 misti) e a Varrastzo tire la Ponteprimo allo sparo del- 1 subito uscita.- fri* Comiani è sta- 

T sa- (200 dorso). Nella tempesta, oon io starter. L'espediente ha dato 1 ta ultima nella sua batteria dei 

nari sranda spregio del pericolo, le qualche frutto, la Ponteprimo è rio- i 1 00 rana, con il tempo V16"53, 

*-—- ' scita infatti a toccare in quinta superiore di circa un secondo al 

posizione, cioè in testa ai quartet- suo primato personale, ottenuto 


bambine italiane si sono tuffate scita infatti a toccare in quinta 

e sono riuscite a non arrivare u.- posizione, cioè in testa ai quartet- 

time nella staffetta 4 per 100 sti- ti del secondo gruppo, mentre la 


possibile reìngagglo? « Non VI le libero, precedendo però solfar»- RDT grazie ad una beila frazione j 

è ancora niente di fatto per to la Romania. La staffetta azzur- della T rei ber ( 57 ’’ 50 ) aveva già 1 

nessuno» i Stata la risposta. ra si era venuta trovar» in tinaia messo in tasca l’ennesimo tìtolo. 

Tutto, in somma, sembra ri- di * nnt * «?<*««• generale davanti aU’Olinde e alla Gran 

- J—T i! nran Or- • una serie impressionante di Bretagna. Ma nella faconda frano- 

W «-il- «qualifiche, che avevano decimato ne la Savi-Scarponi, ribadendo di 

mìo di Monza. Nella loto. il campo: fuori RDT e URSS e | essere in un periodo poco felice, ha 

Lauda con la moglie. Svezia, SI sapeva che In finale | fatto 1 100 in l’ 01 ” 56 , perden- 


messo in tasca l'ennesimo tìtolo, 
davanti all’Olanda e alla Gran 
Bretagna. Ma nella saconda frazio¬ 
ne la Savi-Scarponi, ribadendo di 
essere in un periodo poco felice, ha 
fatto 1 100 in l’ft1 ”56, perden- 


suo primato personale, ottenuto 
in giugno. ■ 

Non di valore assoluto, ma 
molto combattuta la prima delle 
cinque finali in programma nella 
riunione serale, quella dei 100 far¬ 
falla. Il titolo è andato, come 
previsto, al tedesco orientale Ro¬ 
ger Pyttel 

Berbera Krause non li è li- 


e 71) e terza è stata l’altra 
tedesca della RDT Priemer. Dopo 
la vittoria della Krause ha co¬ 
minciato a piovere. Prova bagna¬ 
ta prova fortunata, e cosi l'unghe¬ 
rese Andrai Hargìtay si è preso 
il titolo dei 200 misti, dopo aver 
mancato quello sulla distanza dop¬ 
pia. L’ungherese si è trovato sgom¬ 
bro il campo dal suo connazio¬ 
nale Verrestzo, dirottate sui 200 
dorso in cui soltanto dieci mi¬ 
nuti dìù tardi ha conquistato un 
secondo titolo per l'Ungheria. 

Ntlla pallanuoto l'Italia ha bat¬ 
tuto la Spogna per 8-4 e quindi 
può seguitare a sperar* in una 
medaglia di bronzo. 


MISANO Mare • Hotel LINA - Tel. 
0541/615437 - Entrerete come 
clienti • uscite come amici! Nuo¬ 
va costruzione, 20 metri dal ma¬ 
re in posizione tranquilla, cuci¬ 
na casalinga, parcheggio, came¬ 
re con doccia. WC, balcone. *- 
scensor». Facilitazione per fin* 
agosto • settembre. Diretto dai 
proprietari: Fam. Monticelli. 

(190) 

RIMIMI • PENSIONI FIAMMET¬ 
TA - 100 m. mar* - moderna • 
ogni confort - cabine private • 
sconti gruppi giovani. Intarpella- 
taci. T«L 0541/80067. (210) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NUORO 

AVVISO 01 GARA D'APPALTO 

L’Amministrazione Provinciale di Nuoro Intende pro¬ 
cedere mediante distinte licitazioni private all’appalto 
dei seguenti lavori, da realizzarsi con i fondi di cui alla 
1. 2-6-1976, n. 45: 

1) Sistemazicne generale della s.p. n. 1 «Bivio SS. 
125 presso Budcni - Ottiolo - s. Teodoro - bivio SS. 12i 
per Olbia» - Tronco dalla SS. 125 presso Budoni a 
Ottiolo. Importo base L. 153.590.000. 

2) Sistemazione generale della s.p. n. 4 «del Taloroa - 
Tratto Olzai-Teti: 2. lotto: dalla diga di Cucch:nadorxa 
ad Olzai. Importo base L. 823.100.000. 

Procedura di aggiudicazione; secondo l’art. 1 lett. •) 
della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le Imprese in regola con l’iscrizicoe all’Albo Regio¬ 
nale degli Appaltatori di OO.PP. possono presentar» 
richiesta d'invito entro il qu.ndicesimo giorno dalla data 
di pubblicazione di analogo avviso nel B.U.R.A.S. 

IL PRESIDENTE 
(Vitentini) 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

AVVISO 01 APPALTO CONCORSO 

Questo Comune bandirà un appalto concorso per la 
r^elta de’, progetto generale e l’affidamento dei lavori 
costituenti 1 ! 1 . lotto funzionale delì'impiacilo di depu¬ 
razione delle acque reflue del concentrico urbano. 

L’opera, compresa nel piano di risanamento della 
acque di cut alia legge regionale 29-4-1975 n. 23, com¬ 
porta una spesa complessiva presunta di L. 3.100.000.000. 

Le Imprese munite dei necessari requisiti possono 
richiedere di partecipare alla gara rivolgendo richiesta 
all’Ufficio Centratti di questo Comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta non vincola il Comune. 

Alessandria, 1 agosto 1977 

IL SINDACO 

(F. Borgogna) 
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Un articolo dell'organo ufficiale del PCUS 


Un articolo dell'organo ufficiale del PCUS II primo contatto ufficiale 

Preoccupata nota sovietica .Cyrus' Vance 

sugli sviluppi nell’ Ogaden p e Tla aSL 

La « Pravda » si rammarica per la fallita mediazione dell’OUA, e attri- Al centro dei colloqui la questione dì Taiwan che 
buisce responsabilità alla Somalia - Ad Addis Abeba delegazione malgascia ha sinora impedito la normalizzazione dei rapporti 


MOSCA — « Il conflitto nel 
Como d’Africa sta acquistan¬ 
do proporzioni minacciose >. 
scrive oggi la Pravda com¬ 
mentando gli scontri armati 
tra Etiopia e Somalia. 

Le notizie provenienti dalia 
tona del conflitto, sono, se¬ 
condo l’organo del PCUS. « al¬ 
larmanti e contraddittorie >. 
Pur avendo fatto chiaramen¬ 
te capire, nei commenti e nel¬ 
le dichiarazioni ufficiali fi¬ 
nora apparsi, che per l'URSS 
è la Somalia a trovarsi dalla 


parte del torto, i sovietici 
mantengono un formale at¬ 
teggiamento di « equidistan¬ 
za >. 

Anche nel commento odier¬ 
no la Pravda cita le versioni 
di tutte e due le parti ma ag¬ 
giunge che « in realtà si trat¬ 
ta di un tentativo di smem¬ 
brare l’Etiopia, di staccarne 
alcuni territori. Il nuovo re¬ 
gime etiopico — secondo la 
Pravda — si è visto costret¬ 
to a difendere l’integrità ter¬ 
ritoriale dello Stato ». 


Per iniziativa di ONU e OUA 

Conferenza mondiale 
sull’apartheid a Lagos 

Uno studente nero ucciso a Soweto 


LAGOS — Una Conferenza 
mondiale contro l‘« apar¬ 
theid» si terra a Lagos Ni¬ 
geria, dal 22 al 26 agosto 1977. 
La Conferenza che verrà 
inaugurata dal Segretario Ge¬ 
nerale dell’ONU, Kurt Wald- 
heim, è organizzata dalle Na¬ 
zioni Unite in collaborazione 
con l’OUA ed il governo fe¬ 
derale nigeriano, nonché in 
consultazione con i movimen¬ 
ti di liberazione del Sudafri¬ 
ca riconosciuti dall’OUA. 

E' prevista la partecipazio¬ 
ne alla Conferenza di capi di 
stato e di governo nonché di 
leaders di organizzazioni in¬ 
tergovernative e non gover¬ 
native e di eminenti intellet¬ 
tuali. 

♦ * * 

JOHANNESBURG — Uno stu¬ 
dente negro ucciso a colpi di 


pistola da un poliziotto, ed 
un altro gravemente ferito, 
sono il bilancio di nuovi in¬ 
cidenti avvenuti oggi in una 
scuola di Soweto. 

Centobrentasette persone, 
tra i quali più di una ventina 
di professori, sono stati arre¬ 
stati. 

La polizia ha fatto l’incur¬ 
sione nella scuola — la Mo- 
letsane High School — per¬ 
ché vi era in corso una as¬ 
semblea. Gli agenti sono sta¬ 
ti accolti al loro arrivo con 
una fitta sassaiola; uno di 
essi, allora, ha sparato cin¬ 
que colpi di pistola, e un gio¬ 
vane di 18 anni, Desmond 
Maluse è caduto a terra, uc¬ 
ciso sul colpo. Un altro stu¬ 
dente è stato ferito a una 
gamba. 


Il giornale moscovita espri¬ 
me il proprio rammarico per 
il fatto che l’invito rivolto 
dall'Organizzazione dell'Unità 
Africana alla Somalia e al¬ 
l’Etiopia di trovare una solu¬ 
zione pacifica del conflitto 
non abbia « ancora sortito ri¬ 
sultati pratici » e ripete la 
tesi secondo cui « quanto pri¬ 
ma si smettono le ostilità e 
cominci un dialogo costrutti¬ 
vo al tavolo del negoziato, 
tanto minori saranno i danni 
agli interessi dei paesi del 
Corno d’Africa ». 

« Nella normalizzazione del¬ 
la situazione — conclude la 
Pravda — avranno tutto da 
guadagnare non solo i popoli 
dell’Etiopia e della Somalia 
ma i popoli di tutta questa 
zona che si battono per il 
progresso sociale, contro le 
mene deirimoerialismo ». 

• • * 

ADDIS ABEBA - Una dele¬ 
gazione malagascia guidata 
dal presidente dell'assemblea 
nazionale popolare, Lucien Xa¬ 
vier Andranarajaka, è giunta 
oggi ad Addis Abeba con l’in¬ 
carico di tentare una media¬ 
zione nel conflitto fra Soma¬ 
lia ed Etiopia. 

La delegazione, di cui fa 
anche parte il ministro degli 
Esteri Christian Remi Richard, 
reca un messaggio del presi¬ 
dente del Madagascar. Didier 
Ratsiraka, ai capo di Stato 
etiopico, colonnello Menghistu 
Haile Mariam. 

La delegazione malgascia, 
die era stata ricevuta a Mo¬ 
gadiscio per incontrarsi con 
i dirigenti somali, è stata ri¬ 
cevuta all’aeroporto di Addis 
Abeba dal ministro degli Este¬ 
ri etiopico, Feleke Gedle Gior¬ 
gi. 



E’ tornato il pane 

MADRID — Dopo 48 ore di serrata dei fornai, è tornata alla 
normalità la situazione a Madrid per quel che riguarda il 
rifornimento di pane. Governo e panificatori hanno infatti 
raggiunto un accordo. In base al quale gli otto panettieri 
arrestati per aver ridotto il volume della pagnotta sono 
stati scarcerati ed è stata decisa la restituzione ai pro¬ 
prietari delle panetterie che erano state « nazionalizzate » 
durante la serrata che — afferma il governo — hanno garan¬ 
tito il 60' r della fornitura alla capitale. NELLA FOTO: i 
madrileni si affollano davanti ai forni per comprare il 
pane fresco. 


Bocciata dagli africani la politica di Giscard La cia lo sapeva da dieci anni 


Clamoroso fiasco del viaggio 
in Africa di De Guiringaud 

Le intemperanze del ministro francese a Dar Es Salaam 
II « Figaro », nervoso, parla di complotto anglo-sovietico 


Era stato inviato 
in Israele l’uranio 
sparito dagli USA 

La storia riportata dal « Washington Star » sulla base 
di rivelazioni di un ex-dirigente dell'organizzazione 


DAR ES SALAAM — Iniziato 
male, il viaggio in Africa O- 
rientale del ministro degli 
Esteri francese De Guirin¬ 
gaud. è finito peggio. Evi¬ 
dentemente non abituato al- 
l’indipendenza di giudizio dei 
dirigenti di questa parte del¬ 
l’Africa (Zambia, Tanzania. 
Mozambico) il ministro fran¬ 
cese si è fatto saltare i nervi 
ed ha interrotto il suo viaggio 
con un brusco ritorno in pa¬ 
tria, non senza aver prima 
offerto ai numerosi giornalisti 
presenti un saggio delle sue 
intemperanze. 

Giunto l’altro ieri all’aero¬ 
porto di Dar Es Salaam per 
l'ultima tappa del suo viag¬ 
gio, De Guiringaud si è tro¬ 
vato di fronte ad una prote¬ 
sta di circa duecento giovani 
che. ad un’estremità dell'ae¬ 
roporto, inalberavano striscio¬ 
ni c scandivano slogans con¬ 
tro la vendita di armi fran¬ 
cesi ai razzisti sudafricani. 
De Guiringaud ha subito ai¬ 
tato la voce e preteso dal 
suo collega tanzaniano Ben 
Mkapa giunto ad accoglierlo, 
che la manifestazione fosse 
subito sciolta: «Se non riu¬ 
scite a far smettere tutto que¬ 
sto interrompo subito la mia 
visita ». Il ministro tanzania¬ 
no ha cercato di calmarlo, 
ma si è sentito accusare: 
« Questa è vostra responsabi¬ 
lità ». Dopo dieci minuti De 
Guiringaud si è fatto più ra¬ 
gionevole ed è salito a bordo 
di una macchina ufficiale che 
lo ha condotto, alla residenza 
ufficiale. 

Dopo l’arrivo in albergo il 
ministro francese non si è più 
mosso dalla sua stanza. In 
sua vece si è recato al mini¬ 
stero degli Esteri il suo por¬ 


tavoce che ha chiesto al go¬ 
verno tanzaniano di chiedere 
ufficialmente scusa. Dopo il 
rifiuto tanzaniano il rappre¬ 
sentante francese ha presen¬ 
tato una nuova richiesta otte¬ 
nendo un nuovo rifiuto. Il por¬ 
tavoce francese ha quindi let¬ 
to ai giornalisti un comuni¬ 
cato ufficiale: « In seguito alle 
inammissibili manifestazioni 
avvenute all’aeroporto di Dar 
Es Salaam all’arrivo del si¬ 
gnor De Guiringaud. manife¬ 
stazioni che le autorità tanza¬ 
niane non hanno voluto scon¬ 
fessare, il ministro degli Este¬ 
ri ha deciso di annullare la 
sua visita in Tanzania ». De 
Guiringaud è ripartito per Pa¬ 
rigi ieri mattina. Sempre ieri 
il giornale ufficioso del go¬ 
verno di Dar Es Salaam, 
Daily News, ha commentato 
i fatti in tono polemico af¬ 
fermando che la Tanzania non 
rimpiange niente. La Francia, 
dice, si attende ancora di 
essere considerata dagli afri¬ 
cani « come la terra madre * 
o di ricevere il rispetto ac¬ 
cordato ai fratelli maggiori. 
« Monsieur le ministre deve 
essere stamani di cattivo umo¬ 
re per l’ingratitudine di questi 
africani » aggiunge, conclu¬ 
dendo poi che De Guiringaud 
dovrebbe essere abituato alle 
proteste che sono frequenti 
a Parigi. « Forse che la di¬ 
gnità di De Guiringaud è al 
di sopra della dignità dei po¬ 
poli del Sudafrica che sono 
umiliati, sfruttati e assassi¬ 
nati da un regime armato 
con armi francesi? ». 

Prima di Dar Es Salaam 
De Guiringaud era stato a 
Lusaka e Maputo. Nella ca¬ 
pitale zambiana gli era stato 
fatto presente con « cortesia ». 


come rileva Le Monde, che 
la Francia conduce una poli¬ 
tica africana ambigua e che 
parla in un modo mentre agi¬ 
sce in altro. A Maputo poi, 
il ministro francese aveva do.- 
vuto ascoltare le chiare e ine¬ 
quivocabili parole del presi¬ 
dente Samora Machel: « L'Oc¬ 
cidente compresa la Francia 
— gli aveva detto — sfortu¬ 
natamente sosteneva che il 
Mozambico era una provin¬ 
cia portoghese e che si trat¬ 
tava di un problema interno 
del Portogallo. Oggi la posi¬ 
zione dell’Occidente, compre¬ 
sa quella della Francia, non è 
netta nè sul problema dello 
Zimbabwe, nè della Namibia 
nè della guerra di sterminio 
in Sudafrica che ci ricorda 
il tempo del nazismo. L’Oc¬ 
cidente è dalla parte del cri¬ 
mine ». 

• * * 

PARIGI — I commenti fran¬ 
cesi all’infortunio di De Gui- 
ringau sono di tono disegua¬ 
le, ma tutti concordano (sem¬ 
bra passato un secolo dai 
commenti trionfalistici dopo 
l’intervento franco-marocchino 
in Zaire) nel giudicare senza 
prospettive la politica france¬ 
se in Africa. Il Figaro, ripren¬ 
dendo argomentazioni della 
destra estrema (sembra di 
leggere la Lettre d’Afrique, 
un foglio confidenziale dietro 
cui stanno le centrali della 
provocazione) afferma che le 
difficoltà per De Guiringaud 
non si sono manifestate tanto 
a Maputo. quanto in paesi 
come lo Zambia dove certi 
« gruppi di pressione anglo- 
sassoni e diplomazia sovie¬ 
tica si sono meravigliosamen¬ 
te completati nel riservargli 
un’accoglienza glaciale ». 


La CEE condanna 
la politica 
di insediamenti 
di Begin 

BRUXELLES — I nove paesi 
della CEE hanno manife¬ 
stato presso le autorità israe¬ 
liane il loro « disappunto » 
per tre nuovi insediamenti 
in Cisgiordania. Il ministro 
degli esteri belga, che at¬ 
tualmente presiede il consi¬ 
glio dei ministri della comu¬ 
nità, ha annunciato che lo 
ambasciatore belga in Israe¬ 
le ha espresso al direttore 
generale del ministero degli 
esteri israeliano « le preoccu¬ 
pazioni » dei governi dei 
«nove» sulla decisione di 
autorizzare i tie nuovi inse¬ 
diamenti e ha ribadito la 
posizione tradizionale della 
CEE sui territori arabi oc¬ 
cupati, già esposta più volte 
all’ONU. 

Il governo francese ha 
preso posizione contro la 
creazione di nuovi insedia¬ 
menti ebraici nei territori 
arabi occupati — e segnata- 
mente in Cisgiordania — de¬ 
cisa dal governo di Menahem 
Begin. Una dichiaratone del 
ministero degli esteri di Pa¬ 
rigi rileva che queste misure 
«sono evidentemente contra¬ 
rie a tutte le risoluzioni del¬ 
le Nazioni Unite in merito 
e non possono non suscitare 
viva preoccupazione nel go¬ 
verno francese, che ha sem¬ 
pre votato a favore di queste 
risoluzioni. 

Prese di posizione ana¬ 
loghe erano state già espres¬ 
se da Washington e dal se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Waldheim. 


WASHINGTON — La CIA 
•in seguito ad una inchiesta, 
giunse in linea di massima 
alia conclusione che circa 93 
chilogrammi di uranio alta¬ 
mente arricchito e utilizza¬ 
bile per la costruzione di 
bombe atomiche, di cui non 
si era più trovata traccia in 
un impianto nucleare della 
Pennsylvania, sarebbero sta¬ 
ti inviati in Israele una deci¬ 
na di anni fa. Lo afferma 
il quotidiano « Washington 
Star », aggiungendo che un 
ex alto funzionario della CIA, 
Cari Duckett. informò i mem¬ 
bri di una commissione per 
le questioni nucleari e di co¬ 
mitati di inchiesta del Con¬ 
gresso ai primi dello scorso 
anno «che una indagine da 
parte della CIA ha indotto 
a ritenere che materiale nu¬ 
cleare utilizzabile per la fab¬ 
bricazione di bombe sia sta¬ 
to sottratto ad un impianto 
americano e inviato in 
Israele ». 

Sempre secondo il quotidia¬ 
no. funzionari della CIA ri¬ 
cevettero informazioni verso 
la metà dello scorso decen¬ 
nio secondo cui « Israele ave¬ 
va ottenuto una rimarchevo¬ 
le quantità di uranio forte¬ 
mente arricchito. Io stesso 
che venne impiegato per la 
bomba sganciata su Hiroshi¬ 
ma nel 1945. Una inchiesta 
della CIA giunse alla fine ad 
accentrare l’attenzione sulla 
« Numec » una società di 
Apollo, in Pennsylvania, pres¬ 
so Pittsburgh, che produceva 
combustibili ad uranio alta¬ 
mente arricchito per sottoma¬ 
rini della marina USA. e che 
aveva anche legami con un 
certo numero di governi 
stranieri, compresa una filia¬ 
le controllata congiuntamen¬ 
te con il governo israeliano». 

La vicenda ebbe inizio nei 
1965 quando la commissione 
americana per l'energia ato¬ 
mica scopri che di 173 chi¬ 
logrammi di uranio arricchito 
non si trovava più traccia. 


Unidad Popular denuncia I trucchi di Pinochet 


ROMA — In relazione alia 
decisione della giunta fasci¬ 
ata di Santiago di sostituire la 
famigerata DINA’ (la polizia 
segreta) con un nuovo organi¬ 
smo che si chiama Centro Na¬ 
zionale per le Informazioni, 
ma che sotto la diversa eti¬ 
chetta mantiene inalterata la 
sostanza (come abbiamo do¬ 
cumentato ieri in questa pa¬ 
gina) è stata resa nota una 
dichiarazione della direzione 
all’estero di Unidad Popular, 
la coalizione di forze demo¬ 
cratiche già diretta dal pre¬ 
sidente Allcnde. 

La dichiarazione rileva che 
il cambiamento di nome del¬ 
la DINA avviene « in circo¬ 
stanze » che negano ogni chia¬ 
rificazione sulla vita e la li¬ 
bertà degli oltre 2.600 prigio- 
■ieri politici scomparsi. Si¬ 


multaneamente Pinochet ha 
diramato un altro decreto che 
autorizza la detenzione di 
qualunque cileno senza previo 
giudizio e ad assoluto arbi¬ 
trio del potere. 

« La lotta del nostro popo¬ 
lo nel Cile e la pressione in¬ 
temazionale, insieme al pro¬ 
fondo malessere che i crimi¬ 
ni della DINA determinano 
anche in seno alle Force ar¬ 
mate, hanno costretto Pino¬ 
chet a mettere in atto questa 
manovra. I fascisti tentano 
di ingannare l’opinione pubbli¬ 
ca, mantenendo la essenza 
repressiva della DINA e le 
prerogative della tirannia, va¬ 
le a dire la detenzione ille¬ 
gale, la tortura sistematica, 
la scomparsa delle persone 
ed ogni altro tipo di viola¬ 
zione dei diritti umani e del¬ 


le garanzie individuali ». 

Di fronte a questo stato di 
cose, Unidad Popular intende 
« smascherare questo nuovo 
espediente del fascismo e 
chiede perciò a tutti gli ami¬ 
ci della causa del Cile di rin¬ 
novare il loro appoggio al¬ 
la lotta liberatrice del nostro 
popolo, esigendo: 

« 1) lo scioglimento reale ed 
effettivo della DINA e dei 
suo erede, il CNI, una inchie¬ 
sta sui suoi crimini e la pu¬ 
nizione di coloro che ne sono 
colpevoli : 

« 2) l’attuazione senza ul¬ 
teriore rinvio del compromes¬ 
so realizzato alla presenza 
del segretario dell’ONU per 
quanto riguarda la vita e la 
liberazione delle migliaia di 
prigionieri polìtici scomparsi; 

« 3) la liberazione di tutti i 


detenuti politici ancora rin¬ 
chiusi nelle carceri del Cile; 

« 4) la richiesta alla 32esi- 
ma assemblea generale delle 
Nazioni Unite, che comincia 
in settembre, di adottare mi¬ 
sure energiche per impedi¬ 
re che gli apparati repres¬ 
sivi del regime continuino a 
commettere i loro crimini». 

' Anche « Cile Democratico » 
ha colto l’occasione del cosid¬ 
detto < scioglimento » della 
DINA per rivolgere un appel¬ 
lo alla opinione pubblica ita¬ 
liana ed internazionale. Il do¬ 
cumento di «Cile Democrati¬ 
co» sottolinea che «il solo 
fatto che il dittatore abbia 
dovuto cambiare il nome del¬ 
la DINA* costituisce una nuo¬ 
va clamorosa vittoria della so¬ 
lidarietà internazionale e del¬ 
la eroica e sempre crescente 


lotta del popolo cileno per la 
sua libertà ». Dopo avere de¬ 
nunciato il nuovo Centro Na¬ 
zionale per le Informazponi 
« come il successore legale ed 
effettivo della DINA » della 
quale mantiene o addirittura 
amplia i poteri, ivi compre¬ 
so quello di « coordinare e di¬ 
rigere Tinsieme dei servizi di 
sicurezza di tutte le branche 
delle force armate e della po¬ 
lizia » il documento di « Cile 
Democratico » chiama « la in¬ 
tera comunità internazionale, 
che appoggia la causa del no¬ 
stro popolo, a raddoppiare la 
vigilanza e la denuncia nei 
confronti del regime crimina¬ 
le di Pinochet e ad estende¬ 
re il lavoro di solidarietà, 
per avvicinare l’ora della li¬ 
berazione del popolo del 
Cile ». 
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Le indàgini sulla fuga 


WASHINGTON — Il segre¬ 
tario di Stato americano 
Cyrus Vance parte oggi per 
Pechino: la sua visita rap¬ 
presenta il primo contatto ad 
alto livello tra Tammìnistra¬ 
zione Carter, insediata ormai 
da sette mesi, e il governo del 
presidente Hua Kuo Feng. 

Nella capitale americana 
tutti i commentatori tendo¬ 
no a sottolineare l’importan¬ 
za dei colloqui: un funziona¬ 
rio del dipartimento di Sta¬ 
to ha ricordato che gli argo¬ 
menti che verranno discussi 
saranno quelli affrontati re¬ 
centemente da Vance nei 
suoi, per la verità non mol¬ 
to fruttuosi viaggi in Medio 
Oriente e. a Londra per la 
questione dell’Africa Austra¬ 
le. Ovviamente si parlerà an¬ 
che dei rapporti USA-URSS. 
Ma accanto a questo le di¬ 
scussioni verteranno anche 
nel merito delle relazioni bi¬ 
laterali tra i due Stati dove 
la questione di Taiwan sarà 
al centro: la Cina chiede che 
gli americani interrompano i 
rapporti diplomatici e l'am¬ 
ministrazione Carter non 
sembra ancora pronta ad un 
passo del genere. Vance cer¬ 
cherà di proporre soluzioni di 
compromesso, come anche 
aveva accennato il presiden¬ 
te Carter in un dmcorso a 
fine maggio: ma l’orienta¬ 
mento cinese non appare, per 
ora. molto disponìbile. D’al¬ 
tro canto gli USA tengono 
molto ad una piena norma¬ 
lizzazione dei rapporti con 
la Cina, premessa questa in¬ 
dispensabile al regolamento 
di tutte le questioni in pen¬ 
denza tra i due paesi e cioè 
gli scambi commerciali e cul¬ 
turali, oltre al «contenzio¬ 
so » dei beni confiscati nei 
due Paesi, all'indomani della 
vittoria della Rivoluzione in 
Cina, problemi sul quale so¬ 
no in corso da tempo nego 
ziati. Vance che giungerà a 
Pechino lunedì farà prima 
scalo a Tokio. 


I turchi 
alterano 
i nomi 

delle località 
nel mare 
di Cipro 

ATENE — II delegato turco 
alla terza conferenza delle 
Nazioni Unite sulla standar¬ 
dizzazione dei nomi geografi¬ 
ci ha risposto alle accuse 
espresse, giovedì, dalla Gre¬ 
cia. secondo cui le città e i 
villaggi del settore nord di 
Cipro (occupato da tre anni 
a questa parte dalle truppe 
di Ankara) stanno perdendo 
i nomi originali, man mano 
sostituiti con denominazioni 
turche. « Cipro — ha detto il 
rappresentante di Ankara. 
Onden Onzer — « è uno Stato 
federale con due entità na¬ 
zionali. due lingue e due cul¬ 
ture. I greco-ciprioti non han¬ 
no alcun diritto di imporre 
tutti i nomi nel loro idioma ». 

L’ambasciatore di Nicosia. 
Nicos Kranidiotis. aveva det¬ 
to: « Una grande parte del 
territorio delia Repubblica di 
Cipro, approssimativamente il 
40 per cento, è tuttora occu¬ 
pata dalle armate d’invasio¬ 
ne, e pertanto inaccessibile. 
Per giunta, le force d’invasio¬ 
ne turche hanno proceduto al¬ 
la alterazione di tutti i topo¬ 
nimi delle aree occupate, cosi 
falsificando la storia e la cul¬ 
tura dell'isola ». « Noi confi¬ 
diamo che questa conferenza 
internazionale — ha aggiunto 
il rappresentante di Nicosia — 
condannerà l’azione turca di 
mutare le caratteristiche geo¬ 
grafiche nel nord di Cipro, e 
farà ogni sforzo affinchè i 
tradizionali toponimi, ufficial¬ 
mente e universamente usati 
in greco, inglese e turco fino 
al 1974. siano preservati nel- 
Finteresse della ricerca scien¬ 
tifica e della continuità sto¬ 
rica ». 

La conferenza si è aperta 
a Atene mercoledì con la par¬ 
tecipazione di 150 delegati da 
50 paesi, e di sette organiz¬ 
zazioni scientifiche. Essa in¬ 
tende standardizzare i nomi 
geografici, fornire nuovi no¬ 
mi universali a entità extra- 
terrestri. eliminare gli < evo¬ 
nimi » (nomi usati dagli stra¬ 
nieri ma non dalla popolazio¬ 
ne specifica della località in¬ 
teressata). e stabilire la gra¬ 
fia in caratteri latini di nomi 
originalmente scritti in lingue 
che si avvalgono di alfabeti 
diversi dal latino. 

L'agenzia turco-cipriota di 
notizie, « Tak », annuncia in¬ 
tanto che il primo settembre 
sarà aperto al pubblico l'al¬ 
bergo « Konstantia » di Varo- 
cha (Marash), il quartiere 
moderno del porto di Fama- 
gosta. Hakki Atun. ministro 
dello sviluppo del cosiddetto 
«Stato federale turco di Ci¬ 
pro » ha indicato che sono in 
atto lavori per l'apertura del¬ 
l’insieme di Varocha. control¬ 
lata da tre anni dall’esercito 
turco che non permette an¬ 
cor oggi ad alcun estraneo 
di entrarvi. Il giornale di 
Istanbul « Gunaydin > ha pub¬ 
blicato ieri una foto che mo¬ 
stra la spiaggia di Varocha 
già invasa dai bagnanti. 


(Dalla prima pagina) ' 

volante c’era una donna e sul 
sedile posteriore era sdraiato 
un uomo molto esile con il 
volto coperto da una benda 
Si trattava dei coniugi Kap- 
pler? E’ probabile. 

L'ipotesi che poi il crimina¬ 
le nazista sia espatriato con 
un aereo privato non è af¬ 
fatto da escludere. Per capi¬ 
re quanto sia facile un’ope¬ 
razione del genere è bastato 
telefonare ad una compagnia 
di noleggio di velivoli: «Per 
avere a disposizione un aereo 
per un viaggio Rama-Monaco 
— dice un’impiegata della 
« Agena » — twn occorre alcu¬ 
na formalità: basta prenotarsi 
telefonando ventiquattro ore 


prima, eppoi andare diretta- 
mente all'aeroporto. Tuttavia 

— ha i proseguito l'impiegata ! 

— è molto più sicuro, nel ca¬ 
so di un espatrio clandestino, 
affidarsi ad un privato. Gli 
abusivi che fanno questo ser¬ 
vizio sono infatti tantissimi: 
praticamente quasi tutti co¬ 
loro che posseggono un aereo 
solitamente fanno i ’ tassisti " 
dell'aria. E quando si sale 
su un loro apparecchio non 
occorre neppure declinare le 
generalità ai funzionari del¬ 
l'aeroporto ». 

Polizia e carabinieri stan¬ 
no quindi compiendo da di¬ 
versi giorni accertamenti 
presso numerosi aeroporti ita¬ 
liani. Una « pista », in par¬ 
ticolare viene seguita nel 


Trentino Allo Adige: è stato 
infatti accertato che poco do¬ 
po le nove di Ferragosto due 
automobili. ■ un'« Audi » tar¬ 
gata Tiralo (Innsbruck - Au¬ 
stria) e una « 132 » blu targa¬ 
ta Roma, sono entrate nel¬ 
l’aeroporto di Bolzano. A bor¬ 
do c’erano complessivamen¬ 
te cinque persone, tra le qua¬ 
li una donna dalla apparente 
età di 50 anni, che a quanto 
ospiti nella villa di un indu¬ 
striale tedesco. I cinque sono 
si è appreso erano state 
partiti con un bimotore ver¬ 
so Monaco di Baviera. L’ae¬ 
reo era guidato da Walther 
Simmerer, un pilota tedesco 
noto a Bolzano per i suoi fre¬ 
quenti viaggi in Alto Adige. 


Silenzio sui giornali tedeschi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. — Nella Germa¬ 
nia federale il caso Kappler è 
stato chiuso. Come per tacito 
accordo ì notiziari televisivi e 
quasi tutti i grandi giornali 
evitano oggi di parlare anco¬ 
ra della fuga del criminale 
naz'sta, delle proteste che si 
sono levate m tutta l’Europa 
e delle complicazioni politi¬ 
che che possono derivare dal 
fatto che Kappler si trovi 
nella RFT come libero cit¬ 
tadino. Al p.ù i giornali si li¬ 
mitano a riportare brevi no¬ 
tizie dalla capitale italiana. 

A Soltau intanto la citta¬ 
dina della Bassa Sassonia do¬ 
ve il boia delle fosse Ardea- 
tine intenderebbe stabilirsi, 
la casa di Anneliese Wanger 
Kappler continua ad essere 
chiusa e nessuna risposta vie¬ 
ne data alle chiamate tele¬ 
foniche. I telegrammi, le let¬ 
tere. i grandi mazzi dì fiori, 
i doni destinati ai coniugi 
Kappler provenienti da ogni 
parte della Germania fede¬ 
rale si ammucchiano all’uf¬ 
ficio postale. Il rifugio di 
Kappler continua ad essere 
tenuto gelosamente segreto. 
Senza risultato sono state le 
ricerche effettuate da alcuni 
giornalisti presso parenti 
della moglie di Kappler nel 
distretto dì Lueneburg ed è 
ormai chiaro che Kappler è 
nascosto in casa di amici fi¬ 
datissimi o addirittura in un 
rifugio predisposto dagli stes¬ 
si servizi di sicurezza della 
Germania federale. 

L’ipotesi formulata fin dal¬ 
l’inizio che Kappler e la mo¬ 
glie fossero arrivati in aereo 
aU’aeroporto di Amburgo sem¬ 
bra essere stata confermata 
oggi da alcune indiscrezioni 
provenienti dal personale del¬ 
la Lufthansa. La coppia sa¬ 
rebbe giunta nella città an¬ 
seatica nella mattinata del 
giorno 16 con un volo prove¬ 
niente da Monaco di Baviera. 
Essi avrebbero raggiunto il 
loro rifugio a bordo di una 
Mercedes bianca. 

I mezzi dei quali Kappler 
può disporre, come si vede, 
sono notevoli. Da più di ven¬ 
ti anni infatti le cosiddette 
organizzazioni di soccorso 
della associazione degli ex ap- 
partenenti alle ex SS. la 
HIAG. tengono vivo il caso 
Kappler e Io pongono all’or¬ 
dine del giorno in ogni ra¬ 
duno. Milioni di marchi sono 
stati raccolti in questi anni a 
favore «dei camerati che an¬ 
cora si trovano in prigionia » 
e per la loro liberazione. 

II Morgen Post, giornale 
della sera di Amburgo, affer¬ 
ma. riferendo opinioni di am¬ 
bienti della polizia Annelie¬ 
se Kappler è stata aiuta¬ 
ta da almeno dodici perso¬ 
ne. visto che solamente per il 
problema del passaggio del¬ 
la frontiera italiana sono sta¬ 
te lasciate tre diverse tracce. 

Arturo Barioli 
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BOLZANO — L'Identikit dei due uomini che viaggiavano sulla 
132 rossa noleggiata da Annelise Kappler 


Secondo alcuni giuristi 

Possibile la «restituzione» 
invece dell'estradizione? 


BONN — L’« iter » per l’estra¬ 
dizione di Herbert Kappler è 
uflicialnicnte iniziato con la 
trasniissicne della richiesta 
italiana, per via gerarchica, 
fino alla corte d’appello com¬ 
petente per Soltau. I giornali 
tedeschi citano alcuni esper¬ 
ti secondo i quali l’Italia 
avrebbe dovuto chiedere non 
l’estradizicne. ma la «resti¬ 
tuzione» del criminale fiori¬ 
sta. Mentre 'Infatti l’eptrtt'di- 
zione è esprèssamente ìvieta- 
ta dalla costituzione della 
RFT così non sarebbe per la 
« restituzione ». " ■ ’ 

■ Intanto a Soltau un centi¬ 
naio di giovani hanno mani- 
testato di frante alla casa di 
Anneliese Kappler con cartelli 
e scritte contro il boia delle 
Fosse Ardeatine. Con questo 
gesto i giovani volevano dis¬ 
sociarsi da quanti continuano 
a mandare fiori e telegrammi 
di congratulazioni ai coniugi 
Kappler. 

Si è registrata anche una 
reazione governativa alla let¬ 
tera di Brandt nella quale 
si chiedeva maggiore sorve¬ 
glianza nei confronti dei grup¬ 
pi nazisti. Il portavoce del 
governo Gruenwald ha affer¬ 
mato che nella RFT i gruppi 
necnazisti sarebbero « piena¬ 
mente sotto controllo ». ccn- 
trariamente a quanto ritiene 
Willy Brandt. 

* • • 

PARIGI — André Bord, se¬ 
gretario di stato francese 
agli ex combattenti ha sot¬ 
tolineato il pericolo attuale 
di una nuova insorgenza di 


nazismo e di razzismo. Se 
condo il ministro, l’evasicoe 
di Kappler, « che ha susci 
tato viva emozicne negli ani 
bienti degli ex combattenti 
francesi ». rivela il fenome 
no « profendamente inquie 
tante dei rigurgiti» del pas 
sato. 

«Sotto lo schermo delle 
considerazioni umanitarie — 
ha dichiarato André Bord — 
noi. vediamo in lealtà una 
campagna tendente alla ria-, 
Mutazione dei vecchi nazisti. 
Dobbiamo fare di tutto per: 
imfiedire che perdono e oblio , 
vengano confusi ». .. . 

MOSCA — La TASS oggi ha * 
diramato un commento sul 
«caso Kappler». In molti rc- 
portages, articoli e commen 
ti pubblicati in questi giorni 
dalla stampa borghese della 
RFT — si legge nella nota — 
si distinguono nettamente 
due tendenze. Nella prima si 
compiono tentativi per pre¬ 
sentare la vicenda come una 
attraente storia avventurosa. 
Si riportano piccanti detta¬ 
gli polizieschi, si descrivono 
gli «eroismi» della moglie 
dell’ex capo della Gestapo di 
Roma, che ha partecipato al¬ 
l'operazione del ratto, si e- 
salta la sua « ingegnosità ». 
il suo « amore » e la sua « fe¬ 
deltà ». L'altra tendenza è co¬ 
stituita dal tentativo di sca¬ 
gionare il carnefice, respon¬ 
sabile della morte di centi¬ 
naia di patrioti italiani, e di 
concerto di giustificare il ri¬ 
fiuto di estradizione di Kap¬ 
pler 


Dibattito sulla bomba N 


(Dalla prima pagina) 

c-*crc sperimentata, per un 
impiego sul lealro principale: 
i’Kuropa. 

E««a viene a di-locare la 
bilancia «Irgli armamenti, in 
modo tale rhc non tanto i 
rapporti «li forza fra «lati, ma 
la soglia fra la guerra c la 
pace nc è me<<a in pericolo. 
Ila scritto il generale Pasti 
-ull’anlorevolc « Relazioni in¬ 
ternazionali i>: « Per la bom¬ 
ba \ in parlirolare. se e quan¬ 
do l'Unione Sovietica «leridc- 
rà di co-lriiirla. proprio per¬ 
ché facilita più l’attacco che 
la difesa. 0**3 complicherà il 
problema «iifrnsi\o «Iella NA¬ 
TO. Se poi l'Unione Sovietica 
deeiilr-*c «li non ro*iriiirÌ3, 
la «ua ritorsione ad un even¬ 
tuale impiego NATO sarebbe 
mollo probabilmente l’impie¬ 
go delle «ne armi nucleari 
rhiamale uniche. In defini¬ 
tiva cioè, «lilla testa «Irgli eu¬ 
ropei radrrhbrro le bombe N 
«iella NATO che uccidono le 
persone e le bombe A drl- 
l’Unione Sovietica che «Ii-lrug- 
gono materiali, fabbricali e 
allrezzatnre ». 

E’ a questo punto, in rap¬ 
porto 1 al predrstinalo lealro 
«l'impiego che ere«Io vadano 
sviluppale — per quanto mi 
riguarda mi limiterò solo a 
pochi cenni — alcune altre 
considerazioni, connesse alle 
principali ’ caratteristiche di 
questa ultima e piu raffinata 
fra tulle le armi atomiche. Si 
vuole rolpire. con fa bomba 
X, i’nomo. col ri-chio tre¬ 
mendo di distruggere una ci¬ 
viltà. A me pare rhe in que¬ 
sto caso la fantasia tecnira 
applicala a tale invenzione 
racrhiuda mollo odio ideolo¬ 
gico e nna testimonianza «li 
perversa disnmanità, di cui è 
difficile ricercare precedenti 
che possano starle alla pari. 
Se è vero che l’arte e la scien¬ 
za della guerra hanno sempre 
mirato a distruggere, come 
prima ro«a l’uomo (ma Io 
Stesso Clausewitz ammoniva di 
non infierire, onde non con¬ 


seguire il risultato «li molti¬ 
plicare le energie «lell’avvcr- 
*.«rio!) è anclic vero clic di 
fronte a una strategia siffatta 
non contano solo i tradiziona¬ 
li argomenti « umanitari », a 
cui sì aggiungono oggi quelli 
« ecologici ». 

I’iii forte di tutte dovrebbe 
contare la voce della ragione: 
cercando o rischiando di col¬ 
pire i popoli europei o «enza 
nemmeno ronsullarli attirando 
su «li essi la rapprrsaglia. si 
pone a repentaglio una buona 
fella — e «piale fella! — dcl- 
i'umanilà, «i tende a recidere 
— consapevolmente o incon¬ 
sapevolmente — un'importan¬ 
te radice e componente della 
storia umana. Rimarrebbero in 
piedi, forse, i monumenti e 
intatte le armi, perché altri 
possano ammirarli ed usarle, 
e le fabbriche, ma intere re¬ 
gioni e nazioni, ron ogni pro¬ 
babilità, sarebbero spopolale 
dcH'iioino europeo e della «na 
creatività storica e dialettica 
sociale. 

Il problema europeo va dun¬ 
que inquailrato in un aggior¬ 
nalo. realistico «cliema del ron- 
!c«t«> internazionale. Co-i. sen¬ 
za ralastrofi-mi. le forze del 
movimento oprraio debbono 
(e possono) realizzare una lo¬ 
ro propria, peculiare strategia 
di pare, assai pili autonoma e 
consapevole di quella di nn 
tempo, più costruttiva e po-la 
ad un nuovo livello. La sfida 
va accolla, appunto, portando 
la risposta a più adeguali li¬ 
velli di ma«a e di governo. 
Giustamenle Pi*lole«e Ita cen¬ 
tralo su due punti fra cui c'è 
uno «fretto rapporto: ia volon¬ 
tà egemonica, tradizionale de¬ 
gli Stali Uniti: ia capacità de¬ 
gli europei di competere nel¬ 
la ricerca e nella produzione 
nucleare per scopi pacifici. 
L'Europa forza «li pace, poli¬ 
ticamente attiva, può essere 
l’obiellivo su cui puntare; e 
tutto ciò senza chiudersi in 
aleuna sorta «li neutralismo 
allargato o di qualunquismo 
piccolo-europeo. 


Per rpicsli molivi ritengo 
non vada affatto trascurala Ja 
dimensione «Iella denuuria e 
«Iciriniziaiiva po«la dai 28 par¬ 
tili comunisti, fra cui il no¬ 
stro: i comunisti dell'Europa 
orridenlale vi sono al centro, 
ma non isolali da «incili della 
rimandile Europa e dell* \mr* 
rira. dove si fahhrira la bom¬ 
ba N; e lanlo meno da qual¬ 
siasi altra forza di pare. Per 
questo la ricerca e la di-cn«- 
sionr. in Italia, possono ac¬ 
quisire un pr-o internaziona¬ 
le e un ruolo importanti. Ed 
c qui. nei pae*i dell'Europa 
orridenlale. rhe il rontribiifo 
non solo degli inlellrlluali. ma 
l’intervento creativo delie mas¬ 
se può far«i sentire piò allo, 
piò forte, più chiaro. Ben ven¬ 
ga. per cominciare. l'«r inchie¬ 
sta sulla pace » che Zavaltini 
ripropone. 

Se c’è poi un « ritardo » 
nella politica di «life*a e nel¬ 
la -tr-«a rono«cenza dei gran¬ 
di problemi strategici, esso va 
colmalo: ma dicendo « no » al¬ 
la bomba nucleare; di qui e 
soltanto di qui può riprende¬ 
re «lancio l'iniziativa demo¬ 
cratica per il Idorco della 
rnr*a al riarmo, che oggi «ta 
dilagando: per il rilanrio del¬ 
la distensione, i cui valori 
vanno recuperali e portati 
avanti. 

Partito « di governo e «lì 
lolla» vuol dire ' anche, in 
qur«ta stretta, a mio awi<o, 
elaborazione nuova di una prò- 
po-la complessiva e articolata 
di rui esistono già i primi ele¬ 
menti. I-a rinnovata e ravvi¬ 
cinata minaccia nucleare co¬ 
me l’impegno di lotta per la 
pare ci fanno di nuovo «enti- ’ 
re più rhe mai partecipi ai ri¬ 
schi c alle aline delle grandi 
nta<se. E’ difficile che ai sen¬ 
timenti e agli argomenti che . 
vanno prendendo piede uomi¬ 
ni responsabili c di governo i 
possano sottrarsi. E* doverosa 
che agli obiettivi che si ve»-, 
gono disegnando si dia il pit 
grande e atlrnlo contributo di 
ricerca e di aziona. 
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Reso noto.il comunicato congiunto sulla visita di Tito nell'URSS 


T< ' /' 


r Unità / sabato 20 agosto 1977 

• - * • t , , 

Clima di grande attesa ieri a Pechino 


Positivo sviluppo dei rapporti Forse imminente un annuncio 
di cooperazione jugo-sovietici sul congresso del PC cinese 


Richiamo ai principi di sovranità, indipendenza, non ingerenza e 
Convergenza di vedute sui principali problemi internazionali - 


di libera scelta nelle vie di sviluppo socialista Secondo le agenzie di stampa ANSA e Tanjug, il comunicato dovrebbe essere 
- Breznev invitato a visitare la Jugoslavia diffuso di ora in ora — Numerosi « segni premonitori » notati nella capitale 


MOSCA — Con la partenza 
di Tito per il lago Baikal, 
in Siberia, e di Breznev per 
la Crimea e ia pubblicazio¬ 
ne dell’atteso comunicato con¬ 
giunto, si è conclusa la riar¬ 
te ufficiale dello visita in 
Unione Sovietica del presi¬ 
dente jugoslavo. Tito — che è 
stato accompagnato all’aero¬ 
porto di Mosca dai segreta¬ 
rio del PCUS — è partito per 
la città di Irkutsk, dopo aver 
visitato la quale raggiunge¬ 
rà uno località sulla riva del 
Baikal; qui il presidente jugo¬ 
slavo si tratterrà per qualche 
giorno «U riposo, prima di 
riprendere il suo viaggio ver¬ 
so l’Estremo Oriente. Il 24 
agosto, infatti, Tito riparti¬ 
rà alla volta di Pyongyang, 
su invito dei dirigenti della 
Repubblica Democratica Po¬ 
polare di Corea, e di qui si 
recherà poi in visita ufficiale 
a Pechino. 


j Approfondire 
f la distensione 

Nel comunicato congiunto 
sui colloqui fra Tito e Brez¬ 
nev — il cui testo è stato 
reso noto ieri dall’agenzia so¬ 
vietica TASS — si sottolinea 
anzitutto che i rapporti e la 
cooperazione fra il PCUS e la 
Lega dei comunisti di Jugo¬ 
slavia. fra l’URSS e la RSFJ. 
si sviluppano in tutti i campi 
in modo positivo. II documen¬ 
to rileva poi che la rigoro¬ 
sa osservanza dei principi di 
sovranità, di indipendenza e*- 
guagiianza, non ingerenza ne¬ 
gli affari interni, il rispetto 
della autonomia e delia li¬ 
bertà di scelta delle diverse 


vie di sviluppo socialista, la 
cooperazione volontaria inter¬ 
nazionalista da compagni fra 
i due partiti e paesi nello 
spirito della dottrina e dei 
grandi ideali di Marx, En¬ 
gels e Lenin rappresentano 
la base salda e sicura di un 
ulteriore consolidamento dei 
rapporti di amicizia fra il 
PCUS e la LCJ, l’URSS e 
la RSFJ. 

Leonid Breznev e Josip Broz 
Tito — prosegue il comuni¬ 
cato — esprimono il fermo 
convincimento che l’ulteriore 
sviluppo e approfondimento 
del processo di distensione 
concorrerà ad una conseguen¬ 
te ed efficace traduzione nella 
pratica, nella loro totalità ed 
in pari misura, dei principi 
dell’atto conclusivo della con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa da 
parte di tutti i paesi parte¬ 
cipanti alla conferenza di Hel¬ 
sinki. Essi annettono grande 
importanza alla prossima con¬ 
ferenza di Belgrado fra i rap¬ 
presentanti degli Stati parte¬ 
cipi alla conferenza paneuro¬ 
pea e sono concordi nel rite¬ 
nere che tutti i lavorigli tale 
conferenza devono avere un 
carattere costruttivo. 

L’URSS e la RSFJ partono 
dalla premessa che una pace 
duratura nel mondo intero 
può essere garantita solo alla 
condizione che nel più vasto 
ambito internazionale venga¬ 
no adottate misure efficaci, 
tese a porre fine senza in¬ 
dugio alla corsa agli arma¬ 
menti ed a passare al disar¬ 
mo universale e completo sot¬ 
to rigoroso controllo interna¬ 
zionale; esse sono per l’inter¬ 
dizione della creazione di nuo¬ 
vi tipi di armi di distruzione 


di massa e di nuovi sistemi 
di armi del genere, riten¬ 
gono necessario porre fine al 
perfezionamento delle armi di 
distruzione di massa. 

I dirigenti dei due Partiti 
e Stati — afferma ancora il 
documento — constatano che 
la situazione nel Medio 0- 
riente continua a restare e- 
splosiva e a minacciare la 
causa della pace non solo in 
questa regione, ma nel mondo 
intero: a tale riguardo essi 
invitano tutti i Paesi interes¬ 
sati ad intraprendere sforzi 
decisi al fine di trovare al 
più presto la giusta soluzione 
sulla base delle relative riso¬ 
luzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza e dell’Assemblea gene¬ 
rale deH’ONU. 

II contributo dei 
non allineati 

Breznev e Tito, inoltre, sot¬ 
tolineano la necessità di ri¬ 
solvere quanto più rapidamen¬ 
te è possibile il problema ci¬ 
priota e si pronunciano riso¬ 
lutamente a sostegno dell’in¬ 
dipendenza. la sovranità, l’in¬ 
tegrità territoriale della Re¬ 
pubblica di Cipro e della sua 
politica di non allineamento. 

Il comunicato rileva che 
l’URSS e la RSFJ si pronun¬ 
ciano a favore di un imme¬ 
diato componimento di pace 
delle situazioni di conflitto in 
Africa mediante negoziati: es¬ 
se esprimono risoluto appog¬ 
gio alla lotta dei popoli Zim¬ 
babwe e della Namibia per 
la più rapida e definitiva con¬ 
quista della libertà e della 
indipendenza e alla lotta dei 


popoli del Sud Africa per la 
eliminazione dell’apartheid. . 

Le due • parti constatano 
ben definiti positivi risultati 
nello sviluppo dei processi 
della distensione internazio- 
I naie e della cooperazione di 
pace su base di parità, rile¬ 
vando nello stesso tempo che 
la situazione intemazionalc- 
resta complessa a causa della 
presenza di acuti problemi 
insoluti, che toccano la sorte 
della pace in tutto il mondo. 

Il movimento degli stati non 
allineati, rilevano ancora ’ 
Breznev e Tito. - è uno dei I 
fondamentali fattori della po¬ 
litica mondiale, che dà un 
contributo attivo ' alla lotta 
per la pace, la sicurezza, la 
distensione e la eoopera/.ione 
su base di parità, per la 
creazione di un giusto sistema 
di rapporti economici e poli¬ 
tici internazionali, alla lotta 
contro rimperialismo, il co¬ 
lonialismo. il neocolonialismo 
e tutte le forme di domina¬ 
zione e di sfruttamento. 

Il comunicato conclude in¬ 
formando che Tito iia invita¬ 
to Breznev a compiere nella 
RSFJ una visita ufficiale di 
amicizia; l’invito — si legge 
nel testo — è stato accolto 
con riconoscenza. . . . 

La visita ufficiale di Tito a 
Mosca, come si ricorderà è 
durata tre giorni e ad essa 
gli organi di stampa e la te¬ 
levisione sovietica hanno dato 
particolare rilievo. La Pravda 
ha definito Tito <r un eminen¬ 
te dirigente dei comunisti e 
di tutti i lavoratori della Ju¬ 
goslavia. militante esemplare 
del movimento comunista ed 
operaio intemazionale »; il 


giornale ha anche pubblicato 
a quattro colonne la foto del¬ 
le due delegazioni sedute al 
tavolo dei colloqui al Cremli¬ 
no. - 

Come si è detto, dopo aver 
accompagnato Tito all’aero¬ 
porto, Breznev è ripartito ie¬ 
ri per la Crimea, dove ha 
ripreso il ; periodo di riposo 
che aveva interrotto per re¬ 
carsi a Mosca ' a ricevere 
l'ospite jugoslavo. 


. PECHINO — Clima di attesa 
e di suspense nella capitale ci¬ 
nese, dove viene data per cer¬ 
ta la imminenza di un annun¬ 
cio sulla conclusione dei la¬ 
vori delPundicesimo congres¬ 
so del Partito comunista. Le 
agenzie di stampa — sia 1’ 
ANSA che la jugoslava Ta¬ 
njug — preannunciavano in¬ 
fatti fin da ieri mattina, ci¬ 
tando una serie di « segni » at¬ 
tendibili, che un comunicato 


sarebbe stato diffuso nel giro 
di qualche ora, forse in se¬ 
rata o al più tardi - questa 
mattina. . • • : . 

« Oggi o al massimo doma¬ 
ni, si era appreso da buone 
fonti ». scriveva ieri sera 1’ 
ANSA; e così proseguiva: 
« Evidentemente è per doma¬ 
ni (cioè per oggi sabato, ndr), 
perché la giornata è passata 
senza comunicazioni ufficiali. 
Si prevedeva che 1’anniincio, 
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Nf A A T ,T A cosi'si presenta 11 monumento al generale 

-Eiliil Lecrerc, l'eroe della liberazione di Parigi, dopo 
l'attentato commesso l'altroleri da un gruppo neo-nazista. I terroristi hanno voluto vendi¬ 
care, con * questo attentato, l'ex-criminale nazista Joachim Peiper, ucciso lo scorso anno 
nella sua villa da un misterioso i commando > che diede fuoco all'edificio. 


se vi fosse stato, sarebbe sta¬ 
to dato alle 20 . (ora di Pe¬ 
chino) e già una mezz’ora pri¬ 
ma, qua e là per la città, scop 
piavano mortaretti, molta gen¬ 
te affluiva sulla piazza Tien 
An Men ». • .. . ■ 1 

Il clima di suspense che 
si è creato intorno a questo 
undicesimo congresso del par¬ 
tito comunista cinese — rileva 
sempre l’ANSA — è dovuto, 
paradossalmente, proprio • al 
fatto che questa volta, ri¬ 
spetto al 1373, vi è meno se¬ 
gretezza. Le informazioni so¬ 
no trapelate più numerose, e 
la stampa ufficiale ha dato 
« segnali » facilmente inter¬ 
pretabili. Nell’agosto 1973, per 
quanto riguarda almeno la 
comunità straniera, le previ¬ 
sioni (rivelatesi poi esatte) e- 
rano unicamente fondate sul¬ 
la scienza alchimistica . dei 
•< sinologi ». 

Per quanto riguarda i ci¬ 
nesi. vi sono segni indubbi, 
negli ultimi giorni.'di riunio¬ 
ni a ritmo serrato. Ma al tem¬ 
ilo stesso si ha l’impressione 
che, come gli stranieri, i ci¬ 
nesi attendano di ora in ora 
una comunicazione . ufficiale. 

Le due cose — sottolinea 
l’ANSA — non sono contrad¬ 
dittorie: dato per scontato 
che, come tutti ormai sanno, 
il congresso si è riunito, in 
ogni posto di lavoro si ten¬ 
gono riunioni sui temi gene¬ 
rali della linea politica del 
partito; la gente viene prepa¬ 
rata, cioè, alla « lettura » dei 
documenti che saranno pub¬ 
blicati ufficialmente. Ciò non 
toglie che tutti attendano, al 
tempo stesso, che i docu¬ 
menti vengano pubblicati. 

Già giovedì sera, ma anco- 


1 ra di più ieri sera, una folla 
numerosa è affluita sulla 
Tien An Men. intorno al pa¬ 
lazzo dell’Assemblea naziona¬ 
le. Solo dopo le 22,30 (per i 
cinesi, sia pure d’estate, l’ora 
è assai tarda) la folla ha 
cominciato a diradarsi: ma 
qua Ielle centinaio di ostinati 
• seno rimasti ancora seduti 
per terra, guardando verso la 
sede dell’assemblea. 

I lavori del congresso — ri¬ 
tiene l’ANSA — sono certa¬ 
mente finiti: è possibile che 
ieri si sia riunito il nuovo 
comitato centrale, per eleg¬ 
gere i componenti degli orga¬ 
nismi dirigenti. 

Si fa osservare che in que 
sti ultimi giorni, e ieri in par¬ 
ticolare. sono stati notati mol¬ 
ti segni premonitori dello 
svolgimento e della conclusio¬ 
ne del congresso. Ad esem¬ 
pio, le cartolerie — riferisco 
l’ANSA — sono affollate dì 
gente che compra fogli di 
carta multicolori, per farne 
mazzi di fiori, striscioni, ban¬ 
deruole. In diverse unità — 
specialmente nelle scuole, nel¬ 
le università e nelle fabbri¬ 
che — si preparano collegial¬ 
mente striscioni, slogan, fio¬ 
ri di carta e strumenti musi¬ 
cali per festeggiare l’avveni¬ 
mento. • . 

Come si ricorderà, nei gior¬ 
ni scorsi si era più volte da¬ 
ta per certa la conclusione 
_del congresso, o comunque il 
fatto che esso fosse in corso; 
ma le autorità non ne aveva¬ 
no mai dato conferma o smen¬ 
tita ufficiale, anche se si era 
lasciato ritenere^ fra le righe 
che le notizie in proposito 
fossero premature. . 


La prima dopo una serie di insuccessi 

Conferma laburista a Ladywood 
in una votazione suppletiva 

I conservatori hanno guadagnato ma meno delle precedenti 
prove — Il collegio elettorale fu teatro di disordini razziali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I laburisti si so¬ 
no confermati nella elezione 
suppletiva del collegio di La* 
dywood (Birmingham) e i lo¬ 
ro portavoce credono di vede¬ 
re nel risultato un primo se¬ 
gno del recupero dì popola¬ 
rità da parte del governo Cal- 
lagan. 

Ladywood era stata teatro, 
nei giorni scorsi, della pro¬ 
vocazione razzista e dei vio¬ 
lenti scontri fra polizia e grup¬ 
petti di ultra sinistra. Il 40- 
45% della popolazione locale 
è di origine asiatica o giamai¬ 
cana. Il candidato laburista, 
John Sever. si è imposto con 
8.227 voti, il rivale conserva¬ 
tore ne ha raccolti solo 4.402. 
Hanno partecipato solamente 
15.330 elettori con • una per¬ 
centuale del 42,7%. La mag¬ 
gioranza laburista si è ridot¬ 
ta a 3.825 (9.739 nel 1974) con 
uno spostamento dell’8,7% a 
favore dei conservatori. Poi¬ 
ché negli ultimi 2 anni l’op¬ 
posizione era riuscita presso- 
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ché ovunque a guadagnare 
terreno sui candidati governa¬ 
tivi in misura assai più al¬ 
ta (fino a punte del 20%) gli 
osservatori ritengono che l’on¬ 
data negativa stia ritirando¬ 
si e passa preludere ad una 
inversione di tendenza. 

Com’è noto in Gran Bre¬ 
tagna si procede al rinnovo 
dei seggi parlamentari via via 
che questi, per un motivo o 
per l’altro, si rendono vacan¬ 
ti. La serie di consultazioni 
parziali, nel corso di una le¬ 
gislatura, vale per ciò a mi¬ 
surare il polso del Paese. Sem¬ 
pre secondo gli esperti, il de¬ 
clino del seguito elettorale del 
governo, a metà del suo man¬ 
dato. è un fenomeno norma¬ 
le mentre la sua ripresa in¬ 
dica di solito l’eventuale sboc¬ 
co in una consultazione elet¬ 
torale che il Primo Ministro 
inglese lia. come si sa. la fa¬ 
coltà di convocare in qualun¬ 
que momento egli ritenga op¬ 
portuno. 

Appuntamento dunque al 
prossimo ottobre o alla pri¬ 
mavera successiva? 

E’ troppo presto per azzar¬ 
dare un’ipotesi del genere an¬ 
che se nei prossimi mesi es¬ 
sa verrà sempre più presa 
in considerazione. Troppe so¬ 
no le difficoltà e le variabili 
tutt’ora sul tappeto e il pri¬ 
mo a tenerne conto è Calla- 
gan in un attento dosaggio 
degli elementi a suo favore. 

Altri sono gli ostacoli che 
devono essere superati (fra 
questi il congresso dei sinda¬ 
cati e del partito laburista 
nel settembre-ottobre) prima 
che una certa strategia elet¬ 
torale possa essere giocata 
con una relativa possibilità di 
successo. Del resto, l’esito del 
suffragio di Ladywood non 
deve essere in alcun modo 
sopravvalutato. Dall’ottobre 
1974 ad oggi si sono tenute 
16 elezioni suppletive e i la¬ 
buristi seno riusciti a man¬ 
tenere le posizioni solo in 6 
collegi cedendone altri 6 ai 
conservatori i quali si sono 
poi confermati in 4 delle loro 
roccaforti per un totale di 
10 vittorie. 

La perdita dei sei seggi, du¬ 
rante l’attuale legislatura, ha 
messo in minoranza il gover¬ 
no laburista che, nel marzo 
scorso, è dovuto ricorrere al¬ 
l’appoggio esterno dei libera¬ 
li. Il patto con questi ultimi, 
recentemente rinnovato, ga¬ 
rantisce ai Comuni i laburi¬ 
sti (che hanno tre voti in me¬ 
no rispetto alla maggioranza 
assoluta) ma potrebbe essere 
revocato se il responso delle 
elezioni parziali continua ad 
essere negativo per il terzo 
partito inglese. 

A Ladywood, infatti, i li¬ 
berali sono stati respìnti in 
quarta posizione (765 voti) dal 
candidato del Fronte Nazio¬ 
nale. Questi ha ottenuto 888 
voti e, l’altra notte, mentre 


venivano annunciati i risulta 
ti, si sono registrati nuovi in¬ 
cidenti. L’esponente fascista è 
stato coinvolto in un taffe¬ 
ruglio 

La violenta protesta di una 
sparuta minoranza di extra 
parlamentari di sinistra, o se¬ 
dicenti tali, continua a fare 
il gioco del Fronte e di chi 
vi sta dietro, finisce cioè con 
rassicurare più notorietà di 
quanta ne avrebbero, ai por¬ 
tavoce del razzismo e col per¬ 
petuare una confusa sequenza 
di disordini sulla quale spe¬ 
culano poi tutti coloro che 
chiedono controlli, proibizioni 
e censura indiscriminata su 
ogni tipo di manifestazione 
pubblica. La situazione perciò 
è delicata e si presta ad ogni 
tipo di ambiguità soprattutto 
se la manovra sulla « violen¬ 
za * dovesse tornare a indi¬ 
rizzarsi, anche in forma par¬ 
ziale, verso certe dimostra¬ 
zioni sindacali, occupazioni, 
picchettaggio (come quello tut¬ 
tora in corso al laboratorio 
fotografico della Grunwick di 
Londra). E’ per questo che, 
negli ambienti democratici, si 
rinnova la richiesta di met¬ 
tere al bando le marce del 
Fronte Nazionale quando que¬ 
ste hanno il deliberato scopo 
di accendere il conflitto raz¬ 
ziale. 

. Negli ultimi due o tre an¬ 
ni il Fronte ha totalizzato una 
media del 4% nelle suppleti¬ 
ve politiche alle quali ha par¬ 
tecipato. Ma quando i drap¬ 
pelli con gli stendardi del- 
ì’c Union Jack » marciano sul¬ 
le c aree nere * per dire al¬ 
la popolazione immigrata « via 
di qui ». l’obiettivo è chiara¬ 
mente un altro: intimidazione, 
infrazione della pace sociale, 
aggressione fisica. 

lì deputato laburista John 
Mendelson. scrivendo ieri sul 
Times , la definisce « la più 
grave minaccia alle libertà ci¬ 
vili » e chiede la proibizione 
di iniziative e di assembra¬ 
menti provocatori chiaramen¬ 
te organizzati a scopi illegali. 
Per questo bastano i regola¬ 
menti ingenti senza alcun bi¬ 
sogno di modificare la legge 
o, confondendo le acque, di 
estendere le eventuali sanzioni 
a congiunture e problemi ra¬ 
dicalmente diversi. 

. Antonio Branda 


Il « GRAPO » 
rivendica 
l'attentato 
a Juan Carlos 

MADRID — n grappo di 
estrema sinistra GRAPO, ha 
rivendicato, ieri la respon¬ 
sabilità dell’attentato con¬ 
tro Re Juan t Carlos 41 
Spagna. 
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Lunedì in programma tre assemblee 

All'ENEL stato 

di agitazione 
dei lavoratori 

i * * 

Critiche alia direzione - Sospesi gli straordinari 

• ■ . .■ ■' •-* ■ -• ■-■ ■ - i ■ '■ . 

" * Sono in lotta 1 lavoratori elettrici contro la politica por¬ 
tata avanti dall’ENEL nella gestione del personale. Allo stato 
dt agitazione si accompagna la sospensione delle prestazioni 
straordinarie e della timbratura dei cartellini di presenza 
6Ìno a lunedi prossimo. -■ 

■ - Il comitato - esecutivo dei consigli unitari dei delegati 
ha convocato per lunedi le assemblee di tutti i lavoratori 
che si svolgeranno alle ore 17 presso le mense di Rifredi e 
del compartimento e alle ore 17,30 alla sede di via Salvagnoli 

Più volte i lavoratori dell’ENEL hanno denunciato l’at¬ 
teggiamento provocatorio della direzione nei confronti delle 
organizzazioni sindacali, quasi sempre in relazione a corri 
portamenti al di fuori del contratto e dai criteri di economi¬ 
cità di gestione. A tutto questo che. a giudizio dei sindacati, 
dura ormai da molto tempo, si è aggiunta una ulteriore deci¬ 
sione della direzione in merito a trasferimenti, settore nel 
quale l’ENEL «opera con metodi discriminatori, ignorando 
casi di effettiva e talvolta drammatica necessità, privilegian¬ 
do settori di lavoro » come si legge in una nota unitaria. 

La direzione, infatti dimostrando una efficienza insolita 
(tre giorni per chiedere ed ottenere un trasferimento) ha 
eluso la normativa contrattuale ed il confronto preventivo 
con le rappresentanze dei lavoratori, come si legge nel docu¬ 
mento unitario. « Non sono certo però i singoli episodi, presi 
a se stanti, a determinare — a giudizio delle organizzazioni 
di categoria — la risposta del sindacato, ma piuttosto la po¬ 
litica portata avanti dalla direzione nella gestione del perso¬ 
nale, che è costellata di questi colpi di mano fino a ruppre 
sentarne la linea politico vera ». 

«pii strumenti direzionali della discriminazione e della 
cattiva gestione — prosegue la nota sindacale — passano at¬ 
traverso i trasferimenti, le nuove assunzioni, le ristruttura¬ 
zioni, striscianti o meno, che tendono spesso a mantenere, 
se non a creare, sacche di privilegio ». 

Le organizzazioni sindacali fanno il caso dalla recente 
assunzione di ragionieri che vengono collocati in posti dove 
non si giustifica la loro utilizzazione, mentre vengono a man¬ 
care gli operai alla zona per le installazioni. 


Il bilancio del Pronto intervento, nei primi mesi dell'anno 

Per 88.650 volte 
squilla il «113» 

Dalle 200 alle 300 telefonate al giorno - Le più svariate richieste 
La collaborazione tra i corpi favorisce un servizio più efficace 


Si ricordano 
le vittime 
dell’eccidio 
del Padule 
di Fucecchio 

Martedì 23 saranno ricor¬ 
date -le 180 vittime dell’ecci¬ 
dio del Padule di Fucecchio. 
La cerimonia commemorati¬ 
va, organizzata dalle 20 am¬ 
ministrazioni comunali che 
si affacciano sul Padule, dal 
la Regione e dalle provinole 
di Firenze, Pisa e Pistoia, a- 
vrà il seguente svolgimento: 
a Cintolese, alle ore 10, cele¬ 
brazione della messa in suf¬ 
fragio, alle ore 11 deposizio¬ 
ne di una ghirlanda al monu¬ 
mento ai caduti; a! cippo di 
Padule alle ore 17,30 concen¬ 
tramento degli organismi in¬ 
tervenuti in via Bercilli-Stab- 
bio e partenza, per recarsi al 
cippo in Padule; alle ore 18 
deposizione di una ghirlan- 
la ed interventi commemora¬ 
tivi di Marcello Poli. dell’As¬ 
sociazione nazionale civili di 
guerra e di Luigi Tassinari, 
assessore alla cultura della 
regione. 


Tre giovani armati e mascherati 

Rapinano 9 milioni 
in un ufficio postale 

Il colpo è avvenuto in via Spinello Aretina, a Legnaia - Ugua¬ 
le la dinamica della rapina - Bottino insolitamente « ricco » 


Rapina all’ufficio postate di 
via Spinello Aretino, a Le¬ 
gnaia. Tre giovani armati e 
mascherati hanno fatto un 
«colpo» da nove milioni; uno 
dei bottini più « ricchi » degli 
Ultimi tempi. 

La dinamica della rapina, 
le frasi usate, sono sempre 
le stesse. I .jagin^ori r s W ,o, 
arrivati davanti alPufficio ( al 
numero 34 di via Spinèllo'Are¬ 
tino a bordo di una vettura 
rubata, una « Fiat 850 cou¬ 
pé », targata Firenze 429845. 
di colore verde. Hanno ab¬ 
bandonato l’auto proprio di 
fronte all’entrata delle poste, 
quindi, con le armi in pu¬ 
gno, sono entrati nell’ufficio. 
« Fermi tutti, è una rapina ». 
Erano le 12,40, nel locale 
c’erano pochi clienti. Sono 
stati lunghi minuti di terrore. 


I rapinatori armati hanno sal¬ 
tato il bancone, tenendo co¬ 
stantemente sotto la minaccia 
delle armi i presenti. I cas¬ 
setti sono stati aperti con vio¬ 
lenza. le carte buttate al¬ 
l'aria, mentre i soldi conte¬ 
nuti in cassa venivano rac¬ 
colti dai banditi in un sac¬ 
chetto di nylon. Oltre al de¬ 
naro i rapinatori si sono ap¬ 
propriati anche dei valori bol¬ 
lati, arraffandoli dai tavoli. 
Quindi la fuga. L’auto lascia¬ 
ta fuori dall’ufficio è ripar¬ 
tita a tutto gas, attirando l’at¬ 
tenzione dei passanti, che fino 
a quel momento non si erano 
resi conto di quanto stava 
succedendo nell’ufficio posta¬ 
le. Qualcuno ha fatto in tem¬ 
po a leggere il numero di 
targa, oltre a rilevare il tipo 
ed il colore della macchina. 


Gli impieagti delle poste, 
intanto, avvertivano i cara¬ 
binieri, che giunti sul posto 
hanno compiuto i rilevamenti 
del caso e iniziato le inda¬ 
gini. 

Con l’ascolto dei testimoni 
è stato passibile ricostruire 
la meccanica della rapina ed 
accertare che l’auto sulla 
quale viaggiavano i banditi 
era stata rubata (negli uffici 
dei carabinieri giaceva la de¬ 
nuncia del proprietario della 
vettura). I carabinieri stanno 
ora cercando di accertare an¬ 
che l’identità dei rapinatori, 
piuttosto giovani, che hanno 
agito con il volto coperto. 
Le operazioni di ricerca ef¬ 
fettuate nella zona subito do¬ 
po la rapina hanno dato esito 
negativo. I rapinatori sono 
per ora riusciti a dileguarsi 
senza lasciare tracce. 


« C”è un litigio in piazza 
Varlungo ». e la volante della 
polizia corre, a sirene spiega¬ 
te, a « placare » i contendenti. 
« Con questo caldo » — com¬ 
menta un agente — « è me¬ 
glio intervenire il più in fret 
ta possibile anche per le cose 
di poco conto. Non si sa mai. 
D'estate la gente s'innervosi¬ 
sce facilmente ». 

AI «113» il telefono non 
smette mai di squillare: arri¬ 
vano dalle 200 alle 500 telefo 
nate al giorno anche in que 
sto periodo. Per lo più si 
tratta di interventi (anche 
difficili, urgenti, sovente di 
importanza vitale) che non 
hanno |>erù « l’onore della 
cronaca ». Come i l(i(i inter¬ 
venti fatti nei primi sette 
mesi di quest’anno per repe¬ 
rire plasma sanguigno, di cui 
34 svolti in collaborazione 
con la Polstrada- con staffet¬ 
te. per arrivare più in fretta 
con il sangue all’ospedale do 
ve qualcuno stava lottando 
contro la morte. 

I.e chiamate al « 113 » in 
questi mesi del '77 son state 
88.(550. (Ili agenti sono accor¬ 
si. a bordo delle volanti, per 
la città, in collaborazione con 
i vigili del fuoco (per princi 
pi d’incendio, allagamenti di 
appartamenti, |x*r persone 
bloccate negli ascensori): con 
gli infermieri della Miseri¬ 
cordia e della Fratellanza Mi¬ 
litare: con i vigili urbani e 
con carabinieri e polizia 
stradale. Quasi 300 servizi 
sono stati svolti nei mesi e- 
stivi per r« Amico deU'uo 
ino »: proprietari di cani e 
gatti elle avevano abbandona¬ 
to i propri animali e per i 
quali veniva richiesto l'inter¬ 
vento della polizia da parte 
delle leghe di protezione de 
gli animali. 

Quando un bambino si 
perde, o uno straniero non 
trova più la strada il «113* 
è il servizio di « soccorso »: 
ben 37 bambini sono stati 
riaccompagnati dai genitori 
in questi sette mesi, e 68 
stranieri sono stati rintrac¬ 
ciati nella città. Inoltre, qua¬ 
si due volte al giorno agli 
agenti spetta anche il compi 
to di dirimere liti familiari 
(425 servizi di « carattere fa¬ 
miliare» da gennaio ad oggi). 

Nella sala operativa della 
questura in camice bianco, 
dal maresciallo Cenili al bri¬ 
gadiere Batavia- agli operato¬ 
ri dei posti di ascolto a quel¬ 
li del « 113 ». tutti sono 
sempre con l’orecchio teso 
sulla città. Dalle volanti e dai 
telefoni giungono continua- 
mente informazioni dei picco¬ 
li e grandi guai che accadono 
durante la giornata. Il termi¬ 


nale elettronico permette i- 
noltre a! personale della 
centrale di aiutare gli agenti 
delle volanti nelle identifica¬ 
zioni delle persone fermate, 
delie targhe delle auto e del¬ 
le moto, delle banconote. 
Questo servizio diventa di 
primaria importanza durante 
i pattuglioni e i posti di 
blocco, che in questo periodo 
di mezzo agosto vengono fai 
ti con grande frequenza. An 
che Poltra sera, per oltre tre 
ore. la città è stata sorveglia¬ 
ta capillarmente, ed una 
stretta vigilanza c stata riser¬ 
vata agli istituti di credito 
l>er impedire i flirti nelle 
camere blindate, per mezzo 
di « lance termiche ». sistema 
con il quale negli ultimi 
tempi alcune bande di ladri 
hanno messo a segno «colpi 
grossi ». 

Durante il pattugliane- 
compiuto m collaborazione 
con i carabinieri e i vigili 
urbani, sono state identificate 
quasi quattro mila persone, 
oltre 151M) vetture, e 50 eser 
ciz.i pubblici. Sono state re 
cuperate sei auto rullate e 
denunciate quindici persone. 


La Procura ha aperto un’inchiesta sulla setta religiosa 

Sequestrati opuscoli e fascicoli 
appartenenti ai «Bambini di Dio» 

, - ^ ‘ ' 4.- J 

Il magistrato intende fare luce sul ruolo che rorganizzazione svolge -11 gruppo 
di Poggiosecco al centro di polemiche - Nei giorni scorsi perquisita la villa 


Lanciata poco prima delle 13 di ieri 

Prato: bottiglia incendiaria 
contro sezione democristiana 


Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata ieri mattina 
contro una sezione della De¬ 
mocrazia cristiana di Prato. 
Le fiamme si sono alzate 
bruciando mobilia e manifesti 
contenuti all’interno. L’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco e 
degli agenti del commissaria¬ 
to ha impedito che l’incendio 
si estendesse, riuscendo a li¬ 
mitare i danni. 

L'attentato, rivendicato dal¬ 
la sedicente « ronda proleta¬ 
ria combattente ». è avvenuto 
pochi minuti dopo le 13 di ie¬ 
ri. Alcun testimoni hanno vi¬ 
sto una « Vespa » senza targa 
arrivare in via Augusto Bor- 
gioli, dove ha sede la sezione 
de di Borgo Nuovo, nella zona 
San Paolo. La moto, che ave¬ 
va a bordo due giovani, ha 


rallentato davanti al numero 
civico 5 della via, dove si af¬ 
faccia la porta a vetri della 
sezione. In rapida sequenza il 
secondo occupante del moto¬ 
veicolo ha lanciato prima un 
sasso, die ha colpito il vetro 
della porta mandandolo in 
! l aidumi, quindi una bottiglia 
incendiaria. La moto è ripar¬ 
tita a tutta velocità, e sem¬ 
bra die nessuno sia stato in 
grado per ora di fornire una 
descrizione degli attentatori. 

la bottiglia incendiaria è 
scoppiata in mezzo al vasto 
locale della sezione. Una nu¬ 
vola di fumo acre si è levata 
mentre le fiamme lambivano 
un tavolo, la scrivania, le se¬ 
die e gli incartamenti custo¬ 
diti nella sezione. E’ stato 
immediatamente dato l’al¬ 


larme, e il principio d’incen¬ 
dio è stato subito domato, i 
danni non appaiono gravi. 

Gli agenti del commissaria¬ 
to hanno proceduto ai rilievi 
del caso ed aperto le indagi¬ 
ni. Sembra che nelle vicinan¬ 
ze della sezione democristia¬ 
na sia stata trovata una sca¬ 
toletta di fiammiferi antiven¬ 
to, che si ritiene siano stati 
perduti dagli attentatori. Le 
indagini procedono anche 
negli ambienti pratesi ritenu 
ti «sospetti» dalla polizia. A 
Prato, infatti, quest’anno so 
no stati numerasi gli attenta¬ 
ti sia a sezioni politiche che 
a cinematografi, e nei mesi 
scorsi vennero lanciate anche 
delle bottiglie incendiarie 
contro la « Festa dell’amici¬ 
zia » della DC. 


E’ in camera di rianimazione 

Rimane folgorato 
un cuoco all’IOT 

Mentre stava togliendo una spina, una 
fiammata Io ha scaraventato a terra 


Rapito da presunti 
agenti rumeni 
anche il fratello 
dello Stortoni? 

La vicenda di Roberto 
Stortoni, muratore trentenne 
fiorentino. « rapito » — secon¬ 
do quanto sembra — da a- 
genti del controspianaggio 
rumeno, si è arricchita di un 
nuovo elemento: anche il 
fratello. Emilio, sarebbe sta¬ 
to costretto dai tre falsi cara¬ 
binieri a salire su un’alfet- 
ta » e a seguirli per 24 ore a 
Roma, dove Roberto veniva 
interrogato sui suoi rapporti 
con una famiglia rumena 
Nonostante però Roberto ab¬ 
bia testimoniato che anche il 
fratello era st^to portato a 
Roma, Emilio Etortoni, inter¬ 
rogato dai carabinieri, ha ne¬ 
gato tutto. 


E’ stato reso noto dal Provveditorato agli studi 

L’elenco degli insegnanti trasferiti nelle superiori 


Contìnua la pubblicazione del- ] 
l'elenco degli insegnanti trasferiti 
nelle scuole superiori. 

Classo LUI — Materìo Lettera¬ 
rie, Latino e Greco 

Fiorenza Rossi Bifoli - p. 28 da 
Liceo classico « Virgilio » di Em¬ 
poli a Liceo classico « Macchia- 
velli » Firenze; Lucia Cecilia Cor¬ 
ani - p. 20 da Liceo Classico 
« N. Forteguerri » di Pistoia a 
Liceo Classico « Galileo * di Fi¬ 
renze; Angela Di Scala Di Bat¬ 
tista - P- 28 da Liceo Classico 
« Cicognini » Prato a Liceo Clas¬ 
sico « Galileo » di Firenze C.O. 
con Liceo Classico « Dante * di 
Firenze; Paola Migliorini - p. 2 
da Liceo Classico « Galileo » di 
Firenze a Liceo Classico * Mac- 
chiavelli » di Firenze; Anna Ma¬ 
ria Tarulli Morelli - p. 63 da j 
Liceo Classico « Cicognini » di j 
Prato a Liceo Classico « Galileo » ì 
Firenze; Pierangelo Peroni - p. 12 
da Liceo Classico * D'Adda ■ di I 
Varallo (Vercelli) a Liceo Classi- 1 
co « Virgilio » di Empoli; Gian 
Carlo Pucci - p. 32 da Liceo Gas- 
s : co « Cicognini » di Prato a Li¬ 
ceo Classico « Galileo » dì Firen¬ 
ze; Anna Rosa Scafa - p. 10 da 
Liceo Classico « Virgilio » di Em¬ 
poli e Liceo Classico « Cicognini » 
di Prato - Maria Ugolini - p. 40 da 
Liceo Classico « Machiavelli di 
Firenze a Liceo Classico * Galileo » 
di Firenze. 

Passaggi di cattedra nella classe 
LUI — Materie Letterarie Latino 

• Greco nessun p assa gg i o 
Passaggi dì ruolo nella classe 
LUI — Materie Letterarie Latino 
o Greco ne ssu n passaggio 

Classe LX — Meccanica macchine 
a Disegno nessun trasferimento 
Passaggi di ruolo atta classe LX — 
Meccanica macchine e Disegno 
nessun trasferimento 
Classe LXX -— Navigazione. Ar¬ 
te navale ed elementi di costru¬ 
zioni navali nessun trasferimento 
Classe LXXIII — Scienze dell’a- 
Hmcntazione 

Maria Luisa Bandoni Cavalieri - 
p. 28 da Ist- Tee. Femminle « Gi- 
nori Conti » di Firenze a Ist. Tee. 
Femminile di Milano. 

Classe LXXIV — Scienze agrarie 

• tecniche di g es t i one a zie n dale * -> 

Alberto Desideri - p. 18 da 

Ist. Tee. per Geometri * Fermi » 
dì Pistoia a Ist. Tee. Agrario di 
Firenze; Pier Luigi Vannozzi - p. 
36 da Ist. Tee. per Geometri 
« Fermi » di Pistoia a Ist. Tee. 
Agrario di Firenze. 

Passagg i di ruolo nella classe 
LXXIV — Scienze ag r ar ie nes¬ 
sun passaggio 

Classe LXXV — Scienza natura¬ 
li Chimica e Geografìa 

Gabriella Billeri - p. 42 da Ist. 
Mag. * Cappe-ni » di Firenze a 
Liceo Classico « Dante » di Fi¬ 
renze; Lia Fabian Camaiori - p. 28 
da Ist. Comm. « L da Vinci * di 
. Trieste sezione comm. a Ist. Tee. 
Comm. < Galilei » di Firenze se¬ 
zione comm. C.O.; Adalgisa Ci¬ 
priano - p. 14 ds L.S. < Il Pontor- 

r » di Empoli a L.S. Il di Pra- 
Giovanna Gori Comi - p. 22 
4a Ist. Tee. Comm. « Galilei » 
anze sezione comm. a Ist. Tee. 
nìla « Ginori-Conti » Firen¬ 


ze; Severina Sganga Conforti - p. 26 
da Ist. Tee. Ind. « Via de Ma- 
tha » di Napoli a Ist. Tee. xAgro- 
rio di Firenze C.O.; Paola Dini 
Gelli - p. 24 da Ist. Tee. per 
Geometri « 11 » di Firenze se¬ 
zione staccata di Figline Valdar- 
no a Ist. Tee. per Geometri * Il » 
di Firenze C.O. con Ist. Tec._ per 
Geometri - « Salvemini » di Firen¬ 
ze; Luigia Spadoni Lumaca - p. 22 j 
da Ist. .Comm. « Dagomari » di | 
Prato a Ist. Tee. Comm. « D'Ao- I 
sta » di Firenze sezione staccata 
Sesto Fiorentino sez. comm. C.O.; 
Liliana Mastrostelano - p. 30 da 
Ist. Mdg. « Maeeari » di Prosino¬ 
ne al L.S. « Morgagni » di Firen¬ 
ze C O. con Ist. Mag * Capponi » 
di Firenze; Maria Giovanna Co- 
mini Novaro - p. 22 da Liceo 
Classico « Cicognini » di Prato 
al Liceo Artistico x t » di Firen¬ 
ze. Giovanni Paoli - p. 14 da 
L.S. « Copernico » di Prato a L.S. 
di Sesto Fiorentino C.O con L.S. 

« Castclnuovo » di Firenze; Maria 
Lippi Pecoraro - p. 24 da Ist. 
Toc. Comm. « Dagomari » di Pra¬ 
to a l*t. Tee. Agrario di Firenze 
C.O : Maria Baroni Pizzarini - p. 
24 da Ist. Tee. Comm. di Prato a 
Ist. Tee. Agrario di Firenze CO. 
con Ist. Tee. Comm. « Genovesi i 
d; Firenze sez comm : Olqa 
Rampa Tanzilli - p. 15 da L.S. 

« Il Pontormo » di Empoli a Ist. 
Tee. Ind. dì Caivano (Na). 

Classe LXXVI — Scienze umane 

Andrea Binazzi - p. 27 da Ist. 
Mag. di Prato a Ist. Mag. « Cap- 
poni » di Firenze; Giovanni Pin¬ 
tore - p. 15 da Ist. Mag. « G. 
Baudi di Vesme » di Iglcsias (Ca¬ 
gliari) a Ist. Prof. * Tomabuoni » 

I Firenze C O. con sez. coordina¬ 
ta di Borgo San Lorenzo: Alma 
Raffi - p. 12 da Ist. Mag. « G. 
da San Giovanni » di San Giovan¬ 
ni Valdarno a Ist. Mag. di Prato; 
Giorgio Tani - p. 51 da Ist. Mag. 

« Capponi » di Firenze a Ist. Mag. 

« Pascoli » di Firenze. 

Classe LXXVII — Scienze uma¬ 
ne e Storia 

Antonio Alabrese - p. 31 da 
L.S. « V » di Firenze al Liceo Clas¬ 
sico x Machiavelli » di Firenze; 
Maria Santina Baldi - p. 21 da 
L.S. di Borgo San Lorenzo a L.S. 
di Sesto Fiorentino; Romanità Fin- 
toni Bottai - p. 26 da L.S. « il » 
di Prato a L.S. « L. da Vinci » di 
Firenze C.O. con L.S. * V » di 
Firenze; Stefano Braccini - p. 12 
da L.S. dì Pontedera a L.S. «Il » 
di Prato; Calogero Bufera - p. 34 
da L.S. « Galilei » di Siena a L.S. 
i IV » di Firenze; Sergio Ciulfi - 
p. 3 da L S. « Gramsci » dì Fi¬ 
renze a Liceo Classico « Machia¬ 
velli » di Firenze; Adriana Fomi¬ 
ti Colombini - p. 36 da L.S. « Co¬ 
pernico » di Prato a Liceo Classi¬ 
co « Michelangiolo » di Firenze 
C.O. con Liceo Classico « Dante » 
dì Firenze; Gioconda Bigazzi 
Guarracìno - p. 26 da Liceo Clas¬ 
sico « Michelangiolo » di Firenze 
al Liceo S. « IV » di ' Firenze; 
Maria Fubini Leuzzi • p. 34 da 
L.S. « IV » di Firenze al Liceo S. 

« Morgagni * di Firenze; Attilio 
Monasta - p. 23 da L.S. « V » dì 
Firenze al L.S. • L. da Vinci » di 
Firenze; Anna Maria Lo Cocclolo 
Montuori • p. 37 da L.S. « Seve¬ 


ri » di Frosinone al L.S. « V » di 
Firenze; Marcello Rossi - p. 32 da 
L.S. di Sesto Fiorentino a L.S. 

« Gramsci » di Firenze C.O. con 
L.S. « Casfelnuovo » di Firenze; 
Maria Antonietta Salvini - p. 42 
da L.S. di Scandicci a Liceo Clas¬ 
sico « Michelangiolo » 'I Firen¬ 
ze; Mario Claudio Vezzani - p. 37 
da L.S. « Il Pontormo » di Empoli 
a Liceo « V » di Firenze. 

Passaggi di cattedra nella classe — 
LXXVII — Scienze umane e Sto¬ 
ria 

Gabriele Boniforti - p. 34 da 
Ist. Mag. « Vannucci » di Pisto¬ 
ia (classe LXXVI) a L.S. di Scan¬ 
dicci; Renato Tempesti - p. 76 da 
Ist. Mag. c Carducci > di San Mi¬ 
niato (Pisa) (classe LXXVI) al 
L.S. « Il Pontormo » di Empoli; 
Lorenzo Turturro - p. 25 da Ist. 
Mag. c San Giovanni Bosco » di 
.Colle Val d'Elsa (classe LXXVI) al 
L.S. di Scandicci. ' 

Passaggi di ruolo nella classe 
LXXVII — Scienze umane c Sto¬ 
ria nessun passaggio 
Classe LXXIX — Stenografia 
Maria Renata Metani Brunì - 
.p. 14 da Ist. Prol. dì Empoli a 
Ist. Tee. Comm. « Fermi » di Em¬ 
poli; Lidia Paolini - p. 34 da 
Ist. Tee. « Bramante » di Pesaro 
a Ist. Tee. « Peano » di Firenze 
C.O. con Ist. Tee. del Turismo di 
Firenze. 

| Passaggi di cattedra alla classe 
LXXX — Stenodattilografia nes¬ 
sun passaggio 

, Classe LXXXIIt — Storia dell’ 

1 Arte 

| Emilia Mastrorocco - p. 16 dal 
i Liceo Classico « Petrarca » di A- 
j rezzo a Ist. d’Arte di Firenze C.O. 

con Liceo Artistico « Il » di Fi- 
I renze. 

ì Classe LXXXV — Tecniche Tu¬ 
ristiche ed Alberghiere 

Giorgio Seri - p. 15 da Ist. 
Prol. Alberghiero « Pastore di 
i Varallo » a Ist. Prol. Alberghie¬ 
ro x Salii » di Firenze. 

Classe LXXXVIII — Tecnologia 
meccanica 

Luigi Campa - p. 40 da Ist. 
Prol. < Santarella » di Bari a Ist. 
Tee. Industriale « Meucci » di Fi¬ 
renze. 

Classe XC — Tecnologia tessile 
nessun trasferimento 
Classe XCI — Tecnologia delle 
arti applicate 

Virgilio Castellini • p. 22 da 
Ist. d'Arte Firenze a Ist. di Arte 
di Sansepotcro (Ar) C.O. con 
Ist. d'Arte dì Anghrari (Ar); Ser¬ 
gio De loannis - p. 32 da Ist. 
d'Arte di Firenze a Ist d’Arte di 
Sassari C.O.. 

Classe XCIII — Topografia e di¬ 
segno topografico 

Renzo Mazzantini - p. 22 da 
Ist. tecnico Geometri « Il « di 
Firenze a Ist. Tee. Geometri di 
Empoli. 

Classe XCIV — Zootecnia nessun 
trasferimento 

P asseggi ruolo nella «lasse 
XCIV — Zootecnia nessun pes- 

leggio 

Classe II -1 Esercitazioni di As¬ 
sistenza all'infanzia nessun tra¬ 
sferimento 

Classe V — Esercitazioni di Co¬ 
municazioni nessun trasferimento 
Classe VI — Esercitazioni di Ceci¬ 


na nessun trasferimento 
Classe Vili — Esercitazioni E- 
conomia domestica nessun trasfe¬ 
rimento 

Classe XII — Esercitazioni di Of¬ 
ficina Meccanica Agricola nessun 
trasferimento 

Classe XV — Esercitazioni di Sa¬ 
la-Bar 

Ivano Canuti - p. 16 da Ist. 
Prol. Alberghiero di Spoleto a 
Ist. Prof, x Saffi » di Firenze. 
Classe XVI — Esercitazioni di 
Sartoria 

Vincenza Granato Cacicci - p. 
18 da Ist. Prof, x Civitali » di 
Lucca sezione coordinata di Fiviz- 
zano a Ist. Prof. * Tornabuoni » 
di Firenze. 

Classe XVII — Esercitazioni di 
Segreteria e Amministrazione di 
albergo nessun trasferimento 
Classe XIX — Esercitazioni Agra¬ 
rie nessun trasferimento 
Classe XXI — Laboratorio di chi¬ 
mica c Chimica industriale 

Gennaro Sanloro - p. 8 da Ist. 
Tee. Ind. di Cremona a Ist. Prof. 
x Ccllini . di Firenze C.O. con 
sezione coordinata di Prato. 

Classe XXII — Laboratorio di E- 
lettronica e reparti di lavorazione 
nessun trasferimento 
Classe XXIII — Laboratorio di E- 
lettronica 

Mario Brugnettini - p. 6 da 
Ist. Prof. * Cellini » di Firenze a 
Ist. Tee. Ind. di Rimini (Forlì); 
Piero Cosi - p. 23 da Ist. Prof. 
x Marconi » di San Giovanni Vai- 
damo a Ist. Prol. « Cellini » di 
Firenze; Alfredo Ferri - p. 15 da 
Ist. Prof, x Cellini » di Firenze a 
Ist. Prof. « Morgaritone » di A- 
rezzo. 

Classe XXV — La bora! oro di Fi¬ 
sica e Fisica Applicata nessun tra¬ 
sferimento 


Classe XXVII — Laboratorio di 
Macchine a Fluido nessun trasfe¬ 
rimento 

Classe XXVIII — Laboratorio di 
Meccanica e Tecnologia 

Aldo Cassinesc - p. 6 da Ist. 
Prof. « Zanussi » di Pordenone a 
Ist. Prof, x Cellini » di Firenze-, 
Dante Di Carlo - p. 36 da Ist. 
Tee. Ind * Meuccì » Firenze a 
Ist. Tee. Ind. « Buzzi * di Pra¬ 
to; Angiolo Gostinelli - d- 10 da 
Ist. Prof. « Cellini » dì Firenze 
sezione coordinata di Pontassicve 
a Ist. Prof. * Marconi • di San 
Giovanni Valdarno (Ar): Giampie¬ 
ro Morando - p 8 da Ist. Prof. 

* Cellini » di Firenze sezione co¬ 
ordinata di Pontassicve a Ist 
Tee. Ind. « L. da Vinci » di Pi¬ 
sa C O. con Ist Tee. Ind. « Mar¬ 
coni * di Pontedera (Pi): Enri¬ 
co Pantosti - p. 10 da Ist Prol, 
x Pscinotti » di Pistoia sezione co¬ 
ordinata di Campo Tizzoro a Ist. 
Prol. x Cellini » di Firenze: Pao¬ 
lo Perugi - p. 12 da Ist. I_nd 

• Ferraris » di Empoli a Ist. lec. 
Ind. x Mcucci » di Firenze: Rober¬ 
to Rossi - p. 20 da Ist. Prof. 
x Cellini » di Firenze sezione co¬ 
ordinata di Pontassieve a Ist. Prot 
« Marconi » di San Giovanni Vai- 
damo (Ar): Francesco Vallario - 

[ p 6 da Ist. Prol. • Cellini » di 
.’ Firenze sezione coordinata di Bor- 
j go S L. a Ist. Prof di Ariano Ir- 
j pino (Av). 

! Classe XXXIV — Laboratorio 
I Tecnologico per l'Edilizia nessun 
• trasferimento 

! Classe XXXV — Reparti di laro- 
| razione per le Arti Fotografiche e 
, Cinematografiche nessun Irasferi- 
i mento 

i 

i La pubblicar One de l'elenco con- 
I t.nue-à nei p-oss"m : g'o-n'. 


Un cuoco dell’ospedale or¬ 
topedico è rimasto folgorato 
dalla corrente elettrica men¬ 
tre lavorava. Le sue condi¬ 
zioni appaiono molto gravi, 
ed è ora ricoverato in came¬ 
ra di rianimazione un’ospeda¬ 
le San Giovanni di Dio. Il 
ferito, Cosimo La Penna, che 
ha 36 anni, abita a Firenze in 
via Baracca 233/19. 

Da una prima ricostruzione 
dei fatti risulta che il La 
Penna, verso le 14 di ieri 
stava lavorando nella cucina 
dell’istituto ortopedico tosca¬ 
no. insieme ad un collega. A- 
veva ormai finito di usare li¬ 
na macchina che funziona ad 
elettricità, e si è avvicinato 
alla spina per toglierla. E’ 
stato un attimo, dalla presa 
elettrica è divampata una 
fiammata. L’uomo è rimasto 
folgorato. La corrente lo ha 
scaraventato a terra. Il La 
Penna è caduto privo di sen¬ 
si, con un'ustione alla mano, 
dove era passata l'energia e- 
iettrica, ed ai piedi, dove la 
corrente si era scaricata nel 
terreno. I! collega lo ha im¬ 
mediatamente soccorso, è 
stato trasportato nella sala 
medica dove gli sono state 
prodigate le prime cure. 

La folgorazione impediva 
però all’uomo la respirazione 
ed è stato deciso l’immediato 
ricovero all'ospedale San 
Giovanni di Dio. affinchè po¬ 
tesse fruire dei servizi di 
rianimazione. Le sue condi 
zioni appaiono molto gravi 
ed i medici si sono riservati 
la prognosi. 

Si sta ora cercando di ri¬ 
costruire le meccanica del 
l’incidente. Si pensa che for¬ 
se il La Penna avesse le ma 
m bagnate casa che può aver 
favorito la scarica di corren¬ 
te: forse anche un attimo di 
distrazione, ma è necessario 
controllare gli impianti dell.: 
cucina per accertare che non 
ci siano difetti o guasti nel 
rimpianto che abbiano causa¬ 
lo il grave incidente su! lavo 
ro. Non è stato per ora pos 
sibilo raccogliere la testimo¬ 
nianza del La Penna, cerche 
date le sue gravi condizioni, 
non è in grado di parlare. Lo 
stato di schock. inoltre gli 
impedisce di rendersi conto 
di quanto è successo. 

• * * 

Anche un pescatore è rico 
verato all'ospedale San Gio 
vanni di Dio. per delle gravi 
fratture che si è procurato 
scivolando da un muretto 
mentre aspettava che i pesci 
abboccassero all'amo. 

L'uomo. Ermenegildo Pag 
getti, 55 anni, abitante in via 
Benedetta 3. ieri mattina s: 
trovava nei pressi di ponte 
alla Carraia, su di un murel 
to. per pescare. Improvvisa 
mente la caduta. 



CACCIATORI ! ! SPORTIVI ! ! 

AH'Anaerìa GALARDI 

prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 

DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI, 

. PISTOLE, CARTUCCE, POLVERI E VESTIARIO 

A PREZZI IMBATTIBILI 

VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 
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Squallide scritte fasciste 

Proprio mentre unanime e forte è lo sdegno per la fuga 
del criminale nazista Kappler, alcune scritte fasciste sono 
comparse sui muri della città. 

Si tratta di frasi farneticanti come « viva Kappler », « lunga 
vita al camerata Kappler » che dimostrano lo squallore che 
contraddistingue l'ideologia fascista. Ormai completamente 
isolati, ai fascisti non resta che lo sfogo notturno di imbrat¬ 
tare i muri. 

Intanto proseguono le prese di posizione contro l'inammissi¬ 
bile fuga del criminale nazista; hanno inviato documenti e 
telegrammi al presidente del Consiglio, il Comune di Greve, 
il comitato provinciale antifascista di Lucca, Democrazia Pro¬ 
letaria, organizzazioni antifasciste e della Resistenza, sezioni 
del PCI e degli altri partiti democratici. 

NELLA FOTO; un muro della città imbrattato dai farne¬ 
ticanti slogans innegianfi il boia delle Ardeatine. 


Il sostituto procuratore 
Francesco Fleury ha aperto 
un'inchiesta sui «Bambini di 
Dio» che hanno una «comune* 
vicino a Firenze, dopo le ac¬ 
cuse mosse dal settimanale 
tedesco «Sterro» in cui si par¬ 
lava di un giro di prostituzio¬ 
ne legato alla setta religio¬ 
sa, di finanziamenti della Cln, 
di legami e collegamenti con 
la destra internazionale, e do¬ 
po che un «telex» giunto all' 
Ansa aveva annunciato che il 
boia Kappler si era rifugiato 
nella loro «comune». Il ma¬ 
gistrato intende chiarire cosa 
c’è di vero nelle accuse che 
da più parti vengono mosse 
all’organizzazione, ed ha or¬ 
dinato il sequestro del m.uc- 
r,ale e dei documenti custo¬ 
diti nella fattoria. Già l’al¬ 
tra nudtma i carabina’ i han¬ 
no proceduto al sequestri de- 
g,, opuscoli, in inglese ed in 
italiano e dei fasci "oli, de 
/fiMimo sottoposti a'Tesarne 
deU'autoi.tà giudizi i-".*. 

11 \eio di mistero che cii- 
c'ind.i la vita dei '(Bambini 
di Dh , i loro provati e ii- 
r.an/.i menti, tanno 
re stiaro legami e r.ippo-ii. 
L'inviativa giudizi u" i, do¬ 
vrebbe chiarire finaìmmte 1! 
l 'io.y d’ questa orsa :vz*M dono 
religiosa 

I Bambini di Dio a gittone 
io Italia ormai da p.'rece.ii 
anni Dopo un’iniziale perii a- 
n ‘fi,a nella villa de: l’assetto 
a Ce; taldo, messa loro a di¬ 
spai: onc- dal duca Emanue- 
'e Carevaro. divenMio loro 
at.’eso adepto, i bitumini si 
trasferiscono a Poggioseeeo. 
.sempre in una villa del mu¬ 
nii ìeo duca. Anche qui conti¬ 
nuano la loro azione di pro¬ 
selitismo. facendo leva su u- 
na confusa mistura di dema¬ 
gogia e di populismo, dì mi¬ 
sticismo spicciolo e di bana¬ 
lità. Nonostante il carattere 
dimesso della loro «predica¬ 
zione» il tenore di vita che li 
contraddistinguo è perlomeno 
strano: ville elegantemente 
arredate, disponibilità finan¬ 
ziarie elevate, nessuna preoc¬ 
cupazione di carattere econo¬ 
mico. Poi. in tempi più recen¬ 
ti, i Bambini di Dio hanno a 
che fare in diverse occasioni 
con le forze dell’ordine e so 
no comunque al centro di po¬ 
lemiche sempre più accese. 
Sembra che la notte dell'uc¬ 
cisione dei due appuntati di 
Empoli da parte del neofasci¬ 
sta Mario Tuli la villa di Pog- 
giosecco sia stata perquisita 
dagli agenti di PS. 

Sembra tra l'altro, che il 
neofascista empolese avesse 
avuto precedentemente rap¬ 
porti e fesse entrato in con¬ 
tatto con i «Bambini di Dio». 

Negli ultimi tempi la «co¬ 
mune» di Poggiosecco è sta¬ 
to al centro del tiro incro¬ 
ciato di accuse anche diverse 
fra loro, provenienti da tut¬ 
te le parti. Da Poggiosecco 
continuano ad arrivare sec¬ 
che smentite («noi con i cri¬ 
minali di guerra non abbia¬ 
mo nulla a che spartire», «Ce 
l’hanno tutti con noi. ma noi 
serviamo solo il verbo della 
religione»). La polizia e i ca¬ 
rabinieri. in ogni caso, quan¬ 
do è arrivata la comunica¬ 
zione che Kappler si sarebbe 
nascosto fra quelle mura, han 
no organizzato un'irruzione al¬ 
l'alba. Il risultato era stato 
negativo, ma evidentement*» 
la segnalazione era stata presa 
molto seriamente dalle for¬ 
ze dell’ordine. 


ASPETTATECI!! Riapriamo il 23 Agosto 

con nuove, sbalorditive Offerte di: 

TELEVISORI a colori Pal-Secàm 

a Rate da Lire 25.000 e più senza Anticipi 
nè Cambiali anche a mezzo vaglia postale 

PREZZI RIDOTTISSIMI IMBATTIBILI 

e sempre pagando a rate fino a 40 mesi senza ANTICIPI 
nè CAMBIALI con Finanziamenti Bancari fino a 4 milioni 
potrete acquistare in una Colossale scelta: 

Lussuosi MOBILI D'ARREDAMENTO 

Camere - Armadi - Cucine componibili - Salotti - Soggiorni - Ingressi ecc. 

Tutti gli ELETTRODOMESTICI 

ALTA FEDELTÀ ORGANI ELETTRONICI ecc. 

ATTENZIONE ! Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente e Vi convincerete dei nostri 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 


NANMTCI RADIO 


Piazza ANTINOft». 10 V 

Via RONDINELLI. 2 

Tel 761 64S (Fondai» nel 1572) FIRENZE 


SI PFRMARKET REMAN 

Viale RAFFAELLO SANZIO, 6 

Piazza PIER VETTORI. 8 


Tel 223 621 f Autoparcheggio interno) 


Il pagamento fino a 40 rne ^ 1 garantisce f Alta Qualità dei ^prodotti 
Chiusi per ferie fino al 22 agosto 
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Le difficoltà del Conalma sembrano in via di superamento 


Lavorano a pieno ritmo le «catene» 
del consorzio alimentare maremmano 

i - 

Si producono pomodori pelati e fagiolini in scatola - I mercati interni ed internazionali - A collo¬ 
quio con il presidente Ubaldo Rancini - L’importante ruolo svolto dalla conferenza di produzione 


GROSSETO — Sembra che le 
nubi tempestose che negli ul¬ 
timi anni si sono addensate 
sul consorzio alimentare ma¬ 
remmano (Conalma) si stia¬ 
no diradando; le tre catene 
per i pomodori pelati e quel¬ 
la per l'inscatolamento dei 
fagiolini dello stabilimento di 
Albina, in questi giorni, lavo¬ 
rano a pieno ritmo. 

La produzione dei fagioli¬ 
ni — quasi un milione e mez¬ 
zo di barattoli da mezzo chi¬ 
lo — prenderà in larga parte 
la strada della Germania, 
mentre i « pelati » ed il con¬ 
centrato di pomodoro saran¬ 
no commercializzati in Fran¬ 
cia, Germania, forse in Gran 
Bretagna e naturalmente nel 
nostro paese. Per i « pelati » 
non sono stati firmati molti 
contratti, ma al Conalma 
non sembrano eccessivamente 
preoccupati. « Il nostro è un 
prodotto di ottima qualità — 
spiega il nuovo presidente del 
consorzio Ubaldo Rancini — e 
quindi siamo convinti che tro¬ 
verà il suo spazio sul merca¬ 
to. anche se siamo costretti a 
tenere testa alia concorrenza, 
talvolta sleale di alcune gran¬ 
di aziende di trasformazione 
dei prodotti agricoli. 

Nelle prossime settimane 
inizierà una campagna per il 
rilancio commerciale dei « pe¬ 
lati * del Conalma, una sor¬ 
ta di « operazioni fiducia * nei 
confronti dei consumatori. Al 
Conalma si augurano che ot¬ 
tenga gli stessi risultati di 
quella svolta nei confronti dei 
7.000 soci delle 32 cooperati¬ 
ve agricole della Maremma 
laziale e toscana che erano 
stati bruciati in passato dal 
modo disastroso con cui era 
stato gestito il consorzio. 

Il vecchio consiglio di am¬ 
ministrazione, su cui ha gra¬ 
vato la mano pesante dell'en¬ 
te maremma, aveva gestito 
questa importante struttura 
(si estende su una superficie 
di 60.000 metri quadri dei 
quali 15.000 coperti) con cri¬ 
teri clientelari. burocratici, 
verticistici, facendo perdere 
al consorzio non solo la sua 
fisionomia cooperativistica, 
ma anche diverse centinaia di 
milioni: dai 1970 al 1975 i bi¬ 
lanci sono precipitati sempre 
più in basso — caduta in par¬ 
te determinata anche dalla 
crisi nazionale del pomodoro 
dalla quale il Conalma non 
era riuscito a svincolarsi — 
per toccare il fondo lo scor¬ 
so anno, quando lo stabili¬ 
mento rimase fermo ed i suoi 
dipendenti furono posti in cas¬ 
sa integrazione. Il blocco del¬ 
l’attività incise negativamente 
anche sul reddito dei coltiva¬ 
tori, che hanno dovuto atten¬ 
dere un anno per ottenere la 
liquidazione dei prodotti con¬ 
feriti. oltretutto decurtata da¬ 
gli effetti dell'inflazione. In 
questa situazione, e con cin¬ 
que mesi di ritardo sui tem¬ 
pi previsti, si svolse nel gen¬ 
naio scorso — precisa il com¬ 
pagno Mauro Ginanneschi, re¬ 


sponsabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI di Grosseto — al Conal¬ 
ma la conferenza di produ¬ 
zione, la prima in Toscana 
che interessava uno stabili¬ 
mento per la trasformazione 
dei prodotti ortofrutticoli ope¬ 
rante in una fascia della ri¬ 
forma. 

La conferenza indicò con 
chiarezza le linee lungo le 
quali il Conalma doveva muo¬ 
versi per concretizzare le sue 
possibilità di sviluppo, incre¬ 
mentando il reddito agrario 
ed i livelli occupazionali: in¬ 
nanzitutto — si ripetè nel di¬ 
battito — si doveva voltare 
pagina nella sua gestione. Il 
Conalma, cioè, doveva conqui¬ 
starsi una precisa autonomia 
politica, aprendosi ad un nuo¬ 
vo rapporto di partecipazio¬ 
ne e di fiducia con i soci at¬ 
traverso la democratizzazione 
dello statuto e la promozione 
di conferenze di produzione 
nelle cooperative associate. 

La conferenza di produzione 
si è dimostrata un positivo 
punto di partenza per la ri¬ 
presa dell'attività del Conal¬ 
ma. Alcuni mesi fa si sono 
avuti sensibili cambiamenti 
nel consiglio del consorzio, 
ina è prematuro allo stato at¬ 
tuale esprimere un giudizio 
Compiuto sulla sua gestione, 
soprattutto politica, anche se 
qualche segno di cambiamen¬ 
to si è avvertito: sono stati 
stabiliti rapporti con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e con 
quelle degli agricoltori; è sta¬ 
ta attivata la linea per l'in¬ 
scatolamento dei fagiolini; si 
sta programmando quella per 
la produzione dei sottaceti, 
che dovrebbe riempire i tem¬ 
pi morti dell’autunno; sono 
stati stipulati accordi, con gli 
agricoltori prima della cam¬ 
pagna di raccolta del pomo¬ 
doro. assicurando loro prezzi 
remunerativi. 

E’ certo che nessuno si at¬ 
tendeva cambiamenti radicali 
in questi mesi (cambiamenti 
del resto legati alle prospetti¬ 
ve elle si apriranno con la 
regionalizzazione dell’Ente 
Maremma) tuttavia qualcosa 
è cambiato e si tratta di pro¬ 
cedere oltre — dicono gli 
agricoltori maremmani — e 
di non fermarsi solo all’effi¬ 
cientismo aziendale ed alla 
ridefinizione di una buona im¬ 
magine del consorzio e dei 
suoi prodotti: offrire ai consu¬ 
matori buoni « pelati * e squi¬ 
siti fagiolini è importante, ma 
non basta, ci hanno ripetuto 
gli agricoltori che abbiamo 
incontrato mentre raccoglie¬ 
vano i pomodori aiutati da 
decine di giovani, nelle pian¬ 
tagioni che tappezzano la pia¬ 
nura maremmana. « E* ne¬ 
cessario anche e soprattutto 
che il Conalma diventi nei fat¬ 
ti quello che non è mai stato, 
cioè una struttura realmente 
in mano ai coltivatori diret¬ 
ti »• 

Carlo Degl'Innocenti 



Ultimi giorni per la raccolta del pomodoro: le industrie per 
la conservazione del prodotto hanno già iniziato la produ¬ 
zione. Fra queste il Conalma che lavora a pieno ritmo 


Ricordata 
a Sorano 
una vittima 
delle Fosse 
Ardeatine 

Tra le vittime del boia Kap- 
pler c'era gente di ogni parte 
d'Italia. Tra gli altri Ezio 
Lombardi, cittadino di Sorano, 
luminosa figura di democra¬ 
tico e di antifascista, assas¬ 
sinato alle Fosse Ardeatine in- 
s'eme a tanti altri innocenti. 

Ieri tutta Sorano democra¬ 
tica ha ricordato il concitta¬ 
dino Barbieri, riaffermando 
ancora una volta la tenace 
volontà unitaria dei popolo 
italiano di combattere il nazi¬ 
fascismo in ogni sua manife¬ 
stazione, oggi più che di ieri. 

Nel corso della cerimonia 
svoltasi alle 18, a San Quiri- 
co, una frazione di Sorano, 
ed organizzata dalla giunta 
comunale e dai capìgruppo 
consiliari, è stato unanime¬ 
mente espresso sdegno e con¬ 
danna per la fuga scandalosa 
del criminale Kappier, la cui 
libertà ferisce la coscienza di 
tutti i popoli. 


A disposizione dei cacciatori toscani 


Tesserino unico per 
la caccia nel Lazio 


quali si può esercitare l'attività venatoria 
— E' stata fissata la data di apertura 


Le modalità con le 
nelle altre regioni 


Sono in distribuzione i 
tesserini venatori della Re¬ 
gione Lazio per esercitare 
la caccia in tale regione. 
Lo rende noto il consiglio 
regionale toscano e le or¬ 
ganizzazioni dei cacciatori 
che hanno invitato i loro 
soci a ritirare i tesserini 
presso le sezioni provincia¬ 
li. 

La validità del tesserino 
laziale in un primo tempo 
era limitata alle province 
di Roma, Latina. Froslno- 
n e Rieti ed è stata ades¬ 
so estesa a quella di Viter¬ 
bo. I calendari venatori sta¬ 
biliranno comunque che I 
cacciatori non residenti nel 
Lazio non potranno cac¬ 
ciare in quelle province si¬ 
no alla data di apertura 
nelle zone di provenienza: 
di conseguenza i toscani 
non potranno cacciare nel 
Lazio sino al 1 settembre, 
mentre i laziali non potran¬ 


no cacciare nella nostra re¬ 
gione sino al 9 ottobre. 

Ricordiamo che l'accor¬ 
do di validità del tesserino 
non interessa esclusiva¬ 
mente il Lazio ma anche 
l’Umbria. 1’Emllia Roma¬ 
gna. la provincia di La Spe¬ 
zia e la repubblica di San 
Marino, secondo l'accordo 
sottoscritto a Firenze nei 
giorni scorsi tra l rappre¬ 
sentanti del territori so¬ 
praindicati. 

I termini dell’intesa per 
i cacciatori toscani preve¬ 
dono l’accesso per II 28 a* 
gosto per la sola caccia mi¬ 
gratoria nel rispetto delle 
norme previste dal calen¬ 
dario venatorio della pro¬ 
vincia in cui si esercita la 
caccia. Nei territori dove 
è esteso il tesserino si po¬ 
trà di nuovo accedere con¬ 
tinuativamente dalla data 
di apertura generale fissa¬ 
ta per il 18 settembre. 


A Prato 
incidente 
mortale 

MASSA — Un industriale di 
Prato è morto in un inciden¬ 
te stradale avvenuto ieri in 
località Senato, al confine tra 
la Toscana e la Liguria, lun¬ 
go la strada che da Carrara 
conduce a Lerici. 

Si tratta di Guglielmo Stac- 
cioli. abitante a Prato, che si 
recava con altri quattro ami¬ 
ci a pescare nel fiume Ma¬ 
gra. Nell'incidente sono rima¬ 
sti leggermente feriti anche 
gli altri quattro occupanti la 
vettura. 

* * * 

CARRARA — Una scimmia, 
fuggita da un appartamento, 
ha morsicato tre donne all’ 
interno dell’ospedale civile di 
Carrara. L’animale è stato 
poi catturato. 


- Proposte dei sindacati e dei lavoratori 


Il capitale pubblico 
è essenziale per 
il settore del marmo 

Un comparto vitale per l'economia delle 
province di Lucca e di Massa Carrara 


VIAREGGIO — La questio¬ 
ne della presenza del capi¬ 
tale pubblico nel settore dei 
marini con le aziende ex 
EGAM, sorte dalle lotte dei 
lavoratori in conseguenza al 
disimpegno della Montedison 
si ripropone dopo un periodo 
di tre anni di gestione EGAM 
gestione sostanzialmente ne¬ 
gativa perchè priva di volon¬ 
tà e di programmi che af¬ 
frontassero organicamente i 
problemi di uno sviluppo com¬ 
plessivo del settore dalle ca¬ 
ve alla trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
di marmo. 

La ex MontecVlson marmi, 
fino ad alcuni anni prima del¬ 
la vendita ad un privato 
(Gruppo Caruso) e stata per 
il settore dei marmi e per le 
province di Lucca e Massa 
Carrara una azienda « pilota » 
un punto di riferimento e di 
stimolo per le tecnologie più 
avanzate per la ricerca di 
mercato per l’uso e la valo¬ 
rizzazione dei materiali lapi¬ 
dei; contro la gestione del 
complesso al gruppo Caruso 
(avvenuti nei primi mesi del¬ 
l’anno 1973) le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL di 
Lucca e Massa Carrara, uni¬ 
tamente agli enti locali (Re¬ 
gione, prov.ncia comuni in¬ 
teressati) ai parlamentari dei 
partiti democratici delle due 
province, iranno condotto una 
lunga e durissima battaglia 
contrassegnata dall’occupazio¬ 
ne delle aziende protrattesi 
per un anno (dal 1. settembre 
1973 al 4 agosto 1974). Una 
battaglia che vide coinvolti 
tutti i partiti democratici, e 
le confederazioni dei lavora¬ 
tori anche a livello nazionale. 

La Regione Toscana con il 
piano poliennale di sviluppo, 
ha deciso l’attuazione del 
« progetto marmi » e il movi¬ 
mento sindacale considera es¬ 
senziale la presenza di una 
azienda « pilota » a capitale 
pubblico. In sostanza, qualora 
venga a mancare al settore, 
ed m particolare alle provin¬ 
ce di Lucca e Massa Carra¬ 
ra il supporto dell’azienda pi¬ 
lota, per la quale tutte le for¬ 
ze {'timocratiche toscane sì 
sono battute si recherebbe un 
grave danno all’economia del¬ 
la regione e del paese. 

L’importanza del settore, 
come fatturato e come addet¬ 
ti, con tutti i suoi molte¬ 
plici collegamenti (artigiana¬ 
to, trasporti, commercio, ecc.) 
nonché l’attivo non trascura¬ 
bile che determina nella bi¬ 
lancia commerciale del no- 
-stro paese, sono elementi di 
sicuro affidamento da appro¬ 
fondire con il massimo di se¬ 
rietà e non da trattare con 
la superficialità presente nel 
documento redatto dall’ASAP. 

E* partendo da queste con¬ 
siderazioni di fondo che il sin¬ 
dacato e i lavoratori hanno 
chiesto a suo tempo e chie¬ 
dono oggi alle forze politiche 
democratiche, ai parlamenta¬ 
ri, agli enti locali, un impe¬ 
gno coerente sui seguenti ob¬ 
biettivi: 

A mantenere l’attuale pre- 
^ senza pubblica maggiori¬ 
taria delle aziende dei marmi, 
con gestione unitaria della e- 
scavazione, lavorazione e com¬ 
mercializzazione attravereo la 
quale le partecipazioni statali 
abbiano la possibilità di ri¬ 


lanciare il settore con gli in¬ 
vestimenti opportuni, nell’in¬ 
teresse economico e sociale 
del comprensorio apuano 
della Regione e del paese; 

partendo da questo putì- 
v to fermo, confermando 
cioè la volontà di ricostruire 
una azienda di carattere pub¬ 
blico impegnata nella valoriz¬ 
zazione delle produzioni apua 
ne, nazionali ed in generale 
dì tutti i materiali lapidei, 
il movimento sindacale e 1 
lavoratori sono pienamente 
disponibili ad esaminare, nei 
tempi giusti, i problemi di ri¬ 
strutturazione, di riorganizza¬ 
zione e di recupero dei livelli 
accettabili di produttività in 
ogni comparto dell’azienda. 

Con le proposte e le indica¬ 
zioni che precedono il movi¬ 
mento sindacale non intende 
forzare equilibri politici de¬ 
terminatisi con la conclusione 
delle lotte deH’agosto del 1974, 
ma solo prendere atto che 
certe situazioni sono state su¬ 
perate dai fatti, che il sinda¬ 
cato.», in un costante sforzo 
di aggiornamento, ha il dove¬ 
re di compiere passi indispen¬ 
sabili per fare avanzare una 
gestione pubblica economica¬ 
mente e socialmente valida. 
Queste proposte, riteniamo si 
muovano nel quadro degli ac¬ 
cordi programmatici di gover¬ 
no che sono stati recente¬ 
mente approvati dalle forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale per consentire al paese di 
uscire dalla crisi 


festa 



Si rinnova in Toscana 1’ 
appuntamento con i festival 
dell’Unità. Nei piccoli come 
nei grandi villaggi, costrui¬ 
ti con tanto paziente lavoro, 
si rinnova l’appuntamento 
con la gente 

A Massa il festival si svol¬ 
ge nella splendida cornice di 
Villa Massoni. Il programma 
prevede per questa sera alle 
ore 20 un pubblico dibattito 
con il compagno Origlia sul 
tema « II PCI e l’internazio- 
naiismo »; alle ore 21 ballo. 

Al festival provinciale di 
Siena, oggi, alle ore 21. reci¬ 
tal del gruppo «Folk senese», 
segue bailo con c Gli scoiat¬ 
toli del liscio»; sempre alle 
21 allo spazio dibattito, in¬ 
contro « sull’equo canone »; 
alle ore 21.30. allo spazio ra¬ 
gazzi, proiezione del film 
« Gii allegri legionari » con 
Stallio e Ollio; alle 22, ali’ 
arena cinema: «Terra pro- 
metida », regìa di Littin. 

Inizia oggi il festival dell’ 
Unità a Lido di Camaiore. 
Il programma prevede: alle 
ore 17, animazione musicale 
dei ragazzi con « A. Tarabel¬ 



Significativi appuntamenti ai festival 


Politica e cultura 
a Massa e a Siena 


la »; alle ore 18,30, in pas¬ 
seggiata Lungomare, suonerà 
la « Banda folkloristica di Fi¬ 
denza ». Oggi, a Castiglion 
Fiorentino, alle ore 18. spet¬ 
tacolo teatrale presentato dal 
gruppo Arci Sezione di Arez¬ 
zo, alle ore 21 grande spetta¬ 
colo musicale con il cantauto¬ 
re Antonello Venduti. 

A Montisi, alle 21,30. incon¬ 
tro dibattito con gli ammini¬ 
stratori locali sul tema: 
« Problemi dell’amministra¬ 
zione», partecipa il sindaco. 
Alle ore 22,30, tornata-dizione 
di poesie di Neruda, Maja- 
covski, Garcia Lorca. ecc. A 
San Pierino di Fucecchio, al¬ 
le ore 17, scarpinata dell’ 
Unità aperta a tutti; alle ore 
21 . al parco centrale, ballo 
liscio; alle ore 21 al villaggio 
ragazzi, cartoni animati «Pi¬ 
nocchio». 

Oggi alle 15 si apre il vil¬ 
laggio dei festival dell’Unità 
di Campiglia D'Orcia in pro¬ 
vincia di Siena; alle 17 me¬ 
renda per tutti con trippa, 
crostini e specialità locali; 
alle 21 proiezione m piazza 
del film « Per grazia ricevu¬ 


ta ». A Gragnano in località 
Quattromura, oggi alle ore 21. 
spettacolo di burattini con il 
gruppo «La luna coi baffi«»; 
alle ore 23 ballo |>o|)olare. 

A Badia in provincia di Pi¬ 
stoia, si conclude questa se¬ 
ra la festa dell’Unità: alle o- 
re 14. gara ciclistica per ci¬ 
clomotori; alle ore 21 serata 
di ballo con il « Duo del li¬ 
scio». Al festival di Monte- 
catini Terme.’serata dj ballo ,’ 
liscio con « I talismani ». 

A Mastromarco a Lampo -1 
recchio, si apre il festival del¬ 
l’Unità con serata dedicata al 
ballo moderno, partecipa il 
complesso « Andromeda ». A 
Levanl. in provincia di Arez¬ 
zo si apre il villaggio del fe¬ 
stival con, alle ore 21, uno 
spettacolo comico e politico 
di Aureli e Monti. Inoltre 
continuano le feste dell’Uni¬ 
tà in provincia di Arezzo, a 
Sansepotcro, Quarata, Pratan- 
tico e Palazzo del pero. 

Oggi al festival dell’Unità 
di Cercina, alle ore 20 comi- t 
zio; alle 21 serata dedicata ai 
giovani; sempre alle 21 bal¬ 
io popolare. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavlant • Tel. 287.834 
(Aria cono. • retrìg.) 

« Prima » 

L’aziona di guerra dia strabiliò II mondo 
La notte del Falchi, a colori, con Klaus 
Kinsky, Sybit Danning. 

(16, 18.15, 20,30. 22,45) “ * 

«WLfcCCMINL» 

Via del Bardi. 47 - Tei- 284.332 . 

(Aria cono a refrig.) ‘ - ., -, 

Nessuno ha osato prima d’oggi filmar# un 
opera cosi audace, vedrete quello che finora 
è stato proibito Bel Ami, l’Impero del eeaao. 
Technicolor, con Christal Lindra, Harry Reems. 
(Severamente VM 18 - Si pregano gli spet¬ 
tatori a! «imite dell’età di presentarsi alia 
cassa con documento dì identità) 

(15,30. 17,30. 19,15. 21, 22.45) 

CAPI FOL 

Via dei Castellani • Tel. 212 320 

(Ari» cono « 'etnei 

Un nuovo, emozionante e sconvolgente film 
del terrore. Un passato che ritorna, cupo 
e macabro, in un crescendo di orrore e tatti 
allucinanti; Shock transfert suspense hipnos. 

A colori, con Daria Nicoiodi, John Steiner, 
Ivan Rassimov. Regìa del grande mago ita¬ 
liano dei brivido. Mario Bava. (VM 14) 
(16.30. 18.30. 20,30. 22.40) 

CORSO 

Bortir- degli Albtzi - TeL 282.687 
« Prima » 

(Ap. 16) ' 

6 donne più maggiorate del mondo In un 
film che è un divtrtìmento pezzo per soli 
maggiorenni Superrixeiu, (superstuge super¬ 
dotate). a colorì, con Shari Eubank, Charles 
Napier. Usciti Digard. (VM 18) - 
(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 

EOiSON 

Piazza doila Repubblica 5 • TeL 23.110 
(A'!» rane a retri*) 

(Ap. 16) „ 

Penetra profondamente la ps.che mettendo allo 
scoperto impensabili terrori ed allucinanti 
paure II gatto dagli occhi di giada, a colorì, 
con Corrado Pani, Paola Tedesco, Franco 
Cittì. (VM 14) 

(16.15, 18.30. 20.35. 22,45) 

EXCELStQR 

Via Cerretani 4 TeL 217.798 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

Dopo « Roma a mano armata ». ritorna 
Tomas Milian, il personaggio del gobbo, nel 
primo, vero, grande film della nuova ste- 
g'one cinematografica La banda del gobbo di 
Umberto Lenii, a colori, con Tomes Mi.ian. . 
Pino Colini, Isa Danieli. (VM 14) 

(16.20. 18. 35. 20.40. 22,45) 

GAMURlNUI 

Via Brunelteacni Tei 775 112 

(A"» ono • retri* ) 

« Prima » 

Il film fiorentino del ponte vecchio intera¬ 
mente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze Dove, come e quando 7 — l'appun¬ 
tamento di Giuliano Bìagelti. A colori, con 
Renzo Montagna»:’., Barbara Bouchaf, Orchidea 
De Sentii, Maria Pia Conti, Enzo Liberati. 
(VM 14) 

hoc • ruHOU 148 

P a/;» Recren* lei 463611 

e Prima » 

Il film fiorentino del ponte vecchio intera- 
■tante girato per le strade e nelle piane 
« Firenze Dove, come e quando 7 » Pappo*- .. 
semento di Giuliano Biagatti. A colori, con 
Renzo Montagnanì, Barbara Bouchet, Orchidea 
ftg Santi*. Maria Pia Conti, Enzo Liberati. 

om i4) 


MODERNISSIMO 

• Via Cavoux - Tel. 275.954 

Corridore automobilistico, avventuriero; La po¬ 
lizia sconfitta da questo uomo pericoloso che 
ha inventato una nuova forma di gangsterismo. 
Jean Paul Beimondo in Storia di un criminale, 
technicolor-cinemascope. Per tutti. 

(18.10, 20.05. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti TeL 24.068 
i Arie cono • -«•rig.) 

Dopo il « Condor » un altro agente CIA 
sconvolga Io spionaggio internazionale Rou¬ 
lette russe, a colori, con George Segai, Cri¬ 
stina Raines. 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184i Tei 575 801 
(Aria cond e refrig.) 

Una prima eccezionale, dedicala ai grandi e 
ai piccini. Le avventure, le imprese impossibili 
e divertenti di un nuovo, straordinario eroe 
Won Ton Ton, il cane che salvò Hollywood, 
con Bruca Dem e Madeline Kahn. In techni¬ 
color. 

buPERCINEMA 

Via Cimatori TeL 272.474 

(Ana cond. e rete.) 

« Prima » 

Tante risate erotiche e tanto divertimento nella 
Roma di Nerone con la più beila e provocante 
attrice dello schermo. Eastmancolor Per amore 
dì Poppe*, con Maria Baxa, Gianfranco D’An¬ 
gelo, Oreste Lionello, Toni Ucci, Ria De Si- 
mone, Sergio Leonardi. (VM 18) 

(16.30. 18,30, 20.30, 22) 

VERDI 

Via Ghibellina ‘ TeL 296242 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR O ESSAI 

Via Romagna. 113 ■ TeL 222288 
(Aria cono e refrig.) 

(Ap. 16) 

(L 800) 

< La guerra al cinema », solo oggi: La brigala 
del diavolo. A colori, con William Holden e 
Chff Robertson. 

(U.s. 22,45) 

ADRIANO 

(Via Rornagoou) • TeL 483 897 

Cogliete anche voi i frutti proibiti dell'albero 
dell’erotismo II giardino dei supplizi, a colori, 
con Roger Van Hool. Jacqueline Kerry. (V 
M 18) 

ALO a (Rltrodl) 

Via F VezzafU ree «52296 

CHIUSURA ESTIVA 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 15) - TeL 410.00) 

(Aria cond. c refrig.) 

, Un divertentissimo scherzo erotico tra un 
* lui » troppo emotivo e una « lei » troppo - 
inibite Si, ai — per ora, a colori, con Eiliott 
Gould, Diane Keaton, Paul Sorvino. (VM 14) 
«tur- a crei 

Via \1 <3 im Popolo 17 Tel BB2 137 
L* A pn ee* va a morire di Giuliano Montaldo, 
a coiori, con Ingnd Thultn, S. Salta Flores, 
Eleonora Giorgi, Michele Placido, Ninetto 
Davoli, Flavio Bucci, Massimo Girotti; musiche 
di Ennio Morricone. Per tutti. 

nNUHUMZUA 

Via Aretina lei. 663M6 
• Due ore di risate, di provocazioni, di glochin! 
erotici condotti oltrq i confini del lecito ■ 
Cara, dolce apot*. A colori, con Femy Be¬ 
rnini, Ursula Henia, Francesce Parisi, Lucio 
Flauto. (VM 18) 


APOLLO 

V'.a Nazionale Tel 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Oggi un colosso delle cinematografia mondiale. 
La fuga più sensazionale, spettacolare ed emo- 
Diop, Josy McGregor, Line Senghor. (VM 18). 
zianante del seeoio, technicolor La grande 
fuga, con Steve Mac Queeii, Charles Bronson, 
ames Gamer. Regia di John sturges. 

16. 19, 22,30) 

ARENA OEl PINI 
Via Faentina. 34 
Tei. 474.858 

(Un'oasi di pace tra II verde dei pini) 
(Speli, ore 20.30-22.30) 

Il pianeta proibito, con Walter Pidgeon, Anne 
Francis. Warren Sfevens. 

(L'arena dispone di 200 posti ai coperto). 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via a Paolo Orsini 32 • TeL 68 10-550 
(Ap. 16) 

Il divertente film Maschio latino cercasi, con 
Gloria Guida, Luciano Sa>ce, A. Asti, G. 
Bramierj (VM 18) 

ARENA GIARDINO 8.M3 RlFREOI • 

Via Vittorio Emanuela 203 
(Ap 20,30) 

Febbre da cavallo, con Mario Caroteiuto, Fran¬ 
cesco De Rose, Adolfo Celi. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Fascino, mistero, bellezza, meg.a. 1. gran 
premio assoluto al festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hangina Rock (Il lunga pomeriggio 
della morte) dì Peter Weir. A colori co.n 
Rachel Roberta. Dominic Guard, Heltr. Morse, 
Jackie Weaver. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tei 212.178 
(Ad 15) - —* ’ •* • • 

Dal romanzo < Le cagne » dì J. Breton, tutte 

- le raffinatezze nell’arte dell'amore Giochi 
> d’amore di una aristocratica. Tchnicolor, con 
. amine Reinaud e Virginia Vignon. (VM 18) 

- fcUtfl 

Via della Fonderia • TeL 225.643 

CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

S Frediano Tel 296 80 ' - 

Oggi riapertura con l'eccezionale film Muham- 
mad Ali il più grande (La storia di Cassius 
Gay), visibile a tutti. 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Ai «ardo Aieardi 
Tei 229245 

(li locale più tresco delie citta. In un'ooal di 
verde) 

(Speri, ore 20.45 22.45) 

Un western grandioso La codine degli «ri¬ 
vali, technicolor con Tarante Hill, Bud Spencer. 

Borivo OUÉ STRADE Via Sene** 
n \n/t Trt 221166 

Il film Novec ent o ano 1 sarà proiettato un 
unico spettacolo con inìzio ora 21,30. 

FIAMMA 

Via ftctnotll TeL 50.401 
(Ap. 16. dallo 21 p rgaag u a In giardino) 
MI* mogi!* mi tradisca, mio figlio mi secca, 
il cane mi ringhia: ritorna por divertirvi II 
magistrale capolavoro del l'umorismo di Stuard 
Rosenberg: Sento dm mi sta «accodando 
M a l ceao nelia più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Catherine Deneuve. Far 
tutti. 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660210 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

Una eccezionale e astuta interpretazione di 

Charles Bronson in Professione assassino, in 

technicolor-scope. E’ un film per tutti. 

M.UNA SALA 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 

CHIU5URA ESTIVA 

(In caso dì maltempo si proietta il film del 
c Giardino Primavera >). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Aris cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Un ritorno clamoroso, la p'ù grande, la p ù 
divertente interpretazione di Alberto Sordi, 
in un film eccezione.e Costa azzurra. Cinema- 
scope-technicolor, con Alberto Sordi, Giovanna 
Ralli, Franco Fabrizi, Elsa Martinelli. Regìa 
di Vittorio Saia. Per tutti. 

FULGOR 

Via M Flnigueira Tei Z70117 
Da un classico delle letteratura erotica il ca¬ 
polavoro cinematografico dell'erotismo Emma- 
nuelle l’antivergine, a colori, con Sylvia Kri- 
stel, Umberto Orsini. (VM 18) 

GIARDINO PRIMAVERA Via Dino 
del Garbo 

(L’estivo di gran classe) 

(Ore 20.30) 

Il capolavoro di tutti ì tempi. Wall Disney 
presenta Mary Poppins, in techn.color-c.nema- 
scope. Per tutti. 

gulDuni 

V‘a de Serragli Tei 222 437 
(Prezzo unico L. 1.500 - Rid. AGIS, ARCI, 
ENDAS L 1.000) 

Proposte per un cinema di qualità. Un'opera 
di una ricchezza eccez.onale Tutte le strade 
aperte da « H irò schi ma man imur » e da 
« L’anno scorso a Marienbad * conducono a 
Pr e v i dente di Alain Resnais, A colori, con 
Dirk Bogarde. Ellen Burstyn, Sir. John Giclgud, 
David Warner, Eiaine Ciever, 

IDEALE 

Via Firenzuoia TeL 50.706 

CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 

V:a Nazionale TeL 211.069 

(Aria cond. a refr.) - , 

(Apertura ore 10 entimeridiene) • - - 

Un colpo < impossibile » ideato da 4 marins 
alio sbarco. Probab.l.tà di r.uscita: un. su 

m'He Rapina: mittente sconosciuto, a colon, 
con Bo Svensson, Cybill Shepard. 

MANZONI 

Via Manti Tel 366606 
(Aria «od a rari.) - ’ 

E’ scoppiata la guerra della risata Von Butti- 
gliene Sl uim t i oppen Fuhrer, a calori, con 
Jacques Dufìlho, John Steiner, M*no M irenco. 
(16. 17,45, 19,15, 21, 22,40) 
htnROUNI 

Via Gipnnntu Tei «>01644 
Sempre 7, sempre magnìfici nel loro film 
indimenticabile I magnifici setta, a colori, con 
Yul Brynner, E>i Wallach, Steve Me Ouenn, 
Charles Bronson, James Cobura. 

;« azionale 

Via Cimatori TeL 270170 
CHIUSURA ESTIVA 

niccolini 

Via RJcaaoli • TeL 23282 
Brivido umoristico con lievi casi di omicidio 
e tanta genia appena appena cadavere Tutti 
defunti — tranne i merli di Pupi Avati, a 
colori, cen Gianni Cavina, Cario delie Piane. 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * TeL 675630 
(Impianto « forced air ») 

(Ap. 16) 

Per la rassegna dedicata a Roman Polanski. 
Solo oggi L’inquilino del 3. piano, technicolor, 
con Shelley Winters, Isabelle aDjani. 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini TeL 32 067 Bus 17 
(Ap. 16) 

Maschio latino cercasi (già l’affare al In¬ 
grossa). Comico a colori, con Adriana Asti, 
Giona Guida, Stefania Casini, Gino Bramieri, 
Luciano Salce, Aldo Maccione. (VM 13) 

L. 800 (Agis 500) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti TeL 50 913 
(Ap. 16 ■ dalle 21 prosegue in giardino) 

Un Im emozionante, avvincente, spetlaco.are 
Indianapolis pista infernale, in technicolor, 
con Paul Newman, James Howard, E' un film 
per tutti. 

ordì veHSALE 

Via Pisana 43 lei. 226.196 

L. 600 • Rid. AGIS 

(Ap. 16) 

Per il ciclo « Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, un poliziesco tutto suspcnce con 
Sean Connery :n gran torma: Rapina re¬ 
cord a New York di Sdney Lumet, con Sean 
Connery, Dyan Cannon, Martin Balsam. Colori. 
Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

VI TTORIA 

Via Bagnini TeL 480279 
CHIUSURA ESTIVA 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 Legnàia. CapoL bus 6 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.MS. S. QUIRICO 

Via Pisano. 576 - TeL 701.035 
(Ore 20,30) 

Savana violenta, in Technicolor. 

(Se piove proiezione al coperto) 

ARIiGianelli 
Vm dei SerraglL 104 
(Ap. 20,30) 

Nn irresist.bile capolavoro Technicolor - Scope: 
Soldato blu, con Candice Berger, Peter Strauss. 
(VM 14). Solo oggi! 

FLORIDA ESTIVO 

Via Peana ing TeL 700.130 

(Ap. ore 20,30) 

Nel ghetto di Harlem si fa strada un nuovo 
g'ustiz.ere: Sbafi il detective. Stravolgente 
Techn'color con R.chard Roundtree (Shait) e 
Mooses Gunn (Lumumba, capo delle pantere 
nere). Mus'ca composta e eseguita da Isaac 
Hsyes. E’ un film per tutti! 

ARENA GIGLIO (GalluOO) 

Te. 289 «93 
(Ore 21) 

Léonard Mann, Henry Silva in: Napoli spara. 

Co.ori. (VM 14). 

r 'Miu» NUOVO (Gaflumi 

La gang dell’Anno Santo, a Colori con Jean 

Gabin. 

(Us. 22,30) 

m->ai2oni (Scanalaci) 

L 700 

Uno dei migliori film di Dino Risi: Profumo di 
donna. Technicolor con Vittorio Gassman e 
Agostina Belli. 

(U s. 22,30) 

ARENA UNIONE 

(Girone) 

RIPOSO 

ARENA CASA OEL POPOLO • CA¬ 
STELLO ’ 

Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
(Ora 21,30. Si ripeta il primo tempo) 
Western (2): Bulch Cesridy di J R. Hill, con 
P. Newman, R. Redford. (USA ’69). 


ARENA LA NAVE 

Via Villair.aena 11 
Ingresso L. 700-350 

(Inizio spett. 21,30, si ripete il 1. tempo) 
Uno spettacolare film di fantascienza: U.F.O. 
contatto radar stanno atterrando. 

ClKCULO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Ore 17, dedicato ai ragazzi (L. 500-150): 
La valle lunga di R. Totlen, con Henry Fonde, 
Maureen O’Hsra. 

Ore 21,30 (L. 500-350): I maghi dal ter¬ 
rore di R. Corman, con Jack Nicholson, Vin¬ 
cent Price, Boris Kar.off, 

ARENA SOCIALE GRASSINA 
Pm/vz» dnila Repubblica TeL 640.063 
(Ore 21,30) 

A qualcuno place caldo, a Colori con Mari¬ 
lyn Monroe, Jack Lemmon. Per tutti! 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Pome <* Ema) Bus 31-32 . 

(Ore 21,30) 

L’inquilino del ferzo piano di Roman Polansky, 
con Isabelle Adjani. 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tal 20.11.119 

RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22-593 * Boa 87 

RIPOSO 

CAS» OEL POPOLO DI COLONNATA 

CHIUSO 

CASA OEL POPOLO DI SETTIGNANO 

RIPOSO 

CINEMA ESTIVO «RINASCITA» 

Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Ore 21) 

La rabbia giovane, in Technicolor. (VM 14). 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M Falerni 
iCamDl Blienztoi 

L. 500 - Rid. Arci, Adi, Endas L. 400 
Il c nema fantastico: King Kong (USA 1931), 
con Ernest 8. Schoedsack « Merian C Cooper. 

TEATRI 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

Per i. cido « Cinema americano degli armi 
’70 » proiezione di: Provaci ancora Sam di 
Herbert Ross (USA ’72). con W. Alleo. 
In caso di maltempo lo spettacolo viene ef¬ 
fettuato al cinema Garibaldi di Fiesole. 

TEA IRÒ ESI IVO BELLARIVA 
i Lun/amo Colombo. Il) re*. 977X32 
Ore 21.30 la Compagnie diretta da Wanda 
Pasquini presenta il più grande successo 
comico dell'anno La mi moglie cerca marito 
tre atti di Igino Csggese. Regìa di Wanda 
Pasquini, 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli Tel 900 845) 

Questa sera, alla ora 21,30, debutto della 
compagnia dei Teatro Comico Fiorentino di¬ 
retta da Mario Marotta che presanta Abbaca# 
la miseria, commedia musicata di Mario Ma¬ 
rotta; regìa del-'autora. acana di V. A eteri. 

teatro giardino l al»ro modo 
iLufinmo Pecorl OreMi Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale • Il Fiorino », con Giovanni Nannini, 
presenta il successo dc.l’estate '77; L'irooio 
e il cor ag g i o, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia dcU'autore. Prenotazioni « informazioni: 
tutti i giorni presso il teatro oppure (tei 
lunedi al venerdì el 287,669, orario d'ufficig. 
Rubrica a cura Oblia SPI (Sodata por 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Maritili n. • • Telefoni t 2*7.111 • *11449 
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Le difficoltà del Conalma sembrano in via di superamento 



Lavorano a pieno ritmo le «catene» 
dei consorzio alimentare maremmano 

t -, i • * ' * * « 

Si producono pomodori pelati e fagiolini in scatola - I mercati interni ed internazionali - A collo¬ 
quio con il presidente Ubaldo Rancini - L’importante ruolo svolto dalla conferenza di produzione 


GROSSETO — Sembra che le 
nubi tempestose che negli ul¬ 
timi anni si sono addensate 
sul consorzio alimentare ma¬ 
remmano (Conalma) si stia¬ 
no diradando; le tre catene 
per i pomodori pelati e quel¬ 
la per l'inscatolamento dei 
fagiolini dello stabilimento di 
Albina, in questi giorni, lavo¬ 
rano a pieno ritmo. : 

La produzione dei fagioli¬ 
ni — quasi un milione e mez¬ 
zo di barattoli da mezzo chi¬ 
lo — prenderà in larga parte 
la strada della Germania, 
mentre ì « pelati » ed il con¬ 
centrato di pomodoro saran¬ 
no commercializzati in Fran¬ 
cia, Germania, forse in Gran 
Bretagna e naturalmente nel 
nostro paese. Per i « pelati » 
non sono stati firmati molti 
contratti, ma al Conalma 
non sembrano eccessivamente 
preoccupati. « Il nostro è un 
prodotto di ottima qualità —- 
spiega il nuovo presidente del 
consorzio Ubaldo Rancini — o 
quindi siamo convinti che tro¬ 
verà il suo spazio sul merca¬ 
to. anche se siamo costretti a 
tenere testa* alla concorrenza, 
talvolta sleale di alcune gran¬ 
di aziende di trasformazione 
dei prodotti agricoli. 

Nelle prossime settimane 
inizierà una campagna per il 
rilancio commerciale dei « pe¬ 
lati » del Conalma, una sor¬ 
ta di « operazioni fiducia » nei 
confronti dei consumatori. Ai 
Conalma si augurano che ot¬ 
tenga gli stessi risultati di 
quella svolta nei confronti dei 
7.000 soci delle 32 cooperati¬ 
ve agricole della Maremma 
laziale e toscana che erano 
stati bruciati in passato dal 
modo disastroso con cui era 
stato gestito il consorzio. 

11 vecchio consiglio di am¬ 
ministrazione, su cui ha gra¬ 
vato la mano pesante dell’en¬ 
te maremma, aveva gestito 
questa importante struttura 
(si estende su una superficie 
di 60.000 metri quadri dei 
quali 15.000 coperti) con cri¬ 
teri clientelaci. burocratici, 
verticistici, facendo perdere 
al consorzio non solo la sua 
fisionomia cooperativistica, 
ma anche diverse centinaia di 
milioni: dal 1070 al 1975 i bi¬ 
lanci sono precipitati sempre 
più in basso — caduta in par¬ 
te determinata anche dalla 
crisi nazionale del pomodoro 
dalla quale il Conalma non 
era riuscito a svincolarsi — 
per toccare il fondo lo scor¬ 
so anno, quando lo stabili¬ 
mento rimase fermo ed i suoi 
dipendenti furono posti in cas¬ 
sa integrazione. Il blocco del¬ 
l’attività incise negativamente 
anche sul reddito dei coltiva¬ 
tori, che hanno dovuto atten¬ 
dere un anno per ottenere la 
liquidazione dei prodotti con¬ 
feriti. oltretutto decurtata da¬ 
gli effetti dell’inflazione. In 
questa situazione, e con cin¬ 
que mesi di ritardo sui tem¬ 
pi previsti, si svolse nel gen¬ 
naio scorso — precisa il com¬ 
pagno Mauro Ginanneschi. re¬ 


sponsabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI di Grosseto — al Conal¬ 
ma la conferenza di produ¬ 
zione, la prima in Toscana 
che interessava uno stabili¬ 
mento per la trasformazione 
dei prodotti .ortofrutticoli ope¬ 
rante in una (ascia della ri-’ 
forma. 

La conferenza indicò con 
chiarezza le Ijpee lungo lq 
quali il Conalqià doveva muof 
versi per concretizzare le sue 
possibilità di sviluppo, incre¬ 
mentando il reddito agrario 
ed i livelli occupazionali: in¬ 
nanzitutto — si ripetè nel di¬ 
battito — si doveva voltare 
pagina nella sua gestione. Il 
Conalma, cioè, doveva conqui¬ 
starsi una precisa autonomia 
politica, aprendosi ad un nuo¬ 
vo rapporto di partecipazio¬ 
ne e di fiducia con i soci at¬ 
traverso la democratizzazione 
dello statuto e la promozione 
di conferenze di produzione 
nelle cooperative associate. 

La conferenza di produzione 
si è dimostrata un positivo 
punto di partenza per la ri¬ 
presa dell'attività del Conal¬ 
ma. Alcuni mesi fa si sono 
avuti sensibili cambiamenti 
nel consiglio del consorzio, 
ma è prematuro allo stato at¬ 
tuale esprimere un giudizio 
compiuto sulla sua gestione, 
soprattutto politica, anche se 
qualche segno di cambiamen¬ 
to si è avvertito: sono stati 
stabiliti rapporti con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e con 
quelle degli agricoltori: è sta¬ 
ta attivata la linea per l'in¬ 
scatolamento dei fagiolini; si 
sta programmando quella per 
la produzione dei sottaceti, 
che dovrebbe riempire i tem¬ 
pi morti dell'autunno; sono 
stati stipulati accordi, con gli 
agricoltori prima della cam¬ 
pagna di raccolta del pomo¬ 
doro. assicurando loro prezzi 
remunerativi. 

E’ certo che nessuno si at¬ 
tendeva cambiamenti radicali 
in questi mesi (cambiamenti 
del resto legati alle prospetti¬ 
ve che si apriranno con la 
regionalizzazione dell'Ente 
Maremma) tuttavia qualcosa 
è cambiato e si tratta di pro¬ 
cedere oltre — dicono gli 
agricoltori maremmani — e 
di non fermarsi solo all’effi¬ 
cientismo aziendale ed alla 
ridefinizione di una buona im¬ 
magine del consorzio e dei 
suoi prodotti: offrire ai consu¬ 
matori buoni « pelati » e squi¬ 
siti fagiolini è importante, ma 
non basta, ci hanno ripetuto 
gli agricoltori che - abbiamo 
incontrato • mentre raccoglie¬ 
vano i pomodori aiutati da 
decine di giovani, nelle pian¬ 
tagioni che tappezzano la pia¬ 
nura maremmana. « E’ ne¬ 
cessario anche e soprattutto 
che il Conalma diventi nei fat¬ 
ti quello che non è mai stato, 
cioè una struttura realmente 
in mano ai coltivatori diret¬ 
ti ». 

Carlo Degl'Innocenti 



Ultimi giorni per la raccolta del pomodoro: le industrie per , 
la conservazione del prodotto hanno già iniziato la produ- j 
zione. Fra queste il Conalma che lavora a pieno ritmo | 


Ricordata 
a Sorano 
una vittima 
delle Fosse 
Ardeatine 

1 i 

Tra le vittime del boia Kap- 
pler c'era gente di ogni parte 
d'Italia, Tra gli altri Ezio 
Lombardi, cittadino di Sorano, 
luminosa figura di democra* 
fico e di antifascista, assas¬ 
sinato alle Fosse Ardeatine in- 
s eme a tanti altri innocenti. 

Ieri tutta Sorano democra¬ 
tica ha ricordato il concitta¬ 
dino Barbieri, riaffermando 
ancora una volta la tenace 
volontà unitaria del popolo 
italiano di combattere il nazi¬ 
fascismo in ogni sua manife¬ 
stazione, oggi più che di ieri. 

Nel corso della cerimonia 
svoltasi alle 18, a San Qulri- 
co, una frazione di Sorano, 
ed organizzala dalla giunta 
comunale e dai capigruppo 
consiliari, è stato unanime¬ 
mente espresso sdegno e con¬ 
danna per la fuga scandalosa 
del criminale Kappler, la cu! 
libertà ferisce la coscienza di 
tutti ì popoli. 


A disposizione dei cacciatori toscani 

i - \: ... j — .-*• 

unico 
la caccia nel Lazio 

Le modalità con le quali si può esercitare l'attività venatoria 
nelle altre regioni — E' stata fissata la data di apertura 





Tesserino 


’ Sono in distribuzione 1 
tesserini venatori della Re¬ 
gione Lazio per esercitare 
la caccia in tale regione. 
Lo rende noto il consiglio 
regionale toscano e le or¬ 
ganizzazioni dei cacciatori 
che hanno Invitato i loro 
soci a ritirare i tesserini 
presso le sezioni provincia¬ 
li. 

La validità del tesserino 
laziale in un primo tempo 
era limitata alle province 
di Roma. Latina, Froslno- 
n e Rieti ed è stata ades¬ 
so estesa a quella di Viter¬ 
bo. I calendari venatori sta¬ 
biliranno comunque che i 
cacciatori non residenti nel 
Lazio non potranno cac¬ 
ciare In quelle province si¬ 
no alla data di apertura 
nelle zone di provenienza: 
di conseguenza i toscani 
non potranno cacciare nel 
Lazio sino al 1 settembre, 
mentre i laziali non potran¬ 


no cacciare nella nostra re¬ 
gione sino al 9 ottobre. 

Ricordiamo che raccor¬ 
do di validità del tesserino 
non interessa esclusiva- 
mente il Lazio ma anche 
TUmbria, rEmilia Roma¬ 
gna, la provincia di La Spe¬ 
zia e la repubblica di San 
Marino, secondo 1 1’accordo 
sottoscritto a Firenze nei 
giorni scorsi tra i rappre¬ 
sentanti dei territori so¬ 
praindicati. 

I termini dell’intesa per 
i cacciatori toscani preve¬ 
dono l’accesso per il 28 a- 
gosto per la sola caccia mi¬ 
gratoria nel rispetto delle 
norme previste dai calen¬ 
dario venatorio della pro¬ 
vincia in cui si esercita la 
caccia. Nei territori dove 
è esteso il tesserino si po¬ 
trà di nuovo accedere con¬ 
tinuativamente dalla data 
di apertura generale fissa¬ 
ta per il 18 settembre. 


A Prato 
incidente 
mortale 

MASSA — Un industriale di 
Prato è morto in un inciden¬ 
te stradale avvenuto ieri in 
località Senato, al confine tra 
la Toscana e la Liguria, lun¬ 
go la strada che da Carrara 
conduce a Lerici. - 
Si tratta di Guglielmo Stac- 
cioli, abitante a Prato, che si 
recava con altri quattro ami¬ 
ci a pescare nel fiume Ma¬ 
gra. Nell'incidente sono rima¬ 
sti leggermente feriti anche 
gii altri quattro occupanti la 
vettura. 

* * * 

CARRARA — Una scimmia, 
fuggita da un appartamento, 
ha morsicato tre donne all’ 
interno dell’ospedale civile di 
Carrara. L’animale è stato 
poi catturato. 


Proposte dei sindacati e dei lavoratori 


II capitale pubblico 
è essenziale per 
il settore del marmo 

Un comparto vitale per l'economia delle 
province- di Lucca e di Massa Carrara 


VIAREGGIO — La questio¬ 
ne della presenza col capi¬ 
tale pubblico nel settore del 
marini con le aziende ex 
EGAM, sorte dalle lotte del 
lavoratori in conseguenza al 
disimpegno della Montedison 
si ripropone dopo un periodo 
di tre anni di gestione EGAM 
gestione sostanzialmente ne¬ 
gativa perchè priva di volon¬ 
tà e di programmi che af¬ 
frontassero organicamente i 
problemi di uno sviluppo com¬ 
plessivo del settore dalle ca¬ 
ve alla trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
di marino. 

La ex Monteò son marmi, 
fino ad alcuni anni prima del¬ 
la vendita ad un privato 
(Gruppo Caruso) è stata per 
il settore dei marmi e per le 
province di Lucca e Massa 
Carrara una azienda « pilota » 
un punto dì riferimento e di 
stimolo per le tecnologie più 
avanzate per la ricerca di 
mercato per l’uso e la valo¬ 
rizzazione dei materiali lapi¬ 
dei: contro la gestione del 
complesso al gruppo Caruso 
(avvenuti nei primi mesi del- 
l’anno 1973) le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL. UIL di 
Lucca e Massa Carrara, uni¬ 
tamente agli enti locali (Re¬ 
gione, provincia comuni in¬ 
teressati) ai parlamentari dei 
partiti democratici delle due 
province, hanno conciotto una 
lunga e durissima battaglia 
contrassegnata dall'occupazio¬ 
ne delle aziende protrattesi 
per un anno (dal 1. settembre 
1973 al 4 agosto 1974). Una 
battaglia che vide coinvolti 
tutti ì partiti democratici, c 
le confederazioni dei lavora¬ 
tori anche a livello nazionale. 

La Regione Toscana con il 
piano poliennale di sviluppo, 
ha deciso l’attuazione del 
« progetto marmi » e il movi¬ 
mento sindacale considera es¬ 
senziale la presenza di una 
azienda « pilota » a capitale 
pubblico. In sostanza, qualora 
venga a mancare al settore, 
ed in particolare alle provin¬ 
ce di Lucca e Massa Carra¬ 
ra il supporto dell’azienda pi¬ 
lota. per la quale tutte le for¬ 
ze democratiche toscane si 
sono battute si recherebbe un 
grave danno all’economia del¬ 
la regione e del paese. 

L’importanza del settore, 
come fatturato e come addet¬ 
ti, con tutti i suoi molte¬ 
plici collegamenti (artigiana¬ 
to. trasporti, commercio, ecc.) 
nonché l’attivo non trascura¬ 
bile che determina nella bi¬ 
lancia commerciale del no¬ 
stra paese, • sono elementi ,di 
sicuro affidamento da appro¬ 
fondire con il massimo di se¬ 
rietà e ncn da trattare con 
la superficialità presente nel 
documento redatto dall’ASAP. 

E’ partendo da queste con¬ 
siderazioni di fondo che il sin¬ 
dacato e i lavoratori hanno 
chiesto a suo tempo e chie¬ 
dono oggi alle forze politiche 
democratiche, ai parlamenta¬ 
ri. agli enti locali, un impe¬ 
gno coerente sui seguenti ob¬ 
biettivi: 

A mantenere l’attuale pre- 
senza pubblica maggiori¬ 
taria delle aziende dei marmi, 
con gestione unitaria della e- 
scavazione, lavorazione e com¬ 
mercializzazione attraverso la 
quale le partecipazioni statali 
abbiano la possibilità di ri¬ 


lanciare il settore con gli In¬ 
vestimenti opportuni, nell’in- 
teresse economico e sociale 
del comprensorio apuano 
della Regione e del paese; 
partendo da questo pun¬ 
to fermo, confermando 
cioè la volontà di ricostruire 
una azienda di carattere pub¬ 
blico impegnata nella vaJorlz- 
zazìcne delie produzioni apua¬ 
ne, nazicnali ed in generale 
di tutti i materiali lapidei, 
il movimento sindacale e i 
lavoratori sono pienamente 
disponibili ad esaminare, nel 
tempi giusti, i problemi di ri¬ 
strutturazione, di riorganizza¬ 
zione e di recupero dei livelli 
accettabili di produttività in 
ogni comparto dell'azienda. 

Con le proposte e le indica¬ 
zioni che precedono il movi¬ 
mento sindacale non intende 
forzare equilibri politici de¬ 
terminatisi con la conclusione 
delle lotte deli’agosto del 1974, 
ma scio prendere atto che 
certe situazioni sono state su¬ 
perate dai fatti, che il sinda¬ 
cato, in un costante sforzo 
di aggiornamento, ha il dove¬ 
re di compiere passi indispen¬ 
sabili per fare avanzare una 
gestione pubblica economica¬ 
mente e socialmente valida. 
Queste proposte, riteniamo si 
muovano nel quadro degli ac¬ 
cordi programmatici di gover¬ 
no che sono stati recente¬ 
mente approvati dalle forze 
politiche dell'arco costituzio¬ 
nale per consentire al paese di 
uscire dalla crisi 



Si rinnova in Toscana 1’ 
appuntamento con i festival 
dell’Unità. Nei piccoli come 
nei grandi villaggi, costrui¬ 
ti con tanto paziente lavoro, 
si rinnova l’appuntamento 
con la gente 

A Massa il festival si svol¬ 
ge nella splendida cornice di 
Villa Massoni. Il programma 
prevede |x?r questa sera alle 
ore 20 un pubblico dibattito 
con il compagno Origlia sul 
tema * Il PCI e Tinternazio - 1 
nalismo »; alle óre 21 ballo.’' 

Al festival provinciale di 
Siena, oggi, alle ore 21, reci¬ 
tal del gruppo «Folk senese», 
segue ballo con « Gli scoiat¬ 
toli del liscio »; sempre alle 
21 allo spazio dibattito, in¬ 
contro «sull’equo canone»; 
alle ore 21.30, allo spazio ra¬ 
gazzi. proiezione del film 
« Gli allegri legionari » con 
Stailio e Ollio; alle 22, all’ 
arena cinema: « Terra pro- 
inetida ». regìa di Littin. 

Inizia oggi il festival dell’ 
Unità a Lido di Camaiore. 

Il programma prevede: alle 
ore 17, animazione musicale 
dei ragazzi con « A. Tarabel- j 




Significativi appuntamene ai festival 


Politica 
a Massa 



e a Siena 


la »; alle ore 18,30. in pas¬ 
seggiata Lungomare, suonerà 
la « Banda folkloristica di Fi¬ 
denza ». Oggi, a Castiglion 
Fiorentino, alle ore 18. spet¬ 
tacolo teatrale presentato dal 
gruppo Arci Sezione di Arez¬ 
zo. alle ore 21 grande spetta¬ 
colo musicale con il cantauto¬ 
re Antonello Venditti. 

A Montisi, alle 21.30, incon¬ 
tro dibattito con gli ammini¬ 
stratori locali sul tema: 
« Problemi dcH’aniministra- 
ziocic », partecipa il sindaco. 
Alle ore 22.30, tornata-dizione 
di poesie di Neruda, Maja- 
covski. Garcia Lorca, ecc. A 
San Pierino di Fucecchio, al¬ 
le ore 17, scarpinata dell’ 
Unità aperta a tutti; alle ore 
21 . al parco centrale, ballo 
liscio; alle ore 21 al villaggio 
ragazzi, cartoni animati «Pi¬ 
nocchio». 

Oggi alle 15 si apre il vil¬ 
laggio del festival dell’Unità 
di Campiglia D'Orci a in pro¬ 
vincia di Siena: alle 17 me¬ 
renda per tutti con trippa, 
crostini e specialità locali; 
alle 21 proiezione in piazza 
del film « Per grazia ricevu¬ 


ta ». A Gragnano in località 
Qualtromura, oggi alle ore 21. 
spettacolo di burattini con il 
gruppo « La luna coi baffi*»; 
alle ore 23 ballo popolare. 

A Badia in proMiicia di Pi¬ 
stoia. si conclude questa se 
ra la festa dell’Unità: alle o- 
rc 14. gara ciclistica per ci¬ 
clomotori: alle ore 21 serata 
di ballo con il « Duo del li¬ 
scio ». Al festival di Monte- 
catini Tergne^,serate* di.ballo 
lisciof com «ilntalismani ». « 

A • Mastromérco ' a ’> Làmpo n 
rocchio, si apre il festival del¬ 
l’Unità con serata dedicata al 
ballo moderno, partecipa il 
complesso « Andromeda ». A 
Levani, in provincia di Arez¬ 
zo si apre il villaggio del fe¬ 
stival con, alle ore 21 , uno 
spettacolo comico e politico 
di Aureli e Monti. Inoltre 
continuano le feste dell’Uni¬ 
tà in provincia di Arezzo, a 
Sansepolcro, Quarata, Pratan- 
fico e Palazzo del pero. 

Oggi al festival dell’Unità 
di Cereina, alle ore 20 comi¬ 
zio; alle 21 serata dedicata ai 
giovani: sempre alle 21 ba’ 
lo popolare. 
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PIOMBINO - Ieri l’astensione dal lavoro 

’______ _ __ .• f . 


Le ditte metalmeccaniche in lotta 


per la vertenza Cos Metal e Viti 

I lavoratori si sono fermati 4 ore - Nella piattaforma 
rivendicativa si chiede il miglioramento dell’ambiente 


PIOMBINO — Hanno scio 
perato ieri tutte le impre¬ 
se metalmeccaniche ope¬ 
ranti nelle fabbriche della 
zona di Piombino. L’asten¬ 
sione ha avuto la durata 
di quattro ore ed ha inte¬ 
ressato centinaia di lavo¬ 
ratori prevalentemente im¬ 
piegati alle Acciaierie e al¬ 
la Dalmine. Motivo dell'agi¬ 


tazione (è stata sospesa 
anche ogni prestazione 
straordinaria) è da ricer¬ 
carsi nella situazione in 
cui versano le ditte Cos 
metal e Viti, i cui due sta¬ 
bilimenti sono stati occu¬ 
pati nei giorni scorsi dal¬ 
le maestranze. 

Di fronte al perdurare di 
l un atteggiamento dilatorio 


della parte padronale, la 
FLM ha deciso di scende¬ 
re in lotta per rivendicare 
una soluzione delle due 
vertenze. Particolarmente 
diffìcile è la condizione in 
cui versa la Cosm-MetaL 
una azienda di San Vin¬ 
cenzo che svolge attività 
; di taglio e di montaggio 
dei metalli. Da cinque an- 
I ni in questa azienda non 
viene fatto alcun investi¬ 
mento. I lavoratori sì so¬ 
no fatti promotori di una 
piattaforma in cui rivendi- 
. capo il migliqramento del- 
.'^aznblepte v . quale.,.-primo 
nìbmghto per' il risanarnen- 
to.drii'ur^tà produttiva. 

dirottile ha risposto 
corrispondendo • a! ’ lavora¬ 
tori solo la metà dello sti¬ 
pendio di giugno, - fatto 
questo che ha provocato T 
immediata reazione dei sin¬ 
dacati che hanno decreta¬ 
to l’occupazione. E’ caduto 
nel nulla anche il tentati¬ 
vo di mediazione dell’uffi- 
cio provinciale del lavoro. 

Quello che appare evi¬ 
dente, dalla vicenda, è il 
tentativo di indebolire la 
presenza del sindacato in 
fabbrica, gettando sulle 
spalle dei lavoratori il pe¬ 
so della crisi. Preoccupa¬ 
zioni esistono, in questo 
senso, in tutto il tessuto 
della piccola e media im¬ 
presa del comprensorio nel 
quale si potrebbero avere 
ripercussioni. - 
Le organizzazioni sinda¬ 
cali, nel frattempo, hanno 
richiesto il sequestro cau¬ 
telativo del crediti delle 
due aziende e sono Impe¬ 
gnate a salvaguardare 11 
posto di lavoro per 1 70 di¬ 
pendenti. 




Pavimenti • Rivestimenti - Par¬ 
quet - Moquette» - Certe da 
parati - Mobili componibili - 
Caminetti 

MOSTRA PERMANENTE - RISA 
. Vi» 6 ari Salai. M • Tal. 41.291 


PACO lampadari 


HI - FI 


VIA r UOM4^Vi). « * V 
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• -AUTOSCUOLA 

4 RUOTE 
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UFFICIO PRATICHE 

« PISA - Viale Bonafni, 75 - Tel. 41.018 
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Traffico merci in aumento a Piombino 

' ’ - * ‘ ’ ♦ t . * 


PIOMBINO — Il ferragosto, ' ev i dente m ente, 
non fa aumentare sole il traffico passeggeri, 
ma anche quello merci. E' quante si desume 
dai dati forniti dall'ufficio circondario ma¬ 
rittime di Piombine che registra un notevole 
incremento nell'ultima settimana delle epe 
razioni di sbarco-imbarco merci. 

I doti definitivi confermano la partenza di 
20.02 tonnellate di merci e l'arrivo di 224.420 
' tonnellate per un totale di « movimento a di 
245402 tonnellate. La cifra confrontata con 
la settimana p r ecedenta (112.417 tonnellata in 
' arriva a 30.200 In partenza) fa aumentare il 
' movimento merci di ben 11.257 tonnellate. 

. I dati non comprendono il movimento more) 


con la Sardegna e l'ìsola d'Elba. 

Quale il materiale che giunge prevalente¬ 
mente allo scalo piombinese? Si traila di 
materiale di ferro, proveniente da diverse 
parti del mondo, utile per le industrie della 
città. Tra il materiale in partenza preval¬ 
gano i prodotti lavorati e semilavorati: la¬ 
miere, tubi, lingotti di acciaio, profilati. • 

E' grazie alle industrie Inceli (Acciaierie, 
Dalmine e Magona) che lo scalo piombinese 
deve quindi l'incremento del suo traffico 
marci. 

NELLA FOTO: ’ un'immagine del porto di 
Piombino. . . 


Sul programma triennale e il bilancio 

Incontri in Valdicecina 
sulla comunità montana 

Una bozza del documento presentata a tutte le organizzazioni 
della zona — La delibera sarà approvata entro il 20 settembre 


I cinema in Toscana 


PONTEDERA — Il consiglio 
della comunità montana della 
Valdicecina sarà chiamato a 
deliberare entro il 20 set¬ 
tembre il programma trien¬ 
nale e il bilancio del 1978. 

Proprio per non far si che 
il problema rimanesse limita¬ 
to al Consiglio della Comuni¬ 
tà. è stata resa nota una 
bozza di programma, che 
resta aperta al più ampio 
confronto ed al più articolato 
contributo da parte delle for¬ 
ze politiche democratiche, 
delle amministrazioni comu¬ 
nali della Comunità: Volterra, 
Poma rance. Castelnuovo Val- 
dicecina. Montecatini Valdi- 
cectna e Radicondoli. i con¬ 
sigli di frazione e di quartie¬ 
re, i consigli di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali, enti 
ed associazioni operanti nel¬ 
l’area della Comunità. 

II confronto avrà luogo at¬ 
traverso una serie d’incontri 
che la Comunità cercherà di 
promuovere in questi giorni, 
me il problema resta aperto 
anche all’iniziativa autonoma 
degli enti e delle associazioni 
chiamati a dare il loro con¬ 
tributo. 

A questo proposito la Pre¬ 
sidenza della Comunità ha 
reso noto che eventuali pro¬ 
poste, suggerimenti od osser¬ 
vazioni. potranno essere in¬ 
viati direttamente alia sede 
della Comunità, in Pomaran¬ 
ce. entro il 10 settembre, 
per dare modo alla giunta 
della Comunità di esaminarli 
prima di portare in discus¬ 
sione in Consiglio i documen¬ 
ti definitivi. 

Le proposte d'intervento 
contenute nella bozza riguar¬ 
dano l'agricoltura, l’artigiana- 
to, i trasporti pubblici, lo 
sviluppo del turismo, la re¬ 
dazione del piano urbanistico 
e del piano pluriennale di 
sviluppo economico. 


LIVORNO 

GOLDONIi Fase IV. distruzione 
Terra 

GRANDE: Rouiet russa 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 
occhi di giada (VM 14) 
MODERNO: La polizia è sconfitta 
(VM 14) 

ODEON: Gorgo 

ARDENZA: Oui Montecarlo attenti 
a quei due 

SORGENTI: Sf.da a White Buffalo 
AURORA: Ouelli dell’antirapin* 
JOLLY: La gang della spider rossa 
S. MARCO: L’altra meli del cielo 

PISTOIA 

LUX: Agli ordini del Furher e al 
serv.zio di sua maestà 
EDEN: Shock (VM 14) 

GLOBO; La polizia è sconfitta 
(VM 14) 

ROMA (Ch.uso per ferie) 

NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Rotta a tutte le esperien¬ 
ze (VM 18) 


IL MAR0CC0NE 

Livorno (Antlgn&no) 

Tel. 510244 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


r - i 



ti mestiere di viaggiare 


| MMfRigsi viaggi A dnfe 

■ i ■ J 


1 PISA 

ASTRA: Il gatto dagli occhi d. già 
da (VM 14) 

ARISTON: Bel Ami: l'imparo dei 
sesso (VM 18) 

ITALIA: Vom Buttigliona 
ODEON: Scorpio la piu grand» cac 
eia all'uomo 

MIGNON: Ouelli detl'antirapfna 
NUOVO: L’aia o la coscia 
CENTRALE: Mille dollari sul nero 
GIANNINI; 2 sporche carogna 
IL GATTO NERO: Marcia trionfale 

! PONTEDERA 

! ITALIA (Chiuso per ferie) 

I MASSIMO: La banda del truc.do 
| ROMA: La mano vendicatrice con- 
| t.nua a uccidere • 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Orzowei 
il figlio della savana 
; S. AGOSTINO: La rinuncia 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21, baila 

i liscio con i « Casareccio!* » 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 

RIVOLGERSI 

alla l /jflX/ 

ANCONA - Corso Garibaldi, 110 
Tei*!. 23004-204150 
BARI - C.so Vittorio Emanuele, 60 
Tele». 214768-214769 
CAGLIARI - P.azz* Repubblica, 10 
Te'ef. 494244-494245 
CATANIA - Corso Scili*, 37-43 
Tele!. 224791/4 (rie. «ut.) 
FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telef. 287171 -211449 . - 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Tele». 22458-33302 
NAPOLI - Via 5. Brigida, 68 
Talef. 394950-394957-407286 
PALERMO • Via Roma, 405 • 

Talef, 214316-210069 
ROMA • Piazza S. Lorenzo in Lu¬ 
cina, 26 

’ Tatef. 688541/5-6760041/4 
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REDAZIONE: VI* Carvanla* 55, tal. 321.921*322.92» * Dlffutlona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 • dalla H alla 21 


l’Unità / sabato 20 agosto 1977 




In corso i soggiorni estivi marini e montani 


In una riunione dell'Ascom 


Crisi anche per i cinema 


Sono 11 mila i bambini assistiti 


a «Scuoia aperta» e in colonia 


Un primo bilancio 

per il turismo 

• * 

estivo in Campania 


Occupano il Fiorentini 


contro i licenziamenti 


Anche mille anziani nelle località climatiche - A carico del Comune le colonie 
organizzate e gestite da istituti di assistenza - I criteri delle graduatorie 


Risultano largamente migliori i dati della 
provincia rispetto a quelli del capoiuogo 


Sono 16 dipendenti dei locali passati dalla gestione Cine- 
riz a quella della Partenopea - Chiude ad Arzano la DRP 


' Oltre 11 mila bambini napoletani 
hanno avuto la possibilità quest'anno 
di trascorrere un periodo di vacanza 
a spese del Comune di Napoli, che 
non si è limitato a fornire soltanto il 
soggiorno in colonia, ma anche il 
vestiario completo. Gli ultimi scaglicni 
partiranno ai primi di settembre, se¬ 
condo il turno che è stato previsto 
in base alle disponibilità delle colonie 
marine e mentane e degli alberghi 
f con i quali è stata stipulata la con¬ 
venzione. 

Nel numero complessivo che abbia¬ 
mo citato sono compresi anche i 3 mi¬ 
la bambini che hanno frequentato i 
due turni di « scuola aperta » nel bosco 
di Capodimcnte; altri 3.200 sono quelli 
inviati in colonie e io soggiorno alber¬ 
ghiero in zene di montagna o di > 
mare, a seconda della prescrizione 
medica e della scelta delie famiglie. 

Soprattutto nell'Italia settentrionale 
si trovano le località io cui sono 
ospiti attualmente oltre 2.500 ragazzi 
napoletani dai 5 ai 16 anni, assistiti 
da personale specializzato delle orga¬ 
nizzazioni convenzionate eco il Co¬ 
mune di Napoli: si tratta di vigila- 
trici, animatori, assistenti sociali, che 
sono venuti di volta in volta a Napoli . 
a prendere in consegna ì bambini, 
partendo con numerosi pullmann. 

Per il mare seno state scelte colonie 
e alberghi di Cesenatico. Isrea Marina, 
Rimini, Cattolica, Punta Marina, sulla - 
riviera adriatica; per la montagna 
due località del Trentino e la colcnia 
gestita dall’Unione Donne Italiane e 


Ligonchio. centro climatico della mon¬ 
tarla Emiliana. 

Quest’anno ì ragazzi seno partiti 
nei solo vestiti a nuovo ma anche 
«all'ultima moda» (con la stessa 
identica spesa degli altri anni). Quelli 
destinati al mare hanno avuto fra 
l’altro game e calzoncini jeans, co 
stumi da bagno, prendisole, bluse e 
camiciole: quelli destinati alla mon¬ 
tagna hanno avuto un vestiario più 
pesante, gii « scarponi » oltre alle 
scarpe leggere, e le giacche a vento. 
Il materiale, scelto dal campionario 
presentato da alcune ditte napoletane, 
è stato naturalmente oggetto di ina 
gara di appalto. 

Sempre a spese de! Comune seno 
andati infine in colcnia marina o sog 
giorno montano circa 5 mila bambini 
ricoverati negli istituti. Seno stati 
questi ultimi ad organizzare e gestire 
il soggiorno estivo, in accordo ccn 
l’assessorato, ed hanno scelto località 
più vicine, in Campania e Molise. Si 
trovano infatti in stazioni climatiche 
dell'Avellinese, del Beneventano e del¬ 
la provincia di Campobasso, e a Mon- 
dragrne per i bagni di mare. 


I bamb'ni die vanno in colcnia a 
spese del Comune vengono scelti in 
base ad una graduatoria che vede in 
testa i bambini di famiglie povere e 
in condizioni di sovraffollamento e di 
famiglie iscritte all’assistenza pub¬ 
blica. Seno le assistenti sociali del 
Comune che formulano (in base ad 
una documentazione che contiene una 
serie di informazioni oltre alle richieste 
dei genitori) una graduatoria. 


« Valgono prese in ' considerazione 
anche altre situazioni di fatto — ci 
ha detto Lucia Delicato, la segretaria 
dell’assessore Emma Maida — quali 
per esempio la necessità per la madre 
di ricoverarsi per m intervento chi¬ 
rurgico sempre rinviato per non la¬ 
sciare i bambini soli, o l’assenza del 
padre per lavori stagionali ». 

Gli anziani quest’anno — mille io 
tutto — seno ospiti per cure termali, 
e per soggiorni estivi in quattro loca¬ 
lità: Castellammare. Ischia. Igea Ma¬ 
rina e Belluria. Ccr, gli anziani seno 
partite anche alcune assistenti sociali 
del Comune: la loro presenza è stata 
resa necessaria da alcune difficoltà 
di ambientamento che erano state ri¬ 
scontrate l’anno scorso fra i gruppi 
di anziani. 

Il numero di assistiti e il livello del 
servizio fornito dal Comune conti¬ 
nuano a mantenersi alti dopo il salto 
di qualità dell’anno scorso rispetto 
alle stagioni precedatti: per lunghis¬ 
simo tempo infatti, prima delle inizia¬ 
tive dell'amministrazione di sinistra, 
il Comune di Napoli riusciva a man 
dare in colcnia al massimo tremila 
bambini ed un centinaio di anziani. 

Quest’anno un congruo aumento del 
numero di bambini e anziani anche 
rispetto all’anno scorso ncn è stato 
possibile per la lievitazione dei prezzi 
di pensioni, alberghi e quindi anche 
delle spese per le colcnie. Ma già da 
adesso viene posto il problema per 
l’anno prossimo, in modo da poter 
programmare una continua espansio 
ne di questo importante servizio 
sociale. 


. Benché non ancora concili 
sa. giti si può procedere a 
una prima ■ valutazione del- 
randamento della stagione 
turistica. Lo . hanno fallo le 
categorie interessate nel cor 
so di una apposita riunione 
che s’è svolta nH’Aseom. 

la? conclusioni cui sono 
pervenute, se da un lato con¬ 
fermano una tendenza al 
miglioramento. ris|ietto allo 
scorso anno, dall’altro evi¬ 
denziano come in questo set¬ 
tore si registrino scompensi 


INTERVENTO IGIENICO 
A S. PIETRO 
A PATIERNO 


L’amministrazione comuna¬ 
le, in collaborazione con i 
consigli di quartiere, sta met¬ 
tendo a punto una serie di 
interventi di natura igienico- 
sanitaria, consistente in una 
radicale pulizia, spazzamen- 
to, rimozione dei rifiuti, in¬ 
naffiamento, espurgo fogne, 
disinfezione e derattizza¬ 
zione. 

Questi interventi avvranno 
inizio nel quartiere di San 
Pietro a Patierno dove per 
quatro giorni, dal 22 al 25 
agosto, saranno impegnati i 
vari servizi per procedere al¬ 
le operazioni iniziali indicate. 


Uno solo dei malviventi è riuscito a sfuggire alla cattura 

In tre rapinano alcune coppiette 

p snarjinn! nrrpsfjiti in nÌ77prin 


e 


l tic a apmanu alcune cuppicttc 

sparano: arrestati in pizzeria 

I due acciuffati dai carabinieri sono Antonio Rizzo e Alfonso Tieri - Erano stati inseguiti da due dei derubati 
Sono stati traditi dalla vettura rubata usata per le loro imprese, con cui avevano tentato di investire un assessore 



In alto Antonio Rino; in basso Alfonso Tieri: i due giovani 
arrestati 


Due teppisti a Trecase 


Tentano di uccidere 


un vigile del fuoco 


Brutta avventura, l'altra se¬ 
ra. per un giovane volontario 
vigile del fuoco: ha rischiato 
di bruciare vivo e non a cau¬ 
sa di un incendio ma per un 
gesto teppistico dì due giovi 
nastri. 

In breve, i fatti: nel primo 
pomeriggio dell'altro ieri scop¬ 
pia un incendio in una zona 
di sottobosco in località Tre¬ 
case. • ricino Castellammare. 
Viene immediatamente awer 
tito del fatto il comando dei 
Vigili del Fuoco di Castel¬ 
lammare 

I vigili entrano subito in 
azione mentre uno di loro. 
Francesco Liuzzo. dì 20 anni, 
di Napoli, resta di guardia 
all'autoradio con la quale si 
tiene in contatto con ì co 
mandi di Vigili del Fuoco di 
Napoli e di Castellammare. 

Mentre cala la sera, ed i 
colleghi continuano a lottare 
contro le fiamme. Francesco 
liuzzo, ancora di guardia al- 
Tautoradio. tiene avvicinato 
da due giovani che tentano di 
aggredirlo per rubare la {in¬ 


tente radio che è a bordo del¬ 
l’auto. Francesco Liuzzo. al¬ 
lora afferra un badile e re¬ 
spinge gli aggressori. Poi ri¬ 
sto die i due giovinastri con¬ 
tinuano a restare nei pressi, 
avverte ria radio il comando 
di Napoli, e chiede l'invio di 
un’altra squadra. 

Passato qualche minuto, i 
due giovani tornano alla ca¬ 
rica: aggrediscono il vigile 
del fuoco, lo tramortiscono, 
appiccano il fuoco alle erbac¬ 
ce clic sono tutt’intomo e 
quindi, si danno alla fuga. 
Proprio all’ultimo momento, 
arriva la squadra partita da 
Napoli. I vigili del fuoco rie¬ 
scono a spegnere il principio 
d’incendio, salvando France¬ 
sco Liuzzi da una morte si¬ 
cura. Il giovane viene traspor¬ 
tato all'ospedale « Maresca > 
di Torre del Greco dove gli 
viene riscontrata una forte 
contusione alla nuca. 

' Sull’episodio il comando dei 
Vigili del Fuoco di Napoli ha 
sporto denunzia ai carabinie¬ 
ri ed alla polizia. 


I carabinieri del nucleo 
« Napoli II » hanno arresta¬ 
to l’altra notte intorno el- 
l’una, due dei tre rapinatori 
che nel corso della serata ave¬ 
vano rapinato numerose cop¬ 
piette'nella zona di S. Seba¬ 
stiano, al Vesuvio. 

I due — Antonio Rizzo detto 
« O’ figlie do baccalaiuolo » 
rii 17 anni e Alfonso Tieri di 
28 — sono stati arrestati in 
una pizzeria di Portici dove 
insieme ad un complice sta¬ 
vano mangiando. 

Le rapine, 1 tre — il terzo 
complice è riuscito a sfuggi¬ 
re — le avevano compiute al¬ 
cune ore prima, verso le 21.3G 
nella località « Fellapane » di 
S. Sebastiano al Vesuvio. In 
questa località c’è uno spiazzo 
dove seno solite appartarsi e 
coppiette. 

Qui sono giunti i tre a bor¬ 
do di una 128 blu targata Na¬ 
poli. Si sono avvicinati al¬ 
l’auto di Nicola Imperatrice 
di 30 anni, disponendosi, due 
(mascherati) ai lati della 
macchina e il terzo sul lato 
posteriore, sotto la minaccia 
delle pistole (erano tutti ar¬ 
mati) hanno costretto i fidan¬ 
zati a sborsare tutto quello 
che avevano indosso. 

Riuscito il colpo presso l’au¬ 
to cY Nicola Imperatrice, i due 
si sono spostati presso l’auto 
di Carmine Prisco, di 23 an¬ 
ni, al quale hanno tolto, sem¬ 
pre sotto la minaccia delle 
armi, 800 dollari — che sa¬ 
rebbero dovuti servire al Pri¬ 
sco per recarsi all’estero — 
e 170 mila lire, nonché due 
catenine d’oro. Alle rimostran¬ 
ze del Prisco (rimasto sen¬ 
za soldi) i rapinatori han¬ 
no reagito ccn « grande gene¬ 
rosità » lasciandogli due dol¬ 
lari. 

La stessa sema si è ripe¬ 
tuta presso l’auto di Raffae¬ 
le Cristiano, al quale il ter¬ 
zetto ha tolto alcuni oggetti 
d’oro. Ma a questo punto, uno 
dei rapinatori ha tentato di 
palpare una delle ragazze 
quella in compagnia di Car¬ 
mine Prisco. I! Prisco ha 
reagito e ha affibbiato un so¬ 
noro ceffone al rapinatore. I 
tre si sono spaventati e sono 
scappati inseguiti dall’Impe- 
ratrice e rial Prisco. L’inse¬ 
guimento è durato poco, no¬ 
nostante i due rapinatori sia¬ 
no anche riusciti a tampona¬ 
re l’auto dei malviventi, per¬ 
chè questi hanno esploso al¬ 
cuni colpi di pistola e si sono 
allontanati. 

• Presentata denuncia déll’av- 
venuta' rapina ai carabinieri 
scattavano le indagini e si ve- 
niva.;’à sapere così che una 
auto'dello stesso tipo la mat¬ 
tina a Portici aveva tentato 
di investire l’amministratore 
comunale Francesco Tassiello 
che era riuscito a prendere 
i primi quattro numeri della 
targa NA 8802... 

Da questi labili indizi tan¬ 
che ì rapinati avevano pre¬ 
so solo i numeri imz ali del¬ 
la targa) si è arrivati a sco¬ 
prire che l’auto era stata ru¬ 
bata e che alla guida era 
stato visto Antonio Rizzo, di 
17 anni, da Portici. I cara¬ 
binieri iniziavano delle inten¬ 
se indagini agli ordini del co¬ 
lonnello Musti e <’ol capitano 
Calderazzo e all’una, appunto, 
riuscivano ad individuare in 
una pizzeria di Portici i due. 

II maresciallo Esposito, che 
aveva collegato i due episodi, 
ha fatto irruzione nel locale 
ed ha arrestato i due, mentre 
un terzo complice, come det¬ 
to. è riuscito a fuggire. Men¬ 
tre stavano per essere arre¬ 
stati i rapinatori hanno cer¬ 
cato di infilare sotto un fri¬ 
go la refurtiva contenuta in 
due sacchetti di plastica. Ma 
il gioco non è riuscito. 


E* ricoverato al Cardarelli 


Ili fin di vita un giovane 
investito a via Caracciolo 


Antonio Visco è stato soccorso dal suo investitore. 
Salvatore De Sanfis - La polizia sta indagando 


Al reparto rianimazione del 
Cardarelli è ricoverato, in im¬ 
minente pericolo di vita. An¬ 
tonio Visco di 27 anni abi¬ 
tante in via Cupa S. Croce 21). 

Il Visco è stato investito 
l’altra notte intorno alle due 
in via Caracciolo da Salva¬ 
tore De Santis di 20 anni, 
che. dopo aver urtato con la 
sua auto Io sventurato, lo ha 
trasportato al Nuovo Loreto 
da dove però i sanitari, giu¬ 
dicando gravissime le condi¬ 
zioni del ferito, hanno prefe¬ 
rito farlo ricoverare al Carda¬ 
relli nello speciale reparto 
di rianimazione, dove è stato 
trasportato a bordo di una 
autombulanza. 

Secondo la versione dell’in¬ 
vestitore. Antonio Visco avreb¬ 
be attraversato da destra ver¬ 


so sinistra, nei pressi di Mer- 
gellina. via Caracciolo. In quel 
momento sopraggiungeva l’au¬ 
to di Salvatore De Santis. 
(una Fiat 128 targata NA 
7-17514), proveniente da Posil 
lipo clic, nonostante la bru¬ 
sca frenata. non riusciva ad 
evitare il pedone. Natural¬ 
mente la polizia stradale si è 
portata sul luogo dell’inciden¬ 
te. per effettuare i rilievi del 
caso ed accertare se quanto 
dichiarato dall’automobilista 
risponde al vero. 

Le condizioni del ferito - 
almeno fino al momento in cui 
scriviamo — rimangono mollo 
gravi, infatti Antonio Visco ita 
riportato nell’incidente nume¬ 
rose fratture e la sospetta le¬ 
sione degli organi interni. 


che, purtroppo, non danno 
certezze per lina ripresa 
completa non legata a fatti 
del tutto contingenti. 

Innanzitutto è stata rilevata 
la diversità degli incrementi 
i tra la provincia e il solo ca¬ 
poluogo. Mentre, infatti, nella 
provincia, specialmente nelle 
isole e nei comuni della pe¬ 
nisola sorrentina, le cose so¬ 
no andate bene, non altri¬ 
menti può dirsi per Napoli, 
dove c’è stata una sostanzia¬ 
lo stagnazione. 

Complessivamente le pre¬ 
senze negli alberghi sono 
aumentate, rispetto allo scor¬ 
so anno, elei 30 40 per cento. 
A questo forte balzo in avan¬ 
ti ha contribuito il flusso tu¬ 
ristico del mese di giugno. 
Meno beilo si è andati in lu¬ 
glio. mentre in agosto si sta 
registrando una nuova ripre¬ 
sa clic dovrebbe interessare 
anche la prima quindicina di 
settembre. Più incerte, |x*r 
non dire pessimistiche, le 
previsioni |ier il periodo au¬ 
tunno - inverno. 

Per quanto riguarda Napoli 
la causa della stagnazione è 
stata individuata nella man 
canza di un coordinamento 
deH’organizzaz.ione turistica. 
E qui l’Ascom richiama l’at¬ 
tenzione sulla necessità, più 
volte manifestata, del poten¬ 
ziamento dell’aeroporto di 
Capodichino, della ristruttu¬ 
razione dei servizi per le iso¬ 
le (molo Beverello e portic- 
ciolo di Mergellina), della va¬ 
lorizzazione del centro stori¬ 
co e dei musei, della organiz¬ 
zazione coordinata di mani¬ 
festazioni promozionali. 

Tornando ai dati .suH’an- 
dainento turistico c’è da rile¬ 
vare che abbastanza intensa 
è stata l’attività dei pubblici 
esercizi con sensibili incre¬ 
menti in alcune zone turisti¬ 
che o di transito dovuti es¬ 
senzialmente all’aumento del¬ 
le presenze straniere nell’or¬ 
dine del 40 50 pe rcento. 

Se per i bar è andata bene, 
altrettanto non si può dire 
per i ristoranti. Scontato il 
movimento nelle località tu¬ 
ristiche. nel capoluogo il vo¬ 
lume d’affari è rimasto nei 
limiti stagionali. Qui però il 
discorso investe 1 anche la 
qualità del servizio che viene 
j offerto, la bontà dei cibi e i 
| prezzi. Bisogna avere il co 
| raggio di riconoscere che nei 
! ristoranti napoletani media¬ 
mente. Tatte le dovute ecce¬ 
zioni. il servizio è scadente, 
il cibo pessimo e i prezzi al¬ 
tissimi. Ora come si vuole 
che si registrino incrementi? 

E’ un discorso che i risto¬ 
ratori napoletani dovrebbero 
affrontare con senso di re¬ 
sponsabilità e non abbando¬ 
narsi solo a doglianze, senza 
una seria e convinta autocri¬ 
tica sui metodi di gestione 
dei loro esercizi. 

Comunque, al termine dei 
lavori del comitato provincia¬ 
le del turismo, i responsabili 
dei vari settori hanno espres¬ 
so fiducia nelle possibilità di 
ripresa generalizzata per la 
seconda parte della stagione 
estiva in modo da poter tira¬ 
re al suo termine un bilancio 
positivo die conforti nuove 
iniziative per allungare la 
stagione e sviluppare il setto¬ 
re. 


Indetta per lunedi 


Assemblea della CGIL con 
gli esclusi dairincarico 


La sconcertante vicenda 
delle migliaia di insegnanti 
esclusi, per motivi burocrati¬ 
ci, dalia graduatoria per la 
assegnazione di incarichi e 
supplenze nella scuola eie 
mentare e in quella mater¬ 
na, sarà esaminata nel corso 
di una assemblea che. indet¬ 
ta dal sindacato scuoia CGIL, 
si terrà lunedi alle ore 18, 
presso la sede del sindacato 
in via Torino 16. 

In una sua nota la CGÌli- 
Scuola accusa il ministro Mal¬ 
fatti di un ennesimo colpo 
di mano, attuato con l’invio 
dì un telegramma al provve¬ 
ditore agli studi di Napoli nel 
quale è detto die tutti coloro 
che non hanno compilato la 
domanda per l’assegnazione 
deU’incarico e della supplenza 
nel modo previsto dal mini¬ 
stero devono essere esclusi 
dalla graduatoria. 

Le migliaia di insegnanti 
che ne sono stati esclusi han¬ 
no la « colpa » di non aver 
dichiarato nella domanda se 
avevano riportato, o meno, 
condanne penali. L'omissione 
è avvenuta, perchè questa 


specifica domanda non era 
contenuta nei facsimile dello 
schema di richiesta di attri¬ 
buzione dell’incarico pubblica¬ 
to dal bollettino « Informazio¬ 
ni scolastiche ». 

Nel suo comunicato, il sin¬ 
dacato CGIL-Sctiola afferma 
che il telegramma è stato in¬ 
viato mentre era in corso la 
richiesta di un parere al Con¬ 
siglio di Stato, per dare mo¬ 
tivazione giuridica all'inchisio- 
ne e senza consultare i sin¬ 
dacati. La CGIL-Scuoia ritie 
ne che debbano essere ri pie.-, i 
gli incontri a livello nazionale 
affinchè il problema sia ri¬ 
solto prima della pubblicazio¬ 
ne delle graduatone provin¬ 
ciali; nel frattempo è stato 
inviato un telegramma al 
provveditore agli studi affin¬ 
chè soprassieda all’invio dei 
decreti di /sclusione. 

Intanto il presidente dello 
amministrazione provinciale, 
il compagno socialista Giu¬ 
seppe Iacono, ha inviato un 
telegramma al ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione solle¬ 
citando un incontro per defi¬ 
nire la questione. 


La Regione chiede uno stralcio 


Pubblico impiego: 
i posti ai giovani 


In relazione all’ordine 
del giorno votato all’una¬ 
nimità dagli amministra¬ 
tori degli enti locali della 
regione a conclusione del 
seminario sulla legge per 
l’occupazione giovanile 
svoltosi nel luglio e in at¬ 
tuazione di quanto analo 
gamente deliberato dalla 
apposita commissione re¬ 
gionale l’assessore Dome¬ 
nico Ievoli è intervenuto 
presso i ministri del Lavo¬ 
ro. delle Finanze, del Te¬ 
soro. della Pubblica Istru¬ 
zione dei Beni Culturali. 
dellTnterno, della Giusti¬ 
zia. dei Trasporti, nonché 
presos la direzione centra¬ 
le dell’I.N.P.S.. chiedendo 
il tempestivo invio alla Re¬ 
gione di uno stralcio dei 
progetti presentati dalle 
predette amministrazioni 
centrali, soprattutto per la 
parte che interessa gli in¬ 
terventi previsti sul terri¬ 
torio della Campania. 

L’iniziativa tende ad 
una triplice finalità: in¬ 
nanzitutto per operare un 
primo censimento delle oc¬ 
casioni di lavoro offerte 
dallo stato ai giovani di¬ 
soccupati campani, per 
predisporre in tempo utile 
ogni opportuno supporto 
formativo alle iniziative 
statali e poi. soprattutto, 
per raccordare i progetti 
dei singoli ministeri con 


quelli che le amministra¬ 
zioni locali e regionale van¬ 
no predisponendo 
«Tale esigenza — ha af¬ 
fermato Ievoli — è stata 
da me rappresentata ai col¬ 
leghi delle altre Regioni 
nel corso di un recente in¬ 
contro ed è stata unani- 
mamente accettata proprio 
perché è assurdo pensare 
che Stato. Regioni, ammi¬ 
nistrazioni locali, forze 
sindacali, imprenditoriali, 
professionali e movimenti 
giovanili possano operare 
ciascuno per proprio con¬ 
to ». 


Clausura forzata per il ci¬ 
nema Fiorentini, che ieri sera 
avrebbe dovuto riprendere le 
proiezioni dojxi la pausa esti¬ 
va. Ieri infatti, al momento 
della riapertura, la sala ci¬ 
nematografica è stata occupa¬ 
ta da 10 dipendenti die sono 
stati licenziati dalla nuova so 
cieta di gestione, la Partenti 
pea Cinematografica, che ol¬ 
tre al locale di via Roberto 
Bracco, ha rilevato nei gior¬ 
ni scorsi dalla Cineri/. anello 
tutti gli altri cinema delia 
catena: Acacia, Bellini, Ex- 
celsior. S. Lucia e Titanus. 

La nuova proprietà, come 
primo provvedimento, lui de¬ 
cretato la riduzione degli or¬ 
ganici in tutte le sei sale 
cinematografiche che danno 
lavoro a 58 dipendenti. 

« Sì tratta di provvedimen¬ 
ti illegittimi — hanno conte 
stato i lavoratori licenziati 
in quanto, secondo lo statuto 
dei lavoratori, una eventuale 
riduzione del personale dove¬ 
va essere prima discussa coi 
sindacati. Invece si è appro¬ 
fittato della chiusura estiva 
j>er compiere un vero e pro¬ 
prio colpo di mano ». 

Gli occupanti — die sono 
intenzionati a proseguire nel 
la loro protesta fino a quan¬ 
do la proprietà non accetterà 
un incontro per affrontare la 
questione — denunciano in¬ 
cile le manovre clientelar! e 
i tentativi di divisione Tra gli 
stessi lavoratori perpetrati 
dalla direzione. 

« Sono stati buttati fuori di 
pendenti ai quali mancano 
ancora pochi anni per poter 
* andare in pensione e clic la 
\orano in questo settore, da 
anni, mentre non si è colpito 
dii, invece, ha già un secon 
do lavoro, oppure gode di al 
tri redditi ». 

Non è un caso, dunque, 
se appena podio settimane fa 
furono effettuate due nuove 
assunzioni e se negli ultimi 
tempi si è favorito il lavoro 
nero, il lavoro cioè di pea 
stonati o di chi .aveva già 
un altro lavoro, per evitare 
poi di dover pagare i contri¬ 
buti previdenziali c l'assisten 


Arrestato 
dai « falchi » 


un giovane 
scippatore 


Una pattuglia di « falchi » 

— la speciale sezione anti¬ 
scippi — ha arrestato un gio¬ 
vane. Ciro Chiaro, detto Ma¬ 
saniello. che pochi minuti pri¬ 
ma. insieme ad un complice 
aveva rubato un mangiana- 
stro nell’auto di un turista 

I falchi, clic avevano se¬ 
guito la scena da lontano, 
hanno riconosciuto il giovane 
mentre Io inseguivano e una 
pattuglia si è recata a casa 
sua — in vico II Gagliardi 20 

— dove Io hanno arrestato. 


Amaro rientro dalle ferie 
anche per le 16 dipendenti, 
tutte donne, di una piccola 
fabbrica di biancheria di Ar¬ 
zano. la DRP di via Napoli, 
di proprietà dei soci Della 
Rocca e Palmieri. In fabbri¬ 
ca infatti hanno trovato le 
lettere di licenziamento ' 

In effetti i padroni hanno 
preferito ” decentrare ’’ !e 
commesse in numerose fami¬ 
glie di Arzano. dove è diffu¬ 
so il lavoro a domicilio, e 
hanno ajx?rto una nuova fab 
brica. a Frattaminore, dovr 
pare lavorino addirittura al 
cuni bambini. 

Le 16 operaie di Arzano 
erano riuscite, negli ultimi 
tempi, a strappar condizioni 
di lavoro più umane, anche 
se ancora molto lontane dai 
loro reali diritti: solo dopo 
una lunga lotta avevano 
strappato un orario di 9 ore 
al giorno c la paga di 142 
mila lire mensili. 

Per mercoledì, intanto, il 
sindaco di Arzano. il coropa 
gno D’Aurìa, ha convocato in 
municipio le patti. 


PICCOLA CRONACA 


COMUNE DI NAPOLI 


ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 


IL GIORNO 

Oggi sabato 20 agosto 1977. 


Onomastico: Bernardo (do¬ 
mani: Pio). 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 50: richieste di 
pubblicazicni 16; matrimoni 
religiosi 23; deceduti 11. 


SCUOLA CALCIO 

Presso la sede sociale def- 
l'A S-P. « Nuovo Napoli », m 
piazza S. Luigi 4, sono aperte 
le iscrizioni alle prove per 
l’ammissione aita scuola di 
calcio diretta da Omar Si- 
vori. Vi possono precidere 
parte i nati dal 1960 al 1967. 
La segreteria delia società è 
aperta, per ogni altra infor- 
mazion. tutti i giorni dalie 
19 alle 21. La partecipazione 
alle prove e eventualmente 
ai successivi corsi è del lut¬ 
to gratuita. 


PROVVIDENZE 
ATTIVITÀ’ - 
TEATRALI 


Il Ministero del Turismo e 
delio Spettacolo ha diramato 
la circolare relativa al’.e 
« Provvidenze a favore delle 
attività teatrali di prosa nel¬ 
la stagicoe 1977-T8 (l. set¬ 
tembre - 30 giugno 1978) ». 
Gli interessati possono pren¬ 
dere visione di detta circo¬ 
lare presso l’Ufficio Stampa 
della Prefettura, aperto al 
pubblico tutti i giorni feriali 
dalle ore 11 alle ore 13. 


CONCORSI 
AGLI OSPEDALI 
RIUNITI 


Gli Ospedali Riuniti di Na¬ 
poli hanno indetto pubblici 
concorsi per titoli per l'am- 
missione al tirocinio pratico 
di: 4 posti di Ispettore Sani¬ 
tario; 5 posti di Farmacista; 
13 posti di assistente di Ana¬ 


lisi Cliniche e Microbiologi¬ 
che; 2 posti di assistente di 
Anatomia Patologica; 44 po¬ 
sti di assistente di Anestesia 
e Rianimazione; 31 posti di 
assistente di Chirurgia Gene¬ 
rale; 46 posti di assistente di 
Chirurgia d'Urgenza: 4 posti 
di assistente di Chirurgia In¬ 
fantile; 3 posti di assistente 
di Chirurgia Toracina: 3 po¬ 
sti di assistente di Chirurgia 
Plastica: 4 posti di assistente 
di Dermosifilopatia; 5 posti 
di assistente di Ematologia; 
2 posti di assistente di Emo¬ 
dialisi: 71 posti di assistente 
di Medicina Generale di sala 
- Servizio di Pronto Soccorso 
e Servizio di Chemioterapia: 
2 posti di assistente di Medi¬ 
ana Legale e delle Assicura¬ 
zioni Sociali: 7 posti di as¬ 
sistente di Neuarochirurgia; 
6 posti di assistente di Neu¬ 
rologia: 2 posti di assistente 
di Neuroradiologia: 4 posti di 
assistente di Oculistica: 17 
posti di assistente di Orto¬ 
pedia e Traumatologia: 4 po¬ 
sti di assistente di Odontosto- 
matotogia: 4 posti di assisten¬ 
te di Otorinolaringoiatria; 
29 posti di assistente d; Oste¬ 
tricia e Ginecologia: 27 posti 
di assistente di Pediatria: 16 
posti di assistente di Pneti¬ 
mologia: 20 posti di assisten¬ 
te di Radiologia; 11 posti di 
assistente di Urologia; 4 po¬ 
sti di assistente di Immuno- 
ematologìa e Servizio Tra¬ 
sfusionale; 2 posti di assi¬ 
stente di Recupero e Riedu¬ 
cazione Funzionale: 2 posti 
di assistente di Gastroente¬ 
rologia. 

Per l’ospedale « A. Rizzoli » 
in Lacco Ameno • Ischia: 1 
posto di assistente di Medi¬ 
cina Generale; 1 posto di as¬ 
sistente di Chirurgia Genera¬ 
le; 2 posti di assistente di 
Ostetricia e Ginecologia; 2 
posti di assistente di Pedia¬ 
tria; 1 posto di assistente di 
Ortopedia e Traumatologia. 


Scadenza dei termini per la 
presentazione delle istanze: 
ore 12 del 31 agosto 1977. Per 
informazioni rivolgersi alla 
ripartizione personale dell’en¬ 
te in via Cardarelli. 9. 


Giacomo 122; Pianura: via j 
Duca d'Aosta 13; Chiaiano. 
Marianella. Piscinola: via 

Napoli 25 - Piscinola. 


LUTTO 


E’ deceduto il compagno j 
Vincenzo De Falco, padre di i 
Arcangelo, membro del comi¬ 
tato direttivo della sezione ! 
comunista di Somma Vesu¬ 
viana. Al compagno Arcan¬ 
gelo e ai familiari tutti giun¬ 
gano le condoglianze dei co¬ 
munisti di Somma e del¬ 
l'Unità. 


CONCERTO 
ALL'OSPEDALE 
DEL FRULLONE 


Lunedi i degenti deli’ospe- ! 
date psichiatrico del Frullone j 
assisteranno alia esibizione | 
del gruppo « Revota ’o mun- j 
no» di F rallamaggiore. ! 


FARMACIE NOTTURNE 


Zona S. Fardinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
P-zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci^ 21; Riviera di 
Chiaia <<; via Mergellina 
148; Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi lì: San Loran- 
zo-Vicaria: via San Giovan¬ 
ni a Carbonara 82; Staz. 
Centrale cjso Lucci 5; Cal.ta 
Ponte Casanova 30; Statfa- 
S.C. Arena: via Porta 201; 
via Materdei 72; Corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Amino!: Col¬ 
ti Aminei 249; Vom. Aronolla: 
pzza Leonardo 28; • via L. 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80; Fuori- 
grotta: p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Soecavo: via 
Eoomeo 154; Mlano- S o c o n di- 
gitano: corso Seccndigliano 
174; Bagnoli: via Acate 28; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioroalo: via Stadera 187; 
Pooillipo: p-zza Salvatore Di 


FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(dalla 13 alle 16,30) 

Zona Chiaia-Riviara: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 225; 
via M. Schipa 26; via dei 
Mille 55. S. Fardinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27; 
via E. a Pizzofalccne 27. 
S. Giuseppa: via Medina 62. 
Montecalvario: via Concor¬ 
dia 7. Avvocata: via Ma¬ 
terdei 72. S. Lorenzo: via Fo¬ 
na 68. Porto: corso Umber¬ 
to 43. Stella: via Sanità 30. 
S. C. Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; calata Capodi¬ 
chino 123. Colli Aminai: Pog¬ 
gio di Capodimonte 72. Vi¬ 
caria: vicolo Casanova 26; 
via Firenze 84. Marcato; via 
Carmine 3. Pendino: via P. 
Colletta 32. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Vernerò- 
Arenella: via Scarlatti 85; 
via B. Cavallino 18; via P. 
Castellino 165; via Orsi 99. 
Fuorigrotta: via M. Gigan¬ 
te 62: via Lala 15. Posillipo: 
via Petrarca I(B; piazza Sal¬ 
vatore Di Giacomo 122. 
Seccavo: via Epomeo • 489. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon¬ 
ticelli: via Madormelle 1, 
S. Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giovanni a Teduccio 637. 
Barra: corso Bruno Buoz- 
zi 302. Miano- S a cond igtlano: 
via Vittorio Emanuele il 
(Miano); via Monviso 9. 
Chiaiano • Marianella • Pieci- 
noia: via Napoli 25 (Maria- 


CAMPAGNA 

DI EDUCAZIONE SANITARIA 


Per difenderci dalle zanzare 


Ancora nel quadro dei programmi Igienico-San tari cetrAmmini- 
strazione Comunale, l'Assessorato all’Igiene e Sanila quest'anno 
provvede alla disinfestazione periodica che si articola su due frontis 

1) lotta alle larve nelle acque (fognature, stagni, fossati. ecc.)j 

2 ) lotta alle zanzare a'ate (centri abitati, zone a verde, fo¬ 
gnature) . 

Sj fa presente che. a fianco dr un servizio efficiente (per avere 
ragione sulle zanzare) occorre che ogn. cittadino collabori per assi¬ 
curare a sé stesso, quindi alia comunità, serale sempre meno 
fastidiose. 


Dove e come si riproduce la zanzara 


La zanzara s. riproduce esclusivamente in presenza di acque 
a temperature superiori ai 12-15 g-adi. 

La femm'na depone 120-150 uova dalle quali, dopo 7-10 
giorni, attraverso un ciclo biologico naturale, prenderanno il volo 
altrettante zanzare. Dopo l'accoppiamento le femmine volano verse 
zone popolate da Uomini e, o Animai:, alla ricerca di sangue del 
quale hanno bisogno per matu-are le uova Infatti sono solo le 
zanzare femmine ad utilizzare la proboscide per pungere 

E' innegabile il d sagio che quest insetti arrecano alla popo¬ 
lazione. soprattutto nelle ore crepuscolari. 


ATTENZIONE! 


NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.5032. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
Il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna festiva e 
telefono 44.13.44. 


— un» grondai» che trattenga acqua; 

— un recipiente qualsiasi abbandonato contenente acqua; 

— un fossato ostruito da ostacoli diversi o vegetazione; 

— una vasca ornamentate non ben mantenuta e senza presena 
di pesci; 

— una cantina (o sottoscala) um.da e buia risulta essere ('habitat 
più idoneo per gli insetti durante il periodo invernale. 

Sono solo alcuni dei tanti casi in cui fa zanzara vive c ai 

riproduce, è quindi necessaria la collaborazione di ogni cittadino. 

Si pensi che è sufficiente l’acqua contenuta in un baratto!» 
abbandonato per infestare un intero quartiere. 

Si prega di voler prendere coscienza di quanto esposto, colla- 
borando in particolare all'interno delle aree private. 

Lfc dova l'intervento non riesca » stroncare r.nfeitaz'ona, 
interpellare l’Ufficio di Igiene Comunale telefonando al 32.46.71 
dalle 9 alle 13 di tulli i giorni. 
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l’Unità / sabato 20 agosto 1977 


Per la ripresa dell’attività al Comune 

Benevento: il PCI 
incolza In giunta 

Intervista con il capogruppo comunista, Iarusso - Qual¬ 
che segno di apertura al confronto da parte della DC 
Resta una gestione inadeguata del programma unitario 


BENEVENTO — Sono pas¬ 
sati ormai 10 mesi dalla co¬ 
stituzione della giunta comu¬ 
nale del capoluogo. Il tripar¬ 
tito DC, PSI PRl, dopo al¬ 
cuni mesi di stanca attività 
ordinaria amministrazione, 
ha votato la delibera del 14 
luglio a lavare della specu¬ 
lazione edilizia e, diviso in 
modo abbastanza profondo, 
c andato in vacanza. Abbia¬ 
mo tirato un bilancio di que¬ 
sti mesi con il compagno 
farrusso capogruppo comu¬ 
nista. 

Quali la situazione al 
Comune dopo questi mesi 
di attività? 

L'iniziativa politica, soprat¬ 
tutto quella del nostro grup¬ 
po consiliare si è interessata 
delle questioni dei trasporti. 
deH’igieoe e sanità; della 
scuola e dell’edilizia scola¬ 
stica. del preavviamento al 
lavoro. In particolare, una 
azione incisiva è stata svolta 
sulle questioni urbanistiche. 

Rispetto alla nostra ini¬ 
ziativa qual'ò stato il trat¬ 
to caratterizzante della 
maggioranza? 

Mentre su ' quasi tutti gli 
altri problemi, sebbene qua e 
là affiorassero resistenze da 
parte della amministrazione 
dovute ad un certo modo ar¬ 
retrato o clientelare di gover¬ 
nare, si è manifestata una 
disponibilità della giunta ad 
accogliere le nostre indica¬ 
zioni e proposte, che peraltro 
si muovevano lungo le linee 
dell'intesa programmatica. Io 
scontro, a volte molto duro, 
si è avuto sul problema delle’ 
licenze illegittime, sulla revi¬ 
sione del piano particolareg¬ 
giato della zona alta. Scontro 
non ancora concluso, sebbe¬ 
ne nella riunione del 14 lu¬ 
glio una risicata, anomala e 
squallida maggioranza di 14 
consiglieri su 40 ha voluto 
compiere un colpo di mano 
pensando ccn ciò di rendere 
legittimo ciò che continua a 
rimanere illegittimo. 

A cosa credi sla dovuta 
la battuta d'arresto con 
il voto? 

• Intanto bisogna dire che il 
voto ha messo in evidenza 
una frattura abbastanza pro¬ 
fonda nella maggioranza. Il 
che non è cosa di scarso ri¬ 
lievo politico. 

Certo, le decisioni assunte 
con il voto non si iscrivono 


complessivamente nella dire¬ 
zione da noi indicata. E tut¬ 
tavia dobbiamo dire che la 
nostra iniziativa ha portato 
ad una svolta sia perché è 
stato deciso di delegare giun¬ 
ta e capigruppo per contat¬ 
tare un eminente urbanista 
cui affidare la redazione dei 
restanti 3 piani particolareg¬ 
giati della città, sia perché, 
intanto, alcune licenze ille¬ 
gittime sono state revocate. 

Quali saranno le Inizia¬ 
tive che saranno svilup¬ 
pate dal gruppo alla ri¬ 
presa dopo la pausa per 
le ferie? 

Molti seno i problemi di¬ 
nanzi al Consiglio Comuna¬ 
le. C'è, subito, da portare a 
termine, con la consulta gio¬ 
vanile, l'elaborazicne dei pro¬ 
getti specifici in attuazione 
della legge sul preavvlamen- 
to al lavoro. Nei primi giorni 
di settembre dev’essere risol¬ 
to il problema dei piani par¬ 
ticolareggiati, della disdetta 
dell’appalto per la rimozicne 
dei rifiuti per andare alla 
pubblicizzazione del servizio, 
del consorzio dei trasporti. 

Il consiglio, inoltre, è Im¬ 


pegnato ad approfondire e 
ad assumere iniziative per 
l’università a Benevento, per 
fare -il punto ed assumere 
iniziative sul progetto specia¬ 
le per le zene alterne, in at¬ 
tuazione della legge 183, e su 
tutta un’altra serie di que¬ 
stioni che coinvolgono la vi¬ 
ta della città. 

Sarà un autunno inten¬ 
so, insomma. 

Credo che in autunno si 
giocheranno molte carte im¬ 
portanti. Sia sui problemi 
prima indicati sia sui rap¬ 
porti tra le forze politiche. 
La vicenda politica ammini¬ 
strativa degli ultimi 6 o 7 
mesi ha messo in evidenza 
che si pene con urgenza il 
superamento degli attuali li¬ 
velli di solidarietà politica e 
che è quindi necessario ag¬ 
giornare e rilanciale l'intesa, 
andando, anche nella nostra 
città, ad una svolta nel sen¬ 
so del raggiungimento di una 
intesa non solo programma¬ 
tica, ma anche politica con 
l'ingresso dei comunisti nel¬ 
la direzione del Comune di 
Benevento. 

C. I. 


t 

Al Comune di S. Agnello 

Consigliere PCI 
si dimétte: 
la DC « nicchia » 

Manovre al limite della legalità impedisco¬ 
no di sostituire il compagno Luigi Castel¬ 
lano, che è dimissionario già da mesi 


NeH’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale di S. Agnel¬ 
lo, la Democrazia Cristiana, 
partito di maggioranza, for¬ 
nendo una ennesima prova 
del proprio atteggiamento ar 


Molti festival 
deH’Unità 

t 

in provincia 
di Caserta 

CASERTA — Continua nella 
provincia di Caserta la cam 
pagna per la sottoscrizione 
alla stampa comunista che 
vede intensamente impegnate 
le nostre organizzazioni di 
partito. Ciò ha consentito di 
conseguire buoni risultati sia 
sul terreno finanziario, con un 
andamento notevolmente su¬ 
periore allo scorso anno. 

In questi giorni si terran¬ 
no le feste a Sessa Aurunca. 
Casal di Principe, Parete e 
Gricignano fino al 21 agosto; 
a Miganno Montelupo, Arien- 
zo e S. Carlo di Sessa oggi e 
domani. 


rogante e prevaricatore, ha 
impedito, con una manovra 
ai limiti della legalità, la so¬ 
stituzione del capogruppo del 
PCI, compagno Luigi Castel¬ 
lano, dimissionario, ormai da 
mesi, dalla carica di consi¬ 
gliere comunale. 

Il fatto che il compagno Ca¬ 
stellano abbia ribadito con 
una lettera al sindaco ed ai 
consiglieri comunali la propria 
decisione di lasciare la cari¬ 
ca elettiva, non ha impedito 
alla maggioranza di negarne 
la presa d’atto. Ciò costitui¬ 
sce una grave menomazione 
per il gruppo consiliare comu¬ 
nista e per la minoranza nel 
suo complesso. 

La sezione del PCI di S. 
Agnello nel condannare con 
forza il provocatorio atteg¬ 
giamento della democrazia 
cristiana, esprime tutta la 
propria solidarietà al compa¬ 
gno Luigi Castellano, vecchio 
militante, impegnato da oltre 
13 anni nel consiglio comu¬ 
nale e oggi membro della se¬ 
greteria della sezione e co¬ 
stante punto di riferimento 
per i comunisti di S. Agnello. 


_ pag. il / napoli ■Campania 
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Sconvolto il paesaggio della costiera amalfitana 

Dietro gli incendi avanzano 
le ruspe degli speculatori 

4 t 

L’azione del gruppo comunista di Maiori per stroncare i gravi illeciti edilizi 
Sconcertante comportamento dei socialisti i' quali si dichiarano contrari alla 
costituzione di una giunta di sinistra che sarebbe numericamente possibile 


Benevento - Si attende solo l'autorizzazione del ministero 

Presto la diga di Campolattaro 

Già portati a termine tutti i rilievi anche per gli invasi di Apice e Civiteila Vicinia 


BENEVENTO — La costru¬ 
zione di invasi per una siste¬ 
mazione idrogeologica del ter¬ 
ritorio è un problema che le 
forze sindacali ed il Partito 
Comunista, a Benevento, sol¬ 
levano da svariati anni con 
la chiara coscienza che que¬ 
sto è uno dei punti princi¬ 
pali per uno sviluppo organi¬ 
co. nella provincia, tanto dei- 
I'agricoltura quanto delle at¬ 
tività industriali. 

In questi ultimi giorni, con 
la stagionale crisi dell'acqua, 
è ritornato alla ribalta il pro¬ 
blema delle dighe. Sembra, a 
tale proposito, che si stiano 
stringendo i tempi per la rea¬ 
lizzazione della diga di Cam¬ 
polattaro e si stia proceden¬ 


do speditamente per quelle 
di Civiteila Vicinia ed Apice. 

Come ci ha confermato an¬ 
che l'ing. Tedeschi, consiglie¬ 
re della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. la diga di Campo¬ 
lattaro non attende ormai al¬ 
tro clic l’approvazione del mi¬ 
nistero. per essere inserita 
nei piani della Cassa per il 
1978. I rilievi tecnici per la 
realizzazione dell’invaso sono 
stati, infatti, già completati. 

Per le altre due dighe, se¬ 
condo voci . attendibili, gli 
stessi rilievi si stanno com¬ 
piendo con buoni risultati. 
Nella zona di Civiteila. poi, 
la costruzione dell'invaso sa¬ 
rà resa possibile da nuove 
tecniche per rimpermealizza- 


zione della zona dove sorge¬ 
rà la diga. 

La creazione di invasi, co¬ 
me punto di partenza per 
uno sviluppo deH'agricoltura 
e della zootecnia, è stata sem¬ 
pre una delle proposte che 'e 
forze popolari, e i sindacati, 
hanno portato avanti iieH’am- 
bito delle richieste per uno 
sviluppo organico delle zone 
interne. Queste prossime rea¬ 
lizzazioni, in definitiva, non 
sono nient’altro die ,il frutto 
di duro lotte che i lavoratori 
hanno condotto contro quelle 
forze che vogliono da sempre 
l’emarginazione della provin¬ 
cia di Benevento. 

Ma l’azione dei lavoratori 
non può fermarsi ora; biso¬ 


gna. - infatti, premere affin¬ 
chè queste opere siano rea¬ 
lizzate nel minor tempo pos¬ 
sibile ed inserite in un pro¬ 
gramma organico di interven¬ 
ti che diano una forte spinta 
allo sfruttamento delle risor¬ 
se agricole e zootecniche. Bi¬ 
sogna a questo punto ricorda¬ 
re la recente assemblea di 
zona del Valfortone, organiz¬ 
zata dai sindacati unitari, che 
proprio nella costruzione dei 
laghi collinari individuava il 
mezzoatojy^fo il qualejpo^ 
ter sfruttare, sia per 1 agri- ] 
coltura sia per la zootecnia, 
i migliaia di ettari resi inu¬ 
tilizzabili dalla mancanza di 
acqua. 

en. p. 


SALERNO — L’incendio di 
vaste proporzioni che recen¬ 
temente ha distrutto vari et¬ 
tari di bosco a Capo d’Orso 
sulla costiera amalfitana, ha 
riproposto in termini dram¬ 
matici il problema della tute¬ 
la del paesaggio in una delle 
zone più suggestive del no¬ 
stro paese. 

Da vari anni ha avuto ini¬ 
zio l’opera di distruzione del¬ 
le bellezze paesaggistiche da 
parte degli speculatori che, 
sordi ad ogni vincolo espres¬ 
so dagli organismi competen¬ 
ti, favoriti da complicità a 
più livelli, stanno devastando 
e appropriandosi del territo¬ 
rio per far sorgere ville di 
dubbio gusto. Il tratto di 
costa maggiormente interes 
sato è 60tto la giurisdizione 
del Comune di Maiori e va 
dal capo fino al litorale del 
centro costiero, il quale è già 
tristemente noto per aver 
dato spazio ad una edilizia di 
rapina, più da « palazzinari » 
che da « centro turistico ». 

Agli occhi del turista si 
presenta, alt’arrivo a Malori, 
un lungomare su cui si erge 
una fitta barriera di cemen¬ 
to, che rappresenta un auten¬ 
tico « pugno nell’occhio » per 
il visitatore. Solo di recente 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Maiori è riuscito a far 
dibattere in consiglio comu¬ 
nale il grave problema della 
speculazione edilizia, dopo 
che gli era stato impedito di 
esaminare a fondo tutti i 
carteggi relativi all’iter del 
rilascio delle licenze e dei 
successivi provvedimenti 
amministrativi adottati, come 
ci ha dichiarato il compagno 
Di Palma, consigliere del 
PCI. 

In quella occasione fu con¬ 
testata al sindaco democri¬ 
stiano Giuseppe Della Pietra, 
la politica dell’amministra¬ 
zione comunale nei confronti 
degli speculatori e l’afferma¬ 
zione che spetterebbe al pri¬ 
mo cittadino la tutela del 
territorio, essendo il consi- 
gito incompetente a delibera¬ 
re in materia di abusi edilizi. 

Quest’ultima tesi, sostenuta 
anche dall’assessore all'urba¬ 
nistica socialista, non trova 
riscontro nell’atteggiamento 
xJ! ammiiistrazjAii diklnistra 
¥? MenMfatiUifcl di?! Comuni 
della costiera, dove i sindaci 
si avvalgono dell’apporto di 
organizzazioni quali consigli 
di quartiere, associazioni di 
cittadini e gruppi locali di I- 
talia nostra. E’ il caso di 
Vietrì sul Mare, che ha con¬ 


dotto la battaglia contro la 
speculazione di Fuenti con la 
convergenza di tutte le forze 
democratiche. 

Maiori ha, comunque, casi 
analoghi per molti aspetti a 
quello di Fuenti. Anche a 
Maiori sbancamenti per in¬ 
nalzare un albergo in località 
« la Nave » nei pressi del ca¬ 
po. appunto, dove l’urologo 
Bracci, a poca distanza dalla 
villa di Lefebvre e vicino al 
cimitero del paese, ha eretto 
le sue ville, il capogruppo 
del PCI di Maiori, Salvatore 
Della Pace, ha preannunziato 
che è intenzione del partito 
promuovere una vasta azione, 
che coinvolga tutte le forze 
democratiche della zona e la 
sezione salernitana di Italia 
Nostra, intesa a stroncare gli 
abusi edilizi e gli scempi 
paesaggistici. 

Il rappresentante comuni¬ 
sta ha pure richiamato l'at¬ 
tenzione sull'operato del PSI 
che avalla la politica del¬ 
l’amministrazione DC, impe¬ 
dendo in questo modo una 
più incisiva azione nei con¬ 
fronti della speculazione. I 
socialisti che aderiscono alla 
giunta di centro sinistra as¬ 
sieme al PSDI e alla lista 
civica, da tempo si rifiutano 
di prendere in considerazione 
la costituzione di una giunta 
di larga intesa con i partiti 
laici di sinistra, che potrebbe 
esprimere una maggioranza 
più attenta ai reali problemi 
della comunità costiera. 

Della totale assenza di una 
volontà unitaria ha dato di¬ 
mostrazione un consigliere 
socialista, che. parafrasando 
Abbro che ha la spiccata vo¬ 
cazione per le giunte di cen¬ 
tro destra, ha dichiarato che 
si ritirerà « sulla Avvocata », 
un famoso eremo della zona, 
se si farà una giunta di si¬ 
nistra. 

Antonio Tateo 


• VIAGGIO OTM 
PER L’URSS 

Ancora pochi posti disponi¬ 
bili sul volo Mosca-Lcnmgra- 
do: 8 giorni con partenza da 
Roma il 29 settembre. La 
quota individuale- di ■parteci¬ 
pazione è di lire 380,000 ‘tatto 
compreso, cori'tràt'taiherifo.di 
pensione completa in hotel di 
prima categoria. Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi all’OTM-Organizzazione 
Turismo di Massa - Napoli - 
via Cervantes 55-5, tei. (081) 
329.220. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESI IVO PIAZZALE Cl- 
LEA (Vi* San Qomtnico 11) 

O Juorno 'e San Micheta, con 
Alto Giuttrè a Ida Oi Bene¬ 
dillo. Musiche e canzoni dì 
Roberto Oa Simone. Regia di 
Gaiditri. Inizio spettacolo alle 
ore 21.30 

TEATRO LA VERZURA (Villa 

Floridiana. Tal. 377.944) 

Alla 21.30 Mtdico par forza. 
Ragia di Tato Russo. 


STREPITOSO 

SUCCESSO 

Metropolitan 

dopo 

Roma a mano armata 


TOMAS MILIAN 

in un nuovo film di 

Umberto [Enzi 
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TOMAS Vii lAN ' ' 
LA BANDA DEI GOBBO 

PINO COL 1 Z 71 ISA OANIfli 
GUIDO L FON TINI 

,!• iAV0 CA’ihi,:: ÌO<v* j’UHIN 
v’-S*-: V 

MARIO PlAvt 
UMBFRIQ itNZI 


VIETATO AI MINORI 
, DI 14 ANNI 


MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di streep-tease. Aper¬ 
tura alte 17. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Piatra, 119 - Bagnoli) 

Apano tutta la tara dalla ora 
18 alla 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjza 
Attora Vitata) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aporto tutta lo aoro dallo oro 
1B olio 24. 

ARCi S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pastina. I)) 

(Riposo) 

ARCI a PARLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cartolo) 

Apeno tutto lo soro dallo oro 
18 allo oro 21 por II tessero- 
manto 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traverse 
Mariano nomatola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO; e CIR¬ 
COLO CLIO VITTORINI a (Via 
Principal Marina. 9) 

(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Apeno rutta io soro dalla oro 17 
allo 23 por attività cultura» a. 
ricreati ve a formativo dì polo- 


CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI » 
Pianura - Vìa 5 Aprile, 25 
Venerdì 26 agosto al campo 
sportivo di Pianura: « Concerto 
per Pabìo Neruda » con Achil¬ 
le Millo e Marina Pagano. Prez¬ 
zo del b'glietto L. 1 000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pon’Albe 
n. SO) 

(Chiusura aattrs) 

EM9ASST fV» K Do Mura (To- 
Mono S77 04S) 

(Chiusura astiva) 

MAXIMUM iuta Ciana. 19 . Te¬ 
mono 111 » 14’ 

(Chiusura estiva) 

NO (V>a »anr< uitrlet da Siene 
Tel 41S 371 ) 

Chiuso por lavori di restauro 
Riapertura II 20 agosto. 


NUOVO (Via Montocalvario. 19 - 
Tel. 412.4101 
(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
mono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 9 
- Vomere) 

(Chiusura «stiva) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via Pameite Claudio 
- - Talafono 377057) 

Gli occhi dalla notte, con A. 
Hepbum - G (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.671) 

La notte del falchi 
Alcione <v>a Lomonaco, 3 Te 
mono 418 6801 
Il gallo dagli occhi di giada 
AMBASCI Al urti I Via Critpi. 33 - 
Tel. 633 ,28) 

(Chiusura estiva) 

ARllCLhinu «vie Alabardieri, 70 
• Tel 416.731) 

I mastri del mare 
AUGUSifeO ««'•azze duca d’Aosta 
Tal. 415.361) 

Par amora di Poppea 
AUSONIA (Via K. Lavaro - Tale 
fono 444.700) 

Chiusura «stiva 

CORSO (Corso Meridionale • Vele 
fono 339 911) 

Par amore di Poppea 
0£n.t «*almc « vitole Vetreria 
Tei 418 1341 

Schock, con 0. Nicolodi - DR 
EXLllSiuM iVi» Milano Telate 
no 268 419) 

La nelle dai falchi 
FIAMMA (Via C. Boario. 46 • Te¬ 
mono 416.999) 

Chiusura «stiva 

FILANGIERI (Vie Manglert. 4 - 
Tal. 417.437) 

Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. B - 
Tal. 310.493) 

Canne mozza, con A. Sabato - 
DR (VM 18) 

Mk ■ kukuli i «n (Via Chieia te 
•«tono 419 8301 
La banda del gobbo 


ODEON (Piazza Pladlgrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Violenza armata a S. Francisco, 
con R. Castrei . OR 
RO*> «Via ««»»•« lei. 343.1491 
Schock. con 0. Nicolodi - DR 
SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 39 
Tal. 41S 572) 

La signora ha fatto il pieno, 
con C. Viliani - S (VM 18) 

, PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.l« Augusto, 59 - Te¬ 
lefono CI 9.923) 

Ma coma si pub uccidere un bam¬ 
bino? con P. Rensome 
DR (VM 18) 

ADRIANO 

Tel. 313.0051 
(Chiusura «stiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata - Tei. 416.303) 

Totò contro maciste - C 
ARlUSAunu (Via C. Caralli, I 
Tel. 377.S83) 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 

ARCO (Via Alessandro Poarto. 4 
Tal. 224 7641 

La bravata, con S. Tranquilli - 
DR (VM 18) 

ARiatON «Vi» Morghen. 37 - Te 
Ialeno 377 3921 
L'ultimo appuntamento: attenti 

a quei due 

AVION (Viale dagli Astronauti, 
Colli Amino) • Tei. 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 977.109) 

La piccola grande guerra 
CORALLO (Piazza G.B Vnr - Te¬ 
mono 444 900) 

Pugni (araci, con Loh Lieti - A 
OlANA (Via Luca Giordano Te 
lelono 377 9271 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari . SM 

EDcN (Via G tantalico - Tele 
lune 37* PII 

Pugni feroci, con Loh Lieh - A 
EUROPA i*«* N.«ei> Rocco. SS 
Tel 293 «23» 

Attenti a quei due: ' l’ultimo 
appuntamento, con R. Maort - A 


GLORIA A (Via Arenacela. 250 - 
Tel. 29.13 091 

David e Golia, con O. Wel¬ 
le* - SM 
GLURIA • 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te 
lelono 324 893) 

Quella strana voglia di amare 
PLAZA (Via Kareaker. 7 («le 
fono 370.SIS; 

Quei borghese piccolo piccolo 
ROVAL (Via Roma. 933 Tele 
fono 403.589) 

. La bravate, con S. Tranquilli - 
DR (VM 18] 

TlTANUS (Corso Novsrs. 37 Te 
telone 268.122) 

La signora ha fatto il pieno, 

con C. Viliani - S (VM 18) 

ALTRE VISION! 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
mono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Temo¬ 
no 241.992) 

Il laurealo, con A. Binerò!! - 5 
ASTOKiA ( gitile tarsia Telalo 
no 343 722) 

Totò a Cleopatra • C 


ASTRA (V>a Mezzocannona, 109 • 
Tel. 20.64.70) 

(Chiusura estiva) 

A-3 (Via Vittorie Veneto • Mie 
no Tei 7«0 60 48) 

I due vigili, con Franchi • Ingras¬ 
si* - C 

AZALEA (Via Comune. 33 Tele 
tono 619.280) 

Pugni feroci, c ori Loh Lieh - A 
BELLINI (Vi* (Sellini - feielooo 
n. 341.222) 

- Chiusura estiva 

BOLlVAK (Via IL Caracciolo, 2 • 
Tal. 342.552) , . 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Morsicano - Tele 
tono 343.469) 

> Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel 200 441» 

L’uomo del Kunf Fu 
COluoscU «Ciancia Umberto - Te 
.lelono 410 334) 

La coccolone 
DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 

Sello scialli di scia gialla, con 
A. Stefien - G (VM 14) 

HalNakuli (Via lasse, 169 - 
Tel. 685.44) 

(Chiusura estiva) 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

5iida a White Buttalo, con C. 
Bronson - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dal- 
l'Orto lai. 310.062) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano aitano, con V. Gassman 
SA 

PIEKROT (Via A. C O* Malli, 58 
Tei 796.78 02) 

(Chiusura «stiva) 

POSlLLiPU (Via Posillipo, 39 • 
- Tel 769 47 41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.l* Cavatlaggarl 
D’Aosta, 41 - TeL 616.925) 

(Chiusura estiva) 

SELIS 

(Chiusura estiva) 

TERME (Via di Pozzuoli • Tal» 
tono 76 01 710) 

Kakkientruppen, con Rie e Gian 
C 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.79.558) 

Il prezzo del potere, con G. 
Gemma - A 

VITTORIA (Via Pieciceltl • Tele¬ 
fono 377.937) 

Chiusura estiva 


GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

NUOVA GESTIONE ARIA CONDIZIONATA 
CARMEN VILLANI e CARLO GIUFFRE' hanno fatto centro! 


S. LUCIA e TlTANUS 


IIMC filan e Un Canora» 


h$gpii 
ha fatto 
ilpieqo 


tm m TAURI • UWU amB 

Ut fi»» IH MTTO R PUBI 
(vtmuiiwt unì morì RBMuamni -Mitu 
mi mu 

Bui MUT I» _ 

~JUM HSQI —.ITEMI OPRIMI 

■ Ut P i fBb f ^ R l«M (p ) 9iqN 
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Spettacoli: S. LUCIA: 17 • IMO - 20,40 - 22,90 — TlTANUS: 17 * 22.15 
-VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI « 


OGGI ALL’ALCIONE 

Il primo film della nuova stagione cinematografica 


P A C «oa « ■ :*». « 
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SPETTACOLI: 17,30 - 19,45 - 22,15 


VIETATO MINORI 14 ANNI 


TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti - 7: 7.30; 8.25} 9; 9,15; 11,06} 12,06; 
13,30; 15,30; 16.30; 18,30; 19,30. Allàcafi • 8,30; 10,50; 14,35; 17,15; 
19*10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6.50 (feriale): 7; 
7,30 (festivo); 8.15; 8,40; 9; 9.30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14,15; 
14,55; 16.10; 17; 17.30; 18.40: 19,06; 19,15; 19,20; 20.15; 20,30 
Aliscafi • 8: 1040; 14.40; 16,50: 18,50; 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 6,50; (fe¬ 
riale); 9,15; 13,45; 20.25. Aliscafi - 7,45; 10; 10,10; 17,20; 19,05 

PREZZI: Por Capri: Vaporetti: L. 1000, Aliscafi: 1.800 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900: Aliscafi: 1.800 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3 000) • 7,10; 8; 9,10; 10.10; 10,50; 11.20; 
12,20; 13,20: 14,20; 15.20; 16.10: 17.10; 1B20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7,50; 8,20; 9: 9.40; 10.20: 11: 
11.40; 12,20; 13.20; 14.20; 15,20; 16,30; 17,20; 18.20; 19.20; 19.40; 20 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9; 10,10; 1110; 
14.45; 15,30; 16 ; 16,20; 17; 18,25; 19,20 Aliscafi - 7; 9.30; 13 45; 
16.15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4.15 (feriale escluso il 
lunedi): 6; 6,45; (feriale); 7; 7,20; 8,15; 9: 10.10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15.25; 16.40; 17: 17,15; 18,50; 19,50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30; 13.45; 15.50; 17,50. 

D ^, pr OCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; 10. 
Aliscafi - 6,50; 9; 14,10; 16,20; 18,15. 

ARRIVI A MERGEUiriA 

» 11;»? «fiU 81 B ' ,0i ,0i,2 - w 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7,30 (feriale); 8; 8.20 (feriale); 
8,40; 9,10; 9,50; 10,30; 11,10; 11,50; 12.30; 13.20; 14,30; 15,20; 
16,20; 17,20; 18.10; 19; 19.30. 

* Oli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell’Alilauro. 

Collegamenti conile isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergellina): tuttj I giorni da Napoli alle 

ìSir* r . , i l lisi “""■‘àap * 

I ogni djfpBnica, giovedì • 4 vIÌHHvì ma 
alo Marfffmo alle 19 per: StrMHHUKstrs 
Maria SalI(tB f Lipari, Mllazzo RtiMwnRr 
n servizio aliscafi viene assicurato dàlia 8NÀV- Per le 
■ prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
. alla Società di Navigazione « Cario Genovese » • via Depretls. 
: 78 * teli 312109. 


PARTENZE: da LI*. 
Stromboli alla 16 ; arri 

MOTOMÌV 
da NapqÉK 
PanaraiC*^ 


Navi per la Sardegna 

Il martedì a la domenica all# 18.30 (società Tirreni», pr» 
notazloni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domanlea alla 21,30. Il 
lunedi all* 23,15. Il giovedì oltre corea normale ne à prevista 
una all* 10. (Pgr informaiiont • prenotazioni rivolgerei alla 
società Tirrenia - Tel. 326280). 

». R . EG . 0, ° CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tirreni» - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLAr 14,00; 18,40 (da via Pisanelll). ^ - 
AMALFI: 14,00; 16.15 (da via PisaneUi). 

,P!NETA|9ARE: 6.30; 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). • ■ 
MONDRAGONE: (via Pozzuoli) -BL3Q) .6.46: 720: 8» ivo- 
IMO* 11; 11.30; 12; 122*13;13.13;TS20; iÌSo! 
16; 1620; 17,30; 18; 19; 20; (Via AversaCapua): 7; 10; 
11,36; 14,30; 15.40; 18,40. 

PER NAPOLI (vi» Pozzuoli): 5,30; 6; 6,30; 7,30; *20; t; 
•- 30 -’ 1°: 11; J 1 - 15 ; 1W0! 12; 13; 13,30; 14; 14.30; 15 ; 15,30; 
16; 18,10; 16,45; 17; 18; 18,30; 19,30; 20; 21; 22; (via Caput- 
A versa) 9,15; 13; 14; 16,50; 18; 21. P 

BAIA DOMIZIA: (via Potzuoll-Mondragon*) 5,15; 7; 9.15; 
12.45; 14; 15,30; 17; 18,30; (via AvarsalCapua) 0,35; 8,35; 12.25; 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6,30; 720; 8,20; 
10; 12; 16; 17; 18,30; 20,15; 21,16; (via Mondragone, Caput, 
Avaria) 5,30; 6.15; 9,36; 11,36; 15,15; 19,46. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 8,15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalla 

zione Centrale). 

FIUOGI all* 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 

NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA , 

025 (226); 12* (5.06); 2.19 (cf - 4,30); 2J59 (520): 318 
(cf - 5.40); 4,04 (6,50); 4,11 (827); 4£5 (cf - 7,50); 522 (8061» 
620 (828); 020 (828); 6.44* (pg - 8 *«),.%» (i»u 
tm * 9,40) ; 724 (10.05); #23 (11,02); 926 (1220); 1W* (S)| 
12.05* (14,07); 1227 (15); 1222 (m - 1626); 13,12 (15.18*1 
K18** (1820); 1420 (17.46); 15,40** (m - 1720); 15.15 (cf - 
(PS * N-»); W.«8 (19.47); 1728 (2028); 1828 
* 20 ‘ 55): 1906 (2120); 19,12 (21,40); 19.4B 

2’H * (P9 * a»- 55 (2324); 21,05 (2325); 2125 

[‘ 0l10,: 2 2 - 15 (0 ‘ 25 >J 2243 «W5>: 2*27 (cf - 

I, 11); 2327 (228). 

Gli orari tra parentesi seno quelli di arrivo a Roma; i tra- 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due seno 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che 1 treni 
partono dalla stazione di Mergellina: cf indica quelli eh# 
partono da Campi Fiegrei, mentre pg indica die i treni 
partono da piazza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II desse 

L. 3200; I classe L. 6200; supplemento rapido; n classa 

L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotartene obbliga¬ 
toria: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI * SORRENTO 

PARTENZE DA NAPOLI 

423 (522); 5.44 (6,40); 6,18 (7,16); 6,41 (724); 7.04 (728)1 
7,46 (8,42); 8,46 (822); 9.40 (10,26); 1028 (11,15); 10.43 (1127); 

II. 07 (1124); 1121 (1226); 12,45 (1321); 13,17 (14.12); 1321 
(14,47); 142S (1522); 1422 (1527); 15.47 (16,41); H22 (172») ; 
1725 (18); 1727 (1*23); 1722 (1827): 18,14 («13) 1 1M2 
(1127); 1823 (1521); 1»2B (20,13); 1928 (»28); 1523 (2020); 

20.11 (21,08); 2020 (2124); 2029 (21.44); 21,18 (22.18); 21,18 
(22,15); <220 (23,10); 2224 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. > 

PARTENZE DA SORRENTO 

423 (521); 5 (527); 526 (522); 4,04 (7,02); 625 (7,17), 
526 (7,46); 722 (6.00); 7,41 (127); 8,00 (5,03); 821 (1.16) | 

8.11 (ia0B); 82» (10.45); 11,03 (1127); 1124 (12,47); 122* 
(13,17); 1220 (13,40); 13,15 14,14); 14,12 (1526); 14,47 (1623), , 
15.03 (1526); 1520 (152U; 18.06 (17); 16,44 (1720); 17,1? 
(18.10); 10,02 (1828); 1821 (1*24); 18,54 (1922); 19,18 (20.10), 
1924 (2022); 20,17 (21,14); 20,43 (2120); 21.18 (22.16), fljH 
(2222)1 «28 (2320), 
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l'Unità / «abate 20 agosto f 1977 marche 


REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 29500) 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25410-21939 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


/ Umbria 


Nella città il 35% degli iscritti alle «liste » di tutta la provincia 


Dimesso dall'ospedale il giovane Paolo P., prognosi riservata per Ascanio Lucaroni 


Ma dopo il lavoro CÌ Sarà davvero? Non serve la polizia: il tossicomane 

Ecco le proposte del PCI di Ascoli - ■ 9 

i m u . . . ìntf»rrnffato Hai carabinieri anche il terzo sriovane: L. A. Hi 24 anni - A colto¬ 


li progetto da sottoporre all’attenzione degli anim inistratori pubblici e delle associazioni di cate¬ 
goria — Particolare interesse dedicato ai settoi deirindustria, dell’artigianato e del commercio 
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...e quelle della Lega del Fermano 


FERMO — « I dati riscontrati nella 
iscrizione alle liste speciali danno, per 
Fermo, 308 unità, e 100 unità per la vi¬ 
cina Porto S. Giorgio. Questi dati stan¬ 
no a significare la volontà delle forze 
giovanili, anche nella nostra zcna, di 
sfruttare questo pur carente provve¬ 
dimento governativo; testimoniano an¬ 
che il buon lavoro svolto dal Comi¬ 
tato promotore della Lega dei disoc¬ 
cupati, che ha svolto un’azicne di sen¬ 
sibilizzazione verso i giovani, e che ope¬ 
rerà per un reale controllo della cor¬ 
rettezza nella stesura delle graduatorie, 
le quali saranno rese pubbliche a giorni. 


Intanto si sta discutendo sulle pos¬ 
sibilità di occupazione che possono ri¬ 
guardare i giovani del Fermano. Alcune 
proposte seno state avanzate dalla Le¬ 
ga, che gli amministratori della città 
dovranno tenere presenti quando for¬ 
muleranno il « piano comunale giova¬ 
ni ». Tale piano dovrebbe avere i se¬ 
guenti indirizzi: censimento delle for¬ 
ze produttive esistenti e non stabilmen 
te occupate, e, in tale ambito, una in¬ 
dagine sul problema del lavoro a do¬ 
micilio nelle nostre campagne; censi¬ 
mento delle terre incolte: studio sul tu¬ 
rismo, per una valorizzazione, a re¬ 


spiro nazionale, dei centri storici fer- 
mani e dei comuni dell’interno; piano 
dei servizi culturali, comprendente un 
progetto di riordino e ristrutturazione 
della Biblioteca comunale: analisi dei 
problemi riguardanti la medicina del 
lavoro, sfruttando una convenzione già 
stipulata tra Associazione industriali e 
la Provincia di Ascoli Piceno. 

Il piano nel suo complesso dovrebbe 
inoltre collegarsi, nei limiti del possibi¬ 
le, al lavoro di sperimentazione che ver¬ 
rà portato avanti, a partire da settem¬ 
bre, nelle scuole medie superiori. 


Nel corso della festa dell'Unità 

Costruttivo dibattito 
a Porto S. Giorgio 
sull’intesa tra partiti 

Gli esponenti dei partiti presenti hanno sottoli¬ 
neato la necessità di una maggiore collaborazione 


ANCONA - In un comunicato 

Severa condanna della 
giunta provinciale 
per la fuga di Kappler 

Un messaggio di protesta diffuso anche dal gruppo 
consiliare alla Regione della Sinistra indipendente 



PORTO S. GIORGIO. — 
Si è appena conclusa la ter¬ 
za edizione della festa de l’U¬ 
nità di Porto San Giorgio. 
Anche quest’anno Villa Fa¬ 
gioli il luogo dove si è svol¬ 
to il festival) per cinque gior¬ 
ni si è trasformata, è diven¬ 
tata il cuore della città, il 
luogo dove si è fatto politica, 
cultura, sport e dove soprat¬ 
tutto ci si è incontrati e si è 
discusso insieme. Qi limite¬ 
remo qui a trattare una delle 
manifestazioni svolte nell’am¬ 
bito della festa, e cioè rin¬ 
contro tra tutte le forze del¬ 
l’arco costituzionale sui limi¬ 
ti e le prospettive dell’intesa 
.programmatica varata al Co¬ 
mune di Porto San Giorgio „ 

L’eleihento positivo emerso 
è stato che tutti gli esponen¬ 
ti dei partiti presenti (DC, 
PSI, PSDI. PCI) hanno attri¬ 
buito all’intesa programmati¬ 
ca il merito di aver creato 
un clima nuovo di collabora¬ 
zione costruttiva fra i partiti. 

Il compagno Silenzi, capo¬ 
gruppo del PCI. dopo avere 
sottolineato il clima di fattiva 
collaborazione scaturito dalla 
Intesa, è passato all’esame 
dei punti facenti parte del 
programma che sono stati 
portati avanti grazie all’ac¬ 
cordo. come il problema del¬ 
la pianta organica, la revi¬ 
sione del piano regolatore, i 
piani di edilizia economica e 
popolare. 

Accanto a questi, che posso¬ 
no essere considerati dei suc¬ 
cessi. permangono però, ha 
continuato Silenzi, delle ca¬ 
renze e dei ritardi relativi in 
particolare alla politica del 
turismo ancora inibita dal¬ 
l’assurda delega che l’ente 
locale continua a prestare al¬ 
l’azienda di soggiorno ed al 
rapporto fra Porto San Gior¬ 
gio ed il futuro compren¬ 
sorio. 

Comunque, secondo l’espo¬ 
nente comunista, il limite più 
macroscopico che permane è 
quello di una ormai anacroni¬ 
stica discriminazione verso il 
PCI. discriminazione che non 
può non creare lentezze nella 
risoluzione dei problemi del¬ 
lo. città. Il professor Loira. 
capogruppo del PSI. dopo 
aver lamentato che troppo 
spesso la Giunta abdica ai 
suoi doveri istituzionali a fa¬ 
vore delle commissioni e del 
Consiglio, ha ricordato che la 
proposta di un governo del- 
. la città comprensivo di tutte 
le forze democratiche è vali¬ 
da in una situazione di emer¬ 
genza, ma che in prospetti¬ 
va per il Partito socialista ita¬ 
liano resta valida la propo¬ 
sta di una alternativa di si¬ 
nistra. Per la Democrazia cri¬ 
stiana il dottor Alvaro Stam¬ 
patori ha ricordato che anche 
in questa scadenza elettorale 
ad essere sotto accusa è il 
suo partito. 

’ A questo vittimismo, che 
tra l’altro non trova nessun 
riscontro nella lealtà, ma che 
riecheggia invece l’imposta¬ 
zione data dalla DC alle cam¬ 
pagne elettorali degli ultimi 
anni, ha fatto poi seguito il 
tentativo, portato avanti con 
, motivazioni pretestuose, di 
' minimizzare i risultati dell’ln- 
’tesa. Stampatori ha poi ag- 
J giunto che la consultazione di 
: novembre dovrà porre chla- 

• rezza, ma che soluzioni auspi¬ 
chi la DC per Porto San Gior- 

• gio non ci è dato saperlo. j 

Evidentemente l’esponente 
- d.c. è In attesa della chia¬ 
rezza che dovrà venire non 
.tanto dalle prossime consulta¬ 
zioni elettorali ma dal con- 
. «Tesso del suo partito. 

"Gracco V. Mattioli 


La ditta EGRA 
minaccia 20 
licenziamenti 

ANCONA — La ditta EGRAF 
di Loreto (articoli religiosi), 
ha aperto una procedura per 
il licenziamento immediato di 
20 dipendenti su un organico 
complessivo di 50. 

1 I sindacati hanno indetto 
un’assemblea delle maestran¬ 
ze, che avrà luogo martedì 
prossimo 23 agosto (ore 
17,30), nell’aula consiliare del 
comune, alla quale sono stati 
Invitati il sindaco e gli am¬ 
ministratori della città, le au¬ 
torità provinciali e regionali, 
i rappresentanti dei partiti 
politici democratici. 


ANCONA — Ancora sul caso- 
Kappler. Sull’incredibile epi¬ 
sodio continuano a giungere 
comunicati, appelli e prese 
di posizione. La Giunta pro¬ 
vinciale di Ancona ha dira¬ 
mato un severo comunicato 
di condanna. « Nel momento 
in cui il popolo italiano è 
duramente impegnato ad af¬ 
frontare difficoltà e sacrifici 

— si legge tra l’altro — per 
far uscire la nazione dalla 
crisi in cui l'hanno affon¬ 
data decenni di sventatezza 
politica delle classi dirigenti, 
non è ammissibile che tali 
sacrifici siano ripagati dal 
perpetuarsi di una dirigenza 
politica sbadata e irrespcn- 
sabile. se non addirittura 
complice in tante sue com¬ 
ponenti ». 

«La Giunta provinciale di 
Anccna — conclude la nota 

— non può che chiedere ciò 
che è nell'animo di ogni ita¬ 


liano: chiarezza e, ove occor¬ 
ra, esemplare punizione dei 
colpevoli che stanno in alto ». 

Il gruppo consiliare alla 
Regione della Sinistra Indi¬ 
pendente ha diffuso un mes¬ 
saggio di protesta nel quale 
si insiste sul fatto che il Go¬ 
verno si assuma le gravi re¬ 
sponsabilità di questo episo¬ 
dio e ■ che si impegni con 
estrema urgenza a fare pie¬ 
na luce sulle complicità, sul¬ 
le connivenze, sulle omissio¬ 
ni che circondano questa 
grottesca fuga. 

Anche da Jesi è giunto il 
giudizio di condanna e di 
sdegno. Il sindaco della città 
compagno Cascia, ha inviato 
infatti un messaggio al Pre¬ 
sidente del Consiglio, nel 
quale a nome della Giunta e 
del comitato antifascista 
chiede l'immediato ripristino 
della legge violata e la pu¬ 
nizione dei responsabili. 


Alla periferia di Senigallia e a Fossato di Vico 

Tragico rientro dalle vacanze 
Tre morti per incidenti d’auto 


ANCONA — La prima grande 
ondata del rientro dalle va¬ 
canze ferragostane, ha già 
provocato nelle ultime 38 ore 
lungo le strade della nostra 
regione tre vittime e vari fe¬ 
riti in alcuni gravi incidenti 
stradali. 

La prima grave e per certi 
versi impiegabile sciagura 
stradale è accaduta l’altra 
notte lungo la statale adriati- 
ca, alla periferia nord di Se¬ 
nigallia. in località Cesanella. 
In uno sccntro tra due auto¬ 
vetture sono rimasti uccisi 
due giovani ragazzi romani. 

Le vittime, Alvaro Mari òì 
21 anni e una sua giovane 
amica Rosalba Romani, en¬ 


trambi residenti a Roma si 
trovavano a bordo di una 
«Fiat 127» che è stata inve¬ 
stita in pieno da un'auto pe¬ 
sarese. L’impatto è stato 
tremendo e per i due giovani 
non c’è stato nulla da fare: 
sono morti sul colpo. Gli oc¬ 
cupanti del mezzo investitore, 
una «giuba 1600», sono ri¬ 
masti seriamente feriti. 

Dai primi rilievi compiuti 
da una pattuglia della polizia 
stradale del compartimento 
di Senigallia è stato possibile 
ricostruire — almeno in par¬ 
te — la dinamica dell’inci¬ 
dente. La 127 romana è stata 
investita in pieno sulla fian¬ 
cata sinistra probabilmente 


nel corso di una pericolosa 
inversione di marcia. 

L’altro incidente mortale è 
accaduto ieri all’alba, al con¬ 
fine tra l’Umbria e le Marche 
in località Fossato c« Vico. 
Un’auto perugina condotta da 
Leo Fiorucci di 44 anni, qua¬ 
si sicuramente a causa del 
fondo stradale bagnato è u- 
scita di strada fermandosi 
violentemente contro un 
grosso albero a fianco della 
carreggiata. Tra le lamiere 
contorte dell’s Opel » è rima¬ 
sto ucciso un passeggero, O- 
liviero Matteucci di 35 anni 
domiciliato a Pietralunga 
(PG). 


Ad Ancona, dopo oltre trentanni 


Giocattoli, profumi, anellini: 
è tornata la Fiera degli Archi 


ANCONA — Dopo più di 30 
anni è ritornata ad Anccna 
la tradizionale Fiera degli Ar¬ 
chi. una manifestazione oggi 
quasi dimenticata, ma fioren¬ 
te negli anni precedenti l’ul¬ 
tima guerra. L’amministra¬ 
zione comunale, in acconto 
con le associazioni degli am¬ 
bulanti, la direzione dei mer¬ 
cati e 1 dipendenti dell’uffi¬ 
cio Annona, ha deciso dì ri¬ 
prendere questa tradizione, li¬ 
mitandola per quest’anno In 
via sperimentale, ai setto¬ 
ri merceologici di articoli in 
vimini, in ferro battuto, cera¬ 
miche, quadri, giocattoli, arti¬ 
coli di artigianato e da giar¬ 
dino. 

• Nelle prime ore della mat¬ 
tinata 11 lungo porticato di 
via Marconi era ancora deser¬ 
to: la pioggia caduta nella 
nottata e il cielo che ancora 
prometteva altre piogge han¬ 
no tenuto a casa gli ancone¬ 
tani e 1 turisti; poi il sole ha 
avuto la meglio e gli «Ar¬ 
chi» si sono animati: gli am¬ 
bulanti hanno cominciato ad 
esporre la merce e l visita¬ 


tori a fermarsi davanti alle 
bancarelle. 

Molte cose sono cambiate 
da quando quella degli « Ar¬ 
chi » era una fiera « fuori por¬ 
ta» popolare, nel senso più 
stretto del termine: oggi le 
bancarelle della « Frinfrina », 
della « dacia », della « Petruc- 
cia» e di «Campanelli», su 
cui facevano bella mostra dol¬ 
ciumi, frutta secca, mercerie 
e giocattoli, per la gioia dei 
più piccoli, hanno lasciato il 
posto ad altre più « sofisti¬ 
cate» di artigianato locale e 
straniero, specie quello afri¬ 
cano. - 

I bambini si fermano Inve¬ 
ce davanti ai giocattoli: non 
c’è molta varietà rispetto al 
numero delle bancarelle; le 
automobiline, le bambole, i 
vari tipi di pistola e fucili, le 
costruzioni, i trenini di plasti¬ 
ca o di latta traboccano dai 
banchi e sono tutti lì che am¬ 
miccano e aspettano di essere 
comperati con poca spesa. Un 
bambino guarcto con occhi vo¬ 
gliosi una serie di pupazzetti 
che, opportunamente mano¬ 


vrati, fanno le acrobazie: 
«quale vuoi — chiede !a ma¬ 
dre — Paperino o Topolino? » 
«Tutti e due», è la risposta 
del piccolo, e per questa vol¬ 
ta gli è andata bene. . 

Non mancano neppure i 
«ristoranti alla buona»; die¬ 
tro ad una delle bancarelle 
infatti un uomo è indaffa¬ 
rato a preparare 1 panini con 
la porchetta e poco più in là 
la cantina sociale di Corinal- 
do espone e vende vini tipici 
marchigiani. Secondo l’inten¬ 
zione della amministrazione 
comunale, questo settore do¬ 
vrà avere una rilevanza pre¬ 
minente negli anni futuri, per 
far conoscere ed apprezzare. 
In special modo ai turisti, la 
bontà dei nostri prodotti. 

L’augurio che tutti si faiv 
no. organizzatori, ambulanti e 
I cittadini stessi, è che la fie¬ 
ra ritorni presto agli antichi 
splendori: intanto U tempo si 
è rimesso al brutto e minac¬ 
cia ancora pioggia; chissà che 
non sla poi vero 11 detto « fle- 
, ra bagnata, fiera fortunata »? 


Interrogato Hai carabinieii anche il terzo giovane: L. A, Hi 24 anni - A collo¬ 
quio con il compagno Carlo Manuali, direttore del Centro igiene mentale di 
Perugia - E’ dall’emarginazione che molte volte nasce il « partito dei drogati » 


ASCOLI PICENO — li grup¬ 
po consiliare del PCI di Asco¬ 
li Piceno ha predisposto una 
« Proposta di progetto per la 
occupazione giovanile nel Co¬ 
mune di Ascoli Piceno * da 
sottoporre all'attenzione degli 
amministratori della città e 
alle organizzazioni più diretta- 
mente Interessate, allo scopo 
di avviare una conclusiva di¬ 
scussione sul problema, in vi¬ 
sta del passaggio alla fase 
di attuazione della legge ap 
posita. anche attraverso gli 
adempimenti ravvicinati di 
competenza della Regione. 

Come si sa. ben 997 giovani, 
nella sola città di Ascoli, si 
sono iscritti alle • « liste spe¬ 
ciali », il 35 per cento circa 
degli iscritti, di tutta la pro¬ 
vincia. 

I compagni Elio Anastasi, 
vice presidente della commis¬ 
sione speciale giovani, e Fer¬ 
nando Di Gregorio, presiden¬ 
te della commissione consilia¬ 
re al bilancio, firmatari della 
proposta a nome del gruppo 
comunista, al fine di contri¬ 
buire alla ricerca di soluzioni 
per una applicazione a livel¬ 
lo comunale della nuova leg¬ 
ge sul preavviamento al la¬ 
voro dei giovani disoccupati, 
hanno ritenuto di dover indi¬ 
care alcuni settori di inter¬ 
vento immediato e di invitare 
contemporaneamente tutte le 
altre forze democratiche a 
tenerne conto come prima ipo¬ 
tesi per la stesura di un do¬ 
cumento definitivo. 

INDUSTRIA. ARTIGIANA¬ 
TO E COMMERCIO - Il 
gruppo comunista considera 
indispensabile utilizzare prio¬ 
ritariamente la legge in que¬ 
sti settori. Pertanto prospet¬ 
ta che gli organi consiliari 
competenti promuovano al più 
presto un incontro con l'Asso- 
ciazione degli industriali, con 
i sindacati, con le associazioni 
degli artigiani (CNA e CGIA) 
e con le associazioni dei com¬ 
mercianti, per definire le pos¬ 
sibilità di un intervento in ta¬ 
li settori utilizzando i benefici 
che offre la legge per l’assun¬ 
zione dei giovani. 

Occorre precisare tuttavia 
che le imprese interessate a 
questi provvedimenti non do¬ 
vranno essere imprese sog¬ 
gette a provvedimenti di ri- 
conversione o di ristruttura¬ 
zione. In generale, occorre¬ 
rà evitare che gli incentivi 
previsti dalla legge servano 
a mantenere in vita imprese 
obsolete e prive di program¬ 
mi, ma che vengano inve¬ 
ce destinati alle imprese (in¬ 
dustriali, artigiane, e com¬ 
merciali) che svolgono un ruo¬ 
lo realmente produttivo nel¬ 
la realtà economica ascolana 
e che sono orientate verso 
la produzione di beni e ser¬ 
vizi collettivi. 

AGRICOLTURA — Nella 
proposta vengono indicati al¬ 
cuni possibili campi di inter¬ 
vento dove poter utilizzare i 
giovani: ricerche ed indagini 
per la elaborazione di un pia¬ 
no di sviluppo agricolo nel 
Comune (utilizzando al riguar¬ 
do anche l’apposito stanzia¬ 
mento di bilancio) e nella co¬ 
munità montana del Tronto 
(in collegamento con la fa¬ 
coltà di agraria) attraverso 
il censimento del numero del¬ 
le aziende agricole private, il 
censimento delle terre degli 
enti pubblici, il censimento 
delle terre incolte e mal col¬ 
tivate. il censimento del pa¬ 
trimonio boschivo e zootecni¬ 
co: costituzione di cooperati¬ 
ve di giovani e coltivatori per 
il recupero c la messa a col¬ 
tura delle terre incolte e mal 
coltivate soprattutto degli enti 
pubblici; realizzazione di ope¬ 
ro di rimboschimento, foresta¬ 
zione e opere irrigue: assi¬ 
stenza tecnica alle coopera¬ 
tive: realizzazione, attraver¬ 
so un programma preciso, di 
strutture civili e sociali nelle 
campagne; attuazione di cor¬ 
si di alfabetizzazione e cor¬ 
si professionali di aggiorna¬ 
mento nelle campagne. 

SERVIZI — E’ il settore 
per il quale vengono date le 
indicazioni più numerose. Ne 
riportiamo qualcuna: ricogni¬ 
zione straordinaria dei beni 
mobili ed immobili del Co¬ 
mune: rilevazione dei dati ne¬ 
cessari aH’ufficio tributi per 
l’applicazione corretta della 
tassa sui rifiuti solidi urbani, 
della imposta sulla pubblici¬ 
tà c sulla occupazione del 
suolo pubblico; sistemazione 
del verde pubblico attrezzato 
e recupero delle sponde Cz'i 
fiume Tronto; collaborazione 
alta regolamentazione del 
traffico davanti alle scuole e 
! per coadiuvare i vigili urba¬ 
ni nei punti di maggiore in- 
| tasamento del traffico: esten¬ 
sione degli orari degli asili 
nido e delle scuole materne 
con utilizzo di puricultrici. pe¬ 
dagogisti e medici; allesti¬ 
mento e gestione di bibliote¬ 
che di quartiere; censimen¬ 
to. valorizzazione, cura e re¬ 
stauro del patrimonio cultura¬ 
le ed artistico della città (rac¬ 
cordandolo al piano che la 
Provincia sta elaborando) an¬ 
che attraverso l'istituzione di 
una cooperativa di giovani 
geometri, architetti e restau¬ 
ratori. 


PERUGIA — Interrogato dal carabi¬ 
nieri anche II terzo giovane (L.A. di 
24 anni); dimesso dall'Ospedale di Pe¬ 
rugia Paolo P.; ancora prognosi riser¬ 
vata e camera piantonata dal carabi¬ 
nieri per Ascanio Lucaroni. 

Questi gli ultimi sviluppi dopo che 
mercoledì sera due del tre giovani in 
questione furono ricoverati al Policli¬ 
nico per una dose eccessiva di eroina 


ed altre sostanze stupefacenti. 

Il ventiquattrenne che si è presenta¬ 
to Ieri mattina farebbe stato II primo 
a dare l'allarme. 

Anch’egli è stato ricoverato, qualche 
mete fa, per una «overdose»; L.A., 
queste le Iniziali del giovane, aveva 
comunque annunciato mercoledì se¬ 
ra ad un medico del CIM che si sareb¬ 
be presentato l'Indomani alle autorità 


Inquirenti. Continuano frattanto le In¬ 
dagini sul mercato della droga peeante 
a Perugia. 

Queste in sintesi le notizie di cronaca. 

Torniamo sull'argomento con due In¬ 
terviste che pubblichiamo di seguito, 
rispettivamente: Carlo Manuali, Diret¬ 
tore del Centro Igiene Mentale di Pe¬ 
rugia e a Paolo P., il giovane dimesso 
ieri mattina dal policlinico. 


PERUGIA — La droga c'è. 
Anche a Perugia, il nostro 
gjornale. la stampa locale, 
aveva già sollevato in passa¬ 
to questa questione. ■ Qualche 
indagine quantitativa, ricerche 
sulla natura del mercato, so¬ 
no in parte già state fatte. 
Poi mercoledì il problema si 
è riproposto: due giovani rico¬ 
verati in ospedale, la ragione: 
eroina. La domanda è sempre 
la stessa, perché? Come si 
può aldilà della condanna o 
della commozione, affrontare 
questa questione? E’ al com¬ 
pagno Carlo Manuali, diretto¬ 
re del Centro di Igiene Menta¬ 
le di Perugia, che abbiamo 
posto questi quesiti. 

« Il drogato, il tossicomane, 
ci risponde, non è che un a- 
spetto. una delle tante mani¬ 


festazioni del disagio giovani¬ 
le. Non è forse nemmeno la 
più grave, anche se la più ap¬ 
pariscente. L’accento, quando 
si affronta il problema della 
droga, deve essere posto sul¬ 
la questione giovanile, e non 
tanto sull'esistenza di un mer¬ 
cato più o meno florido o sui 
termini medici della questio¬ 
ne. La questione è politica ». 

Come si comporta la so¬ 
cietà nei confronti dei giova¬ 
ni? Quale l’atteggiamento ver¬ 
so il drogato? « La tendenza, 
è evidente, continua Manuali 
è quella di emarginarli, an¬ 
ello le forze politiche giova¬ 
nili spesso li espellono dal lo¬ 
ro interno. In questa manie¬ 
ra li costringono a stare da 
soli, ad elaborare una loro 
ideologia, a formare quasi "un 


partito dei drogati” ». 

Il tossicomane invece do¬ 
vrebbe |)otersi esprimere e 
confrontare all’interno del di¬ 
battito giovanile. C’è sempre 
qualcuno che parla di lui, o 
del fenomeno droga, ma lui 
non parla mai direttamente, 
non fa sentire la sua voce, là 
dove si affrontano i problemi 
che riguardano la sua condi¬ 
zione. Clie cosa può fare un 
servizio come il CIM in que¬ 
sta situazione? E voi come 
operate concretamente? La 
risposta è secca. « Secondo 
noi la questione non si risol¬ 
ve certamente in termini me¬ 
dici, né tanto meno con mi¬ 
sure repressive. Bisogna crea¬ 
re invece una situazione di 
vita tale che renda possibile 
seguire il drogato tutto il gior¬ 


no. seguirlo, non controllar 
lo ». « L’ideale sarebbe l'inse- 
rimento nella produzione. Ri¬ 
durre il problemn del tossico¬ 
mane al rapporto fra questo 
e lo strutture sanitarie è una 
mistificazione ». 

Far fronte a questa situa¬ 
zione dal punto di vista pret¬ 
tamente medico significa ri¬ 
correre ad altre droghe; la 
più famosa è il Metadona. i 
limiti e i rischi di questo in¬ 
tervento sono notevoli. 

La vera questione è insom¬ 
ma quella di non radicolizzn- 
ro problemi che hanno una 
rilevanza sociale c politica, 
questo è il vero terreno sul 
quale bisogna misurarsi, il 
ruolo della medicina è molto 
ristretto. 



Non hai paura di sbagliare 
dose di eroina? «Morirò...» 

PERUGIA — La solita domanda apprensiva: perché l’hai 
fatto? 

uBeh è un po’ il tipo di vita che ho condotto da Quando 
sono nato che mi ci ha portato ». Cosi ci ha risposto Paolo, 
uno dei due giovani che mercoledì hanno rischiato la vita 
per una dose eccessiva di eroina. Ed è sempre lui a descri¬ 
verci una vita fatta dì collegio, furtarelll. riformatorio a 
12 anni, il primo « spino » a 14 anni e poi, « per sentì co¬ 
m’era ». due mesi fa, l’eroina. 

Le dosi hai detto che te le fai da solo — gli abbiamo 
chiesto —. Ma non hai paura di sbagliare? 

« Morirò... ». 

Ed anche questa è la risposta tradizionale. Paolo non è 
un « mostro », non ha !o sguardo allucinato con cui si suole 
dipingere a tinte fosche la figura del drogato. E* un ragazzo 
come tanti altri. Potrebbe lavorare come gli altri, interes¬ 
sarsi ai problemi di tutti, sempreché, però, riesca ad avere 
a disposizione la dose giusta di narcotico. 

Ma come è successo — abbiamo continuato a chiedergli —. 
Non sapevi che l’eroina era. pura? 

« Sì. lo sapevo che era forte — ci ha risposto — ne ho 
provato cinquanta milligrammi mg, ipm mi avevano fatto 
molto e allora ne ho messi quattro ..volte tanto per sentire 
com’era; avevo sempre fatto robaccia, due giorni fa era 
invece roba buona, solo che ce ne ho messa troppa... ». 

Sono risposte che possono scohcertare, ma è questo lo- 
stereotipo del tossico dipendente. Non è sulla pelle di Paolo 
che bisogna parlare ancora di emarginazione e di droga 
come problema sociale, ma che almeno non sj invochi an¬ 
cora l’intervento repressivo della polizia quando nemmeno 
il rischio di lasciarsi la pelle riesce a portare fuori dall’eroina. 

Servizi a cura di g. r. e Gabriella Mecucci 


I compagni di Gualdo sono per altro forme di contatto con la gente 

Sottoscrizione: serve o è superata? 

Anche dal punto di vista finanziario ottimi risultati sono stati raggiunti nel corso del 
festival dell'« Unità » - Un saldo rapporto con gli iscritti - Un dibattito da sviluppare 


Oggi e domani in Umbria 
densa attività di partito 


PERUGIA — Intensa attività 
di partito negli ultimi due 
giorni della settimana. 

Per sabato sono previste le 
seguenti manifestazioni: S. 
Egidio, dibattito suH’agricoltu- 
ra con il compagno Ghirelli: 
Foligno, dibattito sull'accordo 
programmatico. Umbertide. di¬ 
battito sulla caccia, con il 
compagno Francesco Ghirelli. 

Domenica si svolgeranno i 
seguenti comizi conclusivi dei 
numerosi Festival deH'Unità 
che si stanno svolgendo in 
questi giorni in tutta la Pro¬ 
vincia: Campcllo del Clitun- 


no. Pietro Conti; S. Egidio, 
Paolo Menichetti; Camporap- 
polo. Massimo Angelucci: Cor- 
naiola di Trevi, Bruno Nicchi; 
Casalini, Gustavo Corti; Ponte 
Pattoli, Alfio Caponi; Unci- 
nani (Spoleto), Francesco In¬ 
namorati; Pantalla. Ludovico 
Maschiella; Fonte d'Oddi, 
Francesco Ghirelli; Trestina. 
Francesco Biadenc; Villa lo¬ 
calità dei Canali. Megni; Rio¬ 
secco. Alfredo Ciarabelli; Fo¬ 
ligno, Adriana Lungerotti; 
Ponte di Ferro. Walter Cec- 
carini; Collesecco. Alberto 
Stramaccioni; Canna ra. Scar- 


Lo sdegno per la fuga di Kappler 

Corone di alloro per i martiri 
del fascismo a Terni e Perugia 


PERUGIA — Iniziative in 
tutti i comprensori della 
regione, manifestazioni e 
prese di posizione contro la 
fuga del criminale nazista 
Kappter. Si mantiene in¬ 
fatti particolarmente vivo 
Io sdegno di tutti i demo¬ 
cratici contro un fatto 
gravissimo che colpisce la 
memoria di tutti i marti¬ 
ri della violenza nazi-fa- 
scista. 

In questi termini si è 
espresso anche il consiglio 
comunale di Ometo nell’ 
appesita riunione di ieri. 
Per domani, il comitato 
antifascista del comune 
di Foligno ha deciso la 
deposizione di una corona 
di alloro ai martiri della 
resistenza cui partecipe¬ 
ranno autorità civili e mi¬ 
litari. . . 

, * • • 

TERNI — Una delegazio¬ 
ne della federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL depor¬ 
rà oggi alle ore 10 una co¬ 


rona d’alloro sulla lapide 
che ricorda i caduti delia 
Resistenza di Piazza della 
Repubblica. La segreteria 
unitaria, giudicando la fu¬ 
ga di Kappler una provo¬ 
cazione, invita i lavorato¬ 
ri a vigilare in difese delle 
istituzioni democratiche, 
in una dura nota dirama¬ 
ta alla stampa, la federa¬ 
zione unitaria esprime 
profondo sdegno. 

L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha spedito un te¬ 
legramma di protesta alla 
Presidenza del Consiglio, 
ai ministri degli Interni, 
degli Esteri e della Difesa, 
al presidente della Repub¬ 
blica e deHa Camera. Cd 
telegramma si esprime lo 
sdegno della popolazione 
della provincia di Temi, 
si chiede siano immediata¬ 
mente accertate e punite 
le complicità e le respon¬ 
sabilità che hanno consen¬ 
tito l'inaudita fuga. 


PERUGIA — Seconda tappa 
tra le sezioni del nostro par¬ 
tito: Gualdo Tadino. Anche 
qui parliamo con i compagni 
sull’andamento della sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta e sul senso che ha oggi 
portare avanti questa forma 
di finanziamento e di con¬ 
tatto con la gente. A Gualdo 
si avverte subito una situa¬ 
zione diversa rispetto ad al¬ 
tre zone, la sottoscrizione è 
appena avviata e non c’è mol¬ 
ta convinzione da parte dei 
compagni, nel portarla avanti. 

E’ il sintomo di un dibat¬ 
tito su un tradizionale im¬ 
pegno del partito che a Gual¬ 
do non ritengono sempre ne¬ 
cessario. La festa dell'Unità 
è andata infatti benissimo. 
Ogni sera — ci dicono a Gual¬ 
do— la piazza principale era 
gremita di gente per gli spet¬ 
tacoli ed i dibattiti che hanno 
accompagnalo la manifesta¬ 
zione. Sul ' tema « Gramsci 
oggi » — ci dice Rolando Pi¬ 
paceli — ci sono stati dec:ne 
di interventi: tra l’altro il 

f irofessor PierettJ, preside del- 
a facoltà di lettere e filosofia 
dell’Università di Perugia, è 
stato apprezzatisslmo — assie¬ 
me agli altri intervenuti — 
per la chiarezza della sua e- 
spofeizione. Un discorso che 
continuerà con altre iniziati¬ 
ve cui Io stesso Pieretti sì è 
dichiarato disponibile. « Ma 
l’andamento positivo del fe¬ 
stival — continua — va regi¬ 
strato nella partecipazione 
della gente. Otto giorni di di¬ 
battiti e manifestazioni per i 
quali abbiamo ricevuto l’ap¬ 
prezzamento anche di coloro 
che non si riconoscono nel 
PCI». Altri compagni ci par¬ 
lano della mostra storica-foto- 
grafica sullo sviluppo urbani¬ 
stico di Gualdo, che tra l’al¬ 
tro è stata richiesta anche 
da Italia Nostra. 

Manifestazioni riuscitissime 
dunque che hanno dato an¬ 
che un consistente risultato 
economico: 3 milioni di gua¬ 
dagno. Ed è in base a questo 
che 1 compagni pongono in 
secondo piano la necessità di 
fare la sottoscrizione. 

Ma — chiediamo — la sot¬ 
toscrizione non è un mezzo 
per un contatto più diretto 
con 1 cittadini e gli stessi com¬ 
pagni? Il problema per noi 
non estete, d rispondono a 
Gualdo, n contatto che abbia¬ 
mo con la gente e con gli stes¬ 
si iscrittt — continuano — è 
capillare e continuo. Le cellu¬ 
le del partito sono attive e 
viene pubblicato anche, con 
una certa regolarità, un bol¬ 
lettino locale dell* sezione. 


Come a dire — precisano — 
che il nostro impegno princi¬ 
pale è mantenere vivo un con¬ 
tatto con la gente giorno per 
giorno al di là della sotto- 
scrizione annuale. A Gualdo 
dunque non esistono problemi 
finanziari, il festival deH'Uni¬ 
tà è andato molto bene, i rap¬ 
porti con gli iscritti sono sal¬ 
di, dunque la sottoscrizione 
diventa solamente un «ritua¬ 
le » o quanto meno un mo¬ 
mento accessorio. Questo 
quanto ci dicono * Gualdo, 
ma dappertutto la situazione 
è in questi termini ? 


Perugia 

Pubblicate le 
graduatorie 
degl! Iscritti 
alle « liste i 

PERUGIA — Sono ititi pub¬ 
blicata ieri mattina I* gra¬ 
duatorie degli iscritti del- 
Cormine di Perugia nelle li¬ 
ste speciali previste dalla 
legge 205 sull’occupazione gio¬ 
vanile. Le stesse erano sta¬ 
te approvate dagli uffici 
competenti giovedì pomerig¬ 
gio. Gli elenchi sono disponi¬ 
bili per la consultazione pres¬ 
so gli uffici di collocamento, 
il comune e la Ragione. 


□ICINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: L« banda dal trucido 
VERDI: iestiaHlb 
FIAMMA: Panico allo stadio 
MODERNISSIMO: Mischio, latino, 
cercasi 

LUX: Actas de Menisi 
PIEMONTE: Napoli violenta 

PERUGIA 

LILLI: Una questione d'onore 
TURRENO: La collina degli stiveN 
MODERNISSIMO: Salò 
MIGNON: L'impero dei sensi 
LUX: II corsaro nero 

GUBBIO 

ASTRA: La battaglia di MMwap 

TODI 

CINEMA COMUNALE: Il Decame- 
rone 

PASSIONANO 
SUL TRASIMENO 

AQUILA DORO: Mister Klw* 

SPOLETO 

MODERNO (Noe m imede> 
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CALABRIA : Importanti scadenze per la Regione , . ,.; 

Gioia Tauro, Andreae 
giovani e Montedison 

# . . i .a vi ' i •. .• ' ? a ? ■* *■ 

impegni di settembre 

. * * » * / • * ' • 

Le indicazioni scaturite dall'incontro tra partiti dell'intesa, 

. giunta e sindacati — I 315 miliardi destinati dalla « 183 >> 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Come alien- 
, tetre 1» stretta di una tenaglia 
che a settembre vuole strin- 
. aerai sulla regione, oppressa 
da una parte da una crisi 
nazionale che mette in di¬ 
scussione ' gli investimenti 
strappati nel passato, e dal¬ 
l’altra daU’acutizzarsi di pro¬ 
cessi di disgregazione che 
.nascono sul terreno doH’ar- 
retratezza e del sottosvilup¬ 
po? » A questo Interrogativo 
' hanno cercato di rispondere 1 
partiti dell’Intesa, la, giunta 
' regionale e 1 sindacati, riuni¬ 
tisi per stabilire una linea di 
condotta per la riapertura 
politica di settembre. 

. La situazione è nelle mani 
. del sindacato e del movimen¬ 
to democratico, anche se non 
sono da escludere lacerazioni 
alimentate dal gioco del rin¬ 
vio e delle promesse non 
mantenute. - * 

Su questa valutazione c’è 
«tata una larga convergenza. 
La lettera che Andreotti ha 
mandato al presidente della 
giunta regionale è stata al 
centro della discussione di 
questa Interpartitica allarga¬ 
ta. Il documento, pur non 


t.r 
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PCI e PSI sul 
«t pateracchio » 
tra DC e MSI 
. a Pantelleria 


PALERMO — «Un grave 1 atto 
ai Incocrenza, un tradimento del¬ 
l’elettorato »: coti la segreterie 
delle sezioni comunista e sociali¬ 
sta di Pantelleria, l’Isola siciliana 
a 76 miglia dalla costa trapanese, 
hanno definito te scelta della DC 
di costituirà una giunta monoco¬ 
lore col sostegno esterno dei fa¬ 
scisti del MSI • e di Democrazia 
nazionale. La formazione della giun¬ 
ta appoggiata dal fascisti è infatti 
In contraddizione con le promesse 
di aprire un dialogo con tutte le 
forze democratiche fatte da rap¬ 
presentanti de durante la campa¬ 
gna elettorale per le recenti ele¬ 
zioni amministrative svoltesi a 
giugno, che hanno segnato a Pan¬ 
telleria un sensibile spostamento 
a sinistra dell’elettorato. 

Le segreterie delle sezioni co¬ 
munista e socialista hanno Invi¬ 
tato la DC a rifiutare 1 voti fasci¬ 
ati • a Incontrarsi con I rappre¬ 
sentanti del partiti democratici per 
riprendere quella ricerca di un 
programma e di una amministra¬ 
zione comune Iniziata subito dopo 
le «lezioni ma poi bruscamente 
Interrotta dopo fa formazione del¬ 
la giunta col MSI. 


rappresentando un contratto 
firmato che chiude la verten¬ 
za Calabria — nè poteva 
rappresentare * istituzional¬ 
mente qualcosa del genere, re¬ 
sta. nella varietà dei giudizi 
complessivi espressi da ogni 
partito, un valido punto di 
riferimento. Costituisce per il 
Quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro un passo in a- 
vanti rispetto alle polemiche 
dei mesi passati che mette¬ 
vano in discussione l’inse¬ 
diamento previsto dal 
«paccheto Colombo». Un dato 
certo è che la costruzione 
delle infrastrutture, finalizza¬ 
ta al siderurgico, va avanti. 

Maggiore concretezza si rag¬ 
giunge invece nella vtcetiaa 
aell’industria tessile rappre¬ 
sentata dall'ex Andreae. rfta- 
bilito l’intervento della GEPI 
che garantisce i livelli occu¬ 
pazionali previsti dal piano 
lessile «Calabria 1», occorre 
ora evitare il pericolo di una 
operazione di puro salvatag¬ 
gio, nella logica dell'assisten¬ 
za e dello spreco, dando al 
polo tessile calabrese una 
prospettiva di mercato e di 
gestione sana. Ad un analogo 
conironto si è deciso di an¬ 
dare con la Montedison che 
si è impegnata in Calabria 
per il raddoppio degli im¬ 
pianti già esistenti a Crotone. 

Se la Montedison trova 
pretesto nell’archeologia per 
non realizzare gli investimen¬ 
ti promessi, la SIR di Rovelli 
li trova nelle responsabilità 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no che non realizza opere fi¬ 
nalizzate al polo ematico. An 
che qui si tratta di verificare 
in - concreto i teminl < della 
questione. Ma piu in generale 
occorre «marcare» da vicino 
la Cassa, che finora ha speso 
solo 90 miliardi dei mille del 
piano stralcio del 1977. Ci 
sono molte opere finanziate e 
„ fornite di parere di confor¬ 
mità ancora da realizzare. Se 
non si sviluppa una lotta de¬ 
cisa per il controllo dell’ope¬ 
rato della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, se la Regione non 
approva le leggi richieste, si 
corre il rischio di perdere i 
finanziamenti concessi e non 
utilizzati entro i termini sta¬ 
biliti. 

1 - La •’ Regione deve N quindi 
coprire un ruolo di primo 
piano che finora è mancato, 
arrivando a una forma di 
programmazione che indivi¬ 
dui alcune scelte su cui pun¬ 
tare per avviare subito una 
fase di ripresa. 

In questo quadro rientrano 
i 315 miliardi destinati dalle 
183 — progetti regionali di 


i: - , - • 

sviluppo — alla Calabria. 
Non è molto, ma sufficiente 
per dare delle prime risposte 
alla situazione di emergenza. 

Infine c’è la questione del 
preavviamento al lavoro. In 
Calabria si è formato un e- 
sercito di 42 mila giovani di¬ 
soccupati che aspetta dalla 
Regione una risposta concre¬ 
ta. Non è stato fatto molto 
per preparare un piano re¬ 
gionale per l’inserimento nel¬ 
la produzione degli iscritti al¬ 
le liste speciali. * 

Roberto Scarfone 
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Acqua: i la scritta che campeggia su un muro di Gibellina, uno dei tanti comuni siciliani che ogni anno tra giugno e 
settembre conoscono il dramma della sete 


Sempre grave a Caltanissetta la situazione idrica e sanitaria 

21 casi di tifo e c'è chi parla di normalità 

Sono solo quelli accertati - Non basta qualche provvedimento-tampone - Aperta un'inchiesta dalla Magistratura 
Preoccupante anche la situazione nei comuni della zona: a Vallelunga i cittadini hanno occupato il comune 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — Il quar¬ 
tiere Santa Barbara è vici¬ 
nissimo al centro storico: in 
automobile sono due minuti 
.e si è già dentro. E’ su una 
collinetta, si riconosce subi¬ 
to per il suo stato di abban¬ 
dono anche se non ci si è 
mai stati: casette ad un pia¬ 
no ingiallite dal tempo e dal¬ 
la pioggia, molte strade in- 
terne spesso senza fondo 
asfaltato, rigagnoli puzzolen¬ 
ti che l’attraversano con i 
bambini che sguazzano e gio¬ 
cano. Il villaggio, dove vivo¬ 
no in condizioni igieniche fa¬ 
cilmente intuibili almeno 
quattromila persone, rientra 
nella cosiddetta zona A. Una 
divisione operata per distin¬ 
guere i quartieri vecchi co¬ 
me appunto Santa Barbara 
Petronilla e Provvidenza, da 
quelli di più recente costru¬ 
zione che appartengono inve¬ 
ce alla zona B. 

Questa classificazione ' è 
servita anche a distinguere i 
quartieri dove l’acqua è sem¬ 
pre stata un grande « deside¬ 
rio». da quelli che l’acqua, 
anche se con’ il contagocce, 
l’hanno in qualche modo vi¬ 
sta sempre arrivare. Ed è 
sempre dalla zona A che pro¬ 


viene la gran - parte ' degli 
abitanti — finora ventun ca¬ 
si accertati — che sono stati 
ricoverati all’ospedale di iso¬ 
lamento perché affetti da ti¬ 
fo, epatite virale ed anche 
brucellosi. 

La cronaca del nuovo dram¬ 
ma che ha colpito in questi 
giorni Caltanissetta e le sue 
borgate piu fatiscenti è fin 
troppo scontata. Da un anno 
almeno si sapeva^che le sor¬ 
genti che alimentano le con¬ 
dutture dell’acquedotto Ge- 
ruci-GeraceJlo. cioè quello che 
rifornisce appunto il quartie¬ 
re Santa Barbara, erano asso¬ 
lutamente incustodite. Niente 
recinzione, acqua a cielo aper¬ 
to avvicinabile da tutti, spe¬ 
cie animali al pascolo che 
vanno ad abbeverarsi e anche 
a depositare i loro escremen¬ 
ti. 

Il fatto venne denunciato 
ma nessuno si mosse. Nep¬ 
pure quando venne segnalata 
la presenza di carcasse di ani¬ 
mali semisommerse dall’ac¬ 
qua della sorgiva, acqua che 
poi andava immessa nelle 
condutture. Il Geraci-Gera- 
cello, la cui costruzione risa¬ 
le al secolo scorso, è comun¬ 
que stato sempre una fonte 
di pericolose infezioni: ma 
l’inerzia delie autorità locali 


Si avvia a conclusione la vertenza dei lavoratori ACT a Cagliari 

Giuste le proteste della gente 
Da respingere le provocazioni 

La situazione potrà essere ora sbloccata in seguito all’accordo raggiunto 

y , ' \ • > : * ■-* a :ì- 

DaIU nostra redazione 
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CAGLIARI — Passeggeri 
bloccano gli autobus esaspe¬ 
rati dalla lunga sosta e dal 
gran caldo. C’è chi pesca nel 
torbido. Infatti non mancano 
1 provocatori che propongono 
di dare fuoco ai mezzi della 
ACT e di picchiare l condu¬ 
centi. Questi ultimi si sot¬ 
traggono all'ira della folla 
barricandosi dentro la cabina 

Ora stanno per prevalere il 
buon senso e la ragione. La 
situazione può essere sbloc¬ 
cata al seguito di un accordo 
fissato dai sindacati ed ap¬ 
provato dai lavoratori, con la 
mediazione dell’assessore re¬ 
gionale al lavoro, il compa¬ 
gno socialista Franco Rais. 
Manca solo la ratifica del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’ACT. 

E* evidente che bisogna fa¬ 
re presto. La controversia 
sull’agente unico durerà an¬ 
cora a lungo? Perché II con¬ 
siglio di amministrazione at¬ 
tende ancora prima di firma¬ 
re? Col passare - dei - giorni 
cresce il fermento tra la po¬ 
polazione, soprattutto tra le 


massaie, gli operai, gli impie¬ 
gati, i giovani 

Il compagno Antonello Sa¬ 
ba della segretària provincia¬ 
le • della CGIL, si dichiara 
d’accordo: la situazione di¬ 
venta insostenibile, e giusta¬ 
mente i cittadini reclamano 
che i servizi di trasporto 
pubblico tornino subito allo 
stato di normalità. « Innanzi¬ 
tutto deve essere definitiva¬ 
mente chiarito — afferma il 
compagno Saba — che il sin¬ 
dacato non ha mai fatto op¬ 
posizione alla introduzione 
dell’agente unico. Anzi, ne ri¬ 
vendica la completa attuazio¬ 
ne». 

Quali sono i termini reali 
dell’accordo? Risponde il 
compagno Saba: «orario di 
lavoro 6 ore e 40 minuti 
giornalieri, fino a quando la 
figura dell’agente unico sarà 
regolamentata dal contratto 
nazionale. L’intesa appena 
raggiunta dimostra che il 
sindacato non si era trincera¬ 
to nella difesa ad oltranza 
del vecchio accordo il quale 
prevedeva un orario di lavo¬ 
ro giornaliero di 5 ore e 40 
minuti. I risultati raggiunti 


non chiariscono tuttavia l 
termini reali del nuovo ac¬ 
cordo né i benefici per i la¬ 
voratori e per l’azienda ». 

In che senso molti proble¬ 
mi rimangono in sospeso? -, 

« Bisogna partire dal qua¬ 
dro precedente, sconosciuto 
all’opinione pubblica e ai la¬ 
voratori delle altre categorie. 
L’orario di 5 ore e 40 minuti 
era già in vigore ed interes¬ 
sava oltre un quarto del tur¬ 
ni. Ciò significa che gli orari 
di un quarto dei turnisti ver¬ 
ranno aumentati di 35 minuti 
e gli altri ridotti di 25. con 
beneficio medio per lavorato¬ 
re di 15 minuti circa. Quindi, 
niente a che vedere con la 
pretesa riduzione di un’ora al 
giorno. Intorno all’autoridu- 
zione di orario è stata creata 
ad arte molta confusione, col 
risultato di determinare l’in¬ 
giusta ostilità dell’opinione 
pubblica nei confronti dei la¬ 
voratori dell’ACT. Il valore 
dell’accordo consiste anche 
nei benefici che ne potranno 
derivare per il servizio e per 
l’azienda ». 

- Se i vantaggi dell’azienda 
possono essere così vasti e 


durevoli, perché mai il con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ACT non ha ancora sotto- 
scritto un accordo? 

« Il giudizio sulla bontà 
dell’accordo spetta all’azien¬ 
da. Il sindacato ha già fatto 
la sua parte, ed attende la 
ratifica defl’accordo. Ma è 
necessario che la * riunione 
del Consiglio di amministra¬ 
zione avvenga al più presto 
per avviare i programmi di 
rinnovamento ed allo stesso 
tempo per predisporre il ser¬ 
vizio in -rapporto alle esigen¬ 
ze del periodo estivo». 

Infine, che ne pensate degli 
episodi preoccupanti avvenuti 
nei giorni scorsi? Questa la 
risposta del compagno Saba: 
« le motivazioni portate dagli 
utenti sono sacrosante, non 
c’è alcun dubbio. Tuttavia at¬ 
tenzione: non bisogna assolu¬ 
tamente gettare olio sul fuo¬ 
co. Quanto è avvenuto deve 
far riflettere e, anzi costi¬ 
tuisce una ragione di più per 
la urgente ratifica dell’accor¬ 
do da parte del Consiglio di 
amministrazione . dell’ACT. 

9- P- 


LANCIANO - Dipendenti in lotta 

La « Sangritana » non ha pagato 
ancora gli stipendi di luglio 


Nostra servizio 

LANCIANO — Permane lo 
stato di agitazione del per¬ 
sonale della ferrovia s^ngri- 
tana a causa della mancata 
riscossione dello stipendio re¬ 
lativo - al mese di luglio e 
delle manovre ricattatorie 
portate avanti dalla FAA, la 
società privata apperminico- 
adrìatica, che ha in ««ces¬ 
sione la ferrovia. lai direso¬ 
ne aziendale giustifica questo 
ritardo nel pagamento del 
propri dipendenti afferman¬ 
do di non avere più soldi e 
poi fa intendere che, in at¬ 
tesa di un nuovo finanzia¬ 
mento da parte dello Stato, 
il denaro per le retribuzioni 
potrebbe essere stornato solo 
dal fondo (un miliardo e due¬ 
cento milioni) per la tnanu- 
lensione della ferrovia. 

I lavoratori si sono giusta¬ 
mente opposti a questa sod¬ 
atone ritenendola niente altro 
rito un pretesto tendente, ma- 
filmando le lot¬ 


te operaie, ad ottenere altre 
sovvenzioni pubbliche per co¬ 
prire in sostanza una gestio¬ 
ne fallimentare. Nel documen¬ 
to approvato in una recente 
assemblea indetta da CGIL- 
CISL-UIL, nel denunciare il 
« metodo ricattatorio usato 
dalla FAA», si fa rilevare 
infatti, l'assurdità del fatto 
che questi fondi non siano 
stati ancora spesi, nonostan¬ 
te l’esigenza di un ammoder¬ 
namento della Sangritana (ci 
sono tratti di binari divelti, 
linee interrotte e lavori di 
appalto sospesi), e si affer¬ 
ma esplicitamente che, «se 
la FAA non è In grado di 
far fronte agli oneri dì gestio¬ 
ne. i lavoratori e i sindacati 
sono decisi a chiedere la de¬ 
cadenza della concessione pri¬ 
vata e la sua sostituzione con 
una gestione pubblica». Una 
sollecitazione in tal senso vie¬ 
ne rivolta anche alla Regione 
Abruzzo, 
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Tuona di nuovo la lupara in Calabria 

Macellaio ucciso a Rosarno 
Boss scampa ad un’ agguato 


Dalla «ostro redoziooc ; j 

CATANZARO — U lupara 
tuona due volte nella Piana 
di ■ Gioia Tauro, fulminando 
a Rosarno un giovane macel¬ 
laio e fallendo *■ di poco, a 
Taurianova. la vittima desi¬ 
gnata, uno del clan dei Mon- 
teleone. I due episodi sì sono 
svolti con impressionante so¬ 
miglianza nei due diversi cen¬ 
tri. Vediamo quello di Rosar¬ 
no. Alle ore 20.30 Antonino 
Modaffcri, macellaio di 25 an¬ 
ni, padre di una bambina, 
discute animatamente con un 
giovane rimasto sconosciuto. 
La discussione si interrompe 
per qualche minuto; lo sco¬ 
nosciuto va nella sua auto, 
prende un fucile caricato a 
lupara, toma e spara due 
colpi su Modaffcri: la morte 
è istantanea. Con grande cal¬ 
ma l’assassino ■ carica sulla 


sua macchina la vittima, la 
trasporta all’ospedale e l'ab¬ 
bandona nell'atrio. I medici 
non hanno potuto fare altro 
che accertare il decesso. - 
Il secondo episodio si svol¬ 
ge quasi alla stessa ora, nel¬ 
la piazza principale di Tau¬ 
rianova. Francesco Monteleo- 
ne, un boss della zona, sta 
per posteggiare la sua vet¬ 
tura nella - centrale * via. Gli 
si affianca un'altra auto di 
grossa cilindrata, su cui viag¬ 
giano tre uomini. Vengono 
sparati numerosi colpi di pi¬ 
stola e lupara, ma Mantelli¬ 
ne, buttandosi sotto la mac¬ 
china. riesce a farla franca. 
I killer, credendolo morto, si 
allontanano, a tutta velocità 
verso l’Aspromonte. Entram¬ 
bi gli episodi si sono svolti 
sotto . gli occhi di decine di 
testimoni. 


e regionali non è stata nep¬ 
pure scossa daH’allarme che 
già nel lontano 1965 e ancora 
relativamente in tempi più 
recenti, nel ’73, lanciarono 
due periti, i professori D’Ales¬ 
sandro a Cocuzza, incaricati 
dal Comune di effettuare una 
indagine sulla potabilità del¬ 
l’acqua. L’inquinamento non 
si verifica però soltanto alla 
fotte. 

Nel quartiere Provvidenza 
— in condizioni analoghe a 
Santa Barbara —■ i lavori per 
costruire ex novo la rete idri¬ 
ca e le fognature (una som- 
ma di quasi cinquecento mi¬ 
lioni ferma da più di un an¬ 
no) sono stati iniziati ma su¬ 
bito sospesi, sotto il traccia¬ 
to è affiorato un vero e pro¬ 
prio fiume di liquami. Il sin¬ 
daco ha annunciato, l’altro 
ieri, il rifacimento completo 
delle reti idriche e fognanti. 

Che la situazione in tutto 
il capoluogo sia dunque giun¬ 
ta ad un punto veramente 
critico è ormai innegabile. Se 
ne sono resi finalmente con¬ 
to i sonnolenti uffici sanitari 
di Caltanissetta che ieri han¬ 
no preso, nel corso di un ver¬ 
tice tra ispettore regionale 
della Sanità, medico provin¬ 
ciale e ufficiale sanitario, al¬ 
cune misure d’emergenza. E’ 


L’Aquila: denuncia 
il dentista che 
non lo vuole curare 

L’AQUILA — Un noto av¬ 
vocato aquilano. Angelo 
Antonio Torelli, ha pre¬ 
sentato denuncia ai cara¬ 
binieri del comando grup¬ 
po contro un dentista, il 
dr. - Evandro Speranza, 
accusandolo di non aver¬ 
gli voluto estrarre un den¬ 
te dolorante. Secondo lo 
iw. Torelli, il dentista 
avrebbe risposto « non 
estraggo più denti ». sen¬ 
za fornire ulteriori spie¬ 
gazioni, rifiutandosi in 
pratica di prestare la sua 
opera professionale. Lo 
aw. Torelli aveva trascor¬ 
so la notte in preda al 
mal di denti e si era ri¬ 
volto al proprio dentista 
di famiglia, assente per 
ferie. Anche altri dentisti * 
risultavano assenti. Tro¬ 
vato sull’elenco il nome 
del dr. Evandro Speranza,. 
convenzionato con l’ente 
assistenziale dei l'avvoca- 
. to, il Torelli aveva chiesto 
l'intervento, dicendo di es¬ 
sere anche disposto a pa¬ 
gare la prestazione al di 
' fuori delle convenzioni 
mutualistiche. Sul fatto 
sono in corso indagini. 

Rapinato l’ufficio 
postale di Palermo: 
appena 400 mila lire 

PALERMO — Una rapi¬ 
na i stata compiuta sta¬ 
mane. a Palermo, ai dan¬ 
ni di un ufficio poetale 
. di via Gregorio Magno, 
alla periferìa della città. 
Scarso il bottino: appena 
400 mila lire ' 

Due malviventi, subito 
dopo l'apertura, con il 
volto s co perto ed armati 
di pistole, hanno fatto ir¬ 
ruzione nell’ufficio e sot¬ 
to la minaccia dalla armi 
hanno arraffate tutte il 
danaro contenuto nei cas¬ 
setti I rapinatori sono 
poi fuggiti e bordo di uno 
■ scooter » in direzione 
della borgata Vergine Ma¬ 
ria. Polizia e carabinieri 
hanno istituito posti di 
Mecca in tutta la zana, 
ma finora nessuna trac¬ 
cia dai rapinatori. 

Colonnello CC 

pam ila 

Roma a Pescara 

PESCARA — Il col. Vin¬ 
cenza Oraste, ex coman¬ 
dante dal gruppo Rema¬ 
prima, è il n uove cerna n- 
. dante del gruppo caraM- 
nieri della provincia di Pe¬ 
scara. Il col. O ra ste , una 
dagli ufficiali colpiti dai 
pr a v v edi m e n ti disciplinari 
par il • case Kappfor » a 
Rama, sostituisce il col. 
Iva Sa e ei, destinata ad un 
impartente incarica nella 
capitala. 


stato stabilito di dare una pu¬ 
lita straordinaria alle strade 
cominciando • proprio dai 
quartieri dove più evidenti so¬ 
no le carenze igieniche. Altro 
provvedimento è stato quel¬ 
lo di richiamare in servizio 
all’ospedale ’ di isolamento, 
dove sono attualmente rico¬ 
verate circa trenta persone, 
tutto il personale medico e 
ausiliario in ferie. 

Provvedimenti tampone, 
questi, che certo non risolvo¬ 
no i guai del capoluogo, a co¬ 
minciare dalla mancanza di 
acqua che è appunto la cau¬ 
sa principale dell’attuale si¬ 
tuazione drammatica di Cai- 
tanissetta. Quando c’è l’ac¬ 
qua, if più delle volte, si di¬ 
sperde per le mille falde del¬ 
l’acquedotto « colodrabo » Ma- 
donie-est. prima di giungere 
nelle case. - 

. La procura della Repubbli¬ 
ca ha comunque deciso di 
aprire una inchiesta. Per ora 
non ci sono decisioni del ma¬ 
gistrato per colpire eventuali 
responsabilità sull’allarmante 
situazione in cui versa la cit¬ 
tà. Le autorità sanitarie, da] 
medico provinciale all’asses¬ 
sore comunale all’igiene, per¬ 
fino il sindaco Aldo Giarra- 
tano tendono a minimizzare. 
Parlano tutt’al più di una 


« lieve recrudescenza » dell’in¬ 
fezione lasciando capire che 
sostanzialmente i casi di tifo 
e di epatite rientrano nella 
« normalità ». • Intanto altre 
tre persone sono state rico¬ 
verate all’ospedale di isola¬ 
mento e si tratta di casi non 
sospetti. 

Se Caltanissetta piange i 
comuni della provincia certa¬ 
mente non ridono. Nei centri 
del cosiddetto Vallone la si¬ 
tuazione è fortemente critica. 
Le proteste di intere comuni¬ 
tà (Santa Caterina Villermo 
sa. Vallelunga, Marianopoli, 
per citarne alcune) continua¬ 
no giorno dopo giorno. L’ac¬ 
qua non arriva neppure con 
le autobotti. - 

’ Situazione diffìcile anche a 
Vallelunga. I cittadini han¬ 
no occupato l’aula consiliare 
in segno di protesta. I partiti 
hanno approvato un ordine 
del giorno in cui si afferma 
che se l’EAS non riparerà con 
urgenza il guasto all’acque¬ 
dotto l’intero Consiglio comu¬ 
nale rassegnerà il mandato. 
Per mercoledì 24 la giunta ha 
indetto una manifestazione 
di protesta invitando anche 
i cittadini dei paesi vicini. 

Sergio Sergi 


EMERGENZA NEI QUARTIERI DELLA CITTA' 

f-— - — ’ 

Messina divisa 
in*due settori: 
l’acqua sarà 
a giorni alterni 

- » ’ Nostro servizio f ' 

MESSINA — 11 provvedimento più drastico è entrato in 
vigore stamattina: la parte alta della città, dal tor¬ 
rente i£aera a via Palermo, è stata spezzata in due set¬ 
tori. ciascuno dei quali riceverà l’acqua a giorni alterni. 
Deciso ieri in un • incontro in municipio. tra il sindaco. 1 
l’assessore e il direttore dell'Acquedotto, il razionamen¬ 
to dell'acqua nella zona nord è solo l’ultimo sintomo, 
della drammatica gravità della crisi idrica di quest’, 
anno a Messina. 

In città il clima è quello dell'emergenza : le dolo- , 
gazioni di cittadini assetati in municipio hanno ormai 
un ritmo quasi quotidiano; ^nei quartieri e nei villaggi, 
le proteste si susseguono; al centro, nella migliore delle 
ipotesi, l’erogazione d’acqua è limitata a due ore al 
giorno. Intanto, dall’acquedotto dell’Alcantara, la prin¬ 
cipale rete idrica cittadina, la quantità d’acqua che arriva 
a Messina diminuisce sempre di ■ più: proprio ieri si è 
registrato un • calo di altri dieci litri al secondo, ' die 
ha abbassato al livello di 250 litri la portata comples¬ 
siva pari a circa 520 litri al secondo nel periodo inver¬ 
nale. Anche la « Santissima », il vecchissimo e sforac¬ 
chiato acquedotto che rifornisce la zona sud della città, 
sta registrando un calo clamoroso della sua portata. 
Ancora peggiore è la condizione dei pochi pozzi intorno 
alla città: la maggior parte rischiano di rimanere all* 
asciutto. 

« La situazione sta precipitando ». confermano allar¬ 
mati i funzionari dell’acquedotto; spiegano che, se con¬ 
tinua la spaventosa siccità di questa estate (l’ultima 
grande pioggia si è registrata il 4 aprile; in seguito, 
soltanto ai primi di giugno la città è stata bagnata da 
scarsi schizzi d'acqua), tra poco non si saprà più come 
fare. 

Per tamponare la crisi, infatti, non bastano certo gli 
accordi tra il Comune e gli agricoltori della valle dell* 
Alcantara, che anche quest’anno attraverso speciali con¬ 
venzioni con l'EAS (l’Ente Acquedotti Siciliani) hanno 
concesso poche centinaia di litri d’acqua potabile dei loro 
pozzi per l’irrigazione in cambio di un eguale quanti¬ 
tativo non potabile. 

Anche ieri mattina l'assessore comunale all’acquedotto, 
il democristiano Carmelo La Vecchia, si è incontrato 
con gli agricoltori di Moio Alcantara per strappare quel- ' 
che litro d’acqua in più al secondo. Ma si tratta sempre 
di interventi d'emergenza, limitati, clic non possono col¬ 
mare la grande sete di Messina. Non lo può neppure la " 
nuova sorgente scoperta da pochi mesi ad Acquarredda. 
nella zona dell’Alcantara. Per ora si sta lavorando per 
fare arrivare l’acqua in città, ma nessuno si aspetta 
die con questo provvedimento il problema possa consi¬ 
derarsi risolto. • 

La vera soluzione del dramma • dell’acqua ! è infatti 
nella costruzione di un secondo acquedotto, quello del 
Fiumefreddo. E’ un progetto discusso e invocato da or¬ 
mai quasi dieci anni, l’unico clic potrebbe garantire per 
il futuro una estate senza tormenti e senza sete. Il 
nuovo ' impianto farebbe arrivare in città almeno 971 
litri d’acqua al secondo, tanti quanti ne bastano por 
assicurare ad ogni cittadino la media quotidiana di 430 
litri ritenuta ottimale per una città moderna (anche 
d’inverno, con la sola fornitura dell'inadeguato impianto 
dell’Alcantara ogni messinese non riceve per se più di 
150 litri al giorno). 

Dell’acquedotto dì Fiumefreddo parla anche il testo 
dell’accordo programmatico siglato l’anno scorso dalla 
DC, dal PCI, dal PSI e dal PRI e che giudica la sua 
costruzione indispensabile. 

Bianca Stancanelli 


A Monfolbano Jonico c'è un'infesa programmatica che stenta a essere attuata 

^ - ; : 

E vero, molte cose non vnnno bene 
mu il PCI non sto ancora in giunta 

I comunisti denunciano le inadempienze della giunta - Lo scadimento del ruolo del Consiglio 


Dal nostro inviato 

MONTALBANO JONICO (Ma- 
tera) — L’argomento di cui 
si discute in queste settima¬ 
ne d’agosto è quello dell’ain- 
ministrazione comunale. Ci 
sono parecchie cose che non 
vanno e tra la gente. * nel 
corso, qualcuno incomincia a 
dire che « la colpa è dei co¬ 
munisti ». ’ Perchè il PCI. as¬ 
sieme alla DC. al PSI e al 
PSDI. ha sottoscritto • noi 
maggio del ’76 un accordo pro¬ 
grammatico per il comune. 
« Ma dobbiamo precisare — 
dicono i compagni della se¬ 
zione comunista — che il PCI 
non sta nella giunta la qua'e 
dere gestire il programma co 
- mune predisposto dai partiti. 
Le colpe, quindi, ranno ri¬ 
cercate altrore ». 

• • L'accordo ' programmatico 
pone al centro dell'attenzione 
della giunta comunale alcune 
questioni importanti per Mon- 
talbano Jonico: l'edilizia po¬ 
polare. le costruzioni abusive, 
la preservazione e l’utilizza¬ 
zione del bosco di Andriace. 
la zona per gli insediamenti 
di attività artigianali. Ma di 
attenzione da parte della giun¬ 
ta ce n'è stata veramente po¬ 
ca: le costruzioni abusive, tan¬ 
to per fare un esempio. prose¬ 
guono indisturbate. Tra l’al¬ 
tro. in una zona che doveva 
essere riservata a verde pub¬ 
blico si stanno * costruendo 
garage. 

E i comunisti non hanno 
perso tempo per denunciare, 
in consiglio comunale e tra 
la popolazione, che cosi non 
va bene. Alla fine del ’7fi 
e poi nel marzo scorso hanno 
chiesto una « verifica * del¬ 
l’intesa programmatica. \ 
marzo fu sottoscritto anche 
un nuovo documento 1 (una 
« nota aggiuntiva * all'accor¬ 
do del 76) da parte dei par¬ 
titi democratici. Ma - non è 
bastato e la « verifica » con¬ 
tinua: i comunisti non sono 
soddisfatti e ogni giorno chie¬ 
dono agli altri partiti di con¬ 
frontarsi. discutere, ogni gior¬ 
no ricordano gli impegni sot¬ 
toscritti. « Vogliamo innanzi¬ 
tutto che funzioni meglio — 
dicono i compagni della se- 
, rione — il consiglio comu¬ 
nale*. 

€ Lo scadimento del ruolo 
del consiglio — dice il com¬ 


pagno Michele Andriani. ca¬ 
pogruppo comunista — da una 
parte è conseguenza di certi 
discorsi semplicistici e buro¬ 
cratici che hanno teso a spo¬ 
liticizzare il consesso, dall’al¬ 
tra c’è una ■ responsabilità, 
precisa, della giunta nel non 
convocare più spesso il con¬ 
siglio ». I ritardi e le ina¬ 
dempienze nell'attuazione dei 
programmi concordati - sotto 
dovuti anclte alla • mancanza 
di una presenza puntuale del 
consiglio comunale di frutte 
ai problemi. Il sindaco c gli 
assessori interpretano male la 
loro autonomia e il risultato 
è che si - perde tempo. Poi. 1 
per qualcuno. « la colpa » -a 
rebbe dei comunisti. 

« E' evidente — dice il com¬ 
pagno Andriani — che non 
facendo parte della giunta 
non abbiamo potuto incidere 
dall’interno sulle decisioni pre¬ 
se. Abbiamo scolto nelle riu¬ 
nioni collegiali attraverso il 
consiglio comunale azioni di 
stimolo e di sollecitazione, ab¬ 
biamo dato il nostro apporto 
alla soluzione dei problemi. 
A'on sempre però, dobbiamo 
ammetterlo onestamente, ci 
siamo riusciti. Non roleramo 
essere troppo controllori in 
quanto un atteggiamento del 
genere poteva essere inter¬ 
pretato come mancanza di fi¬ 
ducia. E forse abbiamo sba¬ 
gliato ». 

E’ partendo da queste espe¬ 
rienze che ì comunisti di Mon¬ 
tavano Jonico si sentono p:ù 
impegnati per l’avvenire ad 
esercitare meglio le loro pre¬ 
rogative che vengono dalle 
garanzie sancite nei documen¬ 
ti sottoscritti • con gli altri 
partiti. Ma un maggior im¬ 
pegno i comunisti lo chiedo¬ 
no anche agli altri partiti. 

« La DC — dice il compagno 
Elio Rodolfo — sì deve libe¬ 
rare di quelle incrostazioni 
malsane che derivano da 30 
anni di potere e che ancora 
troppo spesso dimostra di por¬ 
tarsi dietro. 

L’anno prossimo, in agosto, 
quando torneranno di nuovo 
gli emigrati per le - ferie e 
chiederanno « come va? ». i 
comunisti di Montalbano Jo¬ 
nico vorrebbero rispondere 
« va bene ». 

d. co. 


Le dinastie di Cerchio 


Torna alla ribalta della ero - 
naca Alberto Tucceri, detto 
a il fratuccio », sindaco demo- 
cristiano (benché eletto in 
una lista civica) di Cerchio 
un paese a 20 chilometri da 
Avezzano. 

Questa volta ha lanciato 
un proclama affisso sui muri 
del paese e denunciato dal 
banditore, in cui riassume i 
termini della sua gestione co¬ 
munale e nomina il suo suc¬ 
cessore. “ .* ■ - - 

Leggiamo dal proclama: 
« ...in questi giorni la mia più 
viva soddisfazione è di vede¬ 
re ruspe, camion carichi di 
breccia e bitume attraversare 
le strade della mia cara Cer¬ 
chio. Come d’altronde ebbi 
a dire in un’altra occasione i 
lavori fervono come un gran¬ 
de braciere di fuoco. Sino ad 
oggi ho bitumato le seguenti 
strade: via XXIV Maggio, 
via XX settembre... ». Fin qui 
la parte delle realizzazioni ef¬ 
fettuate sotto il suo regno, 
ma, e questo ci riempe di le¬ 


tizia, il proclama si conclude 
annunciando ai sudditi di 
Cerchio che c in occasione 
dell’inaugurazione del monu¬ 
mento a San Francesco ho 
reso noto ai miei concittadi¬ 
ni che il prossimo sindaco di 
Cerchio, nel 1980. sarà mio 
figlia Filomena (attualmente 
al liceo classico, in quell’epo¬ 
ca all’università). Naturai 
mente per me ci sarà spazio 
per una elezione superiore — 
e tenendo conto della incom 
patibilità — alla guida del co 
mune ci sarò sempre io. Con 
la presenza di mia figlia Fi¬ 
lomena continuerò a dare le 
mie giovanili energie a favore 
della mia cara Cerchio. L’an¬ 
nuncio di mia figlia a futuro 
sindaco di Cerchio è stato 
accolto da uno scrosciante 
applauso ». 

L’unico commento i che 
probabilmente nel 1980 a Cer¬ 
chio ci sarà un referendum: 
monarchia o repubblica? 

g. d. s. 


Ancora incendi intorno a Palermo 


bellissima «torta I 
case rii villeggiatura, 
hanno potato lare la 
accorse in gran oi 
ha incenerito ali 



PALERMO — Ancora fuoco orila Conca d'oro intorno a Palermo. Interi 
boschi per deci oc di ettari sotto andati distratti. In particolare r San 
Martino del Ir Scale dett a le fiaonne hanno divorato in venti ore uno 

ma per fortuna senta ulteriori danni, alcune 
L’i o re o din è stato tanto violento che ben poco 
di vigili del fuoco e della guardia forestale 
Tra Cfbilman e Cefalù un altro grande rogo 
anta ettari coltivati ad uliveto. 

Le fiamme della scene nette a Palermo sono state favorite da mi 
sensibile vento di scirocco che ha soffiato per alcune ore e che ha «er¬ 
tale la temperatura a pente A 36 gradi. Altri incendi di minare inten¬ 
si ti si s ene verificati mm ««’ dappertutto tra i parai che fanne c era n e 
a Palermo, e anche alte periferie della città. I vigili del fuoco hanno 
ricev ute noe meoe di duecento chiamate ma a mette rich i e s te d’aiate 
r frante: i mesti a dis poi iri oo r mm già tetti 
pii infuocate . Un cont a d i ne è etite da ren c ia t r » e 

-- rin c sndfe 

di 


COMUNE DI SULMONA 

PROVINCIA DE L’AQUILA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

1 - ' u Sindaco del Comune di Sulmona rende noto che 
- sarà esperito un appalto concorso per la costruzione. 
In elementi prefabbricati, di una Scuola elementare. 

Le ditte specializzate possono chiedere, entro e non 
• oltre dieci giorni dalla data di inserzione del presente 
avviso di essere invitate alla gara, inoltrando relativa 
domanda a questo Comune. 

IL SINDACO 

‘ - - Antonio 
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